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SEZIONE SECONDA. 

j < i ‘ , 

' • Articolo Quarto. . : 

Della fecondità congiugale e di alcuni 
^ fisici impedimenti di essa. 

La slérililé co tout geore est ou no vice de la nature , ou 
ua atteotal coutre la nature. 

' Quest, sur VEncychpédie. 

1 ' ' * • 

Della fecondità perfetta e imperfetta. 

La generazione di esseri a noi simili per via 
del mutuo commercio dei due sessi essendo 
r oggetto il più nobile di due sposi , richiede 
nella donna egualmente che nell' uomo una 
certa disposizione , per coi gli organi a tale 
oggetto destinati non solo siano naturalmente 
e sanamente costrutti, ma regni anche tra l'uno, 
e r altra una certa non so qual relazione , di. 
coi siamo in parte all'oscuro. Se questa manca, 
cessa la natura di prestar loro soccorso nel 
grande atto , e quest’ atto stesso vieti molto 
a perdere dell’ originaria sua dignità. Quella 
capacità per cui i due sessi possono produrre 
dei loro simili , si dice fecondità ; avvegnaché 
comunemente parlando venga chiamato fecondo 
solo quel matrimonio, il quale praticamente 
dimostra di possederla. Qra questa > fecondità 
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6 SEZIONE SECONDA. 

ella I perfetta , se 1* uomo la p08BÌe<le"Vtà!e’ 
grado da generare dei figli con ogni persona 
di sesso dai suo diverso, ogni qual volta l'età 
e cert’ altre circostanze gHene forniscano i 
mezzi. Ella è poi imperfetta o relativa, s' egli 
non è in istato di ^me ‘ uso che con una 
data persona e flentro dei limiti ben pi^ ri> 
stirtti ‘di quelli che vedemmo àssegnàti nel 
caso di sopra. Nulla ‘v'ha a questo mondo, 
c neppure lo stesso clima che possa impedire 
una coppia sana di mettere in attività quest» 
forza creatrice. Un animoso Europeo feconda 
colia stessa probabilità la sua bianca a capelli 
biondi , un* abbronzita di Ava , e una nero- 
lucente bella d’ Etiopia. 

§ 

Quali siano i limiti della fecondità del maschio. — 

Se la poligamia sia favorevole alla fecondità» 

Probabile estensione di essa. Esempi. 

Non puoBsi esattamente determinare a quanto 
s'estenda la fecondità naturale d' un maschio, 
e presso di noi, dove le leggi ristringono 
entro certi limiti la nostra libertà, ciò riesce 
ancor più difficile. Un ricchissimo serraglio 
non pnò farci concepire un’ idea giusta dell» 
fecondità di chi ne gode; poiché desso non 
è popolato che da schiave compre o forzate. 
La libertà, che anima ogni nostra azione, ec- 
cita singolarmente l’ attività degli organi fe- 
condanti. La poligamia non h in istato di di- 
mostrarci la vera fertilità de' due sessi. Essa 
anzi, essendo quasi eguale il numero dei ma- 
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ARTICOLO QUARTO. f 

«ohl e delle femmine, deve, ee .la. si consideri in 
-generale ,'>dnninurre «Quella nostra virtùrberfclìè 
ili alctinil incontrii ci> insegni , quanto in 
d« bisogno oi’fiòseiamou aspettare da cittadini 
sani. e vigorósi (,i). Se preaso- i popoli selvaggi 
jÒ i ooqÓBeiciio» quel non eo^he,!che gli Euroj^E 
metafisici» dieono' amore V forza <è chei ^sso 
negli nomini liberi impedisca .gU ulterlotii ef- 
fetti di loro virilità. La tenera costanza in ' 
amare, e la gravidanze, che però non estingue 
ogni caroatló, appetito , faonp sì . che i^i 0<nn> 
tiouo si risemini tin campo dì già seminato , 
che, tatù' altri restino .stf^ili, iperchò 
.vùW> chi <U< coltivi. Egli è .veriaimile; che) on 
uotHP saoorincominciaqdQ). dalla snai pubeiltà , 
possa -fino ;oel; ciaquantesimó <]uinto, anno del- 
r età ,sqa sentirsi) un cento volte all! aoDo- tidi- 
spesto a usare- coli’ altro 4essp, se nulla v'bA 
che ne-, lo inapedisca.'i Ora Testandogli Uberi) la 
scelta degli oggetti , e non cercando questi 
d i to g ttc rn e -y-e ff e t to , noi -po ssiam o r ag io n e* 
Toimeate.sttpporte, che da qaint;i parte ,a]fn:|eno 
di questi coitcubiti sta per riuscire feeonda. 
Qbindi è chetanti esempi abbiamo dìiuominii^ 

V'’:“ ■-' 

' •■■■<• ■: .r I il.- ò.Tnij 

" (t) tioD tqeca s me di . giudicare se la poligamia sia eon« 
ISorrae-'alIa aoetra natura. Bisognano argomeali , icb* noip 
siano meramente Bsichi, onde t poter dire qualche . COM 
te'qoaicha cosa pià .di quanto finóra^ venne detto sull' am- 
wissibilkà 4^ un. tal costume. Io per me, fisicamente parlando^ 
credo che la poligamia , anche quando non v' avesse d mst 
VetiSreo, deve .neoessariamente mcontrare più opposizioni, 

-che -non la > comunanza delle donne progettata da Platone, 
per 'cui- la phole che ne nascerebbe, verrebbe dietro I)a sua 
«apacitli à s|>es4e' Jiobbiicbe/ educala « questo o .« quell’ aUf» 
impiego. ( -, 


Digilized b) Googk' 



8 .SBZIONP SECONDA. 

i' quali COR- pit'i mena’ dònne" gtineraròno 
tnoltisaimi 6gli’ (-i); ■ seb^ne ^ l'eonie • diceva , 
la poligamia nop tolga ogni i ostacolo alla fe- 
condità natarale.-'; Noi f sappiamo 'ohe d* un 
'solo' letto U8cirono"tB) ’aC),- a8\^>>é/ fin So 
figliuoli (a) , ed io stesso coRo^o alcuni padri, 
i quali ne misero, al mondo r- ventiquattro e 
venticinque (3). ’■ i > n ùk' n.tf 

ir;: r' .. .i.'.'i'/’ '!y in.l 

h ■< :• • i r.!8,3. -, fil •> (■, .'T.'iC 

■ Le femmine sono meno fiicoiide dei^ maschi^ ' 

Avvegnaché nòti -molto frCqùedci'siaao'i cast 
di tale fertilità, gli” è però ce rW che te donna 
è' d’ ordinario cacone, che noti 'sVìnconttino 
piò sovente. Poche sono le donne, -te quali 
volendo ‘ supplire ai doveri' di -ósadre , ^ed- al- 
lattare i proprii figliuoli, giùngano a 'partorirne 
sedici o venti, qualora ' utm 'po^’tino ‘ sovente 

i ■ ' - fi.'i-- ) ‘‘ 1 ]'^' lido'»»? 

— - — f.“' — r — I •■ ! ! I i'ty 

(i) La Bibbia ne Tornisce arich'' essa iSÌtnili ’ casI.'-Gie^ 
deone e Acabbo avevadò 70 .figliuoli, e Robaamo 88 i - V* 
SvsuiLCM, IvC. , S aSr. .Artaserse ne generò cento; e ‘^ipT 
dici. Just. Majoli, 1 . c., p. lOo. Il dotto Tiraquelliò'mis'e al 
ipondo trenta figliuoli , e potè ciò non ostante dare ogni 
anno alla luce una (gualche opera. Viveva in Londra nel 
V 771 -un veccbio coociapeili di cent! -anni, -il quale- iS com- 
pagava di -otto mogli aveva procreati Sy maschi e 9 'ifeiiunioe» 
Joum. ÈncyclopiJanvieri\'j']i.'‘ «• r-jr-, - <-:i 

■ (oj Hallekì Eiementi. i?/»ysto/og., .t..;Vn^;p. 460 » dloe*b« 
nella Svizzera non -sono- rare le ^une^. Ichérsiauo madri idi 
34 figli, l.c.'- '■! 

"0) Ordinariatnente si contano duo anni<per Ja'-gravidatHW 
e r 'allattaihento ’d’ lUi bambino. Ora durando la ferliblà d- o- 
gni donna venticinque . anni-, si possono,' se- ■' il , tutto sta ia 
regola,' s^ierare da e$sa- dodici figli. -fl/ttir/lCir , L S Sà, 
S. 168. 
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ARTICOLO QaARTO: 9 

dei gemelli (f). Bisogna dunqne accagionarne 
questo sesso , se i nostri naatrinionii non dan> 
uo in cumulo più di quattro figliuoli per cia- 
scuno. Perciò osavano tutti i popoli, e gli Ebrei 
singolarmente , di far degli acerbi rimproveri 
ad ogni donna che fosse sterile. Queste infe* 
lici menavano presso di loro una triste vita, 
ed il più delle volte non ne erano esse cagione, 
(•f) Nel W&rtenA. Jìepert. der Litterat.^ II 
st. 1783, o. Ili, si legge una singolare os- 
servazione. Una donna di Bònigheim, presso 
Hcilbronn, partorì 53 figli, ma sempre due, 
tre, quattro ad ogni parto, e morì final- 
mente dando alia luce uno smisurato bam- 
bino, D. W, 

S 4- 

Disprezzo universale della sterilità. 

Quasi tutte le nazioni colte tenevano in 
grandissimo disprezzo le maritate che resta- 
vano infeconde, e la generazione era presso 
di loro la sola delle funzioni animali che una 
donna non poteva senza suo grave scorno la- 
sciar inoperosa (*). Le leggi deilTudostan ob- 
bligano le mogli dei Bramini ad abbruciarsi coi 
loro defunti mariti. Questo privilegio , che 
non è accordato se non a questa classe d* a- 
bitanti, viene talvolta nell' eccesso del dolore 

■ . .1 ■*iT " ■■ “ 

(*) Erano pure cattivi e stolidi , molti de? nostri antichi , 
benché siavi chi ne fa elogio sema Estinzione j ma non mÉ 
chi analizza freddamente le azioni loro considerandoli padri e 
mariti. I padri erano i tiranni de? loro fgli ^ ed i mariti di- 
sprezzavano le donne sterili ^ e le prodigavano generalmente 
il disprezzo , che rivolgersi doveva cóntro di loro, — For- 
tunali li tempi nostri! ' . 

fRANK. Poi, Mcd, T. II, » 


Digitized by Googli 



IO SEZIONE seconda: 

ambito anche dalie 'vedove d’ nii grado infe« 
riore. La prima orìgine di tale instituzione pare 
che si debba cercare nella gelosia d' un quaU 
cbe Bramino », il quale fin dal sepolcro invi* 
diava altrui il posseaso d’una donna eh' esso 
forse non aveva saputo render felice. Qualun- 
que però ne fosse il motivo , essa non obbliga 
la vedova a dare sì crndeie • prova del suo 
amor conglngale , se non nel caso' che non 
abbia giammai figliato (i). Non fia dunque 
maraviglia, che in ogni tempo e in ogni luogo 
abbiano le donne con ogni solleuitodiue cer- 
cato di sfuggir quest’ infamia. , 

Tormentum ingens fiubentibus heferet ; 

=)• 

§ 5. 

Impegno delle donne onde evitarlo. 

£ perciò non lasciarono esse intentato nes- 
enn rimedio, quand’anche la decenza e la mo- 
destia avessero a risentirsene alquanto. Sap- 
piamo a quali ripieghi ricorressero le princi- 
pali tra le donne ebree , se i loro mariti non 
giungevano a ingravidarle ; e quello che di 
esse sappiamo, è per avventura poco a para- 
gone di ciò che n'è ignoto. Le Romane ave- 
vano grande confidenza in un simulacro detto 
Friapodes o Miumus Tutunus , su di cui si 
mettevano a seder© (3). Se vani riuscivano, 
gli effetti di questa cura simpatica , non si 

(i) Shl. philos. et polii, des Etablist. des Europ. dans les 
deux Jndes , t. I , p. So. 

(s) Jureir.y SaLf ì, lì. 

(3) S, Avgvst.^ civU. Deif I. yUj c, 24» 
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ARTICOLO QUARTO. 1 1 

laeciaTano increscere di esporsi a schiena nuda 
alle battiture di certi sacerdoti, i quali in dati 
giorni scorrevano nudi e forsennati per le con-» 
trade di Roma armati di flagelli di cuojo. 

Sua terga maritee 

Petlibus exsectìs percutienda dahant (i). 

£ tanta era la loro flducia in questi mistici 
colpi, che li riputavano più attivi d’ ogni pre-- 
ghiera , d’ ogni incantesimo e d'ogni rimedio; 
Nupta quid expectas ? Non tu pollentibus herbis, 
Ncc prece , nec magico carmino mater eris. 
Excipe fecundas paticnter gerbera dextree , 

Jam socer optati nomen habebit avi (a^ , 
sebbene non sempre giungessero a conseguire 
il desiderato effetto. 

.... Nil animis in corpora juris 
Natura indulgct, Steriles moriuntur , et illis 
Turgida non prodest condita pyxide Lyde , 
Nec prodest agili palmas prcebuisse Luperco ( 3 ). 

§ 6 . 

'Farle leggi sulle donne sterili. 

Nè bastava già , eh’ esse fossero punite col 
pubblico scorno ; poiché il marito potevate 
legalmente ripudiare. Solevano i censori fin dai 
tempi i più antichi di Roma far giurare ad ogni 
'novello sposo , eh’ egli menava moglie ad 
oggetto d’ averne dei figliuoli (4)» Una donna 


(1) OriDivs, Faslor., 1 . II. 

< 2 ) Idem. 

(3) JurEtf. , I. c. 

(4) Uxorem se quaerendùtn liberitm gralia b«bitutun>. F M- 

itatvs Mahiuus ^ 1 . XI, c. 1 , a, 4. 
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la SEZIONE seconda; 

la quale facesse copia di sè per qualche altro 
motivo che 1* accennato, ne restava disonorata, 
nè poteva , dietro un’ antica legge di Nuuia , 
toccare 1* ara di Giunone. Se essa mai lo osava, 
doveva sacrifìcare alla Dea un* agnella , e sa- 
crificarla con capelli sciolti ; poiché egli era 
in onor di Giunone, che le Romane dicevano 
di pettinarsi (i). Spurio Carvilio Rugone ri- 
pudiò sua moglie per ciò che essa era sterile, 
benché teneramente l’ amasse per le di lei 
\irtLi (a). Fiatone diede alle donne un intiero 
decennio , entro cui avessero a dar prove di 
loro fecondità , e scorso il quale senza frutto 
dovevano abbandonare il talamo a un’altra (3). 
Gli Ebrei , che per dieci anni avevano con- 
vissuto con una donna senza avt;rne punto 
prole, erano obbligati a ripudiarla o a pren- 
dersene un’altra; restava però sempre alla ri- 
pudiata la libertà di fare un altro tentativo con 
un secondo marito. Se una donna rimaneva 
sterile dopo un aborto , s’ incominciava , dietro, 
gli statuti dei Rabbini , a contare il decennio 
dall’ epoca in cui s’ era sconciata (4). Una 


(i) Pelex . Aram . Junonis . Ne . Taglio . Si , Taget . Ju» 
noni . Crinibous . Demissis . Arnum . Feminam . Caidito . 

(a) Avt. Gell. , Noci. alt . , 1. IV, c. 3. 

(3) Procreatio autem liberorum, corqmque quas liberis 
procreandis operara dant, deceoniurn non excedat, quando 
adest generandi facultas et foicunditas. Quod si quae ad illud 
usque tempus sleriles fuerint 5 consilio cum cognatis et niu- 
lieribus buie rei praefectis ( Da questo ed altri passi appa- 
risce che ffà in quei tempi le mammane si adoperavano per 
certe legali perquisizioni , poiché io non saprei spiegarmelo 
altrajwnte ) hanito, et prout commodum opportunumque utris- 
que judicatum fuerit disjungantur. De legib, lib. VI, 

(4) Thaluud f b Jefam , , 6 c. in. 4 > edizione di Raab> UI 
tu. , s. 36* 
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AKTICOLO QUARTO. i3 

t^ònna, di cui era certa la sterilità^ non pote- 
va ^ essendo divenuta una spregevole Ajlonuh^ 
venire sposata da alcun Ebreo che non a- 
vesse di già successione. Rabbi Jhudab sosten- 
ne ) che se nua tal donna continuava a vivere 
col marito , essa era una Sonah ( put. . . . ) , 
che di essa aveva parlato Osea quando disset 
« Esse puttaneggieranno, ma senza mokiplicarsi » 
4 , i5; e conchiude che ogni concubito da 
cui noti nasce prole , deve riguardarsi come 
peccaminoso (i). Quegli Ebrei i quali vive- 
vano in un matrimonio sterile, non erano for- 
zati nè alla milizia uè ad altro impiego, acciò 
non avessero a mancare un sol momento a 
quest' opera sì importante (a). I Cauri , che 
osservano ancora 1’ antica religione de* Persia- 
ni, sono costretti dal Sadder a procurarsi della 
prole in ogni miglior modo , e si prendono , 
con buona licenza della loro consorte infeconda, 
un* altra donna con cui cercano di soddisfare 
ai proprii bisogni e a quelli dello stato (3) ; 
ciocché solevano pur fare gli antichi patriar- 
chi ( 4 ). La sterilità è nel regno di Tonking 
e sul Capo di Comorin sì disprezzata , che 


(i) L. c rti. 5 , s. a 5 . 

(a) MjiJuoifiDES , Hai. Me!., c. 7. 

(5) D.issert. sur la Rélig. des Perses , p. 3». 

(4) Cii Ebrei d’ Italia sogliono anche ai nostri di menare 
una seconda moglie , se entro alcuni anni non ebbero prole 
dalla prima. Hiss. hist. touch, les cérém. et eoutum. des Juifs, 
eh. 3 . Niehuhr vide a Muskat nell'Arabia un Ebreo , il quale 
aveva avuti due figli da sua moglie , e se n' aveva presa un' al- 
tra , perchè la prima era sterile da otto annr. Ne trovò anche 
un altro in Baska, il quale, senza ripudiare la moglie sterile , 
ne aveva presa una seconda. Pesci iot, de V Arabie, p. 61^ 
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14 SEZIONE SECONDA. 

presso gli antichi Ebrei; ogni cittadino vi hai 
il diritto di separarsi per tale causa dalla sua 
donna, e quest’usanza, eh’ essi vollero osti* 
natamente conservare, impedì i progressi che 
tra di loro avrebbe fatto il cristianesimo (i). 
Anche gli Ottentotti possono passare ai divor- 
zio per isterilità della ior moglie (a). 

§ 7- 

Abolizione di queste leggi. — Rimprovero che 
Sitsmilch ne fa alla religione cattolica. — - i?i- 
sposta. — Ostacoli naturali delC indissolubilità del 
matrimonio -considerato come contratto.^ se ap- 
viene che^ esso durante^ T una parte diventi 
impotente. — Se siano realmente si pochi i ma- 
trimonii sterili. — La generazione conserva la 
salute delle donne. 

La religione cristiana abolì simili leggi e co- 
stumanze, del che la rimproverò Montesquieu (3). 
Il tanto benemerito Siismilch accasando il pre- 
sidente francese d’intempestivo bell’ ingegno 
e di mancanza di rispetto dovuto ai suoi set>- 
sati lettori , non badò punto , eh’ egli stesso 
si permetteva delle espressioni più forti ancora 
contro la religione cattolica, a cui egli doveva 
tanta venerazione , quanta ne pretende da 
Montesquieu per la sua. Dice egli: « In primo 


(i) Lettres àdijiantcs et curieitses^ III recueit , p. io, V 
recueil , p. 56. Le leggi del Tonking ordinano alla sterile di 
scegliere al proprio marito una donzella che gli sia d' ag* 
gradimento. De V Esprit , a i a. 

, (i) Morgeliindische Rtistn j s. 69 . 

(S) Lettres ptrsMUtts, 
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ARTICOLQ quarto. i5 

o luogo nun e’ è oncor rlimoatrato che sìa al 
« grande il numero de’ matrimooii per loro 
« natura infecondi; e poi il rimprovero del 
K presidente va fatto solo alla di lui propria 
« chiesa la cattolica, e ai falsi insegnamenti 
« di essa.; uia non già alla dottrina di Cristo^ 
« o alla chiesa protestante , la quale, essendo 
’tt diiiiOStrata Timpoteuza , ammette il divorzio, 
« e permette un secondo matrimonio » (i). 

Siismilch confonde qui le due idee di ste- 
rilità e d’ impotenza , le quali sono tra di sè 
ben distinto. L’ impotenza esprime assai più 
che non la sterilità, benché taluno promiscua- 
mente se ne serva. Se diciamo d’ alcuno , 
ch’egli è impotente, diciamo in istretto senso, 
eh’ egli non è atto alla generazione , e per 
conseguenza eh’ egli è infecondo ; se pure non 
aggiungiamo che questa sua impotenza è so- 
lamente relativa, e ch’egli potrebbe generare 
unendosi iti alfro matrimonio, àia se diciamo 
che taluno è realmente infecondo, intendiamo 
di dire die egli non genererebbe dei figli , 
quand’anche fosse in istato di usare con una 
persona che a tal uopo avesse le migliori 
disposizioni ; benché non gli si neghi la ca- 
pacità di potersi naturalmente accoppiare (a), 
lu poche parole, un impotente non è mai 

^i) Goelll. Ord.^ Il ih., s. 89, n. i, s. io. 

(1) Y’ ha un solo caso d’ impotcoza, il quale non esclude 
del tulio la possibillà della fecondazione. V» sono alcuni i 
quali evacuano lo sperma , prima che la verga abbia 1’ ere- 
zione necessaria 0 un perfetto concubito. Noi soppiamo dalla 
storia degli illeciti amori , che delle donzelle ingravidarono 
cooservando intatti i fisici segui della verginità , se ebbero 
commercio cou uomini , lo sperma dei quali era atluoso e 


ì6 ,SEZIOSE SECONDA; 

inai fecondo , * ma nn infecondo può eiser atto 
al concubito. 

• Se può venir dimostrata,' e se già avanti .'1 
matrimonio esisteva , viene 1* impotenza ripa^'* 
tata causa sufficiente del divorzio anche mila 
rchiesa romana. Essa ^ siccome la piotestaate , 
non solo Io ammette, ma dichiara anzi pecca-» 
minoso ogni carnale commercio tra gli amino-» 
gliatì che si trovano in simile caso, e con-» 
cede che la parte sana passi ad altro nozze (i). 

;Noi sappiamo' che ancora nello scorso 
secolo una legge civile obbligava i Francesi a 
dimostrare T impotenza davanti una speciale 
commissione, hncliè un accidente fece annul- 
lare un* istituzione si ingiusta ( 3 ). V’ hanno 
dei casi in. cui tutti e due i maritati sono 
sterili per tutta la loro vita , senza che in essi 
scorger si possa alcuna impotenza al concu- 
bito o alla generazione; poiché- la loro steri- 
lità è forse meramente relativa , e «sembra di- 
pendere da alcune incognite cause , le quali 
durano un tempo indeterminato. Non v’ ha 

penetrante a segno di agire anche da lungi sol loro utero 
in modo da fecondarle. Questa circostanza non deve però im- 
pedire che non vengano tenuti per impotenti coloro che 
sono affetti da simile vizio , se esso dopo un dato spazio 
di tempo non si può curare coi rimedii indicati. Alcuni casi 
rari non hanno forza contro un assioma quasi generale. Ua 
tale concubito non supplisce a ciò che r àlirà parie ha di- 
ritto di richiedere , e non lascia fondata speranea di succes- 
siva' fecondazione.' 

1 (1) Il concistoro vescovile di Spira annnilò poco tempo fa 
un matrimonio che giò aveva durato nove anni , ed erS 
sempre stato sterile per 1 ' impotenza del marito. La moglie 
potè in seguito a quest' atto passare ad altri voti. 

(a) Le-RiDA UT, Code matrimoniai. - PiTJrAL, Cautts ee- 
làlires., t. Vili 7 p. 191 s(*g. . * , 
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ti-lbnnale protestante , che a questi accordi il 
divorzio f o , per quanto io so ^ stabilisca un* 
epoca, scorsa la quale nella stessa sterilità di 
prima possano i congiugati lusingarsi d' otte* 
nerne il permesso; e quest’uso medesimo viene 
anche conservato, se T impotenza solo si ma*, 
nifesti dopo il matrimonio. 

Nè la chiesa cattolica , nè la protestante 
ammettono in questo caso il divorzio, ma ob- 
bligano tutte e due la parte sana a sopportar 
pazientemente la disgrazia sopraggiunta all’m- 
ferma (i). — Una chiesa la quale riguarda ' 
il matrimonio come un contratto fatto tra i 
due sessi onde usare insieme e genarare dei . 
figli; la quale, come la cattolica, non crede 
a questo contratto competere la dignità di 
sacramento , dovrebbe avere delle forti cause 
onde usare un qualche maggior riguardo per 
le umane fralezze. Imperciocché nel caso di 
sopra esposto pare , naturalmente parlando , 
quasi incomprensibile che una donna sana e 
sensibile, la quale sente non essere per sé fatta 
la virtù della continenza, vi abbia ad essere 
suo malgrado astretta, se il marito durante il 
matrimonio diventa inetto al concubito e alla 
generazione , e se non v* ha fondata speranza 
che possa togliersi entro un tempo non molto 
lungo questa di lui impotenza. — Perchè 
dunque il matrimonio avrà esso ad essere 
1’ unico contratto, alla di cui osservanza debba 
essere vita sua durante tenuta quella parte 


(t) J. BKKcm.1 Pitp, jurid. de prmlegiis efgrotor, WilUb. 

1687 , c. a, 8 :• 
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la quale con pericolo 'della propria aalùte Vede 
che non ne saranno mai adempite le condr-> 
rioni pili giuste ? >~>- Mi si replicherà % nulla 
«c esservi di pià inumano^ quanto che 1* uo- 
« mo debba al semplice caso uo^ altra moglie, 
IX e la donna un altro marito (i) , e nulla di 
«X più naturale , che di fare altrui ciò che si 
« vorrebbe per sè (a) ». Ma io lascierò 
che gli imparziali protestanti che mi legger 
ranno , decidano , se dipendendo l' impotenza 
del marito da giovanili disordini , e non pof 
tendo questa venir guarita con aleun rimedio, 
nel caso che non esistessero piò figli ,■ o non 
ne fossero mai stati generati, meglio non fia di 
passare ad uu’ amichevole separazione, e cercar 
di riparare ai propri! bisogni e ai pericoli di 
una forzata oontinenzat oppure se debba aU 
cuno con danno della popolazione sacrificare la 
Iute e la propria natura agli agi d' un 
(3), e portare solo il peso d’un con<* 


propria sa 
impotente 


(i) L. XXII, S 7, ff. soluL motrim. I I. Vili De hit qui 
lìti vel alieni juris suHt. 

(t) TU, ff. quod quisque juris in alter- Berger , De privi-» 
ìegiis cegrot,^ loco citato; 

(5) Sarebi» diverso il caso, se uno malattia universale, e 
non già una partipolare debolezza di questi organi , o ua 
quaicne accidente ad essi sopraggiunto, fossero cagione del« 
r impotenza ; poiché nel primo caso 1’ ammalato ba diritto 
di pretendere 1’ assistenza della metà 4> sà stesso a prefe^ 
renza di quella d' ogni altro ipdividuo , e ognuna, delle parli 
contraenti deve per degli evidenti motivi obbligarsi a non 
abbandonare l’altra. Quest’ assistenza 'dovuta dalla parte sana 
mi pare assai meno necessaria , se i’ impotenza non è accom- 
pagnata da nessun altro male ; poiché troppo essa sarebbe 
gravosa alla parte sana che vi fosse a si caro prezzp co- 
stretta. 


\ 
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frt^fto a cui l’altra parte non è capace di 8up-< 
plire ne’ suoi più belli anni (1). — So anch’io^ 
che sarebbero sconsigliati coloro i quali, già 
essendo in una certa età, e non avendo molta 
a temere dal loro temperamento, si dassero a 
domandare il divorilo; ma una moglie giovano 
e nn marito ancor vigoroso si prendono un 
grave incarico, se contro la propria costitu-* 
lione risolvono di render sè stessi perpetua-* 
mente infelici a cagione dell’altrui miseria, e 
di rinunziare per certi vantaggi ai mezzi di 
contentar gli appetiti che la natura va ognor 
ridestando. Avuto riflesso alle tante fatiche 
del sesso femminino , dovrebbesi però fare a 
questa legge un’ eccezione che parrà giusta 
agli occhi d’oguuuo, in favore di quelle don- 
ne in cui r impotenza al coito dipende dalle 
conseguenze d’ un parto difficile. Ogni onesto 
marito avrebbe a farsi degli eterni rimproveri 
s’ egli abbandonasse la moglie che in certo 
modo per di lui colpa è in quel misero stato. 
Una cagione sì bella merita eh’ egli faccia 
forza a sè stesso. — Dato poi, come suole 
avvenire nei matrimonii, in cui una parte manca 
ai proprii doveri, che non ostante un sì ge- 


(1) Scorgerà ognuno, che quanto io dissi su questo pro-< 
posilo , lo dissi solo avuto riguardo alle idee che sul nia-> 
trimonio si hanno in una chiesa , cui Susmilch volle a spese 
della cattolica difendere dai rimproveri di Montesquieu. Poco 
difTerìscono su questo punto le discipline delle due religioni, 
ed egli avrebbe dovuto servirsi d' altri argomenti , se con- 
futando il presidente non avesse avuto di mira di maltrattare- 
la chiesa cattolica. Questi suoi continui tentativi detuppai.o^ 
i migliori passi dell' eeoellente sua opera , e dìspieccion» 
jnoUiisiiuo • tulli > ieUort pacifici. 
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herosò proponimento accadesse per nmana 
fragilità un qualche sconcerto; non avrebbe 
questo quelle conseguenze che tengono dietro 
agli errori della moglie d’ un marito impotente, 
la quale indennizzandosi altrove porta gli al-* 
trui figli nella sua famiglia. 

Egli è difficile assai e fors* anche impossi-* 
bile di assegnare con precisione il numero di 
quei maritati, i quali non possono dirsi ste» 
rili per altra ragione , se non per cib , che 
per qualche tempo lo furono; mi sembra però, 
che coloro i quali dieci coppie ne contano 
sopra mille, molto s'allontanino dal Vero (f). 
Hedin , sacerdote svedese , osservò che nella 
sua parrocchia di Krekiinge', in Nerike, la 
quale conteneva 800 abitanti, v'era tra nove 
donne una sterile (a). Chi non si contenta di 
quest' osservazione , esamini attentamente il 
proprio paese, e troverà che se vi sono sol- 
tanto tre in quattrocento matrimonii , ne in- 
contrerà per ogni centinajo almeno sei in sette, 
i quali o non hanno o non ebbero prole giam- 
mai , senza che però chi in essi vive, offra 
nell' abito suo e nella sua complessione al- 
cuna cagione di questa sterilità. Contiamo le 
grandi famiglie , le quali ogni secolo vanno 
estinte per la sterilità dei matrimonii , e bcn- 
Ohà in esse questo caso sia meno frequente 
assai che tra i cittadini , troveremo che nou 


(1) Chr. Jac. Bjvuànn im. III. T/i. àes SusMlLCBlscHBit 
tVerkes voti der GóUL Ord., s. io4- 
(a) J. jindr. MUBSjr Med. proci. Bibl. III. B. i. SI. aus 
dem XXXiVU. B, der Abh, der K, Jkad. der W^issenscha/ten. 
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h in realtà cosa 8Ì rara la sterilità naturale. 
Egli è vero che la crapula e i giovanili dis- 
ordini accagionano tra i grandi più sovente 
che tra’l popolo più sobrio questa sventura, 
e che perciò gli esempi tratti dalla classe dei 
nobili non possono punto servir di base a si- 
mili calcoli. Ma pur troppo veggiamo ai no» 
stri di accrescersi anche tra i semplici cittadini 
questo sfrenato modo di vivere a segno, che 
poco manca oggimai all’esattezza di quei com- 
puti. Ora , posto che sopra ogni centinajo di 
famìglie anche soltanto cinque ve ne siano 
senza fìgliuuli , e che ciascuna delle altre non 
ue abbia in complesso più di quattro: risulterà 
da questa supposizione , la quale , prendendo 
la cosa in grande, punto non si scosta dal 
vero , una perdita di venti bambini i quali 
vengono a mancare allo stato per non essersi 
adempito il principale oggetto del matrimonio. 

A quanto dissi aggiungiamo che la figlia- 
zione non solo è molto salutare alle maritate, 
ma che dìvien loro quasi necessaria , del che 
iie incontriamo quotidiane prove nelle donne 
le quali ingravidando alcune volte dopo una 
lunga sterilità, si liberano da mille acciacchi 
a cui erano per 1* addietro soggette (i); sia 
che fossero questi cause o effetti della loro 


(i) Le donne che partoriscono, sogliono d' ordioario es- 
sere regolarmente mestruate. Lejke, 1. c.,s. 5i. In generalo 
venne osservato che le donoe le quali figliarono sovente , 
hanno vita più lunga , e perciò usano i Ginevrini far de’ 
vitalizi quelle loro figlie che sperano di maritare solle- 
citamente. AnmL poUtiques, civUes et liner, du dixhuU siede , 
t. Ul. « 
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infecondità. Quest’ ossservazlone è tanto cò- 
gnita, che sogliono tali doane , allorché con- 
sultano un qualche medico, ricordargli sempre 
di por mente, ch’esse non Ggliarono ancora, 
e che sperano miglior salute se giungono a 
ingravidare, nel che rare volte avviene che 
s’ ingannino. Van Swieten udì più volte le 
donne austrìache che sogliono essere fecon- 
dissime, lagnarsi di non aver avuti che sei o 
otto figli; perchè esse credevano fermanrente 
di evacuare ad ogni parto qualche cosa no- 
civa , la quale rimanendo nel loro corpo 
avesse a farle inferme (i). Se qui ricorderemo 
anche quelle donue , le quali , mancando in 
esse questa favorevole rivoluzione, sono co- 
strette, sentendone il continuo bisogno, a re- 
starsene a utero vuoto e a struggersi insen- 


(i) Commentar, t. IV , S «35^. Io lascio che i fisiologi 
rintr.-vccino le cause, per cui, come comunemente s’osserva, 
dei parti facili e naturali , che perù non siano troppo vicini, 
invigoriscano la complessione delle donne, sebbene il loro 
abito esterno jpossa talora farcene dubitare. L’ opinione delle 
Austriache è fondata su d’ un antico pregiudizio , per cui 
r utero veniva quasi riputato una seutìna di tutti i cattivi 
umori che la natura cerca d’ espellere ad ogni mese, e nel 
puerperio. Forse perchè sotto la gravidanza maggiormente si 
sviluppano e si dilatano i vasi dell’utero, ne viene in se- 
guito una circolazione più libera. Forse è di tratto in (ratto 
necessaria una distensione dei vasi e dei nervi di questo 
viscere, per mantenerue 1’ attivilii. I movimenti del feto sono 
forse uno stimolo atto ad accrescerne la forza di contrazione 
c a disporlo al parto. Le doglie sono una scossa naturate 
che agita ogni parte più fina , mette in moto ogni umore 
Slagnante, e ravviva la naturale elasticitii d’ogni fibra. Questa 
riflessione dovrebbe farci conoscere gli avvantaggi dei ma- 
trimonio , e farlo in fisico senso riguardare per lo stato il 
più confacentesi alla nostra salute corporale, benché non lo 
sia alla perfezione delle anime nostre. 
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•Ibilmente, impareremo quanto eia grande U 
danno de* matrimonii infecondi ^ e quali ef- 
fetti ne abbia a provare il numero e la com- 
plessione degli uomini. Giova qui di rammen- 
tar di passaggio i funesti scompigli che tur- 
bano il bene dello statOi^ allorché viene ad estin- 
guersi una qualche famìglia coronata. 

§ 8 

Divisione delle cause della sterilirà congiugale. — Gli 
appetiti depravati , T avversione , la discordia , 
la negligenza nella cura delle malattie delle 
donne, le loro passioni, la dissolutezza degli 
sposi. — Cause fisiche lesioni o difetti dei geni- 
tali , la castrazione , le ernie , cause di esse , loro 
cura ordinaria, e difetti di questa. — L'andar 
a marito in età troppo matura. 

Le cause della sterilità meritano ogni nostra 
attenzione. Esse sono diverse secondo la di- 
versità dei sessi , ma poche solo ne conoscia- 
mo, se ne eccettuiamo quelle che nello stesso 
tempo inducono T impotenza. Si possono esse 
dividere in morali ed in fisiche , ed io parlerò 
delle une e delle altre in quanto esse possono 
interessare la Polizia medica (i). 

I. V’ hanno molte città e molti villaggi in 
cui dei cittadini, anche sani e benestanti, non 
hanno e non avranno mai più di due o tre 
figli. Temono essi di non potere comodamente 


(i) Se*. II, csp. IV , S «6. 
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abbastanza allevare una prole piCt numerosa 
o collocarla onorevolmente senza gran fatto 
mutilare la propria facoltà. Noi vediamo ac> 
cadere quotidianamente lo stesso nelle città 
grandi e voluttuose, in cui le più illustri fa^ 
zniglie di rado sorpassano un dato numero di 
figli , quasi che avessero appresa quest' arte 
dai degenerati Romani. 

. . . Jacet aurato vix ulta puerpera lecco ^ 
Tantum artes hujus, tantum medicamina possunt^ 
Quae steriles facit^ acque hormnes in ventre necandos 
Conducic (i). 

Incredibile corruzione de* costumi! La sola 
quotidiana sperienza può farci credere che 
\* hanno dei maritati i quali non rinunziano 
no ad ogni congiugale commercio; 

Vulf .... Gallia ncc parere (a) : 

ma y siccome fanno coloro che paventano gli 
effetti d' un illecito amore, usano tra di sè in 
modo, che vengono peccaminosamente a con- 
trariare le viste del Creatore. « Non contente 
« le donne, dice Rousseau, di non più allattare 
«c la propria prole, non vogliono più partorire. 
« Una tal conseguenza era ben naturale. Chi 
« riguarda come cosa penosa 1* esser madre , 
« trova agevolmente i mezzi onde non averlo 
« più a divenire. Si fanno delie fatiche frustra- 
« nee, per avere di bel nuovo che fare. 1 mezzi. 


(l) JuyEltJL, Sat. VI. 

(a) SlJXTJJi.j Epigramm. 67, 1 . VL 
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« che la natura ci diede onde propagare la 
« nostra specie , vengono ora profusi onde 
« estirparla. Questa usanza é tante altre cagioni 
« dello spopolamento ci prenunziaoo il. futuro 
« destino dell' Europa » (i). 

- Gli sposi, i quali a’ unirono o per avanzili 
dei genitori o per certi politici: riguardi, soglio- 
no sempre avere dell' avversione 1* uno per 
r altro. Vede ognuno, che questi, tali approBt- 
teranno d'ogni più lieve occasione, onde, sot- 
trarsi a un odioso commercio, il quale tenuto 
sempre colla più fredda ' indifferenza, non' puù 
riuscire' fecondo. Parlerò ' in altro, luogo , di 
questo stesso loggetto , e rimarcherò, .{allora 
quale influsso abbiano tali matritnouii su d'nOiS 
sana popolazione, ;.d i . t i ji 

' A queste cagioni morali dell* iufecondìtà ap^ 
partengono inoltre la. perpetua discordia e, il 
continuo rancore di due maritati, i. quali r per 
qualche malnata rissa o per no incessante bp<t 
spetto ' entrarono in dissapore. Costoro o di 
rado soddisfanno ai congiugali doveri, 0 ]se 
pure lo fanno, lo fanno senza quell* amoroso 
fuoco, privo di cui il concubito non può che 
ben di rado avvivar 1', embrione.i /,|» 

I contadini sogliono sovente per merailin-r 
differenza negligentare certi acciacchi e inerti 
mali che sopravvengono alle loro donne. iNc 
viene quindi, che se questi tali incomodi non 
riesconu mortali, degenerano quasi sempre. iu 


( I ) Emila f ou de Véducation. 

Fra.^k. Poi, Med. T. II. 3 
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croniche afFeziotii , che d' ordinario tolgono 
ogni fertilità. ’ ( < < 

Le yioieote passioni' del sesso femminino, e . 
singolarhiente la* collera eccessiva, sono canse 
assai frequenti e gravi della sterilità. Devonsi 
rigoardare per isterilì anche quelle' donne , le 
quali' possono ' bensì venir .fecondate dallo 
sperma maschile , ma non sono poi capaci dr 
portare il feto quanto basta , e partoriscono 
dei bantbini immaturi , oppure di quelli che 
non possono vivere a lungo (i). Egli è vero 
che la polizia’ non ha che ■ fare coi vizii mo- 
rali , e che non pnossi per ogni dove' esten* 
d^fe la' di' tei giurisdizione anc^e su di questi '; 
ma essa ha gran parte nella ••pubblici seduca- 
zioiie , da cui quasi intieramente dipende il 
fUtutò -'modo di vìvere dei c^ittadlni. t Sotto 
questo rapporto una riforma generale dei co- 
stomi può ì divenire la base 'd’ una maggiore 
fertilità' de’ congiugati. . . , 

Sogliono gli sposi d* on grado più elevato, 
e talora anche -i'- semplici cittadini, riguardare 
con indifferenza e 'permettersi 'tacitamente l’uno 
all’altro degli illeciti amori; astenendosi tra 
sè da ogni maritale' commercio. Questo vizio 
delle grandi città s’ insinuò anche nelle > case 
di persone 'd’ una 'condizione più' bassa. Io 
non avrei a dir nulla contro ‘ questa' scosta- 
mata moda, se la> sterilità di tali roatrimonii 
non s' attirasse la' mia< atteitzmne.' Il marito 
consuma ogni suo vigore in braccio d’ una 


(i) HtPPOCRAT. a. Epidem, , sect. III. 
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coDCubip* ^ BCoza, che ne venga utilità ;a 1 cuna 
alla popolazione*, poich’ egli , di rado gf nera 
dei, fìgh 4 P,,«e n.ci genera , riescono., questi , di 
poeOi. vantaggio allo ^tato. In tale guisa egli 
qi,rendB. i inabile a riparare il suo errore. e a 
soddisfare a .quanto deve all’amor cougiugale. 
La, moglie pqi,. che, sempre cerca d'a,ppagare. 
le sue .voglie ,, cerca altresì ogni nie^^zo ;Onde 
prevenire od ovviare ,a; qua ,fecondMÌon,e; per 
non esporsi al dispiacere , di, partorire, dei' figli 
che il I marito sa upn essere suoL , f,,'. . ^ 

2.1 Varie sono le hs.iche caqse della stecihtà; 
ma io,, come feci delle, .mo-ral > , uon acceqaier^ 
che quelle che. hapno qualche relazione col 
mio scopo. ,r . I II. 

- Il nostro sesso , oltre all’ impotenza , |Va 
soggetto ad altre cause che ne dis,tr,uggqno 

0 ne scemano almeno .ja fertilità.,' Aj q.uestc 

appartengono le m,alaitie delle, vie orinarie , 
quelle , dei genitali interni , e , Biagqlarmpnte 
quelle. , degli-,. esterqi la,^mau<;ajtiS 5 ^t d<h 

; I j 0 ..1I . oi-., ■! - cm.l 

■ lll'j I, ■). :;! ;)! i . V...i oni'il ' i)-fì 

1 (*) Melila di. essere qui ciU^ la Mranocafo di /ec<\nd.afi^& 
accaduta a fronte di utus conformazione di membro ajjatlo con- 
traria al l*Ào. HEGHElunr ( Osservazioni ’ .sopra ' elcuiii’ casi 

rari madici e chirurgici j'/^cBczà» )iii/msc«' /«i /òraa-dawastt 

di . un uomo sul cui membro nacquero ila un’ulcera, nqny^i^ea^ 
che era veV luogo del J renulo a poco a poco delle callosità 
che acquistarono Jinalmente le. wie l’ npqiarenza e le jf.ualiLn 
delle ungine ^ e le altre quelle del corno , ed erano Jbrnite 
dei pieopli cerchi che sono proprii delle corna dssi'.'capretto-. 
Alcune- di queste oràno. scabre, a squamose, & contenevàna 
una sosiaaia midollare : bruciale, spargauana l’odore del corno^ 
Le prime', si poteitano tagliare aalle forbiai ,, ma perle seconde 
bisognava it coitello. Il luogo preciso di queste-. - escrescenze 
era l’ estremità del glande, Si troi'qi’a pai .al J^xonulo^ iuna 
escrescenza del volume di ma inpcciuola no» moltv.dur»,,.ed 
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testicoii e i vizii di questi, e molte èrnie (i).' 

È uno scorno per ‘tutta I* umanità', e sin- 
golarmente perla 'polizia di ceirtl '‘paesi, il' v«- 
dere àncor tolletàrsi che ”a capricciò'' altrui 
pubblicamente si spoglino’ alcuni individui ’ dr 
certè parti neccessarie alla gener'aZione.' « Che 
« vile crudeltà è mai quella di 'mutilare i no- 
« stri simili, per 'sentir risuouare nei teatri e 
« nelle chiese alcune false toci, le quali possono 
i« solo piacere a chi don -ha ' orecchi ? Non è 
« che una ridicola e'' spensierata' buffoneria 
« quella di Voler far cantare T amore da chi 
« non fu mai capace di sentirlo. Non possono 
« gli inni cantati da 'vittime ' infelici , ;a cui 
« una sordida avarizia tolse un dodo delia 
« Provvidenza, riuscire’ accetti a un Dib -be- 
«’nefìcd, il quale pensa’ per la' conservazione 
« deir umana specie » '(a^. ' • i . 

La chiesa cattolica scomunicò già da molti e 
molti anni coloro che castravano fanciulli, affin- 
chè questi avessero in seguita a’d àrricchirsi collfi 
loro voce , senza che impiegassero , come ogni 
altro uomo deve fare, le braccia. Ma pur conti- 
nuano i castrati a caritaVC in sulle orchestre e ad 
esser largamente paga'p., Nè !può altramente 
avvenire, poiché' non , è «questo il mezao da 
abolire questa crudele U^érazione; e quindi ve- 


in vicinanza di questa se ne trovavano due altre più piccale , 
e V orifizio dell’ uretra vi era sepolto. A fronte però di tutti 
questi malori e nel tempo di essi ebbe il paziente otto figliuoli) 
ed ogni volta ch’egli usava del coito gli domandava la moglie: 
Quinto tempo é che non ti sei tagliato le ugno? > 

(i) VediVartic. Ili, g i3. > 

(a) Dictionn. encyclope'd. y t. VI. 
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diamo che Roma e le più grandi città d* Italia 
formicolano di queste cantanti vittime del te- 
merario ardire dei loro parenti ; e che molte 
dame , onde mettere al coperto la loro ripu- 
tazione e sottrarsi' agl* incomodi del matrimo- 
nio, tengono con questi tali un commercio 
che non può non eccitare la vigilanza, della 
polizia. Conosco io stesso una città popolata, 
in cui quattro castrati fecero tali imprese, che 
fatte uou avrebbero in istato di natura , vi- 
vendo con alcune donne in modo si scandaloso, 
che non potè la superiorità tollerare più a 
lungo un tanto disordine. V* hanno in Italia 
molti individui , i quali , senz’ esser chirurghi , 
si danno a fare quest’operazione. Essa in realtà 
non appartiene alla chirurgia, se non nel caso 
in cui la si richieda per ridonare o per con- 
servare la salute. — In Napoli si vedono 
motte insegne coll’ iscrizione : Qui si castra a 
buon mercato (i). 


(i^ BJLDÌSGERy Magazin fHr .Verste, .Vili st. , p. •jSi. 
I Veoeztani vendevano ancora ai tempi di Carlo Magno degli 
uomini in Costantinopoli e nell’ Affrica , e come sappiamo 
da Luitprando ( Leg. LuiTPR. ap. Muratorivu , scriptores 
rerum ibdic.y t. II ) , solevano anche castrarne gran parte onde 
, farne più lucroso e più rapido smercio. Scmuidt, Gescli, 
der Deulschen , i th. , s. Saa. Pare quasi incredibile che 
' un’ intiera nazione siasi avvisata d’ introdurre la castrazione 
come una cerimonia religiosa. Le continue relazioni di viag- 
- gialori degni di fede non ne lasciano pertanto dubitare di 
quest’ usanza degli Ottentotti. Essi reputano una grandissime 
, disgrazia , se loro vengano a nascere dei gemelli , e ne ac- 
cagionano principalmente la presenza di due testicoli. Quindi 
è che in sul nono o in sul dedmo anno amputano il sinistro 
, a tutti i loro Fanciulli , sacriGcando in tale solennità un mon- 
tone , e mangiandoselo divotainente. Una^donna che osasse 
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Gli è’ètrano 'assai , che uo medicò proté- 
stante dichiari troppo rigorosa quella disci- 
plina della chiesa cattolica, per cui essa proi- 
bisce il inatriinonìo agli evirati. « E^si , dice 
‘c egli , non sono del tutto inabili al matri- 
« inonio , poiché possono passabilmente sod- 
« disfare a una parte del debito cougiugale , 
c e procurare un qualche sollazzo a una don- 
« na che non sa del tutto contentarsi d’ un 
«'amore meramente platonico » (t). À me 
>pare, che la chiesa cattolica abbia delle beile 
e buone ragioni per. esigere l’osservanza di 
quanto ordinò, benché soffra tuttavia quelle 
'smascolinate voci sulle' sue orchestre. •— Ma 
diciamolo pur francamente, i vecchi, a cui si 
permette tuttavia il matrimonio, ne lasciano 
essi una qualche più fondata lusinga ? 

' Ee iodurazioni e le idropisie dei testìcoli di- 
etruggonu talvolta la fabbrica di quegli organi, 
e tolgono per conseguenza la secrezione del 
seme. — Sono frequentissime cagioni di que- 
sti mali le contusioni, a cui in diversi movi- 
menti vanno esposte quelle parti. Il* cavalcare 
'con "selle mal fatte^ fomite in sul davanti d’- uh 
semplice pomo, e troppo strette in arcione ; 
r uso che hanno i contadini di sforzare so- 
vente senza necessità i'Ioro figliuoli,' che ancora 
non si sanno tener ben saldi, a cavalcare, dei 

■ J 

■ ■ . . ' ■ I II. iiiu III uiiii iy< ■ 

• I 

'tener commercio con un uòmo che non 'sfa monordiide , 
esporrebbe a grave risico il proprio onore e la propria vita. 
Dissertation sur la rèlig. des AJricaìns , p. 47* 

(i) Hjiler f F'orles. Uber die geriehtl. Artnejrwissenseha/if 
I band, i5 kap. , s. a3i. 
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ronzoni pesanti o difettosi (i) ; certi cavalli di 
legno mal connessi e mal sicuri , su di cui 
sogliono i teneri fanciulli divertirsi, producono 
non di rado le contusioni dei testicoli , ^ 
sterilit-à e dei mali ancora più gravi. , . 

Avendo iui già anello Scorso articolo ricorda- 
to quale influsso avessero sulla maritale fec^ni- 
dità i ivarii vizii dei genitali dell’ uomo, parlai 
anche dei tumori dei testicoli e delle ernie; 
sicché ini resta or solo da far menzione dei 
danni che derivano da una storta cura di que- 
sti incomodi. , 

Nulla v’ ha in questo pnn.eo di più uoce- 
vole dell' ardire dei cosi detti emiotoniìsci , i 
quali, avendo per alcuni anni castrati dei ca-' 
cavalli e dei porci, s’ avvisano di correre d'uiia 
in un’altra provincia dandosi, dirci quasi , a 
fare agli uomini ciò che pria facevano agli 
animali. Le 'gravi fatiche a. ' icai va soggetto 
il popolo delie campagne , ei singolarmente il 
levare e il portare dei pesi enormi , fanno che 
in ogni villaggio s’ incontrino ^molti in^Jividui 
• i quali sono allentati, i Quindi è che spesso 
divien loro necessaria 1’ operazione detl’ ernia; 
poiché non saprebbero aUramente attendere ai 
proprii favori. . 

Il modo da costoro tenuto nelle loro ope- 
razioni é noto universalmente , né riesce sera- 
‘pre male, benché sia brudelissipio. Un rasojo, 
buoni e tanghi unghioni, Hin, semplice filo bea 
forte o una cordicella, ecco tutto il loro ar- ^ 


' (t) Parlerò altrove del oocevolissimo abuso di forzare i 

faociulli a delle fatiche a cui uou possono reggcit. i 
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manientario. — Sogliono la maggior parte tlelle 
ernie consistere in un prolasso delle intestina 
I o dell’ omento, ò di tutti e due questi visceri, 
'i quali a poco a poco o da uno o da amendue 
gli anelli addominali Scesero nello scroto, e 
restano in vicinanza dei testicoli in una cavità 
particolare formata dal mesenterio. L’ opera- 
'tore, rimette l’ernia, lega bene il sacco ernioso 
e ’l funicolo 'spermatico, separa il i testicolo , 
tanto se è sano, quanto se è infermo, dalla 
parte interna dello scroto , e lo amputa un 
poco sotto la legatura suddetta. L’ operazione 
è finita in pochi minuti ; e allora V operatore 
recita alcune preghiere , e dopo essersi fatto 
riccamente pagare (i) abbandona riofermo in 
’sul secondo o in sul terzo di della cura. Se 
r ammalato è rotto di qua e di là , si fa la 
stessa operazione da tutte e due le parti; e 
il povero paziente , che non sa (a) cosa gli 
si faccia, resta in tale guisa castrato e inabile 
a fare testimoniauza, se gli vengono amputati 
‘ tutti e due i testicoli , o corre gran rischio 
'di esserlo, se dopo 1' operazione d’ un’ ernia 
gli accade d’ averne a far operare .un'altra 
dalla parte opposta. 

Qualche tempo dopo, allorché l’operato si 


' (i) Conosco dei casi in eui un povero contadino dovette 

pagare fino i 3o talleri per un'operazione , che fatta da un 
buon chirurgo non gliene avrebbe costati che cinque. 

(a) Ella è una grandissima crudeltà quella di intraprendere 
una tale operazione senza prima avvertire il paziente delle 
conseguenze necessarie di essa. Chi si risolve a far uso di 
’ si disperato rimedio deve necessariamente esserne prima 
instrutto. 
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crede in istato di ritórnàre a far una qualche 
gravosa fatica , sortono di bel nuovo le inte- 
stina, il peritoneo si distende in un sacco er- 
nioso f c 1* ammalato ricade. ■ i ' : 

Ognuno può agevolmente scorgere che es- 
sendo anche necessaria V operazione dell' ernia, 
non può questo modo d' operare non avere 
le più funeste conseguenze, e singolarmente 
nei contadini. Il male non vien curato radi- 
calmente (i); il paziente vien tolto alla re- 
pubblica e alla moglie che . potrebbe ancora 
figliare , e cosi va ad estinguersi un’ intiera 
famiglia. Quest'operazione è del tutto' super- 
flua, qualora 1’ ernia non sia incarcerata, o le 
intestina non siano aderenti ; poiché fuori di 
tali casi si possono queste rimettere, e 1' am- 
malato , se porterà un buon cinto , riguardasi 
quasi per guarito , purché s’astenga da. smo- 
date fatiche e da molto cavalcare. Coloro che , 
si danno in mano a simili operatori, s’ espon- 
gono a crudelissimi tormenti e a pericolo di 
morte ; poiché sogliono questi abbandonarli 
prima che compajano o siano del tutto svaniti 
i pericolosi sìntomi che sopravvengono. Ag- 
giungasi che la castrazione riduce il povero 
paziente in uno 'stato in cui, come già lo 
avvertì Dionis, .egli non é più atto a reggere 
ai lavori pei quali é nato : e quindi raccomanda 
quello scrittore, che si cerchi ogni mezzo onde 
impedire quella sì perniciosa operazione (a) , 


(i) Laur. Heister. y Instiiution. ckirurg, pract.j p. Il» 
»ect. V, c. »i9, p. 776. > 

(a) Cours d^op&ations, 

L. 
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Heister desiderava che le superiorità non solo 
la proibissero agli èrniotocnisti vagabondi, ma 
non la permettessero nemmeno ai chirurghi, 
se i medici sperimentati e approvati ^non vi 
erano presenti e la giudicavano necessaria (i); 
poiché presentemente si sa curare questo mafó 
in migliore maniera. 

Le cause della sterilità sono molto più nu- 
merose, nell' altro sesso, ma molto più scono- 
sciute. ' 

Io le accennai nel § i6 del precedente ar- 
itìcolo (sui macrimonii malsani ), e perdo mi con- 
tenterò di far nuovamente qualche menzione 
d’ alcune. > 

Appartengono a queste: i. L’età troppo ma- 
tura, in cui certe donne vanno a marito. Egli 
è vero che una donna, la quale si mlTritò sui 
venti anni, conserva in sui tréntadue e in sui 
trent' otto la sua fertilità nello stesso vigore che ^ 
nei primi tempi del matrimonio; ma sembra ciò 
non ostante che quelle che solo si maritano in 
sui trenta, siano meno fertili e meno atte a con- 
cepire di quelle altre al di cui utero UO' luogo 
uso dell’ amore parve conservare fino in un’ 
epoca più avanzata quella certa 'giovanile pie- 
ghevolezza. Quindi è che ben di rado osser- 
viamo riuscire molto feconda una donna che 
solo verso i trent’ anni giunse a menar marito, 
avvegnaché tuttodì vediamo che non suole 
punto in detta stagione aver termine la fe- 
condità di quelle che di buon' ora si marita- 


(i) Heistbr , loc. cit , et Diss. de keletomice abusa toì- 
lendo, Helizutadt 1728. 
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reno ; che anzi molte di esse in quell’ epoca 
appunto incominciano a darne dell^ prove 
convincentissime e frequenti, a. Le diverse 
ernie e i prolassi d’utero, che 'sovente ven- 
gono cagionati da una violenta separazione 
delia, placenta fatta .'dalia mammana (-}•),■ dall’ 
abbandono troppo sollecito del letto, e dal so- 
verchio zelo con cui le puerpere si danno a 
curare i domestici affari. -3. La mestruazione 
^disordinata, una continua ménorragia, jl flusso 
bianco, i polipi «d altre escrescenze dell’utero. 
4 . Le bevande copiose di liquori spiritosi (i), un 
modo di vivere disordinato, le lunghe veglie, la 
vita sedentaria, un moto troppo celere nelle car- 
rozze, le fatiche smodatamente gravose. 5. L’al~ 
lattare troppo a lungo la prole(a). Non fa di me- 
stieri che io di bel nuovo ripeta ciò che altrove 
già dissi intorno alle cause morali della sterilità. 

(\) Scalpai t Van< der Wiel ohs. rar. 
Cent. pr. obs. 67Ì, Korneli SOUNGEN ,Em- 
bryulcofee Afhalinge tenes ’doden Fruchts , 
s. aoa, raccontano un caso in cui un’igno- 
rante mammana estrasse; 1 ’ 'utero isiesso 
in vece della secondina. 'Simili osserva- 
zioni s’ iticoutrauo anche presso altri au- 
tori. D. W. !i 


» 




( 1 ) V. «ei. Ili, art. I, S L’uso intepiperato del Vino 
diminuisce quasi .per ogni dove la naturale fertilità delle 
donne , come già lo osservò Alberti , Diss, de ebrielate 
Jmminarum y $ VII , e come io Io dimostrerò nel luogo citato. 
Colali donne spossano colla loro focosa lussuria i mariti , 
sono, ciò aou pertanto insaziabili , e . facilmeate dimenticano 
i proprj doveri. — Come puossi egli mai che tali disordini 
non riescano perniciosi alla fertilità couglugale? 

(s) Y< l’art. Nutriiione dei neonati bambini. , 
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Necessità di alcuni regolamenti contro questi dis- 
ordini. A tal uopo si richiedono una gene- 
rale riforma dei costumi^ un esatto registro dei 
matrimonii infecondi.^ una perfetta cognizione 
. delle inclinaùoni del popolo. Bisogna inoltre 
su accordare. la‘ liberta neW mcontrar matrimo- 
nii ^ procurare la pace interna delle famiglie 
aver cura delle donne inferme , vietare le disso- 
' lutezze dei maritati^ proibire la castrazione. — 
, Z' ordine del margravio di Baden Durlach. — Ul- 
■ tcriori misure da prendersi. Provvedimenti per 
gli uomini che hanno ernie e per le donne 
.che oltre di queste vanno si spesso soggette ai 
prolassi deir utero e della vagina. 

Sebbene quanto io esposi nei due prece- 
- denti paragrafi non abbia per iscopo di pro- 
t durre negli odierni regolamenti un* importante 
mutazione, del che son io ben lungi da lusin- 
garmi, nè d’ estirpare a un tratto le cagioni 
tutte della sterilità congiugale; conviene però 
ìnstruire i magistrati del male dei loro sudditi; 
indicare gli ostacoli che s’ oppongono alle viste 
della natura e che impediscono di felicitare, 
^ quanto si potrebbe , una provincia ; e cercare 
di far loro conoscere i migliori mezzi, con cui 
• togliere questi disordini. 

^ , I. Una riforma universale dei costumi non 

' può non avere un grand’influsso sull’ accresci- 
mento della nostra fecondità, giacché per essa 
si previene lo snervamento , e meglio si cou- 
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serva la aalnte dei cittadini. Ma prima > di > 
prendere ogni altra misura fa d' uopo formare^ 
di 'tratto' in tratto Un fedele registro di ' tatti li 
matrimonii sterili; poiché così 'giongeremo a 
conoscere io quale proporzione >la perdita, 
fétta annualmente dalia patria -stia col • guadalo' 
eh' essa ritrasse dai matrimonU' fecondi. Iw 
questo registro' dovrebbesì annotare, ee”di<- 
talé discapito 'siano cagione certe visìbili' ma-> 
lattie dei maritati e 'quali esse- siano; O ’se 
debbasene incolpare' la perpètua loro discordia,' 
la ' dissolutezza , o Una comprovata impotènza^; 
Bisognerebbe inoltre investigare';^ se in tale , ò- 
tal altro paese' -vi' aianO delle' oircòst'anze che. 
promuovanó o' impediscano là generazione ^ é 
quali possano ''essere 'le' cansei'pi&'ragioaevolUi 
Abbenchè* la nostra specie a preferènza di tutt» 
le' altre si propaghi in tutte i le parti dell’ oni-i> 
verso; sembra 'però, che in certi paesi ■ essa; 
prosperi maggìordieBte -e incóntri meao'osta>^ 
coli nella sua mo1tiplicaaioGÌe-5('i).' '■ i '-\ 
figli" è oggimai certo che molte famiglie 
rigtiardano come un graye peso, un maggior 
numero di figli ,.ei che in; certi- paesi invalse 
nn vizio (§3) cheipareva esecrabile ai-no> 
stri' antichi Germani (z). Bisognerebbe dunque 






' (1) La sorprendente fecondità degli Egiz} è stata seinp'ré 
celebrata , e taluno volle cercarne la cagione nella '■ qualità 
delle aeque del Nilo. Certi autori credono d' aver ^qsservatq 
che i popoli i quali abitano lungo le spiàgge del mare, e 
vivono principalmente di pesce , sono più fecondi degli altri.' 
In generale egli è indubitato che in molti paesi s'incontrano- 
dei matrimonii più fertili che in certi altri, 
t (a) u Mumerum liberorum finire , apud eos flagitium est ». 
Tjcjtvs f De morib, German, . , 
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in<aa tale registro notare soliecitanaente il ^ 
tempo che scorre, dall’ un parto all’altro,,, e 
rimarcave se io certi luoghi ayvien ,che Ts’,in* 
contri una fecopdUà minore; dejUa naturale. Si, 
potrebbe Jn tale' guisa . giudicare con qualebe 
probabilità 'delle cause di'.qyeàto. fenomeno, a 
se queste s,onp meramente; fìsiche , cercare 'di 
mettervi, quel .riparo , che; parerà il pi^I coofan 
cevole. Che se , poi per . tal^.jiia si venissctLO; 
discoprire che^in questO)male ha gfau parte 
la ècostumatezlza dei maritati 0 Ui> loitPi. col- 
pevole risOliMLone. di nop.-.solere , più, cbei.un 
dato numero -clLfìgIÌ,.sarcbbo'dt*oopp; ricorrere 
al. sacerdoti ,i;acci.ù'. essinCOn, argomenti i tratti 
dalla, nnostm re ligi Otte si,, studiassero di., com- 
battere questi itprribili nemici, dell’ umsoa crea- 
zione. Dovranno inoltre j magistrati cercar 
diicouoscere le inclinazioni,' tensualiigdei, Apra 
popoli', acciò, '! se e$se,'vepissero -msi: a cpotra- 
r-iare le leggi, «della natura,, le possano dirigere 
a più nobile ^ne. Allorché i Voluttuosi Ronfani 
incominciarono, a .nauseare 11 .matrimonio f si 
vedevano io sulle piazze ; di Roma. Tendere 
senza ritegno i: fanciulli,,. e i glandi allevarsene 
delle ceatinaja.: in ! appartati ; palagi.' Augusto 
tentò) di rimediare, a' un .sluocreudo ,:disordipe 
con favorire incessantemente i inatrimonii , e 
coir imporre jdelje,;,ÌKemiasilj|iU .pene agli, sca- 
poli. Gòstaniuad I ojTedeUe di attenere piu slcur 
ramente'i! Buó intento coHdémqando afla"peha 
di morte chi) commettéva .quegli ofrùri '(i); 

* • • ■ 1 ‘ (/liilliil’l*? I ’i ♦ • » 

- - — " " T ^ . T” - ‘ ' ■■ 

(i) L. 3 , cod. Tueof, ad l. JuuAVt, De aduli, j I. XXXI, 
(od. Jud. ap. l. Jul. de aduli, Nov. 71 ,>i4i. ' ; 
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Ogni legislatore ha il suo modo particolare 
per occorrere efficacetnente ai pubblici mali (i), 
e quello è sicuramente il migliore, il. quale 
più sì confà alla natura del popolo che si 
vuol riformare. • ' 

Acciò meno sovente si esacerbino gli animi 
dei maritati i e acciò una perpetua' discordia 
nòli' 'abbia* nelle famiglie ad impedire lungo 
tempo r opera della generazione ; conviene 
che la polizia invigili seriamente che' iige- 
nitori iiòl» ' cccedàno i limiti della loro’ auto-’ 
ritài' qtftfòtiòl Vogliono màritare i figli , e la- 
scino a questi una ragionevole libertà nella 
scelta (a) (f). Cercherà essa inoltre di pro- 
teggere rintòrna ' tranquillità delle famiglie' 'e 
là cpncpr^?'''’c,òngiugale ; punirà severatòente 
tutti i pubblici volontarii divorzi! fatti dì pro- 
pria autorità degli sposi per qualche loro dis- 
,sensione; nè permetterà, ^phe senza grave ca- 
gione il marito viva separato dalla moglie , e 
che r uno di ' continuo si roda per sospetto 
deir altro^òTgl'^ttè dìa motivo. Bisogna quindi 
aver contezza di tali inconvenienti , e cercar 
di riunirB' i discordi " impiegando i mezzi che 
stanno nelle mani dei secolari e degli eccle- 

t tnit’#» f 

I .. .. ■ , — , ■■■ ■■■ — " Il 

I ' ’ ' 

. (1) Ls abitatrici del regno di Ava sono vestite in modo 
che ad ogni minimo loro movimento si discopre tutto ciò 
che dalle nostre donne viene gelosamente coperto. Si dice 
che una saggia regina abbia negli antichi _ tempi ^ ordinata 
questa foggia di vestire acciocchò gli uomini datai in braccio 
a degli appetiti brutali , avessero a ritornare sul sentiero se- 
gnato dalla natura, scoprendo ad ogni istante le attrattive 
donnesche. Encyclopéd, , t. IV j P* ®* 

(a) V. se*. II , art. Y- 
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siasticif e fin anche la stessa forza , se nqa. 
possonsl altramente ricondurre sul buon. cam- 
mino gli ostinati (i). La- polizia deve punire,' 
quei rozzi e bestiali contadini che sì barba- 
ramente maltrattano le mogli ; poiché per tal 
cagiooeii'gli animi s’ inaspriscono tvie maggior- 
mente, e > degli agni intieri passano 8ena;a che, 
gli sposi pensino ad impiegare le loro for^, 
generative y o almeno a impiegarle lecitamente 
usando tra loro. In generale tutti J coutadini 
hanno poco riguardo per le loro .donne, e le. 
tengono. appena in ipaggior conto d^l bestiame. 


• . , i, , 



o(*) Ma h Jòrse la forza buon mezzo amie rfeù/nporre gli 
animi fra loro discordi , o forse la forza non -froduce pÌMt^ 
tosto effetto opposto, non infierisce di pià ? Se i dolci frazzi 
della persuasione , se gli amichevoli eonsiglj non valgono , so 
le discordie hanno una radice che nop si pub ‘sverre , bisogna 
pensare invece a prevenire i nzali magiari : due nemici in- 
sieme, che il tempo non ammansa mai, ma fa sempre pià fieri, 
possono di leggieri passare a commettere gravi delitti e non 
ae manca/u) i funesti esempi j e quel che è pegfpo yiene da 
essi pure trascurata , anzi mal menata V educazione dà? loro 
figli incoi parimente s^ introduce il veleno dèlla'discordia loro,' 
e cosi crescono questi solo per essere a danno dello stato. 
Quest’ è il caso in cui la separazione dei consorti deve esserq 
comandala , e con buone discipline deve essere nello stesso 
tempo bene dirette e sostenuto il morale ed il fisico della prole, 
(i) a Si vir et uxor , aoimi infelici acerbitate dissipatis 
<1 atque distractis , toiniroe inter se convenient ; decem viri 
« ex legum custodum collegio , qui horum dissidiorurn medii 
« et interpretes sant ex lege constituti , et decem mulieres 
« matriraouiis quoque praeìectse , bis distraclionibus provi- 
ti dento. Quod si illorum intermedio reconciliari poterunt , 
« fasec rata sunto: sin vero ipsorum animi majoribus odiis 
« et offensionibus iestuarinl ; novas utrinque quaerunto sedes^ 
<i alioque commigranto. Apparet enim in hujusmodi ingeniis 
ti acerbiores natura mores messe. Itaque raaturiora qwsdam 
u et mitiora ingenia illis accommodauda suot,. ut legitimp 
M quodain modo coutempcrentor ». Pvàto , De legib., lib. 
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Qukidi è che pochi pensano a farle guarire, 
se infermano ; e mi sono noti molti casi in cui 
una tale negligenza rovinò irreparabilmente 
la salute di queste infelici 4 e tolse loro ogni 
fecondità. Poiché dunque le leggi civili obbli- 
gano apertamente' il marito ad assistere la 
moglie inferma (i), e lo spogliano d' ogni di- 
ritto sulla di lei dote s' ella vien a morire 
senza che siasi da esso ricercato il soccorso 
d' un medico approvato e pratico (a) : è ne- 
cessario e giusto che in certi paesi un poco 
più attentamente veglino i governi acciò venga 
dai mariti adempito questo loro dovere, e che 
la polizia validamente soccorra il debil sesso, 
(f) Un tragico avvenimento accaduto 
sul principio dell’anno corrente (1786) 
prova evidentemente le tristi ' conseguenze 
della crudele ostinazione con cui certi ge- 
nitori trattano la loro prole. Un ricco Po- 
lacco aveva una figlia di diciotto in dician- 
nove anni, che formava l’unica consolazione 
sua e di sua moglie. Ella era bellissima, 
ma la bontà del di lei cuore vinceva 1’ av- 
’ venedza dei volto. Per una infelice combi- 
nazione giunse nella di lei casa paterna utx 
ricco mercatante, il quale le ricercò la sua 
mano, e piacque ai genitori quanto a 
lei dispiaceva. Si valsero questi della loro 


(■) Bartol. I. i3 , . C. De negot. gest, Yid. Diss. ut 
1. ao , G. De jur. dot. 

( 3 ) Juxta seni, gloss. et diss. ad l. io , § i , IT. Solut. 
matrim.f conci, io, 4o ptf tot. Vedi sezione terza, ailicoto 
pi imo , S 3j. * 

Frank. PoU Med, T, II. 4 
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autorità per indur la figlia /a sposarlo. 
Strugge vasi IMafelice d’ un interno cordo» 
glio, che r avrel>be indubitatamente menata- 
a. lenta morte , disperata non 1’ avesse 
ella stessa accelerata^ annegandosi nella Vi» 
stola. Prese ella congedo dai suoi genitori 
in una lettera che lasciò sul suo tavolino , 
e domandò loro perdono , interrogandoli 
amaramente se edsi non erano per questa 
loro; ostinazione sì colpevoli, che se l'aves- 
sero straagolata nella colla. D.'W^. < 

• Nè devono sfuggire agli occhi della polizia 
la studiata ' iùdi£Ferenza degli ammogliati e le 
loro >dissolùtezze. .Potrebbe' per avventura pa- 
vere fa taluno, che stasse in arbitiio dei con- 
traenti di scioglirsi di per se dalla promessa 
fatta; 'ma- mali i' apporrebbe costui, poiché ciò 
non ha luogo .nel caso in cui tanto discapito 
xie viene alla patri^ , e in cui la religione e 
la politica costituzione dei paese dichiararono 
indissolubile il nodo matrimoniale (i). Per le 



.(0 « ^ perchè avviene , dice una legge del principe di 
u Wiirzburgo , che osano sovente gli ammogliati di loro 
<« propria autorità rompere ogni commercio matrimoniale , 
« separandosi a mensa et tkoro , e dare con ciò occasione a 
m molti gravi peccati e disordini; ordiniamo ai nostri par- 
er rochi , che , se mai nelle loro cure avessero tali persone , 
« le chiamino sollecitamente a sè , le ammoniscano , e le 
« obblighino a coabitare maritalmente , e che all’ uopo ricor- 
u rano alla potestà secolare. Se questi mezzi non saranno suiH- 
« cienli, vogliamo che essi abbiano tosto ad avvertirne il nostro 
•( concistoro , acciò possa questo provvedere a quanto ecc- ». 
Sammlung HochfiirsÙichen Landesverord.^ i th. , k. s. 444t 
S6. — . JNegli stali austriaci nè questo caso nè altri alTari di 
matriiuonio sono più di competenza eccljssiastica. Io per me 
credo che la moaestia vi guadagnerebbe moltissimo , se ia 
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«teste ragioni deve anche venir proibito il 
concubinato dei- maritati, poiché it danno che 
ne risente ■ la fecondità congiogale, non può 
venir bastevoimente riparato colia generazione 
di Bgli’iliegictiuii, che > sogliono viver meno 
e' venir più male educati di quelli a cui è di 
continua guardia P amore i paterno, i 

a. A. Aspettando che quei paesi i quali , a 
perpetuo ioro^ scorno, fanno ancora un turpe 
traffico di ^castrati, imparino 'a rispettare i sa- 
cri diritti, della natura (i), occupiamoci noi 
^Tedescùt) ta * legar; le mani a coloro i quali 
«òtto pretesto di guarire delle ernie sogliono 
soventemente evirare! nostri concittadini. Preti- 
djamone ’pér modello un regolamento, pubbli- 
^ cato dai] Utt 'principe illuminato, -vìi Iquale dai 
suoi stati, sbandi cotesta operazione. Io ripor- 

I nr:;!'ri i . • , , . ■ I 

» T " ' -Il I I . .Ili , .I. 

-.1.1 il J >1 ■ I , ■•fi ■ -j!) .fi - 

4>ccasioae di simlK ricerche « si , ri^arrtiiassQro « 11 « orecchi* 
dei uostri sacerdoti che nod sodo animogliati , dei raccoati, 
1 quali, se chi li fa sente aùcora-' da' po’ di ' vergogaa', de- 
vono imbarazeerlo ^moltissime poiché eglif devi esser per- 
suaso che i supL .giudici non hanoo nozioni pratiche dell’ af- 
fare in quistione. 

(1) Già ai tempi dt'Adriaào Tenne stabilito la pena di 
laarte owitra-qaBi ohirurghi i quali si daranq a castrare gli 
schiavi dei signori romani. L. 7 uLt., ff. ad. l, Corn. de Sua. 
— Venivano nello stesso ‘modo puniti coloro i quali alla 
foggia degli Ebrei circoncidevano gli schiavi. ‘ P.ac/c (75 , 
Recepì, sentent. , 1 . V , t. aa , S 3 . Lampe , Dissert. histo- 
rico-juridica de honoribus , priuileàis et jurUtus medicorant ^ 
p. la , i 3 . — Gii imperadori Gostaatino e Giustiniano si 
apposero costaotemeule ; ai delirio che portava 1 sacerdoti 
di Cibele « tagliarsi tutti i genitali esterni , e proibirono 
questo -santo furore sqlto le stesse pene del suicidio. J. Hd. 
Laurent. fViTUOF^ Pifserl«li 0 i fur Ui Eunuques « Duis- 
bour'g , ijSe. ..... < • . ■ 
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terò quest’ ordine per intiero , 'poiché esso è 
della maggiore importanza (i);’ n ’' ' • ■ 

« Carlo Federica per la grazia <di Dio>mar- 
« gravio di Bademecc. ecc. • ‘ 

« Ci venne umilmente rappresentàtó che 
« alcuni chirurghi ■ sogliono nella cura delle 
« ernie intraprendere la castrazione, che riesce 
« tanto dannosa agli operati. 

«'Avendo Noi seriamente risoluto di ovviare 
« al danni che da un sii perverso modo di 
« operare derivano ai nostri sudditi, vogliamo 
« che non solo sia del tutto e: sotto rigorose 
« pene proibita T erniotomia a quei chirurghi 
-« che la fanno' colla castrazione , se v’ hanno 
« in paese degli altri chirurghi che t la sap- 
:«t piano fare altramente : ma ordiniamo' anche 
>« che tanto i chirurghi die sono già^ domici- 
«c liati nei nostri stati, quanto quei nostri sud- 
la diti che in paesi - esteri studiano la- ehirur- 
« già, debbano, quanto possono, cercar d’iin- 
« parare la teoria e la pratica dell’erniotomia 
'« senza castrazione, "e clié' nei loro esami cbi- 
« rnrgici che devono, subire prima di venir 
« approvati, abbiano tutti a venir su questo 
« punto specialmente esaminati. ' , V , 

« Sarà quindi vostra i cura di notificare que- 
«c sta nostra volontà a tutti i chirurghi e a 
« tutti gli studiosi di chirurgia che si trovano 


{>) Avrei potuto difTerire a parlare di questa materia , 
allorché tratterò dei regolamenti medici da introdursi in 
ogni paese, ma troppo mi parve essa connessa colie cause 
dell’ impotenza , c perciò volli qui farne menzione. Mi ripor- 
terò dunque in quell’articolo a quanto già dissi nei presente. 
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« nello stato o fuori 1, e di rendercene, conto 
« entro quattro settimane, invigilando sempre 
•c attentamente aU'esatta osservanza di questo 
« nostro regolamento. E cosi ecc. Dato in 
«(KarUruhe il ay agosto- iy66 » (i). 

jrTànto m’ è caro, che do^io ila prima edi- 
zione di quest'opera mia abbia anche lil go- 
verno ifraneese . cercato d’ opporsi seriaroente<^ 
al >m|cidiate costume di • guarir le ernie colia- 
caetrasione , eh' io non posso dispensarmi di 
fare qui menzione di quanto esso ordinò. La 
regia soeietA medica di Parigi, eccitata da un 
dispacciò del ministro, pubblicò nel 1779 nel 
primo volume delie sue memorie uno scritto- 
dii Pouiletder de la Salle, Andry e Vicq d’Azyr, 
nel quale questi medici discutono quanto sia 
grande il danno che proviene dalla castra- 
zione che certi chirurghi intraprendono onde 
guarir radicalmente le eruie. ( : 

i Già. Diouis., dicono essi, aveva* pubblica- 
mente accusato un erniotonùsta , il .quale y al-, 
lorchè aveva - operati in quella guisa dei fan- 
ciulli, gettava sempre la troncata salma a uii 
suo mastino, che sotto la tavola stava aspet-l 
laudo che gli toccasse il solito boccone; e« 
io stesso vidi uno di costoro il quale aveva 
questo bestiale costume. Le Miscellanee di 
Breslavia fanno menzione d’ uno di questi 
operatori il quale in quella sola città aveva 
mutilati più di duecento fanciulli; e Haller ne 
li r.yon.~ •/ !i 

< • f !I . ■ D 

(i) Herrn Hqfrath Gerstlachers j Sammlung aller Ba- 
den-DurlachUcIten ferordnungen , i band. , a. 498. 
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assicura- che v’ hanno in' certi cantoni delTa 
Svizzera tnohi infelici che in conseguenza ds 
questa cura restarono monorchidi. i ' 

Gli intendenti di Parigi e delia Lingnadoca 
furono i primi a fare al governo^ delle Timo-' 
etranze contro questo disordine; Il primo- fece 
fare da alcuni medici delle ricerche ; onde sa-. 


pere doTe e da j chi ^venisse eseguita la oiag-- 
gior parte di qaeste- oj^raziotiiv:.' iicagioue 
per coi essii si diedero a fare éitaili indagini , 
fu che- molti giovani destinati ''alla ‘'miiizia' 


non vi erano atti perchè avevano' perdo to o: 
Ttno o fin anche tutti e due i testicoli. '( Noi' 


sappiamo che molti giovani a 'bello studio »i 
mutilano, o si fanno mutilare onde sottrarsi alia 


milizia. Non sarebbe per avventura, questo un- 
motivo per cui i genitori ^ più 'facilmente s’ in- 
ducono a permettere che si castrino i toro' 
figliuoli?) 

La società medica rese in seguito pnbbiici 
i nomi di questi erniotomisti , acciù ognuno 
potesse guardarsene. 1 vescovi di < Moatauhan 
e di ' Saint Papoul avendo , inteso ‘ che nelle 
loro diocesi andavano girando alcuni ciarlatani 
ì quali a suono di tromba pubblicavano di 
possedere' un infallibile preservativo contro lo 
ernie, e avendo scoperto che questo consisteva 
nella castrazione ^ ne diedero sdilecitamenre 
parte ali' intendente della provincia, li prezzo 
dell’operazione era di trenta fralicbié 'Aggiun- 
geva nella sua relazione il vescovo di Saint 
Papoul, che dietro" le sue ricerche v' avevano 
più di cinquecento fanciulli a coi era stata 
fatta queir operazione. Egli aveva anche cari- 
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fatevolmenfe distribuiti tra’ suol diocesani dei 
brachieri elastici, che i ciarlatani avevano avuta 
J’ impudenza di portar via. - . ) 

7 Là- società ricorda ineseguito, che questo 
pernicioso abuso regna- dietro molte relazioni 
in 'diverse parti del regno ,' e concbiude poi, 
ìjutta piena di zelo, eh© onde ovviare 'a tiri 'sl 
gran! mai© è necessario' ón ordine del re, il 
quale proibisca a ognuno di operar le ernie in 
quel modof, c inginuga che debbano rosto 
venirne avvertiti gli intendenti delle province, 
se alonno avesse mai la -temerità d’ intrapren- 
derior(r).-';- • -.t -Vi • •' 

.! Conviene' quindi, che a un t fine 'sì' salutare 
tutti d governi' proibiscano''' al ftiatlatani 0 àgli 
erniotomisti '‘di andar' 'girando per i' villaggi; 
dove sì facilmente doHe loro ciance sanno se- 


durre i poveri contadini, e muoverli'od' assog- 
gettarsi a quest’ operazione.' I* magistrati del 
luogo saranno 'incaricati dì non permettere a 
nessuno dii costoro veruna sorte di operazione 
chirurgica, ’e segnatamente l’erniotomiai Si do- 
vrebbero' essi anzi -tendere ' responsabili dei 
danai che potrefbbero nascere , » se ' per loro 
negligenza- venisse ad 'aver luògo una tale ope-* 
rasione.i I parrochl potrebbero in tale occàsioné 
rendere un 'segnalato^ servigio all* umanità. Essi 
vengoi^ 1 d’ordinàrio consultati io simili circo- 
stanze , o almeno chiamati Onde munire il pa- 
ziente dei saorameotd. Dovrebbero dunque in 
tale incontto- oèrcafè- disfar 'conoscere -all in-' 


. , V : I :MfÌ ^ ‘ ^ 

T ' /.r f " T ' f ‘ Vl l ’ ! 


l\ ■, !;• • » .iHs-1, ,(> ■ 

tri! Il iiTH'.'» 


(1) p. i 


j.l 
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ferntor e. ai suoi parenti i danni > che risultar 
•possono' da questa cura, e qualoira' i loro av- 
vertimenti non avessero il desiderato' effetto, 
renderne consapevole la superiorità, acciò vi 
inetta ella qualche riparo. ' 

, : Spno . dunque le allentature una malattia a 
cui tanto facilmente» e spesso vanno soggetti 
ì laboriosi abitanti delle campagne, e .sogliono 
esse, se durano da lungo tempo, accrescersi 
iq.. modo, che a poco a poco una maggior por- 
zione d&lle intestina .cala nel sacco -e distenda 
siffattamctite lo scroto, che non solo non Ipuòr 
il paziente nè lavorare nè camminare , .ma 
gU: .riesce fin anche imp'ossihile ■ d'usare còlla 
Bua moglie, e, s'arresta in esso Ja- secrezione 
dello; Bpejma ; per lo : che egUluoii. pnò piò 
generare dei figli, o hon lo può sònza esporsi 
ad evidente pericolo di vita. . t 
' Farebbe quindi d' uopo < , ■ 

r I. Che ogni chirurgo condotto fosse suffi- 
cientemente provveduto di cinti per tutti e 
due i sessi e per ogni 'sorta di allentature, i 
quali dal collegio chirurgico dovrebbero j venir 
ordinati a-un abile artefice del paese; giacché 
quelli che si vendono còihuneroente , o ché si 
vanno )• decantando sulle pubbliche ; gazzette v 
sono buoni , di , rado,, Vendono non i per-: 

tanto a tale prezzo •. ebe^ mal può. til povcror 
contadino procurarsene. ’ '.n r . . 1 ^ 

j .11. Dovrebbe il < chirurgo a un. datò prezzo , 
che verrà ^ dal collegio stabilito , applicare e 
somministrare il cinto a chi ne abbisogna, e 
farlo a spese ' del governo, se 1* infermo farà 
legalmente constare la sua povertà ; instruire 
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tifalo, stesso tompo. i pazifoti caute s' abbiano 
a contenere^ e . iusegoar loro quali possano 
essere i danni a, cui s’ esporrebbero , se s’ as- 
soggettassero a farsi imperare da persone ine- 
sperte. I- i- [. ' 

.111. Fico dai primi anni di gioventù' bisol- 
gnerebbe dare ai contadini un’ idea , 'quanto 
più .lia possibile, esatta dii questo male, « dello 
principali cautele < per prevenirlo o per sapecsi 
uopo contenere. Io mi sentii più- volte 
mosso a compassione Vedendo' .tanti tristi 
esempi di laboriosi agrjicoitori , i quali o non 
conoscendo, il proprio male , o non conoscen- 
dovi riparo , dovettero ad -,up 'tratto sdrajarsi 
nelle) campagne, perché 1 ' erniais'era itkCaree- 
xata. Per questa loro ignoranza, e per, quella 
sì inopportuna, eppur nelle campagne sì copione 
vergogna ‘, avviene sovente che non puossi pre- 
venire r infiammazione , e resasi impossibile 
la restituzione delle intestina, bisogna indispen- 
aabilmeote passare all’ operazione. Ora non ;rl-' 
trovadosi sempre' in pronto < un ' abile chirurgo^ 

trovasi.il poveró. paziente, costretto a ricorrer» 
agli etQio.tomisti, -e questi fanno V operazione, 
a. .modo-loro, vale, a dire colla castrazione, .j . 
.., IV.) Conviene .quindi, che in ogni distretto,', 
o; in ogni fisicato di; campagna, dove più^ob» 
nem, città n’-è. frequente il bisogno, venga st^. 
pendiate un abile chirurgo, il quale nelle oc- 
correnze sia sempre pronto a intraprendere l’o- 
perazione dietro le più sane -regole ^dell’ art.«f 
e cerchi, sotto grave -sua jisponsabilità, di tri» 
spettare quant’ è possibile, e di conservare gli 
organi inservienti o necessari! alla generazione.* 
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* V. V' ha tinacérrap ipécU di ernie, la c(dale 
iioa nasce per prolasso delle intestina,' mia per 
tm morboso raceoglinoénto di acque' fattosi 
entrò o attorno la tunica- vaginale -del testieolc^ 
o del funicolo spermatico. Questo male dettò 
Idrocele^eotevasì bomonementei ìn^addiétro 'cu>‘ 
rare coir estirpazióne- -del testicolo, il quale'^ fa* 
cendoss .ai nostri ^ giorni’ T operazione in' menci 
barbara maniera, viene sempre' conservatòr^'d 
pur noti "offre -'Un qualche vizio considerabile^ 
Perciò 'avrébbéro * ad obbligarsi* tetti i chiror- 
ghi df campagna' a non toodati-puètO gli- or.^ 
gaoi deiltf generazione^ -ed ’ a'<jtrattare: questi 
loro infermi col metodo di' P'ett’ o di fiiCHter,’ 
ì quali lasciano intatto il testicolo; A-tàt’ uopo' 
sannno-essi tenuti a procurarsi le cognizioni 
e- la ^pratica necessaria^' poiché' su questo -ar-* 
ticolo specialmente dovranno venir r ésamioati 
dal Collegio, allorché dimandano rapprovaZione. 
-■-VI. Acciò poi'queste salutari baiaure veoganb' 
Inolterabilmente osservate,- egU'iè ; necessario'' 
ohe ad ogni ebiturgo della provincia venga' 
seriamente ingiunto di avvisare ki' superiorità' 
o-’l -medico del distretto prima- di'passare all’ 
operazione di qualche ernia,' e di' dare- in"se-^' 
guito al'collegio medico chirurgico Una^ cirdo* 
stanziata notizia del-'niodo' da >iè' tedutó- nell’' 
operare, e dell’ esito ' che ebbe questa *sna enfa.^ 
- B. Parrebbe iqbasi che lo donne, a cagione 
della loro piò debole 'OomplosBione^ non aves-' 
sero ad esporsi -a fatiche tròppo oberose, e a 
non Viversene ' pSr- 'consegueuza''Soggelte alle 
cause ordinarie delle rotture. Ma noi le vedia- 
mo tuttodì nelle nostre campagne senza ’riguàr* 
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éo alcuno ^oatrette , fin anche' sotto la gratr- 
danza , a 'portare dei grossi pesi , battere' per* 
intieri giorni il'grano^ e fà^ altri siriiili labo- 
ri, che ai maschi anzi' che ad esse si confanno; 
Il feto racchiùso e*!' corpo della ‘madre^ 'non 
possono «on rrsentirsi ^di -^uCst’ abuéó!, Chè s? 
è oggitnai reso necessario e inevitabile. Le èrdié’ 
dell^'* donne non iinpediscooo -taftto la glene-r 
razione quanto il partoj poiché' la lofò gran- 
dezza, la compresBioftè e )ar sensibilità delle 
parti in e'Sse contenute* ioterrotnpqno' il éorso' 
ringoiare delle doglie, 'o $’ itìflaaiàDrànèì/'tal volta 
mortalmente. Gli è quindi iindisjpcilrtbilll ehe' 
i genitori' diàno alle flglie “le .idee che' sì'^tN 
chiedono' Onde 'conoscete ^^ lte«lpO ' qùeSto’ 
male, le Oótt^inteano dèlia' -necessità d’ un sol-' 
lecito riparo ^i), acciò per un’ insensata 'tetgoi' 
gna' non s’ itìdufcaho' mai 'a permettere che il 
male-faccià olteriori progressi. ' ‘1 '' ' • ’ 

' Io ricordai 'già altrove, che ignoranza delle 
lUammanéf^ le quali coti ' soverchia fretta vo- 
gliono estrarre la placenta,' 0< là"' troppo sólle-- 
cita èóra ‘ degli ! sfFari domestici, per cui le 
puerpere di* buon’' ora ebbandonano il letto', e' 
si danno a varfi anche’ fatiCOsv lavori,, sono 
frequenti cause dei' prolassi d* ntero. Fiùchb 
gli organi .della generazione non giunsero a 
riordinarsi e a riacquistare il loro tono primi- 
tivo. s’ abbasèanò essi"’ còti grande facilità,' 'e 


(i) Questa precaùilone , in sè stessa già necessaria, èivenC* 
neccssarissifiia s6tto un àìtrò rappòrto. Se istruiremo^ ben© ^ 
le nostre figlie sul punto delle ernie , potranno Cis6 in se- ^ 
gnito sYsrs maggior attenziono alU loro prole. '' 
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•ort^nJp; ^1^4 Iq^o cavità naturale., . rendono, 
sqnpiuaoifpte, jr]iffic|U certi lavori e .Iq steesQ, 

cqnqobito. Se andiC c'Ip- donna è di periec 
stessa capace di rtatituii;e,il prolaaao, e di ri-, 
pevere dopo qae.st' operazione il [perito ^ 3c-tr 
cade, però ,che questi do brève -se ne Jn&stidi- 
sca, e che a lei resti' poca .sperapea- di . rima-' 
ner fecondata» Non restando più questi organi, 
Del loro sito ; naturale ^ si rafifèddano sovente, 
e |si pomprimooo; per lo > che, il feto o, esce 
prima del te topo , o se, .-giunge anche ; a per-- 
fetfa maturità, fioo 'pqò,.. venir partorito che" 
cop grandissimo pericolo, che .resti contusa e 
passi;, ben di spesso in, gangrena la bocca 
dell’ utero,, la, quale dn. .un .col ^po del bam*- 
bioQ scende nello, stretto della, pelvi. . Il più, 
delle volte quella parte chq Cs^e col prò-, 
lasso; viene affetta da un tumeure r.che alia 
fine non si può più risolvere ; da piaghe , e, 
ìndui^amenti cartjlagiqosi, i- qqali, estiqguono 
la sensibilità che . richiedesi in quelle ..parti; 
affinchè, di concubito riesca fecondo. ^ -, 

, Io osservai più- volte che ì prolassi «.d’, utero , 
o aqphe della sola vagina, sodo nelle donne di, 
campagna sì .frequènti quanto le ernie nei ma-' 
schi ( i). .Suo.le questo sesso essere di molto più i 

i j i il i‘1 ± llU.r :: ,... 

' I ( " " .1 o'i ; 1 j t, -; f ' j ' ' ' B l'r 

.(i) Anche da ciò appar/^e la necessità , d' alcuni provve- 
dimenti sulle incumbenze delle mammane. Noi osserviamo ‘ 
molte volte che alcune donne , le quali soffrirono molti cat- 
tivi tràtramenTT'dà certe rnVsperte'ìévalrici , divènnefò srerìli' 
ad un tratto, e .più npn partorirono; sia che in conseguenza 
di questi la sùperfteie interna dcll’iitcro vada dopo il parlo 
soggetta a un maggior grado d’ infiammazione, per cui pas«' 
laudo a una suppuradoue più forte resti in seguilo in grau 


Digitized by Googic 



AKTIGOLO. QUARTO, 53 

vergognoso del nostro e tanto la moglie 
quanto il marito rijputare incurabile questa 
rnalattia , sicché lai fertilità - congiugale deve 
coll* andar degli anni indispensabilmente sof- 
frirne.' Feri nostra buona* fortuna possiamo òoti 
successo rimediare a queste procideuze, se pnre; 
chi le ha, vuol palesarle, e cerca iu/ teropoi on 
qualche soccorso'. Deve quindi ogni mammana 
conoscere i rìmedìi a tal uopo indicati, e sa^^ 
pere come essi vadano adoperati. Converrebbe 
inoltre obbligare tutte le levatrici ad avvisare 
diligentemente le gravide e le puerpere delle 
cause -Ordinarie dei prolassi,' e a cacciar "in 
capo alla donna e, se occore, anche al marito, 
che simili mali , o anche le ernie , se avvien 
che ne discoprano^ sono < pericolosi assai ; ma 
che si possono facilmente curare se non furono 
;da lungo tempo negletti. Sarà a tal uopo ne- 
cessario che la raccóglitricè df ogni comune sia 
•provvedota d’ un numero sùfficiente di pessarii 
ordinarii : se questi non fossero bastevoli per 
occorrere Tal male; cercherà essa di persuadere 
le inferme a • chiedere in tempo T assistenza 
à* un abile ostetricantè, il quale- a spese della 
.comune dovrebbe esser tenuto a prestare gra- 
tuitamente r opera -sua alle povere contadine 
che ne abbisognano (i). 


parte cicatrizzata ; ossia che questo incongruo procedere delle 
mammaDe distrugga nei genitali interni ogni suscettibilità di 
venir fecondati , e ponga dei conSni alla fertilità delle madri 
e all' aspettazione delia patria. 

(i) Y> Tari. Regolamenti per le mammane. 
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SEZIONE seconda: 


Conclusione. — 'Ordine dd ré di ìPrussia. 

> ■ . 

Fioalmente, acciò^'almeoo in quei casi in cui 
nè le discipline ecclesiastiche, nè alcuna- insti-r 
tttzione civile' lo ì vietano, possiamo in. qualche 
modo riparar il danno che il ben essere unir 
Tersale dei cittadini ' provar deve a< cagione 
della sterilità di certi’ matrimonii, converrebbe 
che quei congiugati, i quali o dimostrando 
r impotenza del loro consorte, o per qualche 
altra legittima càusa ricercheranno -il divorzio , 
ne ottenessero la f>ermissione dietro gli statuti 
della loro chiesa , senza che le llunghe cabale 
del foro spogliandoli d’ ogni avere- faccia loro 
perdere il tempo, 1*' occasione le-i.mezzidi 
rimaritarsi (-t). Perciò vorrei: che.- ogui coppia 
di maritati ,1 la quale avrà > convissuto) un de» 
cencio senza aver figliuolanza-^ iv'énisse giuridà' 
camente interrogata, da quali-cause creda essa 
doversi ripetere questa «uà infecondità. In tale 
guisa si potrebbe! SQCcorrére una: donna ;infel> 
lice!, sana per altro .fertile! ed atta aUa’-^ge» 
«orazione, la quale, per > vevgngna: non osa 
fare simili. dichiarazioni ,->ed approhttare della 

.1 I I a.., vii. » 


(i) a Si generandi impolentia liquido possit demoastrari { 
ff primario matrimonii fini non minus est adversu , quana 
« plenaria frigiditas. Quod dicunt fcecnnditatem esse péneS 
« Deuin , adeo non obstat ut qnod moremnr vix dìgnum sit; 
w quod eadem ratione foret ausurdum , ac si quii coecus 
« cuidam se seri barn obtrudere velit , propterea quod oeulos 
<i pi'iestarc sit peues Deum n. L, B. a ÌVolzogek ^ Dia. 
de Connub, injatit . , c. I , p. 3^. 
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libertà che la sua chiesa le accorda.' Che se 
per tale via il magistrato arrivasse a disco> 
prire delle cause ammovìbilì di questa ioferr 
loità; dovrà esso obbligare gli ammalati a 
far uso dei rioiedii che il Creatore ci som- 
mioistrò contro . on male si pernicioso . allo 
stato e alla salute de’ suoi abitanti. 1 soU 
grandi e i ricchi pensano a correggere e a 
togliere questi vizii; sebbene ai governi e ai 
sovrani -più assai importi che, a preferenza 
delie altre, si vada ..più numerosamente molti-r 
piicaudo la classe inedia e laboriosa dei cit* 
ladini. ) . ■ 1 

Una regia I circolare: data in Berlino il 
settembre lySi porta: « Non si cercherà più 
«, di dilBcoltare il divorzio dei maritati, >tra i 
« quali regnano inimicizie capitali e notorie; 
« poiché dal loro matrimonio non può veniré 
« altro che male o la rovina d’ uno di essi. 
K Se dunque una tale DÌmisià> verrà legalmente 
« provata, sia tra di loro erotto ogni commerr 
«c ciò matrimoniale, senza che prima venga 
« deciso 'sul punto della separazione a inema 

« et thoro' ». < > i 

j Un altro rescritto del 29 dicembre 
ordina che venga deciso in fatto della pena 
idei divorzio, che la parte colpevole è :teniita 
di pagare all’innocente (i). • • « 

Le pubbliche gazzette riferiscono ora.’, che 
i frequenti «abusi di chi - cercava il divorzio 
resero necessarie alcune restrizioni a quanto 


(i) £dikt<n‘SammI(*ng euf das Jahr. ij5i-55. 
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ca di tale soggetto ' venne con 'quella prima 
logge' ordinato. 'Saranno queste sotto un cèrto 
rapporto state necessarissime ; ma non 'sarà 
perciò non riuscita gravosissima quest* iiiipos- 
eibilità del divorzio a quella delle parti che non 
era rea , se alla dissolubilità di questo legame 
facevano maggiori ostacoli le teologiche diaci* 
piine di quello che voleva Tequità naturale. Egli 
è vero che resta in tale guisa nel matrimonio 
convalidata la dignità di' sacramento;' ma per 
ciò appunto esso degenera in una lunga serie 
di - disordini e di sventure. L* innocenza e la 
virtù restano incatenate , senza che trovar si 
possa cagione per cui in uno stato, dal quale 
tutto dipende il bea essere pubblico e privato^ 
abbia il solo capriccio d* un indegno a fare 
che si possa bensì la parte innocente da esso 
lui separare a mensa et thoro , ma' non mai 
cercare la propria felicità nella compagnia di 
persona più degna del suo affetto. Una donna 
sedici anni sono fece inghiottire al suo marito, 
uomo laborioso e che teneramente T amava , 
una buona dose di veleno, che quasi lo ridusse 
agli estremi. La rea moglie fuggi dopo con»* 
messo l’esecrando delitto, nè ritornò' che in 
capo a molti anni. Il povero marito scampato 
dalla morte non potè rimaritarsi , benché il 
suo temperamento e la sua economia neces- 
sariamente lo richiedessero. '' — Che colpa ne 
aveva egli d’ essere stato abbandonato dalla 
perfida móglie che tentato aveva d’ avvele- 
narlo ? Ma queste sono cose cui comprender 
può r ingegno d’ un medico. Io m’ assoggettò 
perciò pienamente 'alle deciaioiii di coloro, i 
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quali con degli argomenti di una specie più 
sublime sanno sciogliere questa quistiooe io 
pgoi altra qianiera inestrigabile. 

Articolo Quinto. 

Dei danni che risente la popolazione 
per ciò , che non si lascia libera scelta 
^ chi contrae matrimonio. 

§ 

L’ amore è il condimento dello stato con* 
gìugale, e la natura, che ina| vi soffre indif- 
ferenti , allorché ci diamo a procreare dei 
nostri simili , seppe vantaggiosamente servir- 
sene , acciò non avessero a nascere dei frutti 
insìpidi o dei bambini tutta la vita loro son- 
nacchiosi. Ogni qual volta io m* incontro in 
pn qualche uomo pigro o fastidioso , mi vìen 
sempre voglia di pensare che sua madre 
r abbia concepito in mal punto, e che 'I padre 
abbia generato tra '1 sonno e la veglia. Co- 
loro i quali sembrano figli del freddo dovere 
anziché dei nostro naturai fuoco , hanno 
l’aspetto di non volere seriamente fare in sul 
teatro della vjta umana la parte loro assegnata, 
ma di servir puramente dì semplici comparse. 
' Guardiamo un poco quegli uomini , i quali 
nacquero da imenei -le ' di cui faci vennero 
accese dall* ambizione o da un’ avara aritme- 
tica , anzi che dal reciproco amore ; e reste- 
remo persuasi che vi vuole un dato grado 
di uadiral calore per generare dei figli» i quali 
Frank. FoL 4fed. T. 11. 5 
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abbiano una certa vivacità >e ‘attitudine a 
grandi azioni , senza le -quali doti -essi giam- 
mai si distingueranno 1 nella’ repubblica.'"! figli 
deir amore, i quali pur troppo sogliono essere 
il più delle volte: né turali , si conoscono age- 
volmente per un ceri’ aspetto vivace: e.pev 
una congenita attività, che appéna o solo 'ben 
rare 'volte s’ incontra negli eredi legittimi (*). 
Ogni vero amico >i dell' umana società deve 
quindi ardentemente desiderare che il grande 
atto creatore non degeneri a poco a poco tra 
i congiugati in un semplice meccanico traftei 
nimento, . > 

§ a, ■ ! /I ' 

I ■ * , 

. ; i : i».- i 

Za polizia deve favorire i matrimoni di persona 
che si amano ^ e, come lo fa la Francia^ por 
dei , Umili all’ ostinazione dei genitori 

I 

1 direttori della polizia devono: invigilar ser 
riamente che nessun padre abusi della sua au« 
torità , e forzi i figli già adulti a incontrare 
dei matrimonii , contro i i . quali si ribella il 
cuore, e a cui la fantasia - ricusa quel validis- 
simo e sì necessario soccorso (i). Non pretendo 
io già, che s' abbiala, 'lasciare alla sfrenata 
gioventù libero corso ^ sicché essa .sacrifichi il 

; . iJiV'j .*' 7 ' • 1 

if-, . ■ ■ i l -1 , ,:ij . i:; l; ■ '"J . ' 

i , O Qitesi’fup granJ^Uotffia<dfif^ esserje ,il , soggetto .tU 
serie meditazioni pel legislatore di animo non comune. 

(i^ Dietro un' antica iisàuza, 'kiccome. ’ ne racconta Aulo 
Gelilo , solevano i Romaoi , in forza della patei'na autorità , 
maritare ^a piacere i loro %Ii n^inorenol cl)e erano già adulti, 
Pe sponsàiib.'f 1. FV^ Vià.^L. fi. « ÌVoLZOGEN ■ Diss,. 
de comiubiis ‘ ' • 

' • . ’ 1 ». . - 
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bene delia propria famìglia a un’ infelice o in- 
considerata passione; ma voglio che non possa 
alcuno per avarìzia , per ostinazione o per 
altre colpevoli mire impedir, l' unione d’ una 
vigorosa coppia di cittadini, i quali nelle vene 
racchiudono il fuoco necessario onde darsi a 
procrear della prole conformemente alle visto 
ilella natura e della patria. V’ ha in Francia 
lina legge- la quale accorda ad ogni donzella 
già adulta la- permissione rii darsi in isposa ad 
ógni onesto uomo che le offre la sua mano, 
purché non gli si possa far alcuna eccezione. 
Se il padre le ricusa ostinatamente il suo as- 
senso , deve la figlia legalmente e col debito 
rispetto fargliene tre volte la ricerca ( Somn\a^ 
tion respectueuse)^ e -ottiene, ciò fatto, il diritto 
di passare allo sposalizio, -quand’ anche il pa- 
tire non v’ acconsenta. Quante volte non ci 
avviene egli inai di osservare iu certi paesi 
un padre ambizioso , un padre il quale per 
godere, sotto pretesto del mantenimento , - la 
dote della figlia , rifiuta pertinacemente ogni 
anche ragionevole ’ partito , e resiste fintanta 
che la disperata donzella o si dà in braccio 
alla dissolutezza, o ricade nel numero di quelle 
infelici vergini che piò non possono decen- 
temente pretendere un convenevole collocamen- 
to, ed hanno perduta ogni speranza d'entrare 
in uno stato a cui rópofe e la natura a chiara 
voce le chiamavano in sol fior degli anni! (t) 

1 . • i i 

(i) la forza' d'aa’ antics' cqstumsnza, che è ancora in vi- 
gore nell'Aojou e nelle Naioe , può . ogni donzella che passò 
1 venlicinque anni lasciarsi daflòrare, senza che possa il padro 
diseredarla per tal ragìoùà> JSiicjrcIppèd.^ t, 2k,arlic. D^aralian. 
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§ 3 . 

Abuii che regnano nelle campagne. 

Dovremmo ragioneyojmeute supporre che 
in nessun ceto di persone la scelta d’una mo-, 
glie sia piò libere , che presso dei coutedìni. 
Parrebbe che una disinteressata amicizie avesse 
a unire i loro cuori , e che nessun ostacola 
insorger dovesse a contrariare i loro desideri!^ 
Ma ella non è così. Una gran quantità di 
donzelle sanissime devono in ogni villàggio 
restarsene nubili per ciò , che non v* incon- 
trano un conveniente partito , e nqn possono 
i giovani dei contorni senza pericolo di vita 
venirsele a cercare nelle loro case. Appena i 
giovinastri d* una comune s’ accorgono che 
uno straniero ha delle mire su d’ una delle 
loro paesane, pensano tosto a ipiUe insidie, a 
cui non può sempre sottrarsi l’amante^ e per 
coi suole talvolta alcuno restar vittima di 
queste insensate usanze. Sembra incomprensi- 
bile che alcune comuni abbiano, a cagione 
delle loro donzelle nobili, tanto astio coi loro 
vicini , e che non pensino punto a ritrarre 
da queste sorgenti di perpetue risse quell’ q? 
tilità che contrastano agli altri. 

§ 4 * 

Alcuni altri paesi ai contrario non vogliono 
permettere che un giovane si cerchi una 
moglie d’ un altro villaggio, e vada a stabilirsi 
Inori del suo , se egli non può o non vuole 


I 
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|ìrò(CflccIar8Ì questa libertà collo sborso d* una 
data somma di denaro (i). In tali incontri 
succèdono sempre delie sanguinose risse, onde 
evitare le quali taluno ^ che nel suo villaggio 
tion trova donzella che gli piaccia , o non si 
tnarita del tutto, o lo fa alcuni anni piò tardi. 

§ 5 .- 

Necessità di rùitiovar tratto tratto le razze 
degli uomini col mezzo di sangue straniero. 

Égli è evidente che la perfezione delle; ra^za 
Umane si deve necessariamente alterare , se 
in vece d* unirsi con degli individui stranieri, 
continuano gli uomini d’ nn distretto ad am- 
mogliarsi tra sè, e sempre spargono la stessa 
semenza sullo stesso campo. La storia della 
generazione di ogni specie d* animali ce lo 
comprova indubitatamente. Sappiamo, dice 
Hartmann, che molti animali nella stagione del 
loro caldo murano di domicilio, e molti ab- 
bandonano la loro patria. Egli è cerco che le 
bestie, anche ahboadautemente nutrite, ma rin- 
chiuse nei parchi, perdono a lungo andare la 
grandezza e robustezza di prima, perchè non 
possono, comò le altré intraprendere quéste 
peregrinazioni ed accoppiarsi con dette razze. 



(i) Se non lo fb il nurrifo, deve la sposa, per' redimersi, 
dalla cosi detta schiaviti, perdere parte della sua dote, per 
lo che molti matrìinOtiii nem Vendono ad-avc;r luogo. Pren- ^ 
dendo ad osservare Sotto ma ijtle rappofte queet' antico co- 
stume, ne potremraò forsé spiegare PiilflueDza sul pubblico bene. 
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forestiere. Sì tosto ' che incomincia a rìmpie-^ 
colire la grandcicza dei puledri^ il che talvolta 
avviene già nella seconda generazione, bisogna 
provvedere le cavalle di nuovi stalloni^ o gli 
stalloni di nuove cavalle (i). Diceva quindi 
Buffon: « Se vogliamo argomentare dall* ana- 
« logia, egli è probabile assai, che gli uomini 
« di tutti i climi verrebbél'o dopo un dato nu- 
« mero di generazioni a deteriorarsi, siccome 
c avviene 'degli animali, se una famiglia avesse 
« a propagarsi solo per via dei suoi membri. 
« Una legge divina ci proibisce di unirci 

* in matrimonio coi noatri più proaaimi còn> 
« sanguinei. Quasi tutti i popoli io. generale^ 
« e fin anche i più barbari ^ permt^ttono solo 
«'di rado i matrimonii. tra fratello e sorella., 

Non sarebbe certo una tale usanza si gene- 
«c raluiente osservata, se ella si fondasse solo 
<<>su delle viste e delle leggi politiche, e non 
« su d’ una legge naturale; se le tristi conse-' 

* guense|c^lla trasgressione di questadegge , 
« c il danno che la conservazione del genere, 
« umano ne proverebbe; non fossero dimostrati 
«‘dall* esperienza ecdull* osservazione » (a). . 



<-(i) Pfer^e und MauUhìerzucht , 5 cap. ,, s.^ i5o, seq. 

'i (a) ytUgepi. ,Hisl. der ^atur.~, a th. , a b. — ’ HàStmjnn ,* 
I. d, <1 Fih' tanto che i 'montoni sono abcor» atti «Ila smonta,’ 
« non bisogna lasciarli sempre presso la stessa greggia, ma 
«r b iaSgna- cambiarla ogni anno o almeno ogni du« anni,. acciò 
« Adn 1 abbiano essi a montare le proprie sorelle o le liglie, 
ipsàebò degeo^erebbe: iinmancabilmenlg la razta... E, questa 
U|i^ 4vU4h'Prin|C>ÌpaÌi. cagioni per cui in ogni, provincia s'in- 
auti»ntoanO',tanj^_, verità,». J. jp'iEGJM) , Handbtichlein zum 

Stihaf^eisler , s. 54, Ma venne 
sonlraddelta quest* opinione. Investigando, la cagione della 
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• È naturale assai, che una picciola società 
di quattocento uomini, i quali sempre tra sè 
soli convivessero e si maritassero , acquiste- 
rebbe in breve ^ mediante 1’ identità degli 
uinori^ una disposiiione a certi vizii e a una 
difettosa complessione. A poco a poco i di- 
fetti d’ un Bolo^ diverrebbero comuni a tutta 
la razza» e la. perfezione originarla, di cui essa 
godeva,' verrebbe gradatamente solFpcqta per 
Il immensa quantità di vizj 1’ uno • sull’ al- 
tro innestati. Il tisico » il podagroso, il calco- 
loso spargeranno il seme de’ loro mali su di 


maggior ilebolexza degli Annericsni , venne da taluno ricono- 
sciuta la necessità della rinnovazione della razza negli animali, 
ma negata l’ esattezza dell’ analogia nell’ uomo. « 

« pose » qu’il en est des honunes comroe des animaux dome— 

M stiques , doni quelques uns se rabourgrissentipar ^les ac- 
« couplemens incestueux ; ce qui a indiqué, ainsi qu’oo sari, 
u la nécessité de mélet*' ou“de ct*ois>er ■ les races poar ea 
n nuinlenir la vigueur et eU -perpétuer la beauté. Il consto 
(■ par des expériences faites depuis peu sur une seuleespéce,. 
a que la ddgdneration est plus grande et plus ptompte par 
SI une suite d’accouplemcnt dans ia tigne collatórale , que 
SI dans la ligne descendantc; et c’est-là- un réSulUt aui^uel 
mt on ne se seroit assurément- point allendu. — Maisce.nest 
n qu’une pure supposiiion dont nous ' avons rendu compie , 
« aa sujet de la dégéaerstion, que lea acoouplemens incestueux 
«I pourroient oocasioner dans l’ espèce ’humaine , coinine dans 
et' quelques espèces animales. La viérilé sest, que nous ne 
« somnies pas , et que nous' ne serons point de ai-tot assex 
u insiruits sur'uniobjet si important , pour en pouvoir parler 
« avec assurance. Ce qui mentre au reste , qu il ne faut 
41 raisonner sur la nécessité de croiser les races loraqu it 
a s’agit des homines , comme lorsqu’il s’agil des aniniaux 
44 domestiques , c’esi que les Circassiens et les Miogrélieos 
<1 conslituent un peuple qui ne se mèle iamais aveo aucun 
« aulre , et où les dégrés , qui empèchent le mariage , wnt 
<1 très-peu étendus; cependant le sang y -est, coinine 1 on 
«I soit , le plus beau du roo'nde, au moina dans les tejniues ; 
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tutta la comune; ]a massa iutiera dfegli umóri 
si altererà, se uort ve uè vengano mtrodotti 
di buoni, e se qualche nuova mescolanza non ne 
precipiti i cattivi. Notì v’ ha dubbio. Certi gè- 
nitori, di complessionè apparentemente impera 
fetta , producono dei figli che hanno ùn tem- 
peramento lodevole; le razze si 'rendono mi- 
gliori con sangue straniero; siècome gli austeri* 
sughi d’ un pomo selvaggio si raddolciscono 
innestandovi sopra una gemma ‘ d’ un frutto 
gentile. Quindi ella è regola universale nelle 
razze dei cavalli di correggere le imperfezioni' 


« et il s'en ìaut bealicoup , c|ue les hommes y soient ausst 
laids, que le dit, daosses voyages su LevaiU , le cbevalier 
« d’ArvIenx , doni le lémoigtiage est trés-oppe$é k celui de- 
ir M. Chardin , qui avoit élé sur les lieux , et le chesal. 
M- d’Arvieux n’y a poiut élé. D’un aulre còlè le Sa'mo)èdes,. 
a qui ne se mélent ni avec les Lapons , ni ovec les Russes , 
u coBSliluent un peuple trés-cbétif et absolument imberbe 
Éf quoique nous sachions à n’en pas douter , par leS observa-. 
A tions de M. Klingstadt , que jamais les Samojèdes ne con-. 
-Ci tractent des mariages incestueux, comme l’en assure dans. 
« quelques rélations , doni les auteurs étoient trés-roal in- 
A iormés^M. Dietian^ S/u^el.^ t, a, p. m. SSS-SSy. — Ma. 
bisogna confessare cbe non bastano questi argomenti per di- 
mostrare che la continua mescolanza dello stesso sangue, e prìn-. 
cipalmente se questo é vaiato o infetto, non fàccia alla fine 
degenerare le specie , e cbe le malattie di certe famiglie uon. 
gettino radici più profonde , se gli individui si sposino sempre 
tra vicini parenti. I Circassi , i quali titano un paese vasto j. 
abbenchè non- s’uuiscano a popoli stranieri , non sono però, 
obbligati a jngliansi le loro congiunte , e perciò non hannoa 
provare gli effetti summentovati. Abbenchè ignoriamo se. 
Messo di loro esista realmente una ìe^ge la quale itnpe-. 
oisca il: matrimbiiio tra stretti, consanguinei } couv.ien inda-, 
gare. e stabilire esattamente, se per tale motivo questi ma-, 
trimonj siano in miei paese euettivamente più rari che in. 
certi altri dove v hanno delle leggi che li proibiscono , e 
«OD ciò appunto nc inducono il ‘desiderio. 
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d’uri eesio con ' delle perfezioni che si tro- 
vano, dell’ altro (i), Si fa montafe da'luno 
stallone vigoroso una cavalla che ha piedi de- 
boli; certi vizii del capo sì torreggotió còri vi- 
zii O'Con perfezioni opposte. Nè avvien diver- 
samente; negli uomini. Il Persiano semitartaro 
ingentilisce . molto la ' soa naturale bruttezza ^ 
unendo il' suo sangue • a quello . d’ una bella 
schiava di Teflis (a). I Dsgingorì sì distinguono 
presso i Kalmuki dai Torgoutti per ’uua mag- 
gióre grandezza e per fattezze meno brutte», 
e devono questa differeniM alla maggiore 'quan- 
tità di sangue tartaro che scorre" nelle -loro 
vene; poiché si servono 'delle dorme' che 
vanno qua e là predando Nói vediamo 
Gotidiànamente con quanta forza nella costitu- 
zione dei fìgK si manifestino i vani tempera- 
menti dei genitori. 'tJO’Europea^ la quale s ac- 
copia a UQ -Negro , trasforma a un tratto U 
feto che ne concepisce, a segno che appena 
vi si riconosce la metà della' patèraft' laidezza. 
Questa sola mescolanza di uóJfori diversi produce 
nel feto degli effetti assai pi5 niareatì di' quell^ 
che produr potrebbero due intiere generazioni 
succedutesi nello stesaoi clima (4) (t)‘ 

’ ... T il : . . - l»- 


(i) lUiKrmANir, 1. c. , s. i6i , a :« * 

i. (a> Jd<Se» d’u» lumnéte homme , I. p. , f». ^ 

, .,( 3 ) Pallas , Russ. Beisene y i ih. , m 3 .' — Uh EsctoM 

mVufi della baj» dfHodsoo non sapevano esprimere ta- ig»o^ 
che provavene* allercbè aidero nel 17^7 cWugn Iwgl iW’ac jl- 
ceMavatia di buca grado > le.: daiiqe; che casi • ^ laro ■ ofrnwanf. 
J)«r PhilosopàscU jérat.f i th., 9. *0^: Queste! ccMipi*ie>^ 
desìi Inelesi dovette per qualche 

ne di quel freddo dima sulla Sla»uF»id«qte»ii.pop«»sl 

(4) Una gran parie degli abrtanù l« dev coii^ 


Digìii 



66 SEZIONE SECONDA. 

(f) Leviao Lemnio , De comjÀex»^ 1, f 
p. 46 ecc. , racconta che essendo Carlo V 
. .passato coti una gran flotta , dalla Spagna 
. .. nelle Fiandre, tutte le Fianiiiiidghe > partori- 
vano, per il solo aspetto degli Spagnuoli^ 
dei 6gU che avevano le .ciglia e. i . capelli 
ricciuti e neri, < e il coloi^ito degji Spagnuoli,- 
Osserva poi che -non s’ incontrava questo 
, fenomeno nelle sole yd.onee di partito^ ma 
: ben. anche in quelle di, condotta irreprenr 
sibile. Lo stesso avvenne anehe allorché 
_n- l’ imperatore Massimiliano reggente, dei 
o ‘Paesi Bassi , vi menò una :gran copia di 
, Tedeschi. I bambini che .nascevano allora^ 
, . avevano, in gran parte eapellirj biondi e 
rossigoi, e tutta la fisionomia de' Tedeschi» 
-, — « Sic observatu.m esti^noistra et avo- 
. « rum memoria, quuqa imperator Carolus 

t. « ejus nominis quintus, ex_HÌ 9 paniis in 
« Belgicam instructissima telasse; esset de- 
.r, latus, ^c, numerosa ..clientela t amploqne 
« prò rerura j>c stipatorum apparata has 
« oras implevisset, mulieres .,1 quse passim 


torni , come pure rtoltrssiiùi di Quelli della Dauria, ini)striilo; 

al dir di Pallas, d’ essersi molto uniti ai Mongoli. I Russi 
j n***S°^ sogliono già da gran tempo prèndersi in moglie 
delle Burete o delle Mongole ^ il di edi sàngue si dice 'più 
lervido , e i Bureti di buona voglia s'ìaducottò per i tempo- 
rali vantaggi a lasciar battezeare le loro figlie. — V’ hanno 
nei contorni di Selenginsk molti ricchi Bureti', i quali si 
tanno batteezare onde spesare una Russa. Da tutte e due 
queste specie di iiMirimoai nasce ' uoa razza di Mulatti , i 
quM hanno nel volto qualche cosa di Mongolo, capelli neri 
o brani assai , dello fattezze mollo regolari* e piacevolissime, 
issi vengono compresi sotto il nome di Karyraki. P alias , 
I. c. , 111 ih., s. aaa. • , ^ 
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' « gestabaiit uteruai, ex crebro Hiepanoriini 

« contuitu, exactis ndvern meusibue, decur- 
f, « soqae anni dodrante infantea edidiaafc 
« aupercilìU capiliìaque oigria ac criapia, 

. . A tum colore ìlli nationi undique assitnilea; 

« non quidem trioboiares ac inéritoriaa, 

N quaa geptì fervid» ac aalaci se aobjeciase ' 
A credi par eac^ aed apectatae probitatia 
r_ « atque iocorruptse pudicitise matronaa ' 
r! « hujuaroodi alFectua in se suoaque conce- 
. ,« pisae. Simili ratione: cum Belgia impe- 

« raret Maximilianua Csesar, ex Panqoniia, 

, « hoc est , austriaca gente oriuodua , foe- 

; «c minse, ob Germanorum cousuetudinem et 
« conapectam, flavia mtilisque crinibua in» 

« fantes ediderunt, ac , prorsiia Germania 
•i. « affinea , E’ GOnvien , bene che iCosr 
aero mplto sensibili le Fiamminghe di qne* 
tempi, ae '1 solo aspetto d' una nazione 
straniera seppe in tale ' guisa alterare le 
, Altezze, della loro prole. — > D. W. (*)■ 

-, § 6 . . ■: 

Modellò (T un eccellente regolaménto. 

.• Bisogna dunqué temere un > considerabile 
<lanno,‘8e delle intiere comuni' ostinatamente 
persistono a non voler mai rinfreseare il loro 
sangue con del sangue straniero \ nè può a 
tale, disordine starsene inerte una buona po- 
lizia. — Il parlamento di Dijon pensò prov- 

. I ^ , 

• (*■) E aggiungasi pure che lai cose sentono molto del favo- 
loso f e valgono per. tenere quieti i tuoni mariti. • 
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vidaroente all* aboltzioné d* un tale abiisd sì 
nocivo alla eanità della popolazione e alla pub- 
.blica sicurezza. Io riporterò per intiero questo» 
regolamento , tanto salutare in ogni rapporto. 

« Il regio procurator generale indicò , es- 
« sersi da qualche tempo introdotto un abuso^ 

* da cui nelle campagne derivano molti disor- 

* dini per ciò , che i giovani si pretendono 
« autorizzati a esigere qualche 'cosa da colóro 

* che menano moglie , e singolarmente se la 
« donna hon è della stessa terra; e che ricu- 
« sando questi di prestarsi alle loro dimando^ 
« 'si raccolgono in truppe, armati di bastoni e 
«c fin anche di spade e pistole, circondano la 
« casa degli sposi, ne infrangono le porte, e 
« non li lasciano in quiete tutta la notte, per 
« lo dhe nascono sempre delle 'risse che di 
« rado terminano senza effusione di sangue ^ 
« come avvenne in alcuni villaggi dove molti 

* restarono mortalmente feriti: fece egli inoltre 
« vedere , che*quand’ anche Venga pagata la 
« ricercata somma, non s’ impediscono perciò 
« tutti i disordini , perchè le brigate consu- 
« mano sull’ osteria più di quello .che esiget-^ 
« tero , e che perciò nascono nuove preten- 
se sioni e nuovi torbidi; rimostrò egli alla fine^ 
c che i parrochi, -inconsolabili di non potere con 
« salutari avvisi por termine a questi disordini, 
« portarono le loro querele all’ autorità seco- 
« lare, ricercandola a chiedere l’assistenza della 
« corte, giacché la sola forza suprema sarebbe 
« capace di ovviare a queste turbolenze, le 
« quali per le cattive conseguenze che altre 
« volte ne nacquero, avevano data occasione 
« a varii ordini e regolamenti. 
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«c II regio procurator geacrale avendo, ciò 
«c esposto, e volendo assistere il lodevole zelo 
se dei parrochi , propose che s' abbia a proi- 
ft bire a tatti i coptadini di radunarsi, in 
« truppe in occasione di matrimooii incon- 

trati nella loro parrochia, e di comparirvi 
« sotto alena pretesto eoa -delle armi, sotto 
«c pena di 5 o lire , e se v’ incorressero pep 
' < la seconda volta, sotto pena corporale; do- 
se mapdò che queste stesse pene venissero 
« estese a coloro i quali da un novello sposo 
if. preteudessero o accettassero la minima cosa 
(S anche nel caso eh’ egli avesse presa una 
fi straniera ; e che finalmente coloro i quali 
« ardissero contravvenire a quanto., venne qui 
« sopra ordinato , siano costretti allo sborso 
« deir indicata multa e al rifacimento dei 
« danni, non ostante ogni richiamo, o appel- 
f lazione. 

« In congeguenza di ciò il parlamento, avu- 
f. to riguardo agli ordini generali del re dei 
fi la marzo i6S3 , 3 o marzo 16S8 , dei 4 e 
« 18 agosto 1696 e 34 settembre 170S , i 
« quali tutti sotto le indicate pene proibiscono 
c a tutti i giovani, senza distinzione, ogni at- 
iK trupparaento e ogni pretesa verso i novelli 
(K sposi , trovò necessario di comandare e co- 
« manda: 

a I. Cesserà nei villaggi ogni attruppamenr 
•c to, ogni delazione di armi in occasione di 
« qualche sposalizio, sotto pena d’ una iinme- 
f diata carcerazione , d’ una multa di 5 o lire 
5 e Hi altri castighi corporali. 

,« II. Sotto la suddetta pena corporale e la 
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m pecuniaria di 3 oo lire resta vietato di esi-r 
< gere , sotto qualunque pretesto, la menoma 
K cosa dai novelli sposi, o di accettare da 
« essi un qualche dono anche gratuito. 

c m. Tutti i trasgressori senza distinzione 
« saranno obbligati al pagamento di questa 
« penti senza riguardo alcuno e senz* appella- 
« zione. 

« IV. Tutti gli osti e locandieri che con- 
« trayverranno 1 a quanto col presente viene 
« stabilito, e tutti quelli' che frequenteranno i 
fc loro alberghi o osterie, saranno senza remis- 
« sione e senza indugio soggetti alla stessa 
" penai • ' • 

' « V. Tutte le autorità locali faranno adem- 
« pire il presente ordine , ed i' fiscali indi- 
« cherantio senza parzialità e senza remissione 
c sìmili illegali azioni, e ciò sotto particolari 
« pene e rifacimento dei danni della parte 
« offesa. 

« VI. Il presente ordine e quello deirul- 
« timo di gennajo verrà 'dal- regio procuratore 
« generale spedito a tutti gli ufficii , a tutte 
fc le superiorità, letto in ogni 'luogo, registrato 
« e pubblicato almeno una volta- all' anno! ìu 
* tutte le parrocchie in • giorno di festa dopo 
% la messa. ' » 

f Dato in Dijon i| sei agosto 1718. 

« Gucton. V. 
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Bisogna togliere V astio che regna tra le divèrse 
comuni., Mezzo a tal uopo. 

Sarebbe sommamente rlesiderabile che col 
mezzo d’ idonei rimedii venissero estinti gli 
odii insensati che regnano tra comune e co- 
mune, e singolarmente ' I’ universale gelosia 
della gioventù di • diversi villaggi. Le donzelle 
non possono trovar un marito nella loro terra, 
perchè tutti gli- abitanti vi si conoscono troppo 
da vicino , e perchè la continua abitudine di 
vederle , toglie loro negli occhi dei giovani 
ogni attrattiva. Troveranno esse più facile 
mente la via dii toccare il cuore d' iin qualche 
giovane dei vicini paesi , e a tal uopo sbasta 
solo che la gioventù dei contorni trovi mezzo 
da conoscersi. In tale guisa si faciliteranno i 
inntrimonii dei contadini, i quali soli possono 
moltiplicare 1' umana specie nei modo più 
vantaggioso (i). ;A tale oggetto, aveva ordinato 
Licurgo, ehe «nnualmente; in certi giorni si 
radunasse in Isparta tutta la gioventù adulta 
della repubblica, e che le donzelle, onde mag- 
giormente infiammare i giovani, vi comparissero 
nude. Gli Àssirii conclucevano tutte le loro 


(() Qli ebitanti d' ua picciolo villaggio s' imparenlano iu 
breve tempo a forza di maritarsi tra loro , e questo è un 
altro ostacolo che impedisce delle nuove unioni , e toglier si 
deve con grosse spese. Sposando delle persone di altri paesi 
si viene ad impedir. questo, male , e a levare quelle tante |S 
estese parentele che tolgono agli occhi d' un congiunto 
«gpi attrattiva di qualche dodzella» . . , / 
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bìglie aubili io una città t dove gii uomini iie 
facevano la scelta, le pagayauo ai genitori, e , 
se le menavano via (i). 

Perchè non avremo poi pure a pensar a* 
pezzi Onde ristabilire e mantener la concor- 
dia tra gli abitanti di comuni limitrofe ? — . 
Sarebberp a tale oggetto attissime certe feste 
comunali, in occasione delle quali potrebbero 
i due sessi di diversi paesi vedersi, conov 
scersi e trattarsi scambievolmente senza veruna 
molestia sotto gli occhi stessi de* superiori e 
dei loro parenti. Bisognerebbe però in tale 
incontro conservare o^ni possibile libertà ne* 
colloquii, acciò 1* altrui gelosia non avesse a 
turbare gli amapti. Alcune buone leggi do- 
vrebbero alla menoma sommosa sbapdire dalla 
festa i perturbatori, e punirli esemplarmente. 
Con tali provvidenze verrebbero ad aver luogo 
molti matrimonij preziosi allo stato , i quali 
ora di rado s* incontrano, o per i feroci co- 
stumi delia gioventù s* incontrano alla foggia 
degli animali, che soltanto dopo aspre batta- 
glie pervengono ad’ accoppiarsi, r— I padri 
nostri raccoglievano la gioventù sotto 1’ ombra 
di vaste querele , ed ivi tra festose danze si 
celebravano molti imenei. Anche ai nostri 
di vediamo' frequentemente, come i giovani 
portatisi alle feste alle solennità d* un qual- 
che villaggio v’imparano a conoscere delle 
ben tarchiate" donzelle, che poi si scelgoiio iu 
mogli. Ella è questa una ragione per cui seni- 


li) Muàsus Var, Hint., 1. IV, c. 
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bra che BÌmili feste campestri, a cui accorre 
in gran folla la gioventù, non debbano venir 
abolite a cagione di certi disordini che vi 
succedono , e che si possono agevolmente 
prevenire. Un soverchio rigore delle leggi 
sarebbe dannoso , e 1' illuminato legislatore 
deve cercare di moderarlo •— Gli Ebrei , i 
quali, malgrado le tante oppressioni sotto cut 
gemono, videro nascere ed estinguersi quasi 
tutte le nazioni dell* universo, conoscono me- 
glio d'ogni altro popolo i mezzi onde propa- 
garsi. Essi sogliono aucora in ogni lóro solen- 
nità radunare la gioventù di tutti e due i sessi, 
permetterle di passare in festosa gioja e iu 
amichevole commercio quei sacri giorni , du- 
rante i quali le vanno premurosamente ricor- 
dando che cinque cose mancano a un uomo 
nubile : la benedizione del cielo , la vera vita , il 
piacere^ il soccorso^ ed ogni bene ( 1 ). 

§ 8 . 

Del colpevole ritardo nel mantenere la promessa, 
delle future nozze, . 

Ecco un altro oggetto che merita 1’ atten- 
zione dei superiori d’ una repubblica. > Alcuni 
individui p.er delle buone od anche per delle 
colpevoli ragioni promettono di sposare una 
qualche donzella , senza però fissare il tempo 
entro cui intendono di mantener la parola. — 


(1)3/. Jusl. Frid. ZACCllARtX Disi, philol./elicent malrutn 
curam, editcandis liberis adhibendam proponctu, Kilias 

Frank, Fot, Mcd, T. II. 6 
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Passano così degli anni intieri, e il giovane 
tira dalla sua promessa dei prematuri e illeciti 
avvantaggi, o s’ assenta e vive a modo suo , 
mentre la delusa sposa sospira e si vede alla 
fine abbandonata. À cagione di questo , quanto 
strano , altrettanto quasi universale costume , 
soffre moltissimo la salute di quelle infelici , 
le quali continuamente sperando , nè mai ve« 
dendo compiti i loro desideri], o accontentate 
le loro brame , cadono miseramente in diverse 
anche gravi infermità. Ma non è questo il 
solo danno che < da tale causa deriva. La 
sposa legata dalla sua promessa non può 
pensare a qualche altro partito; e così' passano 
gli anni , cosi inutilmente trascorre il più bel 
periodo della di lei vita, periodo preziosissimo 
alla repubblica , poiché il più atto alla gene- 
razione. L’ ingiusto e colpevole celibe logora 
intanto senza timore alcuno o rimorso le sue 
forze in un reo commercio con qualche altra 
innocente sedotta, e consuma in questa tresca 
ogni suo avere, sicché gli è poi impossibile 
di mantenére la parola che diede. 

Quindi ogui promessa di matrimonio fatta 
a una donzella adulta dovrebbe, se non viene 
adempita dentro un triennio, cessare di essere 
per lei obbligatoria, senza che perciò cessi il 
di lei diritto di pretendere dallo sposo una 
qualche indennizzazione , tanto nel caso che 
questi continui a restarsene celibe, quanto se 
egli per sciogliersi in buona maniera dalla 
sua promessa aspettò che scorresse quell’epo- 
ca per dare la mano ad un’ altra. Le donne 
godono presso i Kalrouki un simile privilegio. 
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V ha preséo quel popolo una' legge, in forza 
della quale una donzella promeaea deve venire 
«posata prima ch’ella giunga ai vent’ anni, e 
può, avvisandone prima il Najou, darsi ad un 
altro, se ’l primo amante non si valse' de* 
suoi diritti entro 1 ’ epoca prescritta (i). Io ri- 
porterò questa legge tutta iutiera, come la 
tradusse Pallas. « Se una ‘ donzella non è 
« stata , da chi le promise , sposata prima che 
« essa giunga ai ao ,auni , dovrà il paraninfo 
«t oIFrirla tre volte allo sposo. Non prenden- 
« dosela questi, dovrà il padre renderne conto. 
« al principe , il quale darà la sposa ad uii 
«altro, e lascierà al padre là libertà .di ri- 
u tenere tutti i donativi. Se il padre però lo 
« facesse senza saputa del principe, dovrà esso 
«c non solo ' restituire tutti i donativi fattigli 
« dallo sposo,* ma pagare una multa di nove 
« volte nove capì di bestiame (a) — Una 

donzella non è mercanzia , che si possa peo 
molto tempo conservane. I propxii di lei app 
])etiti o r altrui seduzione mettono presto in 
grande risico la-di lei virtù, conservando an- 
che la quale ella perde ^on pertanto la sua 
gioviuezza ,. e iu uno quella 'robusta fecondità 
che la patria in essa desidera. Con qual diritto 
un uomo , il quale .inconsideratamente o con 
<prave mire promise di sposare una donzella, 
ha egli dunque ad impedirle un altro 'colloca- 
mento, se dopo un qualche spazio di tempo 
non vuole o non può prendersela egli stesso 


(i) Pàllàs f a. O. 

' (a) PaUjì's , ò'antmì, 7ìw<, Nachr. j' i ih. , si 5oa. ‘ ‘ ’ 
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io consorte ? — Potrà dunque un malizioso se- 
duttore per suo solo capriccio , e senza tema- 
d’ esporsi alla giusta severità delle leggi , logo- 
rare i più begli anni d* una donzella ^ e delu- 
dere la più fondata speranza dello stato per 
ciò, che piace a lui di sacrificare ai suoi pia-' 
ceri il sesso più debole ? < 

SI tosto che la promessa di matrimonio 
verrà solo fatta a condizione che la donzella, 
se entro tre anni non viene sposata, abbia a 
restare in pienissima libertà, e *1 giovane a te- 
mere un qualche castigo del suo inonesto pro- 
cedere ; si renderà lo sposo , che è ancor in- 
certo del suo destino, più cauto nel promet- 
tere, e la facile amante più avara nell’ accor- 
dare, avanti il tempo, delle ricompense a delle 
simulate dimostrazioni d’ affetto. In tale guisa 
il nuovo amante che succede al primo , dubi- 
terà meno dell’ innocenza della passata tresca ; 
e più donne, che loro malgrado ruppero gli 
amorosi lacci, avranno per se la favorevole 
prevenzione di conservare ancor illibato ogni 
bel pregio verginale. Sono sempre sospette 
quelle giovani , le quali fondandosi sulla co- 
stanza d’ un amante che loro promise formal- 
mente, e credendo indissolubile il nòdo che 
a quello le stringono , fanno all’ amore per 
anni e anni. Nascono poi talora, se incontrano 
un qualche altro partito , degli ostacoli di cui 
sono spesse fiate cagione, e quasi sempre le 
vittime. ... 

■ Le fidanzate che non^vogliono approfittare 
della libertà ‘df Òaniìtóàre 'li Iprò 'primo amante 
contro nn siscondo che non ha agU occhi 
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loro il pregia dell’ altro, potranno a loro pia- 
cere continuare ad amare chi 'amano ; poiché, 
come dimostrai nel § i, suole un\ amore for- 
cato nuòcere alla salute degli sposi , e riuscir 
dannoso alla popolazione e ai costumi. Ma 
siccome lo sposo si vale talvòlta dell’ amore ^ 
ispirato a quell’ infelice , onde darle maggior 
.confidenza nella promessa fatta, deve la poli- 
zia , per vendicare i’ offeso amore e la pa- 
tria che restò delusa , proteggere i diritti ^ e 
.punire severamente T abbandono d’ una don- 
zella ingannata , proporzionando la pena alla 
durata della finzione (*). Con tali esemplari ca- 
stighi si renderanno più rari simili inconvenienti, 
e si renderà , con grande avvantaggio del ge- 
nere umano , più libera la scelta nell’ incontro 
dei matrimonii. 


' . 1 - - - ■- ■ ^ ^ ^ 

(*) Se la perta che V Autore propone contro colui che ha 
■abbandonato una donulla cui aveva promessa la mano di 
sposa , potesse essere per lo più giusta e conveniente , po- 
trebbe essere utile j mà 'mille cause , e ragionCvóti, possono 
determinare tt distruggere la parola data , che ha sempre 
condizioni su cui sta il suo valore j e per riconoscere queste 
cause ben fondate bisognerebbe un^ inquisizione legale } ma 
•questa inquisiziohe sarebbe sempre a danno dell’ abbando- 
nata^ perchè produrrebbe sempre sfavorevoli induzioni contro 
di lei j molto più che gli uomini , segnatamente in questo 
genere di cose , sono sempre inclinati , quasi sia di loro di- 
letto , a giudicare in modo che fa torlo f e nell’ ipotesi pei 
V amante per non incorrere una pena si determinasse ad 
isposare contro sua voglia la donzella che uvea divisato 
d’ abbandonare j che ne Sarebbe mai di uri matrimònio con 
tale antecedenza avvenutò ? La buona armonia , la pace non 
vi avrebbero sede f e queste sono le principali sorgenti della 
buona educazione della prole , che vi sarebbe sempre scarsa 
e di leggieri a poco vantaggio dello stato. — Sta ai parenti 
il sapere con buon accorgimento dirigere l’ andamento di 
quest’importante e delicato affarci 
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’ e. . ■■I, . • : 

: f ‘ Articolo Sesto. ' 

I , ; -, 

- Della pubblica educazione -fisica delle don- 
zelle -adulte che sono destinate a di- 
' venir madri. 

' e 

• Par Festréme mollease fles femmes , commcoce cèlle 
. hommes. Les femmes ne doivent pas élre robuste» corome 
eux{ mais pour eux; pour que Ics hommes qui naUroni 
d’elles , le soient sussi. 

• ' /. /. RoassSÀUf De Véducati^m 

‘ 

r '■ ' * ' ' ■ " ■ . < . ! - • 't . . 

“ La sola natura sa educare madri ben sane. 

La natura forma da eè il fisico d’ ogni uo- 
mo , e lo rende atto a divenir tale, qual egli 
dev' essere un giorno. Se noi la lasciamo fare 
senza contrariarla, produce essa dei capi d’ o- 
pera , e lascia che ‘noi’ ci occupiamo della 
grand’ arte di educar dei nani tra le piante e 
tra gli uomini. Tutti quei popoli che diciamo 
barbari , hanno una corporatura terribile ; lo 
'loro donne sono snelle e atte sommamente a 
^ciò che al' loro sesso conviene , e'in particolar 
..maniera alla generazione. II parto è in esse 
'facile e felice a segno, che dietro le osserva- 
zioni di Graunt, tra mille partorienti Americane 
ue muore appena una sola. 


I 
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§ a. 

Z* educazione nostra è nocevoUssìma alle donne 
e alla popolazione. 

Ma è ben diverso V aspetto di ciò che os> 
servianDo nei nostri paesi, dove ogni fanciulla 
che è, e si crede alcun poco elevata sopra la 
sfera del villano o del semplice cittadiuo, 
viene dai dieci anni fino alia sua pubertà 
quasi di continuo paralizzata, sicché ne ri- 
sulta alla Bne una donna debole e delicata, 
quali per ogni dove ne scorgiamo. Una donna 
educata dietro i capricci del nostro buon gu- 
sto è una creatura misera e degna di compas- 
sione, se la mettiamo al confronto di quelle 
che sa allevar la natura. Essa risente ad ogni 
menomo movimento ciò che prova un infermo; 
le palpita il cuore, le manca il respiro, le 
tremano ^ gli arti, e tutto il di lei corpo si 
spossa. Il continuo-, sedere e la non mai in- 
terrotta quiete dei di lei muscoli sono cagione 
che il sangue solo circoli in quei vasi in cui 
la poca forza dello sfibrato cuore ,può spin^ 
gerle; ma esso a ma.Ia pena si muove a)cun 
poco in quelle parti a cui non lo porta T e- 
nergia di quel viscere , c i di cui painuti va- 
sellioi non ,ne possono venir penetrati che dalle 
forze riunite di tutta la circolazione. Quel sì no- 
bile color cadaverico , e quel pallido inturoidi- 
mento delle nostre belle di città sono effetti 
,d’ un circolo degli umori mezzo soffocato. Il 
sangue sapo d’ una vigorosa contadinella sem- 
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bra spicciarle dalle rubiconde gotte ^ e annm> 
ziare in lei una grande, abbondanza di bal- 
samici umori, da cui nasceranno dei nerboruti 
cittadini. 

' § 3 . 

Essa i cagione della maggiorè riiortatkà 
dei bambmi e delle madri. 

I • 

L* influsso di quest* educazione sulla salute 
pubblica si manifesta a primo aspetto noce- 
Volissimo. Da questa sorgente deriva la triste 
causa dell* osservazione fatta in ogni paese, 
che la mortalità dei bambini è nelle famiglie 
illustri infinitamente più grande che in quelle 
dei contadini. Quelle nostre madri sì delicate 
non hanno forza bastante per nutrir bene e 
sufficientemente il feto concepito, acciò questo 
si possa sviluppare a dovere, e giunga ad ot- 
tenere in ogni sua parte la debita perfezione. 
La madre che ha il sangue acquoso e riscal- 
dato solo da un* artificiale energia , non *può 
non comunicare un'indole spugnosa all* embrio- 
ne che da un niente va sì rapidamente crescendo. 
Come farà ella per compartire al corpo del 
feto una tale natura che lo renda atto ad 
eseguire colla necessaria' costanza le sue fun- 
'^ioni , e a trasmettere de esterne impressioni 
colia debita prontezza ed elasticità all* anima 
che Io abita r — Consideriamo ora quale sia 
il destino di queste madri. Una donna educata 
alla moda d’ oggi giorno , s* ella è anche do- 
tata d’ un fisico esternamente lodevole , resta 
di buon'ora in sul primo o in sul secondo puer^ 
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perio rovinata, e perde moltissimo ogni qaal 
volta si dà ad eseguire questa funzione che pur 
le è naturale. La lesta contadina , se non è 
oppressa da soverchie fatiche, torna subito dopo 
il parto ai consueti lavori , ed è come prima 
atta a reggere a una nuova gravidanza, poi- 
ché non ne soffrì punto la di lei complessione* 
Le puerpere corrono nelle campagne dei peri- 
coli poco maggiori che le donne delle città (i), 
sebbene alle prime manchi quell* assistenza di 
cui godono le ultime; sebbene le mammane di 
città , come già dissi altrove , siano piu abili 
di quelle dei villaggi, e sappiano, di concerto 
coi medici, rimediare a certi accidenti, i quali 
menano irreparabilmente a morte 1’ abbando- 
nata villana. A tutto ciò dobbiamo anche ag- 
giungere , che spesso la contadina s’ uccide 
da sè abbandonandosi troppo all* allegria, la- 
sciando troppo sollecitamente il letto , sor- 
tendo di casa, o non avendosi certi altri ri- 
guardi ; mentre la cittadina usa in questo punto 
tali cautele , che non ha a temere alcun male 
da quelle cause. £ pure la cittadina e la vil- 
lana hanno tutte e due a fare lo stesso , al- 
lorché sono sotto il parto. La prima , non 
indurata nella fatica siccome la seconda , deve 
maggiormente riscaldarsi, e mettere in mag- 
giore tensione i suoi nervi , e quindi è che 
queste donne si tenerelle hanno tutte dopo il 
parto Tarla di persone spossate dal soverchio 
lavoro. Esse cadono in certi cronici languori 


(i) SusMiica. Von dcr. 0., UI 3 ■ 
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o iuSarumazioni, e in febbri puerperali, perchè 
ì loro umori si versaup ia qualche cavità o 
ristagnano uei piò sottili vasellini; succedono 
in esse io pochi dì ia gangrena o la putrefa* 
zioue; oppure I rimangono, nei loro genitali 
delle ostruzioni che sono poi cagione delia 
loro futura assoluta sterilità. 

' § 4 * 

’ Èisogrta 'quindi una riforma. 

i' Decidiamo ora se abbiamo a permettere con 
tanta indifferenza , che la moda vada strasci* 
nando tutti i cittadini, e gli induca a rinchiu* 
dere alla musulmana le loro figlie, e a. sfibrarne 
ì muscoli si, che invece di > poter procreare 
dei vigorosi cittadini , abbiano solo a mettere 
al mondo de' figli che per natnrale comples- 
sione altro riuscir non possono che degli eiFem- 
minati Sibariti inabili a tutto. 

§ 5 . - 

Sult educazione monastica. — Necessarie riforme, 
— Usi degli Spartani. — Necessità di dare 

maggior esercizio alle donzelle. 

' * ' .1 

'' Incominciando dal cittadmo che ha una me* 
'diocre fortuna , e ascendendo fino alla nobiltà 
•d’'un grado più elevato, sogliono universal- 
mente i nostri padri di famiglia in tuì dodici 

0 quattordici anni rinchiudere in on convento 
le loro figlie onde perfezionarne 1* educazione, 
far loro imparare il francese e diversi lavori , 

1 quali tutti insieme non possono render fe- 
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lice chi un glorrio avrà a renderle donne. Po- 
-tevn forge questo costume avere nei tempi 
addietro i suoi vantaggi^ poiché pochi mezzi 
d'iistruzione v’ erano allora fuori dei conventi; 


ma non so comprendere come con tanta indif* 
fetenza ai nostri dì si riguardi quest’; uso senza 
intraprendere in questi institnti una necessaria 
riforma {>er quanto spetta al fisico. Se noi 
■vogliamo poi considerare quest’ educazione per 
quello che spetta, al morale , cioè in rapporto 
agli esercizii di religione e alle virtù . che in 
quel luoghi s’insegnano alle dozzinanti,, dir6 
che , qualunque si sia il nostro stato , noi 
possiamo comodamente ispirare alle nostre fi- 


glie i sentimenti religiosi necessari!, e che in 
quanto a quelle virtù, non v’ha bisogno che, 
come suol quasi ’sempré“'accadere, si caccino in 


quelle tenere teste certe strane idee per cut 
abbiano a riputar tanti mostri coloro che vi- 


vono al secolo , aeconcepire una certa avver- 


alone contro i loro simili , e a giudicare stor- 
tamente ^ di tutto, allorché rientrano nelle case 


loro. Noi osserviamo cotidianamente che le 


fanciulle di fresco sortite dai monasteri! hanno 
della prevenzione contro ogni società secola- 
resca , e ciò nasce perchè esse 'Vengono dalle 
loro direttrici considerate come tante recinte 


dell’ ordine. Sogliono queste ispirar alle edu- 
cande una decisa avversione per lo stato a 
cui ogni donna è destinata , onde indurle ad 
abbracciarne un altro a cui pochissime si 
sentono naturalmente chiamate prima dei ven- 
ticinque anni. 

Ma oltre che la patria perde moitisBimo per 
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ciò, che le giovatìi di comode fortune à pre* 
ferenza delle altre restano perpetuamente rac* 
chiuse ili quei ritiri ; convien anche osserva'- 
re che 1’ educazione data dalle monache pu5 
indubitatamente riescire perniciosissima alla 
salute delle donzelle che hanno a diventar 
cittadine , e per conseguenza anche a quella 
della futura loro fìgliuolanza. Deve nuocere 
infìnitamente a una abitatrice dei secolo dì 
Vedersi per piCi anni rioserrata tra quattro 
mura (i). Le educande^ costrette a dormire le 
tioe colle altre se iie steuno sovente stivate 
in una camera non molto spaziosa, e siedono 
di giorno inchiodate sopra una sedia per più 
e più ore' senza muoversene che per passare 



(t) Dice il Bamazzipi : « I conventi delle mopaclie < per 
_n quante siano ben fabbricati, sono sempre mal situali in 
« vicinanza delle mura o delle fosse della citili. ÀVeVa già 
"« osservato Ippocrate , che l' abitare in vicinanza di alte mu- 
.« taglie è mal sano , e cbe vi »''incoDtran(> malattie più gravi ^ 

« che nel centro istesso della città. Io medesimo ebbi di 
«i soventi l' incontro di confermar quest'ossei'vaziòne nei con- 
«• venti di religiose ». De virginum Vestaìiurtt valetudine 
tuenda. — Tutte le vie che menano ai monisteri di monache 
sono in generale si ben difese , che pare quasi che 1' aria 
isiessa sia dà temersi quantb gli ubmihi. I giardini dei con- 
Venti , che pUr soao fatti acciò le rinchiuse non disimparino 
del tutto il camminare , sono circondati da insprmontabiU 
bastioni , si che di rado può Talmosfera stagnante "venir rin- 
iVescata da’ venti. I dortnilorj sonò si stivati di letti , « tanti 
sono i cattivi vapori e le esalazioni di chi vi dorme , cbe 
l’ingrato odore dell’aria cbe vi sta dentro, non può baste- 
volmente venir tolto coll’ aprir alcune finestre. Lo stesso 
vuol dirsi anche delle stanze di lavoro in cui quindici o 
venti persone che continuamente vi siedono, alterano in breve 
tempo 1’ aria in modo cbe non passa giorno che non debba 
qualcuna delle educande sortire da quel malsano luogo , e 
respirare l’aria aperta , se non vuol’ cadere in deliquio. 


Digitized by Google 


ARTICOLO SESTO. 85 

nella chiesa , net refettorio e qualche rara 
volta in un giardino privo d’ ogni aria libera , 
perchè circondato da altissime muraglie. 11 
mangiare e'I bere vien lor somministrato me- 
todicamente ad una data ora, e così vengono loro 
misurati il sonno e la veglia. Può una simile 
usanza esser buona per quelle che saranno in 
istato di continuarla , ma non per quelle al- 
tre che avranno un dì a vivere a modo altrui. 

Il maggior numero delle donne che passa- 
rono gran parte di loro gìoventò nei conventi, 
non sanno sopportare le mutazioni dell' atmo- 
sfera sì bene che quelle le quali vennero al- 
levate nelle case paterne. I loro corpi avvezzi 
all’ aria stagnante del monistero diventano sen- 
sibilissimi y siccome lo diventano anche le anime 
loro che ricevono e mantengono molti impronti 
di certi difetti delle loro quasi sempre malcon- 
tente e discole compagne. Se non pensiamo a 
riformare molti gravi abusi della fisica educa- 
zione monastica , nulla v* ha che possa giusti- 
ficare il nostro costume che con tanta premura 
ci porta a rinserrare nei conventi le nostre 
figlie. Io per me darei un piano d’ educazione 
tutto diverso a quello stato , il quale volesse 
fabbricare sulla salute dei suoi presenti citta- 
dini Itfbuona complessione de’ futuri, e fare che 
abbiano questi a rallegrarsi della loro esisten- 
za. — La debolezza di tutte le nazioni dell’ Asia 
vuol senza dubbio essere ascritta alla singolare 
foggia di educare le donne. Le imprigionano 
quei popoli nell’ interno delle case, le separano 
cautamente da ogni società cogli uomini, e le 
cacciano in carri coperti , quando le vogliono 
condurre in campagna. 
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Quant' era mai diversa T educazione che gli 
Spartani, dietro le leggi di Licurgo, davano alle 
loro 6glie ! « I Greci tutti , dice Senofonte , 
« credono essere cosa convenevole e decente 
« che le loro donne se ne stiano in perfetta 
« quiete a filare la lana. Che prole ci avremo 
« noi ad aspettare da tali madri ? Licurgo 
« incaricò del lanificio le sole schiave, e ripo- 
ne taudo il popolamento delio stato cosa di 

sommo rilievo e 1' occupazione piò degna 
<c di cittadine libere, ordinò che il sesso don- 
« nesco, siccome il nostro, avesse ad addestrare 
« il suo corpo nei diversi, esercizii ginnastici. 
« Quindi intieramente persuaso che piò sono 
« forti e vigorose le madri , piò è stabile e 
« ferma la salute della loro prole yiiìssò ai- 
oc cuoi giorni in cui tutti e due i seièsi cdo- 
oc vesserò esercitarsi nella corsa e nella lot- 
« ta » (i). 

Le donne dei Kalmuki sanno maneggiare un 
cavallo colla stessa destrezza che gli uomini, e 
«' incontrano tra loro delle* donzelle che nel 
cacciar le fiere punto non la cedono ■ ai g'o.- 
vani ( 2 ). ■ • 


(i) De rebus Lacedmmoniorum, • ■ *• 

(a) Pallas ^ a. O. s. aig. Dal tempo is ' coi 'presso di 
noi &' inlrodusfei'.o le carrozze , quasi tuUe la doaoe di tutù 
i paesi lasciarono andar iu disuso il cavalcare. Nei tempi ad- 
dietro solevano le damigelle accompagnare a cavallo le regine 
che a cavallo andavano alla caccia , viaggiavano , o scorre- 
vano le campagne. Ai nostri di non pensano pih le sigaore 
a questo modo si salutare di far del moto nell' aria aperta. 
Sarebbe cosa sommamente desiderabile che * le prime dame 
d' ugni paese cercassero , per amore del loro sesso , di rimet- 
tere col buon esempio m moda il cavalcare. — Ma e i busti i 
— 1 busti li caricheremo in sull’ arcioue j acciò possano le 
sìguoie indossarli ia caso di difesa. . 
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Un qualche esercizio del corpo nell’aria aper- 
ta è necessario tanto all’ uno che all’ altro 
sesso. Esso mantiene la spedita circolazione 
degli umori, e comunica al nervi quel fuoco 
animatore , senza di cui tion si possono gene- 
rare che dei bambini semivivi. Quello stato che 
con occhi indifferenti mira 1’ odierna foggia 
d’ educar le donzelle , le quali un dì devono 
popolarlo , rinunzia, a spese de* suoi futuri 
cittadini , a tutti gli avvantaggi che procura 
quella sanità e robustezza che i nostri padri , 
vivendo diversamente da noi, seppero conser- 
vare per si lungo spazio di tempo. Cosa im- 
porta alla repubblica che le donzelle sappiano 
ricamare degli abiti e delle scarpe, fare dei 
merletti e dei manichini , quando pensando al 
futuro loro destino dovrebbero indurre i corpi 
loro e renderli atti a tutte le funzioni che 
avranno a fare nella vita sociale , onde assi- 
curare una ferma salute alla ventura genera- 
zione ? La sorte d’ ogni villana , se vogliamo 
aver riguardo alla complessione del di lei cor- 
po , è tanto migliore di quella delle nostre 
cittadine , quanto la vita attiva di lei differi- 
sce dalia sonnacchiosa ed inerte educazione ' 
di queste. 

Quindi ne viene che ogni degno capo d’ una 
repubblica deve pensare attentamente, come 
j)OBsa(' egli e col consiglio e coll’ esempio ov- 
viare alla naturale iaclioazioue che porta le 
nostre donne a quella si universale sciopera- 
tezza. Deve egli cercare dei mezzi con cui 
rimediare a quel pernicioso abuso resosi presso- 
ché generale , per cui i padri di nobili ed agiate 
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famiglie^ e quelli eingolarmente che mandano lé 
figlie ne* conventi , danno loro una tale edu- 
cazione che pajono quasi voler renderne im- 
mobili i corpi onde comunicare alle anime loror 
tutte le possibili perfezioni , se le misere n* aves- 
sero anche a perdere la salute. 


t 


§ 6 . 


Sui tavolieri da giuoco e sid passeggi. 


, Converrebbe inoltre tentare che le signore 
prendessero per i passegi quell’ inclinazione che 
hanno per i tavolieri da giuoco. I passeggi pub- 
blici devono in tutte le grandi città essere 
una delle particolari core d’ una ben regolata 
polizia. Non si potrebbe egli ordinare che le 
• partite di giuoco che vengono frequentate an- 
che dalle dame, non abbiano a durare oltre 
un dato spazio di tempo? 


§ 7 * 

I divertimenti teatrali devono venir riformati 
e abbreviati. 


Io non voglio qui mettermi a disaminare 
se i teatri , come essi sono oggidì , abbiano 
corretti o depravati i costumi delle nostre bel- 
le. Egli è però manifesto che laddove nei 
tempi passati nessuna donna nubile o beu 
educata osava frequentarli a cagione delle sci- 
])ite buffonerie che vi si rappresentavano, inval- 
se oggidì presso il sesso femminino il costume 
<li preferire questo trattenimento ad ogni altro, 
dacché i comici impararono a rispettare al- 
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quanto gli orecchi <Ii chi gii ascolta. Nei tea- 
tri , dove ai parla sempre di amori e dove ne 
parlano delle persone che non sempre seguono 
ut:a rigida morale , le nostre belle che con 
tanta assiduità tutti gli anni vi corrono , im- 
parano a divenir tenere ed affettuose consorti. 
Ma passano ben sovente degli anni tra la 
commedia e '1 matrimonio molte spettatrici ; 
e perciò temo ognora che la fantasia eccitata 
da certe scene non produca in questo frattem- 
po nei loro nervi dei movimenti che io non 
posso per ora minutamente analizzare; ma che 
punto non convengono alla pace del loro spi- 
rito, nè alla salute del loro corpo. 

Debbo ancora ricordare ai miei lettori, che 
la lunga durata dei nostri spettacoli avvezza 
vie maggiormente il sesso femminino a una vita 
inoperosa ; e che il trattenersi si a lungo iu 
sale ripiene di tante esalazioni e di quel sì 
molesto odore di lumi, deve riuscir dannoso 
alla sanità di tante dilicate spettatrici , e non 
può servire a formarne delle madri fresche 
e vigorose. Fa dunque di mestieri che la polizia 
prefigga una minore durata ai nostri teatrali 
divertimenti nò sarebbe a mio credere inutile 
che per di lei ordine venissero una volta in 
settimana rappresentati certi drammi o certe 
coiniuedìe , ' le quali potessero venir frequen- 
tate dalle donzelle nubili, e ben lungi da farci 
temer danno o depravazione , producessero 
nell’ animo di chi v' assiste degli effetti e delle 
impressioni lodevoli. 

Frank. Poi. Med. T. II. . 7 ' 
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§ 8 . 

Riforma dei baili. 

Àbbenchè quanto io proposi tenda ad ispii; 
rare al sesso femminino im maggior amore per 
quei divertimenti che sono necessariameote con- 
giunti a qualche sorta di t moto : non vorrei 
però che taluno andasse troppo oltre. Le tante 
foggie di danzare sono una grave cagione di 
molte infermità delle donzelle nubili , le quali 
talvolta vi sono dedite. oltremodo e a segno 
che molte si fanno gloria d' avere , danzando, 
stancati parecchi ballerini. Ogni mediocre città 
può offrirci degli esempi di queste eroine delia 
danza, le quali subito- dopo jil carnovale per- 
dettero la loro vita di mali acuti o inhamma- 
torli. Questi casi . sono frequenti , e lo sono 
ancor più, se chi danzò , si d^ a bere tutto 
riscaldato, o se scioltasi la brigata , ognuno se 

ne torna di notte a casa sua tutto molle di 

' ’ * > * . 

sudore. Certe sorti di balli , nei quali v’ ha 
molto moto violentò yCon^lbuo e disordinato, 
mettono il sangue inf^tahta je^er^vcsceijiza » che 
non si 'può di sovente si agéivolmente calmare, 
e bene spesso, diviene periqolqsa^^^). Se, come 
noi r osserviamo spésse, , fi?Àe ^ le|^onne com- 
mettono tali disordini , 'ipenirq, spno^ pei loro 
corsi , sfuggono ben Ò'ij jetìo fé, ostruzioni ^ o 
diversi altri vizii degli organi genitali interni-, 
(•f*) Onde maggioijmept^^^ , confermare - la 
verità di quanto dice r autore e T danno dei 
busti , aggiungerò, PII a^^qtp »i pri- 

mi d’ agosto deir 
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« tempo fa una donzella eh* era in sul 
« fiore dei suoi anni, morì improvvisa- 
« mence per soverchio ballare in un ridotto 
K di Pese. Essa aveva volato celare la sua 
« gravidanza cingendosi stretta stretta , e 
« mettendosi un tondo di peltro sotto il 
«t busto ; donde nacque il sospetto eh’ essa 
« volesse in quella guisa sconciarsi ». In 
tale occasione tutti i comitati dell’ Uaghcr 
ria fecero di bel nuovo pubblicare un so- 
vrano decreto del 24 luglio 17841 il quale 
proibisce a tutte le fanciulle 1’ uso dei busti. 
D. W. 

Perciò avendo cura della salute di chi danza, 
possono a buon diritto, i magistrati determinare 
Ja durata di questi festini, e proibire, per amore 
del pubblico bene, certi balli troppo violenti , 
come sarebbe il così detto Walzen ecc. ecc. 
Essi ordineranno che i genitori o curatori di 
giovani donzelle non le lascino frequentare 
tali adunanze tumultuarie , o non ve le condu- 
cano in certi tempi pericolosi , se uoo v’ è al- 
cuno che le sopravvegghì. Devono essi inoltre 
comandare che nessuno abbia ad abbandonare 
la' sala se .egli dopo terminato'il ballo non 
si fermò in . quiete per una mezz’ ora ; e far 
/ sapere a ’ tutti , rna singolarmente alle donzelle , 
quali siano 'le conseguenze d’ un qualche fallo 
comniesso' 'cóntro l’ instituzioue di questi diver- 

li '.' :.‘>L if , 

Cimenti. 

'"Al«?iibè gazzette ‘iriferiscono che il magistrato 
fli'Ba^iléà’ proibì, sotto pepa di 'So lire, in tutte 
le' sMÌ Via bàlio' deità 'dèi coutado il 

V^àlzen’!, dggidngeadó”'cbe que'^sta pena verrà 
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eeaza distinzione esatta irremissibilmente da 
ognuno dei trasgressori ogni qual volta ardi- 
ranno ballarlo. Voglio riferire un decreto del 
Cantone di Soletta, pubblicato il 17 dicembre 
1719 , il quale per altro decreto del 14 dicem- 
bre 1780 dovette dì nuovo pubblicarsi avanti 
le feste del carnovale : 

<c Sua Signoria illustrissima sì trova per al- 
« cune gravissime cagioni necessitata di proi- 
« bire il ballo del Walzen , nooevolissimo alla 
<c sanità e alla decenza , in tutte le sale della 
« città e del distretto, sotto r irremissibile pena 
« di lire 5 o, le quali, senza riguardo ai con- 
« travventorì, dovranno venir pagate ad ogni 
c trascorso. Questo decreto verrà pubblicato 
« per ogni dove per norma e contegnodi tutti», 

% 9 » 

Danni di certi vestiti. 

Conviene inoltre che la polizia badi atten- 
tamente che non vengano introdotte o tollerate 
dai genitori certe foggie di vestiti , le quali 
impediscono lo sviluppo naturale delle fanciulle, 
e sommamente pregiudicano la loro salute. Mi 
'Verrà fatto di parlare altrove piò a lungo di 
questa materia , ma non posso qui non ricor- 
dare preventivamente che i busti pel bene 
deir uinau genere dovrebbero essere sbanditi 
dal catalogo dei vestiti permessi (i). Essi im- 


(1) Ebbi però il piacere di veder oonipito questo mio de- 
siderio oegh stati Austriaci. 
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l^ediscono la naturale coiifortnazione e disten-> 
kione del basso ventre , io cui nelle prossime 
gravidanze avrà 1 ' Utero a dilatarsi onde dare 
convenevole spazio al quotidiano incremento 
del feto. I lAuscoli" addominali irrigidiscono per 
la continuata pressione del busto,, e non per« 
mettono la necessarià distensione dei visceri « 
per lo che avvengono tanti parti prematur^ e 
tanti aborti; oppure essi vengono iu certo 
modo paralizzati , nè possono poi sotto il parto 
prestare alla madre il necessario soccorso, on- 
d’ ella possa sgravarsi del feto. V’ ha in questa 
moda di vestire un altro ìoconveuiente che 
non posso passare sotto silenzio. Certe donne 
tanto si stringono io queste carrozze d’ osso di 
balena , che impacciano la naturale cresciuta 
delle mammelle e fanno che noo possono re- 
star prominenti i capezzoli , sicché non sono 
poi atte ad allattare la loro prole (i). Osser- 
viamo quali e quanti siano gli incomodi che 
heir allattare provano quelle madri, le quali 
in gioventù troppo stringevano il loro busto. 
La maggior parte hanno dei cappezzoli po- 
chissimo elevati, e molte non ne hanno quasi 
punto, talché i bambini non possono prender- 
seli in bocca , e tanto le madri quanto i figli 
devono provare delle molestie; le prime per- 
chè non possono dar latte, e i secondi perchè 
noo possono succiarne (■}*). 

(f ) Tra gli autori che scrissero sull’ uso 
nocevole dei busti, meritano singolarmente 


(i) V. Card. f yon'der Behandlung dar Schwan^ 

geren and Kindbetterinnem , s. 40 , So. 


Digilized by Google 



54 SEZIONE SECONDA. 

di venir letti i seguenti ; Bonnaud, Dégra-> 
dation de V espèce humaine par t usage dei 
corpi à baleine^ gr. 12. Paris — Aiis 

important au sexe , ou essai sur les corpi ba- 
leinés, par JRezsser. Fig. gr. 1 2 . Lybn 1 770 — 
e una dissertazione sullo stesa’ oggetto pub- 
blicata quest* anno ‘dall* esimio sìg. dottore 
ScHOSULAy^ decano della facoltà medica di 
Vienna. D. W. : 

Noi dovremmo in generale aver somma cura 
che i vestiti delle nostre donne siano comodi 
e leggieri. I busti e ogni altro abito troppo 
stretto suno perniciosissimi alla salute e alla 
moltiplicazione. Gli umori che devono andare 
alla superficie del corpo , sono costretti a get- 
tarsi sulle parti interne; e quindi ne viene 
una pletora dei genitali interni, che è poi causa 
frequente di violentissime emorragie , di aborti 
e di perduii emorroidali. 

* 

§ IO. 

, ' 

Quanto sìa importante V epoca della mestruazione. 
Falli che si commettono in quell' epoca. Come 
s' abbia a ripararvi. 

Che vi ha mai che sulla salute del sesso 
donnesco e sull* attitudine di esso a generare 
abbia maggiore infiusso d* Una regolare o ano- 
mala comparsa delle purghe' mensualt. Essendo 
molto incerto 1* anno in cui per la prima volta 
aeeader deve in una. donzella questo proflu- 
vio , avvien sovente e(ie a* impieghino dei 
violentissimi rimedii onde promuoverlo , mentre 
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là natura per alcune buone ragioni vuole an- 
cora «ospenderlo per qualche tempo; o che 
viceversa ai trascuri ogni soccorso in quei casi 
in cui per certa particólar complessione doveva 
già comparire ; se non fosse stato arrestato da 
certi ostacoli che facilniente si possono toglie- 
re. In tutti e due questi casi sogliono com- 
hiettersi dei gravissimi errori che espongono 
a grande pericolo la vita delle fanciulle ^ q 
tagionano loro dei sempiterni' acciacchi. Ogni 
donnicciuoia' si crede in diritto di venir in 
‘.ali casi consultata a preferenza d’ un medico. 

Prima di- cercare ajdto da' chi ^potrebbe pre- 
starlo, si forzano insensatamente queste ÌQf®-r 
Ihi vittime a ingozzare ogtn sorta dii eroici 
rinedii;' Vengono poi i chirurghi .e i medi- 
caitri, C' questi contribuiscono a loro possa a 
render il male ognor più inenrabiVe,' accrescendo 
la debolezza delle fibre con frequeriti e copiosi 
salatei , o irritando in sommo grado e intiera- i 

mente rovinamlo i nervi a forza di aloè e di 
essenze amare ecc. (■{•). 

.. . Questa è Un iiaportantissima cagip- 

' ne per cui là' polizia dovrebbe rigorovisrif 
rn^mente proibire quél commercio Ciarlata- 
nesco che vien fatto eoa tante essenze , 

■ gocciole , tinture ecc. Questi rimedii eagiò-^ 
narouo moltissimi e terribilissimi ttiali , 

^ ■ tanto per loro propria natura e per la loijQ 

‘ ’ d*oidinario insensata composizioue , quanto 

per '* incauta^ , intempestiva , smodata ; e 
’■ ■ tal vo ta studiatamente eecessiva loro appli- 
cazione. Infinito' ne sarebbe il riumero’, se 
. raccoglier volessimo tutte le disgrazie da 
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ei8Ì prodotte. Sono esse, più che altrove,' 
frequentissime nelle campagne, dove degli 
imbecilli chirnrghi, dei ciarlatani, delle 
mammane e delle medichesse li vanno li- 
beramente vendendo tra ’I popolo. D. W. 

L’ ignoranza in cui sono tante donzelle in 
punto d' un affare di tanto rilievo , è una con- 
siderabile causa di pessimi efiètti; mentre la 
loro soverchia vergogna impedisce che il male 
p.ossa scoprirsi a tempo. Se non ne furono 
prima cautamente avvisate dalla madre o da 
una qualche amica , non conoscono esse que- 
sto mirabile fenomeno della natura loro ; ond’ i 
che avvertendone il primo sentore ne conce- 
piscono sì forte spavento che il profluvio viese 
a cessare in sul primo giorno in coi coti- 
parve, e cagiona loro gravissime molestie scp- 
prìmendosi sì bruscamente in un momento 
in cui ogni loro nervo è ne^’ estrema agita- 
zione (i). Passano talvo'lta degli anni, prima 


(i) È comunissimo tra ’l popolo Io scherzare sulh sem- 
plieiti delle fanciulle inesperte, di canzonarle, se d primo' 
apparire dei mestrui sono confuse , e fin anche di deriderle 
sfacciatamente. I gioTani si fanno un pregio di saper* a prima 
vista distinguere che una donna è nei suoi corsi , s giunge 
talvolta la loro sfrontatezza tant' oltre , che volendc convin- 
eernela ne la fanno arrossire. Quest’ uso couvieoe si male a 
delle persone ben educate , che ognuno dovrebbe gnardarsi 
di non mettere in pericolo la salute di giovani doozelle eoa 
queste iusipide bufìbuerie. Una passion d’animo, com’ è I» 
vergogna , può facilmente nelle tenere fanciulle caponare una 
soppressione dei mestrui e alterare per sempre la loro comples- 
sione. La polizia deve mostrare il suo rigore , se simili ira- 
aeorsi si reudouo pubblici ed hanno delle calli ve louseguenze. 
Ma si fa ai giorni nostri troppo poco conto di ali cose , che 
pur sono importantissime , • tanto è grande in altri punti la 


I 
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che qtieste iaespérte creatore imparino a co- 
noscere più da vicino questo singolare avve- 
nimento , e ne consultino una qualche' loro 
amica. Trattanto continuano ih loro modo di 
vivere , e non lo mutano , come lo richiede- 
rebbe quest’epoca, in cui certi appetiti, puma 
incoguiti , vengono a svegliarsi ; si riempiono 
lo stomaco di materie le più indigeste e mai 
sane ; e una certa spossatezza di tutti gli arti 
accresce la naturale loro tendenza alla quiete v 
e all’ immobilità , finché queste varie cause 
guastano intieramente la loro salute e inducono 
nelle parti interne del loro corpo varii disordini 
che danno poi origine a una vita sempre ca- 
gionevole, alla sterilità e alla degenerazione 
della specie umana. > i - 

Bisogna prendere delle opportune < m'isuce 
contro questi tanti e sì gravi mali. Se ne ver- 
ranno a dovere instrutti i genitori , possiamo 
lusingarci ohe la-, loro tenerezza per la pro- 
pria prole ne renderà più facile i’ esecuzione. 


sficciahggine degli uomini , che mal si potrebbe vegliare 
sopra questi iuconveuieuti. Fa quindi d' uopo cbe i genitori 
tentino ogni via onde persuadere alle loro figlie, che nel 
caso in cui degli uomini mal educati avessero a > offenderle 
per questo punto , si devono esse armare di tutta qi eli’ in- 
difrereiiza che è compatibile colla modestia del lord sesso , 
code premunirsi Contro i perniciosi effetti d’ una soverchia 
vergogna, e insegnar loro che Un tale accidente non devo 
essere causa di giusta, confusione o di nocevole spa, vento. [ 
genitori dovrebbero inoltre col mezzo d’ una buona educa- 
zione insegnare aHe loro figlie quella grand’ arte sì propria 
della virtù, per cui con un -solo modesto ma rigido sguardo 
sappiano incutere rispetto e pentimento al giovane dissoluto, 
il quale colle sue storditezze tradisca i difetti della sua edu- 
cazione. > 
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Dovrebbero quindi essi, almeno alla fine dei 
decimoterzo anno , avvertire cautamente ogni 
loro figlia deir imminente cambiamento che sta 
per snccederet nella ; di lei macchina ^ è ricor- 
darle che > punto noh si * sgomenti allorché 
essò avverrà ma dimandi loro all' uopo qual- 
che consiglio. Dovrebbero anche nel modo il 
più acconcio farle conoscere quest’ avvenimento 
come cosa di grandissima importanza nella vitd 
d’ una donna ; raccomandarle ogni cautela ; rite- 
nerla in; quei dì da ogni sorta d’ intrapresa ; 
inculcarle una prudente ^astinenza da cibi e 
bevande hocevoli ; eccitarla' a fare all' aperta 
qnel moto che meglio conviene, alle di lei 
forze e finalmente avvezzarla a parlare di 
quest’ oggetto con certa confidenza alla madre, 
o ad un qualche medico. Cercheranno 'essi 
inoltre di persuaderle )che è un pregiudizio 
tiocevole assai quello di ‘ vergognarsi mal a 
proposito* d’ una cosa che è' tanto- naturale; e 
le insegneranno ch’eli^ fa 'malissimo non pat^ 
landone punto prima ch^ le sia sopraggiunta 
una qualche infermità. 

Bisognerà poi dall’ altro ""canto 'vietare ài 
chirurghi, alle;mammaoe e a quelle sì affaccen- 
date e caritatevoli medichesse di far dei sa- 
lassi , o di far ìngojare alcun rimedio allfc 
fanciulle che non hanno ancora i. mestrui , o 
che per anco non li hanno ordinatamente. Il fu- 
turo 'destino del sesso donnesco dipende troppo 
, da quest’ epoca , nè dobbiamo perciò tran- 
‘quillarnente permettere che mani inesperte 
si disino a trattare una rhalattia che richiede 
sovente delle profonde cognizioni, e in cui 
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tìil volta fa. di opiestiert niaggioi'.aeoDrteKzst 
saper dìscernere. se coov'enga ’teoiar quajcl»e 
rimedio, di quello che nO. abbisogni per de4 
terminare quale abbiasi a sceglierei;. Guardin<i 
quindi bene i genitori di noni rendersi colpe-' 
Toli (di alcun fallo nèi nègligeotando ila saT 
Iute delle loro figlie-, ,nè facendo /unn cattit^O 
oso di medicameoti. La.polizóa honìpe^-t'eatare 
indifferente, se vede inisuL-fioee degli'-.apnÀ 
morir, vittima del pregiudizic^fO: della -, t rase wf 
iranza una donzella, la quale^ trattata con magf 
gìore ' sollecitudine.,. sar^be'-icUv-enuta- feconda 
madre dì vigorosi oittadini (i); t.;!:; • ) tf> 

I . ■ I • 1 < ■ M i i 

• ■ § H. ■' 

I V . • . \i I". 11..;, I. <* ' . 

.Certi morali difetti sono nocevoli in una: dònna! 

• : • . che deve > diventar \mddf e: . , -> 

■ Quanto la debolezza deb corpo rende alma 
donna gravoso, oltremqdo 1* esercizio delle fun«- 
zioni a cui è destinata ; tanta 'deve. -eisa an- 
che temere la perniciosa 'infiueozai d''une j so^- 
.verchia sensibilità dell'. animo suo; Sotto questo 
punto di vista si discoprono i difetti ; della 
prima educazione ; e quest* abito d’ una donna 
determina non solo ii| senso, morale ina ben 
anche nel • fisico, il futuro'deatiuo dielia famiglia 
in cui essa entrerà. Uoa donna dedita- all', ira, 
all’ intemperanza , .0. a qualche altra. viohentB 

• * . • ‘ ^ : V • ‘ I '!•••( » 

> ‘ * • f ■ 

( 1 ) Natura imperio gemimus , cum funus adulta , ^ 

yirginis occurril. 

' JeyBNAi. , Sat, y li Y, ut. XV. 
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passione non ''dovrebb' essere .meno* inetta alk 
propagazione deila nostra spezie, di quello cbd 
lo sia nn’ altra, il di coi corpo è sotto certi 
rapporti viziato; pure adottando questa 
misura non 'avessimo a' temere che poche donne 
restando , le quali hanno diritto di pretendere 
alla dignità congiogaie <, -verrebbe in breve ' a 
spopolarsi ogni paese,' perchè pochi cittadini 
irerrebbero a nascere.- È questa nna verità 
là quale noti può venir rivocata in dubbio per 
la ragione che sarebbe impossibile, e non con- 
verrebbe forse stabilire ^deì regolamenti diversi 
da quelli che oggi sono in vigore. Una polizia 
illuminata che sa rimontare 6no alla prima 
sorgente degli ostacoli che in singolare modo 
impediscono il pubblico bene , s' avvedrà dì 
leggieri essere questo un nuovo motivo , per 
cui essa deve fissare un miglior genere d’ edu-' 
cazione. 

Un difetto comnnissinxo della nostra educa-' 
zione , e che por si potrebbe togliere con 
poca fatica , si è ^ che quasi ognuno per- 
mette che i figli suoi concepiscano per certe 
cose una nausea o un timore che ^ gettando ^ 
coir andar degli anni, profonde radici^ non si 
possono poi superare eon tutte le ragioni pos- 
sibili. Lo sparo' d' una pistola, una lampo, una 
-tempesta, la vista d' un ragno, d’ un serpente^ 
d’ un soreìo ^ d’ un rospo ecc. ecc. prodocono 
tanto terrore a certe signorine che ne cadono 
soventemente in deliquio. Accadono facilmente 
simili incontri alle donne che sono nel tempo 
della mestruazione o della gravidanza, e questa 
cotnmozion d* animo produce iti quest' ultimo 
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caso dei frequenti aborti, o se non giunge a 
tanto , lascia almeno nell’ animo dilicato e sen- 
sibile della madre una grande inquietudine in- 
torno agli effetti cbe può quell' ingrata sensa- 
zione aver prodotti sul feto. , 

Quindi è che non possono i genitori usare 
soverchia cautela cercando nel corso dell' edu- 
cazione di famigliarizzare le loro figlie con 
questi ed altri simili oggetti , e studiandosi di 
toglier loro io sulla prima età tutti i pregiu- 
dizii che ingombrar ne potrebbero lo spirito. 

» 

Sembrerà forse a taluno che mal convenga 
a un direttore di polizia l’occupazione d’ in- 
struire i giovani sui doveri che seco porta 
lo stato matrimoniale che stanno peri ab- 
bracciare ; e perciò nel seguente articolo mi 
farò a dimostrar brevemente , quanto , prima 
di permettere il formale sposalizio, sia ne- 
cessario d’ insegnare agli sposi , in quale 
stato essi siano per entrare , e quali siano 
le principali regole cbe avranno ad osservare 
nella loro condotta. , . 
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« *•' 

" ' ? : Articolo» Settimo. 

» 

‘Delia' necessità d’ instruire’ la gioventù 
sui doveri dello stalo congiugale. 

I. . ■ ■ j 

Lehrt sie des Biirgers tylickt nehst viiterlichen Pflichten , 
' Und ihrer Triebe Zweck allein auf solclis richlen. 
D’uomo c,da padre i dover sacri insegua 
A’Iigli tuoi j del congiugale alTelto 
'Sia P adempirli tneta. | >■ 

.••1 


Questa' precauzione venne generalmente negletta. 

I ' ; I. i» '■ i-. ' • ’• I 

' Non ‘'basta che le le^i“promoóvano tra i 
^cittadini dei raammoririi ^di gente matura e 
saAa ma >devono''ben'‘ànche procurare ' che 
a ''novelli '8pò%ì‘'^'8Ìano‘'‘^n'éeeedéntemente in- 
'Bttùtti - sai J>rinoipali Oggétti e sulle piti impor- 
tanti instruzioni d'elló‘stato‘'còngiugale. V’ ha in 
certi paesi un’ usanza di S[!>edire gli sposi alcune 
volte dal parroco dodo iiìiparino a*conoscere i 
morali doveri dello stato’ che 'sono 'per abbrac- 
ciare. Incomincia in tal ^occasione'' il parroco 
a raccontar loro una beò ’luóga serie di pec- 
cati che dai maritati'po^nò venir cooimessi , 
e dà loro in breve ora 'certe idee di certe cose 
che forse non avrebbero ’sógnàte’ giammai, e 
che un solo Sanchez poteva sapere , perchè 
fornito d’ innuinerabili osservazioni di tanti 
confessori. Ma in simili conversazioni non vièn 
mai fatta parola di quegli, oggetti che interes- . 
sar devono il bene ‘cotpótàlè "'della re[)ubblica~ 
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f> la conservazione della prole futura. In tale 
guisa io stato maritale , come se la semplice 
e sola moltiplicazione della specie ne dipen- 
desse, è il solo, benché più importante genere 
di vita , che noi ci diamo a seguire senza 
quasi punto conoscere. • - ' , . 

' t \ ^ . 

§ a, 

d J ■ . • • 

Necessità d' usarla. 

I 

Non è già che la maggior parte di coloro 
i quali si maritano, abbiano, sugli obblighi del 
loro stato, sulle mire che la natura in quello si 
prefigge, sulla dignità d' esser madre, sui doveri 
d* una gravida verso il proprio feto e verso la 
patria, le idee che aver ne dovrebbero. I nostri 
giovani, senza che loro venga data alcuna di 
queste necessarie cognizioni, entrano nello stato 
il piu rispettabile e’I più dignitoso delia repub- 
blica. La sposa inesperta ingravida in sui primi 
mesi, e coutuiua a vivere come vivea quan- 
d' era donzeìia*^ aà in altro ne differisce , se 
non perchè incomincia a permettersi maggior 
libertà in ogni sua .azione. Quella modestia e 
quella ^moderazione de’ suoi appetiti , eh' essa 
per convenienza, sapeva osservare mentre era 
ancor nubile , svaniscono in lei , dacché ella 
prese il carattere di maritata (i). 


(t) « Le giovani spose , le quali in alTari di matrimonio 
Ci poco o pùnto non ne sanno, non osano per modestia con- 
ce -sigiiarsi'ooUe loro amiche sopra certe mutazioni che sue- 
•a. cessero nella loro economia , e non iacominciano a credersi 
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% 3 . 


Chi debba venir incaricato di quest’ instruùone , 
e quale esser ne debba lo scopo. 


Mit e a chi s* avrà a dare questi iacnmben<' 
za ? — Chi p*iò meglio dei pastori zelanti 
delle anime nostre rimediare a questa perni- 
ciosa ignoranza? Chi meglio di loro può fino 
dalle radici estirpare i tanti falli che ogni altro 
dì, per sola negligenza, si commettono dalle 
nostre gravide ? (*) — Incomincino i governi 
secolari ad eccitare il fervore degli ecclesiastici, 
onde mettere un qualche riparo ai mali che 
per quella cagione ci affliggono. — Cosi so- 
gliono i popoli di Sierra Leona spedire per 


« gravide, se non quando ne vengono per mezzo altrui av- 
« venite. In tale ignoranza di ciò che in loro succede, s'ab> 
u bandonano spensieratamente alla loro naturale giovialità ; 
« e credendosi ancor quelle di prima , si vanno preparando 
« gravissimi incomodi. Tanto è vero che sogliono le prime 
M gravidanze disporre le donne ad aver in seguito dei parti 
M telici o infelici ; quanto è verissimo che gli è nei primi 
« mesi della gravidanza che possono le madri arrecare a 
« loro stesse e al loro feto danni maggiori. Il nostro corpo 
(( prende facilissimamente delle abitudini j e perciò le donne 
• che per la prima volta ebbero un parlo prematuro o dif- 
« ficoltoso , hanno sempre a temerne degli altri nelle susse- 
« guanti gravidanze ». Johann. -Friedrich ZUCHBRTS , Diiit 
der Schwangern und Sechswóchnerianen , $ 3. 

(*) Le i/istruzioni di questo genere pare che fino ad un 
certo limile meglio convengano alla madre per la sposa ^ ed 
al padre per lo sposo , od ai loro parenti più prossimi j ed 
in risguardo poi a ciò che può interessare la saluti de’ con- 
sorti e la robustezza della prole abbia ad essere oggetto del 
medico della fiamiglia. Altronde si potrebbe attenderne migliora 
e/fello che col mezzo del parroco , fiors^ anche per lo più di 
mala voglia ascoltato . 
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u«i intiero anno tutte le loro donzelle nubili 'in 
una casa in cui alcuni virtuosi vecchi della 
comune le instruiscono appieno di tutto ciò- che 
nello stato a cui sono destinate , concorrere 
potrebbe a renderle piò contente e piò felici (i). 
Un sacerdote umano , desideroso del pubblico 
bene, e spoglio di certe prevenzioni che mal con- 
facendosi ai tempi nostri, gli toglierebbero gran 
parte della couQdenza necessaria in chi T a- 
scolta , s* egli stesso è buon marito e padre^ 
felice di ben educata prole , inspirerà in breve 
tempo ai novelli sposi quello spirito "di mo- 
derazione che deve sempre guidarli , ma sin- 
golarmente sotto la durata delia gravidanza , 
dei tempo dell' allattare , o di certi altri inco- 
modi. Un tale uomo saprà con tutta 1’ occor- 
rente dignità far comprendere alla sposa, quali 
obblighi essa stia per contrarre verso lo stato; 
quanta sollecitudine debba essa impiegare , ac-- 
ciò , se la benedizione del cielo viene a fecon- 
darla , non abbia per propria colpa a distrug- 
gere peccaminosamente -la creazione incomin- 
ciatasi nel di lei seno. Quasi tutti gli uomini, 
come lo dimostrerò andando avanti, hanno una 
storta idea del tempo in cui il feto suole 
incominciar a vivere ; e se avviene che una^ 
madre si disperda in sui primi mesi della gra-. 
vidanza , non suole ella peusarci gran fatto , 
se non ne sente nessuna molestia. Quindi noi 
vediamo tutto dì delle donne, le quali, essendo 
gravide di quattro in cinque mesi, pur si per- 


■ (i) DàppsRj Description de PÀfrique^ et GJrJ , CereV 
moaiet nupliales ecc. ecc. 

Frank, Poi, Med, T, II, 8 
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mettono di frequentare i balli ^ di far delle 
lunghe passeggiate, delle corse di slitte ecc. ecc. 
e di darsi ogni trastullo senza punto pensare 
alio stato in cui allora si trovano: — Ben di 
rado vien consultato il medico , 'allorché si 
manifestano certi sintomi che prenunziano un 
imminente aborto ; sebbene egli possa spesse 
fìate prevenirlo. Pare certamente che queste 
donne non facciano maggior conto d’ un feto 
di tre, quattro mesi, di quello che dei grumi 
di sangue, che sotto T aborto sortono dall* utero 
in un col bambino. Tutti i medici de* nostri 
giorni ne convengono, e ce lo dimostrano molte 
esperienze a tal uopo instituite , che già in 
sui primi tempi della gravidanza incomincia ad 
aver luogo nell* embrione il circolo degli u(no>^ 
ri , e in conseguenza di esso la vita di quella 
picciola creatura. — • Si presenteranno agli 
occhi d’ ogni ecclesiastico che cerca di pro- 
muovere anche il bene temporale della soa pa- 
tria , molti altri importantissitni oggetti; il suo 
zelo avrà larghissimo campo di parlare ai no- 
velli sposi intorno ai loro reciproci doveri , 
se 1* uno di essi viene a cader ammalato , e 
intorno agli effetti ■ che sulla prole che ne 
nascerebbe , necessariamente aver deve un 
concubito celebrato in quelle circostanze; egli 
farà conoscere alle madri l’obbligo che loro 
incumbe di allattare i propri! figli, e spie- 
gando colla convenevole chiarezza ed energia 
delle verità sì evidenti, otterrà dalle sue fati- 
che tal frutto che celo benedirauno i posteri ; 
il tenero cuore di quel sesso s* arrenderà, fa- 
cilmente alle sue ragioni , s’ egli saprà dimor 
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•travgli eh’ è questo uo manifesto dovere , e 
che grande utilità ne ridonda a chi lo adem- 
pie (i). 


(i) Io invito ogni medico che conosce e ama gli uomini 
a compilare una piccola operetta , in cui vengano con tutta 
la chiarexta esposte lo materie di cui avranno a occuparsi 
i sacerdoti che imprendono a instruire i giovani sposi. Non 
potrebbe un tale lavoro , anche di pochi logli, non produrre 
■n graudissimo frutto, e siagolarmente se, per delle trioni 
che o||auno può iudovioare , venisse scritto in latino. Persa 
troverò io stello Unto tempo da occuparmi di questo 
soggetto. 
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Articolo Primo. 

■ V. . • ' • 

Della gravidanza in generale. — Dei diritti 

e dei privilegi che in ogni repubblica 

competono ad una gravida. — Della cura 

che aver devesi di lei e del feto. 

; » * * 

Seh dori sich sorgenvoll der Vogai Mànner Chor 
Und zàrtlich) um das Nest der schwachen Galtin schwingen; 
TJnd du , du kannst dein TVeib , empjindungesloser Thor ^ 
Und dein oerschlossnes Icb , um deinen Beystand bringen ? 

Vedi alTettuosi e teneii 
Volare al dolce nido 
Gli augei mariti, se odono 
Di lai , cbe coTa , il grido. 

E tu, tu puoi , o barbaro, 

^egar pietosa aita 
A sposa cbe in sen cbiudesi 
Figlio cui desti vita 2 

§ I. 

Dignità naturale della gravidanza. 

JVIcrita ogni nostra venerazione e rispetto 
la donna che si trova in quello stato , per cui 
reintegrandosi continuamente il numero dei cit- 
tadini che vanno mancando, resta inalterata 
la costituzione ^deli’ universo , riGoriscono le 
repubbliche decadute , e si perpetuano le no- 
stre singole famiglie. Tale essendo il valore di * 
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questa necessaria classe di individal , deve ogni 
buona polizia cercare di conservarne e proteg- 
gerne la dignità e i privilegi , impiegare ogni 
sollecitudine onde rimuovere premurosamente 
tutti anche i menomi ostacoli , i quali o in- 
terromper potrebbero, o del tutto arrestare 
il libero corso della generazione della nostra 
posterità e della popolazione dello stato. Bi- 
sogna quindi , che con paterna cura essa allon- 
tani tutti i pericoli i quali minacciano la madre 
p il feto, o tutti e due a un tratto, acciò 
ogni donna , il di cui fecondo seno racchiude 
un cittadino , pervenga felicemente e con ogni 
possibile sicurezza a quella meta che le pre- 
fisse la natura e la patria. 

§ a. 

Rispetto in cui si tengono generalmente le gra- 
vide. — Loro privilegi e diritti. — Sul concubito 
colte gravide. 

Tutti i popoli civilizzati credettero di ritro- 
Tare in ogni donna incinta un non so che di 
venerabile, per cui tra le altre tutte la di- 
stinsero con considerabilissimi privilegi. Noi 
dobbiamo la maggior parte di queste instituzioni 
agli antichi legislatori, poiché quelli dei tempi 
posteriori , ben lungi dairestenderle vie mag- 
giormente , lasciarono che di mano in mano 
andassero obbliate le prerogative accordate alle 
gravide; e giunse in molti paesi 1’ incuria nostra 
a segno , che questo stato il piò dignitoso di 
ogni repubblica restò confuso nella gran turba 
d.egli altri. 


/ 
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GIt Ateniesi tenevano. le cittadine incinte tà 
tanto rispetto, che a loro rigtMirdo perdonavano 
anche a un omicida il quale cercasse un rifa- 
gìo presso alcuna di esse, o la raggiungesso 
nella sua fnga (i). Gli antichi re dei Persiani 
solevano regalare ad ogni loro suddita gravida 
una doppia moneta d* oro (a). Gli Ebrei, i 
quali per altro si rigorosamente volevano os^ 
servata la loro legge, soffrivano che una donna 
gravida che non era capace di superare na 
suo appetito, rompesse a sua voglia U precetto^ 
e si saziasse di carne di raajale ( 3 ). La vogo 
imperiosa dei littori couiandava a tutti ì Ro- 
mani di ritirarsi e di fare strada ai luagistratt 
che sopraggiungevano; ma ogni donna maritata,, 
e anche il di lei marito che T accompagnava, 
poteva passare liberamente acciò la folla, strin- 
gendola o urtandola, non le avesse ad arrecar 
qualche danno (4). . 

Nessuna donna incinta veniva dagli Egizii 
condannata a morte, s’ ella prima non aveva 
partorito (S). Gli Ateniesi volevano che nes- 
suna donna gravida accusata di venencio ve- 
nisse messa ai supplizio prima d’ essersi sgra- 
vata, acciò il feto innocente non venisse punito 


(i) GVEr. f Hor. pr. , lib. II , c. 16 . 

(a) L. c. , e Thom. BjKTBoiittvs, De pueiyerio veterum. j 
p. ao. Il magistrato di Essliagen nella Svevia suole , finita In 
vendenunia , regalare ogni anno un boccale di vino ad ogni 
donna maritata , e due ad ogni donna incinta. Ibid. , 1. II 
eirca finem. 

(3) MJiuoNiDts f De cibis vetiUs^ e. XIV , p. ro. a4a-S. 

(4) Best US, De verbor. simificat,, 1. XII. 

(5) Dmodoeus SicvLVs , fib. I. — PiurJKcnvs , De 
tarde Dei vinditta, CiEHEss ÀlMUJKDEiìf , , 1. H. Slronat. 
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in nn colla madre colpevole (i). I Romani 
«eguirono anche qiieata ragionevole costumanza 
-dei Grecia e di più ordinarono che non s’avesse 
n fare alcuna inqnisiaione o procedura contro 
lina gravida (2). I soli Ebrei ebbero la crudeltà 
di tenere^ un uso diverso , se è vero ciò che 
ne. dice il Thalmud. '« Allorché una donna rea 
« di morte viene condoKa ai luogo del sup- 
« plizio ^ non bisogna aspettare , se avviea 
« eh’ ella sia gravida , che ella abbia partori- 
« to .» ( quella- paroletta superflua gam , anc/ie, 
'che s’ incontra in ■'Mosè 5 , 22 , 2Ò , deve si- 
gnificare che abbiano a morire tutti e due, 
con che vuoisi indicare il feto che ancora sta 
nel seno- roatétno), « abbenchè il feto sia 
« proprietà del 'padre ; ma se il bambino stasse 
« già alla vagina , esso non è più parte del 
« corpo ‘materno , ma corpo di per se ; se la 
« rea è di già sotto i dolori del parto, convien 
i aspettare -che questi siano terminati » ( 3 ). 
Le leggi romane non permettono che una don- 
na incinta venga messa alla tortura, nè meno 
pel solo oggetto d* incuterle spavento, se la 
di lei gravidanza è confermata da persone in- 
telligenti (4) ; poiché il solo terrore prodotto 


(i) JEtiÀHXJS ^ Variar, historiar. , lib. V, c. XVIII. 

(a) L. 3 , D. de poeti. Vid. Brissosius ,1. c. , 1. II, c. 20 . 

(3) Mischnah. V. Theil. Kadaschin. V. arasch 0 . , cap. 4* 
Kaabische jius^abe, 

(4) L. Prtegnantes 3, fT. De poeti. — PJUl. Recept, 
seni. . s. ]. c. la , S V , ilem. Ferdinandische L. G. O. , 
art. 38. Non potendo i medici e le levatrici pronunziare 
con certezza il loro - giudizio intorno alla gravidanza se 
n«n dopo sconUi primi quattro o cinque mesi , avremmo 
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da' una fole «entenza , potrebbe avere un sini- 
•tro influsso sul feto (i). Lo stesso privilegio 
venne equamente accordato anche alle delin- 
quenti , le quali, onde goderne , a bello studio 
e in frode delia legge avessero fatto coppia di 
se nelle carceri (a) ; nè esso venne mai con- 


gran ragiona di non fìdarci ciecamente alle loro aisaerzionr, 
acciò non venga mandata al supplizio una qualche donnw 
che sia realmente gravida , come avvenne gik in Parigi, dopo 
che probabilmente erano state consultate le mainmaue. Paul. 
Amuan. Irenice Nitmce Pomp, cum Hippocrate , p. io3. — 
Anche Bartolino racconta la storia d' una donna la quale 
venne impiccata , e poi trovata gravida di due gemelli. 

(i) HEnEXSTREiT , Anthropologia forensis , sect. a ,c. 3, 
p. m, 598. 

(a) Dice il Leyser , che in tali casi sono responsabili la 
ignoranti levatrici e non i giudici. Meditai, ad Pandeclas j 
voi. I, spec. XIV, S >• } P- *45. — Ma ue sia la colpa di 
chi si vuole , la polizia deve sempre proteggere le gravide , 
« non può tollerare eh’ esse corrano qualche pericolo per 
ignoranza di chicchessia. Noi non sembriamo però ricordarci 
di quest’ obbligo nostro , allorché , quando le mammane di.* 
chiararono unanimainente che una detenuta nou è gravida , 
la mandiamo a morte senza darle tempo bastante per com- 
provare ulteriormente la sua gravidanza. — Voi che avete a 
decidere sulla vita di tali individui , guardatevi bene di non 
credere infallibile la scienza delle raccoglitrici. Attenetevi 
piuttosto alla decisione dei medici e degli ostelricanti i più 
illuminati de’ nostri tempi , i quali tutti d’accordo dichiarino 
che una donna può essere gravida senza che nei primi mesi 
possiamo accertarcene colla vista o col latto. Grande disgrazia 
sarebbe in vero, se, come teme il Leyser ,'difTercndo ulte- 
riormente il supplizio, si dasse campo alla rea di ridere da' 
suoi giudici e di sottrarsi al castigo ! Non é egli meglio la- 
piarsi ingannare per un pajo di mesi da un’ infelice, anziché 
, r commettere la barbarie di sacrificare una gravida non rico- 
nosciuta per tale ì Chi è di noi che sopra di se voglia ver- 
salo il sangue dell] innocente feto che viene a perir colla 
madre? (t) — Baldvs ad I. i3,, iT. De stai. hom. , lai. 1, 
relal. a . Petr, Muller , Traci, juridic. de jure prtsgnantium , 

p. 3a, 33. / 

(1) Egli i vero che le leggi dell’ uroapilà • della na- 
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trnstat'o à nessuna donna dal principio 6no alla 
fine delia di lei gravidanza (i). Ài nostri giorni 
non viene più frustata alcuna femmina gra- 
vida oltre il quinto mese , onde ella non abbia 
a fare un parto immaturo ( 2 ). In certi paesi 
però vige ancora il costume d’ infliggere con 
certe restrizioni quella pena , se non è ancora 
scorsa la metà del tempo ordinario della gra- 
vidanza (3). Una donna che sia vicina a par- 


tura ci fanno imperiosameole questa dimanda , e ci fanno 
credere impossibile che possa talor avvenire il contrario. 
Ma e che non sanno fare gli uotniui se ’l fanatismo ^ 
]' intolleranza o un falso zelo di religione sono le molle 
di loro azioni I — Essendo stati ai tempi di Maria regina 
d’ Inghilterra, nel i556 , per ordine del vescovo Bouner 
condannali al fuoco ottantacinque individui, la di cui 
unica colpa era la diversità di credenza , accadde che una 
donna venne a partorire in sul rogo. Il bambino dovette 
aneli' esso,'pcr comando del giudice, venir abbruciato per 
ciò che era frutto reprobato d' un’eretica. — « Mais à 
il quel excés , dice in un ceri’ incontro il signor DESm 
m LJNDES ( Tlistoirc criliq. de la Philosophie , t. IV ^ 
il p. 38), le zela indiscret de la réligibn ne porte-t-il 
« pas un prétre et un moine prévenu ? » Un altro or- 
ribilissimo esempio di tanta barbarie lo troviamo uellta 
furiosa crudeltà con cui l’ Inquisizione poco tempo prima 
stabilita si diede a trattare i Valdesi onde ricondurli sul 
retto sentiero. Samuele Moreland , che era in quei tempi 
arobasciadore in Savoja , dice ; I figli dei Valdesi venivano 
da questi apostoli strappati dalle culle e messi in brani. Delle 
piccole fanciulle vennero arrostite vive , e v’ ebbe chi 
loro amputò le mammelle e se le divorò. Ad altri venno 
empita la bocca di polvere da fucile e poi . . . Sia detto 
ciò di passaggio. D. W. 

(i) Faeisac. , p. 4i) 43. Faulus Zachijs^ Qu. medie, 

legai..) lib. IV , t. II, VI, qu. n. 19. 

, (a) BEcauJNN , De privilegiis mulierum , th. 58. 

(3) Rjcmt. , p. 1 , dee. 7 , n. 5 iu fine. Ma pare a mo 
che abbiano gran torto coloro che cosi usano. Poiché .s« 
4UM donna gravida non può mai venir messa itila tortura, 
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torir^ t non può venir mandata in -bando 
prima non.icUede alla Urne -il atto bambino (fi )«> 
acciò ei«a non abbia o, pretesto - o occasiona 
di .esporlo ,f.ae, viene ar p>arturìrlo oammin: fa-> 
cendo (a).. Le ^doaae fche laotio in sogli ubùin>' 
dì della ^gravidanzaMi non sono piò 'lenotei a 
^mparire..'in giudizio <. onde j. depor > teistìtiio- 
nianze,io .giura monti acoiò non v«n^ levo 
cagionato un^ qualche «apncezto;i Quindi «e la. 
loro depoaizioner .venisse 'giudicata : indispensa"/ 
bl|e , ùn^no;tarpj8Ì(.de(Vec pqrtpre alla lóro abi-*» 
ttnione .pef rlcovaEyis d’cgliwjsmento (4). el»' 
forza d’ 09 prealef^df<<rqWr.(^ V6bne nella Erau- 
cia proibi^p af| lOgniifis^ale; e, adi.Ogni giudice 


v^ha ègifaV ragióne df rìsp^riVi/arle aócìie tale castigo. Forse 
fa cagioDfe'''ilj^Ia sUrKTbrita -dìlleretìzà' ‘P opibione dei legisla- 
tori, i qu^li pjoi|.l9CÓivÌQ(^ava(Miriai'TÌgiti(rddre il A;lo coma 
nomo se non dopo - la prim» - ipe.l^ della gras^idanz». Vedi 
Hermann Friedndh * "Ptìctt'ìàEÌK^^s Anwéisùng ’ziiE gerichtU- 
cAen ^rfMhe^efeAWteilJ's.- SàirJj/'- ! in-i-o k - . 

(1) BnuKEUM^ti ad 1. id atat. h^nu Ma e perché irne, 
donna nubile che ingravidé, vi^ne.^ el(i| tante volte sì crudel- 
mente scacciata’ da un ‘villaggio Sln^ 'nei'inonléaii stessi in 
cui è.presaidallrdoglié'i'OD'?^ elnoaiEiiri ’ir r> 

(a) MUBSfL. ,,%\^ppr^y,n- j y, — , 

(3) Arg. , 1. a , S IT. Si.qàiStCauUiin Juil, BUvo^ ad 
\. Invili ^ %'^W. dè Test!- & e- ' ' 

(4> Ar ^. , '1. 'O(jrperS0ri*lP i5 , >f& de JUrkjuriOtdo. MOtitiif 
1. c. , t.. XIX. Molti di qubSti privi^gi accordali dalla leggi 
romane alle gravide vennero in diversi paesi aholiti. 

(5) Del aa-'inarzò' vflSj. livl 5 , cifap. ^ói. — 

Leper crede n buona ra^oae ( contro l't>piì>ioSe di Mevìo , 
p. 5 , decisione 80 ) , che dove una gravida non può venir 
obbligata a far testimonianza , perché realmente le compete 
questo diritto { la si dovrebbe anche dispensare dal prestare 
giuramenti , se essa é già da alcuni mesi inoltrata nella gra- 
vidanza. Meditation. ad Pandecias ^ sp. XIV,$ i. Dimostrerò 
andando avanti che tali riguardi voglìousi anche usare verso' 
le puerpere. 
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tV impiegare la forza onde' coslriilgere una 
donzella la quale avesse precedentemente ma- 
nifestata la sua gravidanza ,'a‘ prilesai'tffl'pàdre 
del feto che essa porta. Gi^ un' secoltì 'avanti 
la pabblicazione d* un tal 'decreto ‘erano itatej 
in forza- d’ nn particolare regolamento, vietato 
simili inquisizioni criminali' cbotro le-'dohzfellfe 
gravide, ' e solo permessc'^nel caso che volessero' 
queste celare il loro'stato '(i); Le' dopné gra-' 
vide non potevano nellà Germania venir ptìrfitfef 
corporalmente c nèi regolamenti» deHa‘"fcavSlii 
leria tedesca viene esptessaniente victato'^dì 
spogliarle, o 'di far loro forza , ed estèso' un 
tale divieto fino agli stessi' tempi- tìi''^'guerra.' 
Noi leggiamo nel/a /aCtcm-dco/i-arficoZideir im- 
peratore Massimiliano II ; « I soldati dovranno. 
« proteggetele difendere le don^ "gravide e 
« guardarsi be«c di « no» offeaderle in- nessuna 
«c maniera (a), » TI ‘■cò'd&jC ' 'militar è olandese 
dice: « Chi oserà bàttere urtare o. minac- 
« dare tltia donna 'gravida, verrà- tosto' licen- 
« ziato 'Sènza^soldo e '^épsa' passaporto, e pu- 
« nito arbitrariamente secondo 'le oircostan- 
« ze (3) ». — : « Chi presso 'gli 'Orientali, dice 
« Ballexserd , ^ ha' 1’ ardire ' di offendere una 
« donna gravida v vicn .riputato un mostro che 
« deve esser disttutto^^ Chi non tratta colla piìt 
«^tenera venerazione le donne incinte , pecca 
«. contro luna costumanza religiosa che viene 

o • . 

* f 


(i) Del 3 q ottobre i536. Papok , liv. sa , tit. L noiob. a. 
<a) Ar». «. 

(3) Art. 4. 
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« da tutti còlla maggior aollecitadine osserva- 
« ta » (i). 

. Ma non sono questi i soli privilegi accordati 
o]la gravidanza ; ve n' hanno degli altri ancora 
che sono assai più estesi. Tutti i più gran po- 
poli della terra sembrano aver per T addietro 
osservata e alcuni osservar tuttavia una, legge 
per cui e’ astengono da ogni carnale commer- 
cio colle gravide. Quest’ uso è forse la causa 
principale per cui presso quelle tali nazioni 
viene ancor tollerata la poligamia. Tutti gli 
abitanti della Nigrizia hanno una certa avver- 
sione e un ribrezzo che li ritiene dall’ usare 
colle loro mogli allorché sono incinte. Nei 
regno di Benin , in sulla costa degli Schiavi, 
presso tutti i popoli che stanno tra Sierra Leona 
e’i fiume Sestro e presso quelli che abitano 
lungo il Cambra , viene non solo interdetto a 
tutti i mariti Ogni commercio matrimoniale 
colle donne gravide , ma riputata ben anche 
cosa sommamente abbomiuevole il toccarle eoa 
tale vista (a). Un re, fra quelle nazioni poten- 
tissimo, sentendo un ambasciatore d’ una certa 
corte d’Europa, il quale raccontava belle e 
grandi cose intorno 1’ opulenza e la forza del 
suo sovrano, gli dimandò alla fine, quante 
donne solesse ordinariamente avere al suo 
comando un monarca cotanto potente. « Egli 


(i) Abhandlung ùber die Froge, welche sind die vorneìim- 
tUn Ursachen des Todes einer so grossen Menge von Kin- 
dern ? S. 1 6 , 17. 

(a) Allgemeine Historie aller Reisen , IX band, io, c.- 1 , 
TIII band , c. a — III b. — U baod. — Dissertation sur 
la reiigion des Jfrieains , p. 3 . « y 
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« si accontenta d’ una sola , rispose I* atnba- 
« sciatore. Ma e cosa fa egli ^ replicò T Affri- 
« cano , se questa^ viene a ingravidare ? Egli 
c sa astenersene finché la gravidanza è passa- 
« ta , disse T inviato », — li re allora crollando 
il capo riprese : « E’ convien bene che il vo- 
se stro padrone abbia piò giudizio di quello 
« che io mi pensava , s' egli è capace di tan- 
« to. » (i) — Montagne non ha gran torto 
di dire che chi continua a usare colia moglie^ 
dachè essa ingravidò, può , in senso platonico , 
riguardarsi conae un omicida ; e che- per ciò 
molti popoli, e singolarmente quelli che seguono 
la credenza di Maometto , disprezzano questi 
mariti e gli abbominano '(2). La setta degli 
Essenii , altre' volte celebre t/à 'gli Ebrei, non 
osava punto tener commercio colle donne gra- 
vide ( 3 ). Il santo padre Girolamo dice Co- 
se loro i quali asseriscono dì maritarsi pel 
« bene della repubblica e 'del genere umano, 
* e per generar della prole 1, dovrebbero al- 
« meno imitare gli animali irragionevoli, te- 
« nendosi lungi dalle loro mogli che già ingra- 
« vidarano , e vivendo con esse non piò da 
« amanti ma da mariti , onde non vengano a 
« distruggere il feto già concepito (4) ». Tutti 
i canonisti convengono unanimamente nel di- 


( 1 ) jéllgemeine Risi arie aller Reisen, 5 band , s. i36. 

(a) Essais , liv. I, chap. i<) , p. m. lag, 3o. 

(3) Flavius Jqsepuus , De belìo Judaico , 1. II, csp. VII. 

(4) Lib. I contra Jovinian, , c. V , XXXII , qu. 4* Obig. 
Nenùl. V super Genes. XIX. Fide Jo, Jod% Beck ] Dissertai, 
de conjugalis debiti prcsstatione , $ i8. 
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» 


chiarare che pon è pecmetsoi di celebrare > il 
coDcubìto cop una donpa. gravida', ae r.V* ha 
fondato timore che il feto d^ba perciò, a veoir 
partorito prima d’ esser giuato a perfetta ma« 
turità (i). Ora siccome ciò suole facilmente 
accadere a quelle doone lei quali già , d* aU 
fronde sono disposte a partorire innanzi il 
tempo ; vuole Paolo Zaccbia non solo per que- 
sto , ma ben anche per degli altri (motivi i 
quali sono di minor peto , e ai giorni nostri 
dimostrati insussistenti^ che, debba ogni donna 
gravida venir coneiigUaCa di astenerti da ogni 
commercio col marito , e dbe essa possa a buon 
diritto ricusar di prettarvisi , se ne venisse in 
tali eirooataoze ricercata ((a); Klinkosch ci 
racconta che una signora, per altro .tanissnna, 
aveva di già sofferti I cinque , parti immatari ^ 
«eneachè l’arte medical.avesse maio saputo in 
in modo alcuno impedirli. Il lOajrito egnàlmente 
che la moglie s*. abbandonavano- senza ritegni» 
al focoso Joro temperaqaentd, lenza punto cer- 
care di moderarsi nemmeno sotto la gravidanza. 
Avendo Klinkosch ciò, i osservato ,iili: consigliò 
amendne, di combattere gt^iceosameate i ìi loro 
appetiti sì tosto che , avvertissero i primi se» 
gnali d’ una nuova gravidaoaa^i'Eìsolsero^ tutti 
C due i cougiugati’di aeguireeil. consiglio del 
medico, ed: ebberocil centéntordhvèdèicù /it»- 
breve spazip. di. tempo^cmcoadatlidd»' tiDc. -figli 
nati perfettamaute.,UìattMhL9 Egli è :jadioibile^ 
'■ ' ■ •> A o'.ol bn 31 'O. r, 


(a) Jb-ft B. iab, a 


. Oi tur-a 

TIf - 


» 
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*' continua questo ciotto autore , ^''quanto pet 
« tale cagione venga* a soffrire un feto de« 
« bile e tenerello. Sotto quei fervidi abbrac- 
« ciamenti resta compresso il basso • ventre 
« della madre , ,P utero deve necessariamente 
« abbassarsi; e se incontra allora nella vagina 
« una verga lunga e robusta, viene di nuovo 
«t sollevato e compresso in senso contrario. 
« Essendo il feto in sui primi mési composto 
« di fibre mollissime e agevolmente separabili , 
< noo fa meraviglia che certe ' dimostrazioni 
« d* amore che i cbngìugati sogliono darsi mal 
« a proposito in tali ‘ circostanze abbiano a 
'« distruggere il feto, ad espellerlo prima del 
c tempo , o a farlo venir al mondo semivivo, 
« mal conformato , q con ogni sorta di vizit 
«'del cranio e 'del' cervello. Allorché T utero 
c 'è 'gravido', se ne sviluppano e 'se ne dilatano 
maggiormente i vasèllini , per do che esso si 
et trova in uno stato di' pletora , di maggior 
«'joioffezua e irritabililA di' concubito accresce 


•per HeHe evideratJf’ragioni l’afflusso degli 
;umori:e*il cahir ^aVuràl'e di quest* orgauo, 
c e (induce vmoospainpo’ ìn*'tQtti i suoi vasi. Il 
«esafegne cbeinelle detui% incinte è già di per 
iaea prìt ^ndensatol^^ sr condebsà vie maggior-* 
i» 'mente le '6Ì dispone « mali infiammatbrii';* i 


< tvakeliim''8iio8crcnicono *o si (tronlpoao ; gli 
«l,vibiori> si stravasano' e ristagnano. 'Le donne 
hrdnribiipeé causa "'disposte- a ve<ler Ùa* 
« scere nel loro utero delle idatijJi , delle acque 
* spurie, delle emorragie, delle suppurazioni, 
« ‘‘dèlie gifng'téné'j'deglfìndura’inVntCNe vèrgono 
« quindi anche dei parti prenaatitsi e degli 
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c suiti febbrili, e dì soveate la morfe durante 
« il puerperio — Egli conferoia questa sua 
giudiziosa asserzione coll’ esempio d' un ricco 
gentiluomo, il quale perdette due mogli, per ciò, 
che per consiglio d’ una mammana si dava 
ad usare con esse sotto la gravidanza con ogni 
fervore e sollecitudine , onde facilitar loro il 
parto e disporvi gli organi che. v’avevano a 
concorrere. Riferisce poi la sezione del cada- 
vere d’ una donna la quale , come lo con- 
fessò il marito, essendo due giorni prima del 
parto sanissima , usò , e tosto incominciò a 
sentire dei violentissimi dolori nel basso ventre 
e a scorgervi dell’ intumescenza. Comparve 
poco dopo la febbre e un largo profluvio san- 
guigno dall’ utero, sotto il quale venne alla 
luce un bambino morto, di otto mesi; il quale 
ancor prima del parto aveva dati segni di vita. 
L’ infelice madre morì tre giorni dopo, presen- 
tando tutti i sintomi più manifesti d’ un’ in- 
fiammazione dell* utero (i). Io ho di già nella 
precedente sezione fatta qualche parola intorno 
a quest’ oggetto , avvegnaché esso tanto non 
spetti al governo secolare , quanto alla cura e; 
allo zelo dei direttori delle nostre coscienze , 
i quali soli possono a tutti i novelli sposi 
inspirare coi loro consigli quella certa modera- 


li) Dissertationes medicee selectiores Pragenses , voi. I, 
n. XV , De Hydrocepkalo fcelas rariori , ejusque causa , 
p. , 338 . 1 popoli Kalmuki hanno un' antica legga la 
quale comanda che colui il quale sforzò una donna gravida 
e le cagionò un parto immaturo, debba pagare tante volte 
Bove capi di bestiame , «manti ersao i mesi del feto parto- 
lUo. Pjuàs t c. O., I, 3u, 
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«ione a cui invano tenteremmo dì portarli 
col mezzo di leggi (i). • 

Le discipline delia chiesa cattolica , la quale 
in certi giorni comanda ai suoi fedeli il digiu> 
no , non vi obbligano punto le donne incinte ; 
esse durante la gravidanza godono i privilegi 
che si competono agli infermi. Allorché a certi 
tempi del servizio divino tutti gli astanti sono, 
dalla religione e dal rispetto dovuto ai sacri 
riti, obbligati a aiettersi ginocchioni , possono 
le donne gravide , senza che alcuno ne le 
rimproveri , starsene a sedere facendo le loro 
orazioni. — « Gli abitanti di Harlem vengono 
■ fino dalla più tenera età accostumati a ri- 
« spettare tutte le donne gravide, e ad aste- 
« nersi da tutto ciò che potrebbe turbare la 
« quiete d’ una puerpera » (a). — È costume 
invalso presso tutti noi di non negare quasi 
giammai alle gravide una qualche vivanda di 
cui hanno voglia, e la nostra compiacenza va 
in questo punto alcune volte tane' oltre, che 
nuoce alla loro salute. — I giardinieri tede- 
schi , se mai lo possono , cercano di regalare 
i primi frutti d’ un albero ad una gravida, e 
sperano che per questa loro cortesia la pianta 
non possa a meno di non esser fertile. 


p) Non è che sia sempre pericoloso ogni concubito 
icolle gi-jvide , poiché la sperieuza quotidiana prova evi- 
dentemente il contrario. Basta solo che non ne nasca alcun 
abuso negli ultimi' tempi della gravidanza ; e tale ricorda 
serva principalmente per certi mariti grossi grossi e quasi 
di piombo. • 

(a) Ballexserh y !• c. i s. ita.' 

I^'ra^k. Poi, Mtd. T. il. 9 
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§ 3 . 


Doveri delle gravide. 


Ma se dall* una parte vennero alle donne 
gravide concessi dei privilegi sì considerabili 
e numerosi , vennero poi dall* altra messi certi 
limiti a queste prerogative , ed assegnate loro 
delle regole, e prescritte certe misure tendenti 
alia conservazione dei feto. Egli è pur troppo 
vero ciò che molti anni fa diceva Giovanni 
Samuele Cari , medico di Francfort. « Se noi 
<c consideriamo la vita del feto nell* utero ma« 
« terno, troviamo che le signore sapienti, ric~ 
« che ed illustri , le quali pure tanto amano 
« i figli , commettono tanti volontarii infanti- 
c cidii che più commetter non ne possono le 
« femmine della condotta la più biasimevo- 
« le » (i). Tale essendo lo stato delle cose, 
vennero pubblicate alcune leggi le quali però 
non seppero bastevolmente rimediare a un tanto 
disordine. 

I Cartaginesi proibivano rigorosissimameiite 
1* uso del vino a tutti i novelli sposi, acciò il 
figlio non avesse a prendere questo vizio nel 


(i) Medicina auìica . helreffend die Gesundheitssorge , 
(. 3i4* — Anche nella Gennaoia ÌDCoinÌDCiarouo a procu- 
'rarsi degli aborti quelle tali donne le quali ogqi mezzo 
‘impiegano onde conservare la propria bellezza; e se ne la- 
gnava già Slevogtius f Disseriatio de crimine abortus. 
Jense i^oS. 

Anche Ovidio diceva de* tempi suoi : 

Tfunc uterum vitiat , qum vali formosa videri : 

Raraque in hoc tevo est , quee velit esse parens. 

Elegia de uiice. 
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•eno Btetfo della madre (i). — In quell* istessa 
guisa che j canonisti liberarono le donne dai< 
r obbligo di adempiere in certe loro circostanze 
ì doveri matrimoniali ; vennero anche auto* 
rizzati i mariti a ricusare alle mogli una cosa 
a cui per altro sono tenuti di dovere. •— Fu 
inai sempre osservato 1* uso di tener lungi da 
oggetti spaventevoli le donne gravide , acciò 
la loro fantasia non avesse a produrre qual- 
che sinistro effetto sul bambino. Mi ricordo 
di aver veduto in alcune contrade della Lorena 
un certo costume molto singolare. Sogliono 
quegli abitanti per mera amorevolezza dar tosto 
uno schiaffo alle loro donne , se avviene che 
le vedano mirare qualche cosa di deforme , e 
ciò fanno onde scancellare prontamente le im- 
pressioni che in esse potrebbe aver prodotte 
queir oggetto. — In generale noi esigiamo da 
tutte le gravide che esse domino le loro pas- 
sioni, moderino certi appetiti, ed evitino tutto 
ciò che potrebbe riuscire dannoso al loro 
feto. 

§ 4. 


Le misure prese finora sono insufficienti. 


Ma tutti questi saggi provvedimenti altro 
non sono che buoni consigli a cui le gravide 
si conformano quanto e quando loro piace. 
£ pure egli è questo un oggetto che eccitar 
deve la più seria attenzione dei governi, e por- 
tarli a vegliare premurosamente il contegno 


(i) Vedi $ 3g. 
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e ’l modo di vivere delle gravide ; se egli è 
vero che essi vogliano ritrarre dalla feconditA 
di sane cittadine quel maggiore profitto che 
possono ; e credono loco dovere di riguardare 
come membro dell’ umana società anche 1* em- 
brione d' un uomo , il quale ha egli pure il 
suo diritto di pretendere dalla repubblica quella 
protezione che essa deve accordare ad ogni 
umana creatura. 

§ 5. 

Misura geiieralL — Si deve maggiore rispetto 
alle donne incinte. 


La prima c la più indispensabile di tutte 
queste misure vuol esser quella di esigere in 
tutti i paesi, da ogni classe di persone, quel 
rispetto che merita la dignità d’ una donna 
gravida. Bisogna a tal uopo avvezzarvi di 
buou’ora la gioventù e punire con doppio rigore 
ogni mancanza di rispetto e ogni anche leggiera 
offesa fatta ad una donna già avanzata nel- 
la gravidanza , e gastigare più rigorosamente 
ogni altro maggior delittp commesso verso di 
lei (,). 

§ 6 . 


Bisogna far sempre accordare la mano, 
a una gravida. 


Non basta già che venga alle donne gravide 
permesso di godere dei privilegi loro fin dai 


<i) Mviler , Disserlaliona citata , t. i8, p. 36. Vedi anche 
il % 36 di quella lezione. 

/ 
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piu rimoti tempi accordati , convieo nuche 
cercare di maggiormente ampliGcarli. Quindi 
dovrebbe venir ordinato che ogni donna gra- 
'vida abbia tiempre in pubblico la mano sopra 
le altre donne della sua sfera , s* ella è di già 
in sul quinto mese ■, dove non v’ ha più dub- 
bio intorno alla di lei fecondazione. Vedo bene 
che non v’ ha niente di reale in tale preroga* 
tive ; ma chi conosce bastantemente gli uomini', 
Scorgerà di leggieri che ogni gravida riputerà 
Sommamente onoriGca e lusinghiera una (ale 
distinzione che le viene accordata dalia repub'^ 
blicà. 

I 7- 

quando si possa permetiere alle gtàuid'e di 
. frequentare le chiese y ui cui si dovrebbero asse- 
gnar loro dei sediii appartati. 

Durante la state non dovrebbe mai alcuna 
donna portarsi alla chiesa nelle quattro ultime 
Settimane di sua gravidanza, e Sstienersene per 
tutti e d.iie gli ultimi mesi durante 1' inverno; 
poiché le possono in quel tempo sopravvenire 
certi accidenti, -i quali, oltre che sarebbero a 
lei nocevoli o incomodissimi, avuto riguardo al 
luogo in cui si trova , non potrebbero non 
riuscir molesti agli astanti (i). Nel tempo dun- 


- (i) Il sesso fenimiaino suole sempre esser .più fervorosa 
nelle tue preghiere, allorché s'avvicina il tempo del parto; 
cosi anche il soldato il più libertino si batte divotamente il 
petto e si ri pente, se s'' approssima l'istante della battaglia. 
Questo sesso senspre divoto, ma portato ancor più alla di- 
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qae , in cui esse frequenteranno ancori! lé 
chiese , sarà ognuno sotto una qualche pena 
tenuto a ceHer loro subitamente, e senza ve> 
nirne ricercalo , là propria sedia. Sarebbe per 
avventura piìk convenevole di assegnare ad ogni 
classe di donne gravide un luogo separato , 
in cui potessero assistere comodamente all’ ufil- 
zio divino , senza esporsi a venir urtate o mal- 
menate altramente, se v'ba grande concorso di 
popolo. 


vozione in quell* epoca , dimentica talvolta i pericoli a cui 
a’ espone sortendo in pubblico quando è già vicino al parto. 
Noi vediamo quotidianamente delle gravida di otto in nove 
mesi , le quali nel cuor dell’ inverno , e quando le strade 
sono coperte di sdruccioloso gelo , visitano delle chiese che 
talvolta sono discoste dalle loro abitazioni , e vi passano 
delle ore intiere nella più grande intensione delle anime loro. 
Se consideriamo quanto in sugli ultimi- mesi sia mal sicuro 
il passo d’ una donna gravida , e quante di esse per una 
sventurata caduta abbiano a sé cagionato un parto immaturo 
e non di rado la morto al bambino ; dovremo confessare che 
per queste si gravi cagioni , e per delle altre ancora con* 
viene proibire a tutte le donne incinte di portarsi alle chiese 
nelle ultime settimane di gravidanza, e raccomandar loro 
d’ accontentarsi di pregare nelF interno delle dorjestiche pa- 
reti. Il freddo riesce in questi tempi sommamente nocevole 
alle donne , poiché il loro basso ventre non è sufGciente- 
fuente riparato dalle correnti dell’aria ; perciò il sangue deve 
accumularsi in maggior quantità nei vasi dell’ utero , ed ec- 
citare quest’organo a intempestive contrazioni, a spasmi, a 
doglie spurie , a emorragie , le quali rendono il parlo som- 
mamente gravoso. Molte volte vidi io prodursi dal freddo 
un considerabile tumore dei genitali esterni , il quale , se 
non poteva con delle fomentazioni calde discutersi prima del 
parto , lo faceva divenir pericoloso. Tutte le osservazioni a 
tutti gli autori ci insegnano quanto alle donne sia iieees- 
saria la quiete tsnlo prima del parlo quanto dopo di esso. 
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§ 8 . 

Ognuno deve esser tenuto ad assisterle 
nei loro bisogni. 

Ognuno dovrebbe esser obbligato a cedere 
li passo ad ogni donna gravida che incontrerà 
sulla pubblica strada, e ad esibirle di accom- 
pagnarla , se le sopravviene un qualche in- 
comodo. 

Dovrebbe in questa stessa guisa ogni donna 
incinta , non eccettuatene nemmeno quelle che 

10 divennero illecitamente, avere la libertà di 
ricoverarsi nella casa la più a portata , se mai 
le succedesse un prolasso o un' ernia , se le 
sortissero improvvisamente le acque « o s’ ella 
Venisse cammin facendo sorpresa da violente 
doglie. Il cittadino poi , pressio di cui ella si 
ricoverò, dovrebbe in sul momento procurarle 

11 necessario soccorso. Se la levatrice che verrà 
in tale caso sopracchiamata , crederà che la 
gravida non possa .senza .grave pericolo venir 
altrove trasportata , ne verrà data parte alla 
polizia , di cui .sarà cura che venga aoccorso 
e indennizzato il cittadino caritatevole che diè 
ricetto a quell’ infelice, e che alia partoriente 
nulla venga a mancare del necessario. Se poi la 
mammana giudicasse che la gravida può ancora 
reggere al trasporto , cercheranno gli astanti 
di farla nel modo il più agiato trasferire dove 
parerà loro conveniente. 
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§ 9- 

Nessuno deve spaventarle. 


Chi a bello Btuclio e maliziosamente ardirA 
•paventare una donna gravida o sparando dèlie 
armi da fuoco o in ogni altra maniera , lueri^ 
ta doppio castigo , e deve esser risponsabile 
dei danni cagionati dalla sua iuconsidera-^ 
tezza (i). 

§ IO. 

Non si devono nemmeno torrnentare 
con certi racconti. 


Conviene inoltre che ognuno si guardi bene 
di non intimorire le gravide raccontando loro 
delle improvvise disgrazie (a) , certe storie di 
parti infelici , o di donne che in conseguenza 
dovettero morirne. Vuoisi pure aver grande 


(i) Per questa sola ragione, coloro die per esercitare Iti 
loro professione hanno a mantenere dei grossi mastini , non 
dovrenbero avere il perroasso di lasciarli girare sulle pub- 
bliche strade. 11 signor consigliere de Hess osserva gluclizio- 
sairiente che questi cani spaventano sovente le gravide , e 
possono rendere infelici e madre e bambino; La reggenza 
elettorale di Brunswick pubblicò a tale oggetto, parecchi anni 
sono, un salutare regoUmento. Vedi yon HESS , Freymulhigb 
ùedanken iiber Staalssachen. S. 391 . 

. ; (3) Ci racconta Van Swieten , che una gravida dormì sa- 
poritamente tutta la notte, mentre v'era un terribile incèndio 
nelle TÌeinauze. La madre se ne consolò di buon matlìnb 
con essa lei, dicendole che Un placido sonno l’atea preser- 
vata da un grande spavento. L’ infelice figlia incominciò al- 
lora » tremare , e subitamente comparvero emorragia, aborto, 
deliquii e convulsioni , da cui solo potò venir liberata a gran 
flitìea. Comment. , loc. cit. , S i3oQ, 
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ritenzione , che le inammaDe o le infermiere 
onde guadagnarsi la confidenza della paziente 
non si diano a vantare le loro prodezze , e a 
ricordare che in questo o in quell’ altro caso 
fuvvi un parto difficile, e che qua e là eseguir 
dovettero la versione. Sogliono esse narrare 
tali, cose, onde rendersi più necessarie e acs 
qnistarsi maggiore riputazione. So io stesso 
alcuni esempi di certe donne, le quali avendo, 
Sotto la gravidanza, intesi simili racconti, ne 
concepirono poi , se il parto non andava a 
dirittura a seconda delle loro brame , gran- 
dissimo timore; e vidi. in tali incontri gettate 
in una irresoluta e sovente nocevole coster- 
nazione quelle stesse levatrici che fuori del 
caso avevano menato tanto rumore predi-* 
cando la propria abilità. 

i 

§ li. 

Bisogna sempre dire che i perìcoli del parto non 
sono si gravi. — >• Mezzo migliore onde togliere 
alle gravide ogni timore sull’esito del parto. 

Onde maggiormente diminuire i timori, i 
quali assalgono le gravide che si mettono a 
pensare sull’ esito del parto , fa d’ uopo per- 
suader loro in ogni occasione che i pericoli 
non ne sono poi tanti o tanti gravi. — La 
morte d’ una sola partoriente incute terrore a 
tutta la comune , e conviene allora usar ogni 
sollecitudine onde distornarle da quel triste 
pensiero e far loro conoscere che un caso solo 
o due tiou sono regole generali o . neccessarie*. 
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e che essendo mortali tutti gli uomini di ogni 
stato e condizione, non può qualche volta noa 
avvenire che tale sventura nou tocchi anche 
ad una partoriente; aggiungerassi inoltre che 
dietro sicure ed indubitate osservazioni le 
donne muojono piò rado sotto la gravidanza 
che io altri tempi (i), e che da alcuni cal- 
coli esattissimi apparisce manifestamente, che 
in generale non muore piò d' una partoriente 
tra sessanta o settanta (a) , e che in altri 
luoghi, come per cagion d’esempio nella Svezia, 
ne muore una solo sopra ottantatre (3). Il 
mezzo il piò acconcio per togliere alle gravide 
questi timori e queste ansietà, sarebbe certa- 
meute quello di provedere ogni comune di 
levatrici abili ed esperte ( 4 ). 


§ 13. 


JOanni che nascono dall’ uso di suonare le agonlé. 

V’ ha nelle piccole città nhà ' particolare 
costumanza di avvertire col suono d’uha data 
campanella tutti i cittadini , che alcuno' se ne 
andò all' altro mondo. Quest’usanza, come lo di- 


(1) Meditinische Kommenlarien voti einer Gessellschqfì der 
Aertle im Edimburgischen , 3 theil , 3 st. , •. u45. 

(3) SusuiLca, Gdttliehe Ordnung , 1 theil, 5 , 

S 93, III tbeil, 8. 106, seq. 

(3) Mvkrat , Medizin. prakUsche Bibliotkeck f II b»od , 
8. Iu questo numero vennero anche comprese quelle 1« 
quali morirono nel puerperio. Sappiamo che tra quattrocento 
partorienti per altro ne moriva in Vienna una sola. SusMiLca^ 
1. c. , I tbeil, s. 195 . 

(4) Vedi l’articolo Provvtdimtnli interne alle mammane. 
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mostrerò altrove, è sominameme dannosa, ma 
lo riesce in modo singolare alle gravide. So» 
gtiono esse misurare il futuro loro destino da 
ciò che avvenne a questa o quell* altra puerpera 
o partoriente , e ne le avverte sempre senza 
alcun bisogno quella campanella delle agonie. 
Le funeste conseguenze di quest' usanza di» 
ventano ancora più tristi , se , come avviene 
tratto tratto, serpeggino delle epidemie molto 
pericolose per le puerpere. Se alcune di esse 
Vengono rapidamente a morire l’ una dopo 
1* altra , entrano in grandissima apprensione 
tutte le donne gravide dei contorni, e si dispon- 
gono per ciò solo , senza che altre cause vi 
concorrano , a delle gravissime infermità, lo 
so che in diversi paesi piccioli la morte d' una 
sola partoriente mise tutte le gravide che ne 
sentirono parlare , in tanto spavento, che a 
gran ragione s' avea a temere per la loro vita 
e per quella dei loro feti. Non sono ancora 
dieci anni, che regnando qui una febbre puer- 
perale di maligna ìndole, ne vennero in breve 
tempo a morire molte donne coperte di mi- 
gliari e di altri esantemi. La ferale campana 
annunziava ogni altro dì In morte d’una qualche 
donna di parto, e presentava all’ animo di tutte 
le gravide impaurite un lugubre quadro del 
futuro loro destino (*). Ogni menomo incomodo 


(*) Non soia le campane indicanti che un uomo va aW altro 
mondo portano danno alle partorienti , ma molti malati pura 
di Jibra mollo sensibile , e mentre tremano sull’ idea di 
dover morire , sono da tai campane realmente tratti a morte. 
Fatale avvenimento che altramente non avrebbe luogo ! ma 
non solo le campane delle agonie producono si grave niulef. 


Digitized by Google 



ì3i SEZIONE terza; 

degenerava in seria malattia , sì tosto chO là 
gravida sentito aveva il triste suono , ed ec- 
citava in lei tanta paura, eh’ essa , e beiié 
spesso senza punto ingannarsi , predicava la 
propria morte, mentre non era ancora grave- 
mente ammalata. Scorsero appena quattro 
giorni, dacché una puerpera amabilissima venné 
sepolta, e colla sua morte ci apprese quanto 
mai possa una fantasia irritata. Questa sven- 
turata avea sei mesi prima penduto lo sposo ^ 
a cili si era unita appena da un anno. Veden- 
dosi vicina al parto , predisse ella stessa la suà 
morte al confessore , il quale considerato lo 
stato di perfetta salute , di cui cui essa go- 
deva , non sapea come prestarle fede. Venne 
il momento del parto. Essa diede felicemente 


ma il tremendo rumóre loro , allorché molte insieme fanno 
rimbombare P aria^ non meno influisce a danno della salute 
e della vita stessa- Che deve mai essere in questo caso di 
una partorienté , di una puerpera , in cui la sensibilità ner~ 
vosa cresce al sommo ? Che deve mai accadere ad un uomo 
colpito dà encefalite , oppresso da dolori f da agitazioni nér^ 
vose , a cui farmaco principale è la quiete ? Queste campane 
devono essere dunque ministre di morte f eppure ne' tempi 
nostri, in cui sembra che la civilizzazione e le cognizioni abbiano 
fatto gran progressi, è nata e si propaga la mania di empirne 
le torri e di ingombrare le anguste contrade col riverberar- 
mento del loro suono. Farebbe che ai nostri dì lè membrané 
del timpano fossero diventate callose onde aver bisogno, per 
conoscere le Ore de’ santi uj^zj , il rumóre di tanti bronzi} 
mentre i nostri buoni padri erano contenti di sentirsi dolce-,- 
'mente chiamate alla chiesa da una sola campana od al piii 
due. Essi erano pii e volevano che le campane foSserO a 
vantaggio , ma non cagione di disturbo e malori. — Io non 
parlo poi qui di ciò che deve dire lo studioso che da sehiamaz* 
zanti campane viene scosso e strappalo dalle serie ed utili 
meditazioni sue ; io ne lascio di buon grado il giudizio al 
lettore di buon senso. ^ j. 
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pila luce ùira bambina ben complessa , e vo- 
lendola la levatrice consolare mostrandole le 
belle forme della neonata , se la recò tra le 
braccia ed estaticamente mirandola esclamò i 
figlia infelice ! tu sei nata senza padre ! — 

La sorpresero allora dei violentissimi dolori , 
tutto il di lei corpo si copri di freddo sudov 
di morte , ed ella tra le piu tormentose amba- 
sce gridò: il mio defunto consorte mi chiama > 
io vado a lui. In meno di quattr' ore la misera 
madre non era più. — Nè violenta emorragia , 
nè alcuna altra cagione indussero questa sven- 
tura. La sola fantasia agì su d’ un sistema ner- 
voso sensibilissimo, e mise a morte una donna 
si giovane ed adorabile. 

§ i3. 

Forza deW immaginazione delle gravide. Mezzi 
onde non abbia a restare offesa. 

4 

Egli è vero che possiamo a buon diritto du- 
bitare della forza con cui fino ai nostri dì 
si diceva che la materna fantasia concorresse 
alla formazione del feto , poiché v’ ha sempre 
luogo di supporre esservi altre cause delle 
deformità che incontriamo nei bambini, senza 
che per ispiegare l’ origine di quella me- 
tamorfosi sia necessario di ricorrere ad una 
magica attività dell’immaginazione della madre. 
Ma non fa di mestieri che io qui mi tratten- 
ga a disaminar più da presso questa materia, 
onde indurre i miei lettori a convenir meco , 
che la fantasia è generalmente più irritabile 
nelle, donne gravide, e che il feto va partale 
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causa sempre esposto a diversi pericoli non dL 
rado considerabili. Ogni violenta passione che 
destisi nella madre , e fra tutte singolarmente 
il terrore , sturbano la circolazione degli umori ^ 
del che viene a risentirsene il tenero corpicino 
del feto i e la speranza d’ogni giorno ci insegna 
che ben molti parti prematuri derivano da 
quest* infelice sorgente. Osservai inoltre che 
non possono le donne gravide sì di leggieri 
scancellare dall’ anima loro certe impres- 
sioni, sia che vengano queste ridestate da* 
pregiudizi! giovanili, o sia che la gravidanza 
istessa scolpisca in esse più profondamente 
quelle fantastiche produzioni della loro im- 
maginazione. Qualunque sia il danno che in 
questo o quest’ altro modo venga loro a risul- 
tarne , gli è certo che nel primo caso vi 
vorrà del tempo molto per rimediarvi , e che 
nel secondo forse non lo potremo giammai. 
Poco tempo fa osservai uno strano avveni- 
mento , la di cui storia non è immeritevole 
di venir conservata , acciò il pubblico sempre 
più conosca che deve la polizia usar ogni 
attenzione , onde l’ immaginazione delle gra- 
vide venga rispettata quanto più è possibile. 
Una delle mammane di questi paesi , le quali 
stanno sotto la mia direzione, venne chiamata in 
una terra limitrofa per assistere al parco d* una 
contadina che già da quattro giorni era tor- 
mentata da aspre doglie. Questa infelice fu 
molto spaventata da uno smisurato becco che 
sotto la gravidanza venne un dì ad avventar- 
sele contro , e andò d' allora in poi sempre 
tormentandosi coll’ idea che il figlio suo avreb'* 
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be a aaBcere orribilmente trasformato in quella 
trista bestia. Arrivata l’ ora del parto , venne 
chiamata la levatrice del villaggio , la quale 
era in grande apprensione di ciò che sarebbe 
per nascere. Incominciò ella l’ esplorazione , 
e si diede a gridare ad alta voce, che pur troppo 
si veriBcavaao i presentimenti della gravida , 
e eh* essa stessa esplorando avea nel capo del 
feto incontrata la forma vera d’ un becco. A 
tale annunzio illanguidirono le doglie , e so- 
pravvennero alla partoriente dei deliqui! , a 
cui tennero dietro il delirio e dei terribili moti 
convulsivi. Essa si diede a stringersi fortemente 
le coscie, e messasi tutta in se rannicchiata a 
sedere, guardava con occhi spaventati la turba 
delie curiose ed attonite sue amiche che ac- 
corse erano al futuro spettacolo. Venne in sol 
quarto di sopracebiamata la levatrice di V ... , 
la quale, appena giunta, fu dalla ^partoriente 
ansiosamente ricercata se v’ era ancora per 
lei qualche rimedio. La mammana incominciò 
a confortarla , la consigliò di licenziare quei 
tanti indiscreti testimonii, e di mettersi alcun 
poco a passeggiare nella stanza. La gravida si 
rit^zò tutta confusa, ed afferrato aH’improvviso 
UA bastone, meuò tanti colpi che tutta discac- 
ciò in brev’ ora la brigata. Prese allora la 
Cuova levatrice ad esplorarla, ed incontrò che 
j* supposta testa di becco altro non era che 
jOn ginocchio del feto , il quale presentatosi 
bocca dell’utero, olfriva le due prominen- 
ze, cagione inuocente di tanto scompiglio; e 
«he, r altro piede puntava contro l’osso degli 
iiii- ed ' impediva- con continua resistenza il 
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parto. Ciò scoperto, fece ella 1* estrazione dei 
piedi e tirò al mondo un bambino sano, vivo 
e ben conformato. Al primo vagito di questo 
precipitarono ansiosi nella stanza gli aspetta- 
toti onde godere della vista di sì strana figura. 
La madre guari in seguito felicemente , benché 
avesse molto sofferto. 

' Per quanto sia stato ridicolo il fine di questo 
avvenimento che tutta mise in apprensione 
quella comune, può ognuno rappresentarsi al 
vivo, quale azione il terrore avesse sulla fan- 
tasia di quella povera gravida. Ma non sempre 
sogliono simili avventure avere un esito si 
fortunato ; e io mi sovvengo di molti casi , 
in cui il timore d* un immaginario pericolo 
cagionò dei tristi effetti , qnand’ anche nessuno 
ne producesse sulla forma del feto. • 

< . . Ma e che può fare in tali incontri la polizia ? 
Egli è vero che essa non può dalle case nostre 
allontanare tutti gli oggetti i quali valgono 
a indurre nell animo sensibile delle donne gra- 
vide lo spavento e ’i timore; ma ciò non per 
tanto essa può in gran patte rimediarvi. Può 
in primo luogo far insegnare a tutte le donne 
in generale che per quanto sia talvolta offesa 
P immaginazione , non produce però ben,- so- 
vente alcun effetto ; può fare sì , che per 
mezzo del sistema con cui si hanno ad educar 
le donzelle, vengano' loro fatte più da vicino 
. conoscere certe cose che altramente le ^inti- 
morirebbero , 'ed ispirar doro 'petiquesta: vìa 
‘ hiaggiore intrepidezza; ’può essa - finalmente 
.cercare, di rimuovere.' almeno una parte, <li 
questi Oggetti di terrore prevenire iu.» tale 
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guisa quei disordini che prevenir si possono, 
e tarpar T ali alla fervida immaginazione delie. 
gravide che sempre vanno in cerca di chi- 
mere e di mostri. 

' Quindi sperar dobbiamo salutevoli efiètti, 
se una buona polizia impiegherà ogni sua 
cura , onde , per quanto a lei si permette , 
sbandire simili oggetti dalie contrade , dalle 
piazze , dai giardini , dai pubblici passeggi e 
da tutti gli altri luoghi in cui ■ delle donne 
gravide incontrar li potrebbero (i). 

Tutti gl* individui deformemente mutilati , 
conformati mostruosamente, affetti da nauseose 
malattie, come 'di cancri alla faccia ecc. ecc. , 
si devono togliere alla pubblica vista, e singo- 
larmente d’ in su le porte 'delle chiese, dove 
quasi pompa facendo di questi loro mali, for- 
zano a compassione chi passa. Venni io una 
volta chiamato a vedere una gravida di otto 
mesi , a cui una donzella impazzata corse 
dietro buona pezza , e battendola fortemente 
sopra una spalla , le domandò 1’ elemosina. La 
donna venne all’istante sorpresa da tali, con- 
■vulsioni che a grande stento potè ritornarsene 
'a casa sua, ed io: durai grande fatica per im- 
‘pedire un parto prematuro. Perciò fa di mistèri 


(i) Per ciò Triller credeva utile e salutare 1’ uso di certi 
anmietti , che in diversi paesi le gravide sogliono portsre su 
di sé onde non abbia a riuscir loro funesta la vista d’ un 
qualche spaventevole oggetto. Simili ritnedj , benché ogni 
loro virtù derivi dal pregiudizio di chi li porta , possono 
.calmare l’animo agitato di chi in essi confida. Daniel, ìVil,- 
fielm. Triller , Dissertat. de regimine gvavidarum et puer» 
perarum. Wittebergas iy5j , S 37. 

lìtA^K, Fol. Mcd. T. li. IO 
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che in ogni ben regolata repubblica vi siano 
degli stabilimenti destinati a rice\’ere e ad ali-> 
mentare gratuitamente questi m>i«erabili ; e che 
venga ingiunto ai cittadini benestanti di prov- 
vedere alla custodia ed al mantenimento di 
quegli individui delle loro famiglie che vanno 
compresi in questa classe. Aveva quindi or- 
dinato il legislatore di Sparta, che se nascesse 
inai nella repubblica un bambino deforme do- 
vesse tosto venir trasferito in luogo appartato, 
neVì Apotetas ; poiché a motivo di questa mala 
conformazione non .potea riuscirgli aggradevole 
di vivere tra gli altri cittadini nè i la patria, 
ritrar da esso alcun vantaggio (i). Federico 
quarto re di. Danimarca ^ eccitatone da Pietro 
Harsleben, vescovo di Copofibagen , fece ai 
giorni nostri fabbricare in Hillerode uno spedale 
in cui hanno comodo 'ricovero tutti quegli 
sventurati , i quali col loro terribile aspetto 
sarebbero di peso alla società , avuto - singo- 
larmente riguardo alle donne incinte. (a).i Se 
simili stabilimenti venissero .fondati .nei diversi 
paesi , non solo si potrebbero: ex>n . qualche 
profitto impiegare^ questi tanti vagabondi ma 
si renderebbe anclie un importaótQ< servigio 
ad ogni famìglia , procurandole il 'mezzo di 
provvedere coq poca spesa al sostentamento 
de’ suoi storpiati (-f-), 

■ . • ..Uf 


{\) VLVTAHCBVS,in Lycurgo. ' ' • -"r'-rf r>- 

(a) Kbvnitz , Anmerkungen zu Dbssbsabz Erzfeliiutg 
Kinder, s. i^6. — Platz' rzcconlz che a tale scopo Tennero 
in molti luoghi della Sassonia eretti simili iastituti. DitserUA, 
de removenm publictz «hUutttù, Ugsim 
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' (f) regolamento* pubblicato in Vien- 

na il 7 ottobre 1784, porta : Possono venir 
ricevuti negli spedali degli incurabili gli 
schifosi , gli storpiati e tutti quelli i 
quali dalla direzione generale dell* iiistituro 
dei poveri verranno dichiarati incurabili ; 
acciò i primi vengano sottratti agli occhi 
* del pubblico e gli ultimi vi trovino quell* 
'alimento che nella loro impotenza non si 
saprebbero procurare. D. W. " 

•)'Si devono iuoltre,' e lo avverti già Sonnenfelsv 
proibire e castigare coloro che si -dannò a 
fare ibiliorse , beffane ed altri fantocci spaven- 
tevoli , è vietare certe insensate mascherate o 
altre 'strane trasformazioni (i) (f). ■ ' *' 

' (*}-)^Per tale ragione sarei d’ opinione che 
* mm sarebbei punto superfluo di proibire 
' - ai mercatanti ù quali negoziano di masche- 
■ re',> di esporne Jn' carnovale in pubblico 

una tanta quantità di quelle le quali pos- 
sono fare delle funeste impressioni sulf ani- 
' ino delle gravide', che sono tanto sensibili ' 
e dilicate. Una isola' maschera non deforme 
o una qualche iscrizione basterebbe per av* 

< ; venire ii pubblico che in quel fondaco 
>■ si' vende tale mercatauzia. D. W. 

^ • ! 

§ * 4 * 

Di certe novelle spaventevoli riportate dalie gazzette. 

Non prestano nessun servigio al genere uma- 
no coloro i* quali nelle pubbliche gazzette ^ 

SiiilliS . , i I U SIS»"* ■—■■■■ l iiwisisi S 

“T (»)’ i ^r$n$is , p. 9. 


f 
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o negli almaniacclii che girano per le mani 
«li tutti, e eogliono fornir materia di discorso 
a tante conversazioni , inseriscono delle circo^ 
stanziate descrizioni di parti o di uomini mo-; 
etruosi. Simili racconti destano sempre ri-r 
brezzo in chi li ascolta, cagionano conseguenze 
ancor più fatali, se giungono a notizia di 
donne incinte dotate d' animo sensibile, e non 
sono mai d' utile alcuno ; poiché manca loro 
d' ordinario la veracità e .l’ esattezza che vi 
ricerca lo storico naturalista ; nè possono graq 
fatto interessare le altre classi di persone, 

§ > S. 

Sugli epilettici ecc. ecc. 

Per le donne incinte in particolare sarebbe 
sommamente desiderabile che venisse a tutti 
gli epilettici interdetto l’accesso alle. pubbliche 
assemblee ed alle chiese; poiché non v'ha 
più terribile aspetto di quello d’ uno di questi 
infelici che vien preso dal suo male. Anche 
coloro che sono soggetti a frequenti deliqui! 
dovrebbero venir esclusi dalle chiese, o almeno 
obbligati a mettersi dietro tutti gli altri , acciò 
sopraggiungendo loro, un qualche svenimento 
non abbiano a inquietare gli astanti (i). 


(')_Cosi nei primi tempi «Iella Chiesa venne da difierentfi 
concili e vescovi ordinato che non potessero gli indemoniati 
ammettersi a ricevere il battesimo o la comunione «e non 
negli intervalli dei loro accessi. Che se poi dessero prova, 
tali di pietà e modestia da non far temere che non esporT 
rebbaro alle risa questi sacri misterj , veniva loro tratte 
tratto #cc0rdatt> d’ accostarsi alla sacra nt^nsa. Yepue aq^bs 
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Dell' e posizione del morti. 
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Nói sogliamo esporre i defunti e nelle case e 
singolarmente nelle chiese. Quest’uso venne per 
molti altri motivi abolito negli ' stati Austraci 
con particolare decreto (i) , e dovrebbe esserlo 
per ogni dove a riguardo delle gravide le 
quali non sanno restar indifFerenti spettatrici 
di simili apparati (a). Nè meno di questi do- 
vremmo cercare di sottrarre quanto piti pos- 
siamo agli occhi loro la vista di pubblici sup- 
plizii , di gravose e spaventevoli operazioni 
chirurgiche , di sezioni di cadaveri ecc. ecc. (3). 


§ » 7 - 


Danni d un troppo violento moto delle carrozze. 

Merita inoltre nostra particolare attenzione 
il modo di vivere che dalle gravide viene os- 
servato in rapporto alla quiete o al moto, 
pgni eccesso su questi due articoli è pernicioso 


stabilito cbe non s* avessero a conferire gli ordini a questi 
infelici, o ad accordar loro l’ ingresso in qualche instituto re- 
ligioso , o di recitare le loro preghiere in compagnia degli 
altri fedeli ; ma che dovessero starsene separati, e chinare 
soltanto il capo quando gli altri pregavano per essi. Free 
Jtiquiry into thè miraculous Powers , by CoNGERS Middle- 
TON Miscellaneous Works, voi. I, p. a 18. 

(il Del 4 - febbrajo ijSQ. 

(a) Voti SoNNENFELS , Grundsàlze der Polizey , i thail , 
% 168. 

( 3 j Bjuuer, Fuiidamenla poUtia medictef S 
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alla madre egualmente che al feto , e invola 
d' anno in anno molti cittadini alla repubblica. 
Le «ignore grandi e ricche vengono sovente- 
mente a sconciarsi , per ciò che con somma 
celerità vogliono nelle loro carrozze correre per 
delle strade mal selciate, credendosi tanto piò 
ragguardevoli , quanto i loro cavalli superano 
nei corso gli altrui. Alcune altre poi che tro- 
vano grande piacere nel cavalcare , non vo-> 
gliono astenersene nè meno sotto la gravidanza. 
Le replicate e continue scosse del basso ventre 
sono frequenti cause dell* aborto , sia che la 
gravida si serva d* una sella da donna , o sia 
eh’ ella cavalchi alla nostra foggia. Se queste 
signore si credono aver degli obblighi verso 
se stesse e verso lo stato , devono di buon 
grado sottomettersi a ciò che la patria da 
loro esige e contentarsi di non andar in carrozza 
che passo passo, e di non montare giammai a 
cavallo. Non fa d’ uopo che io ricordi doversi 
ìli ogni paese usare ogni cura , acciò i cittadini 
che vanno a piedi, e le donne gravide singo- 
larmente non restino in modo alcuno offese da 
certi bizzarri ed insensati cavalieri, o da car- 
rozzieri ubbriachi (i). 


(i) Ycdi l'articolo Sicuretsa puì/l/ìisa. 
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§ 18. 

Dei>ono proibirsi alle gravide tutti i lavori faticosi ; 
bisogna a tal uopo dispensare da certe servitù 
quei mariti , le di cui donne sono in sulle sei 
ultime settimane della gravidanza. 

I contadini e tatti i cittadini meno facoltoii 
sogliono senza riguardo assoggettare a gravose 
fatiche le loro mogli che di già contano pit!t 
mesi di gravidanza. Noi vediamo nel cuore dell’ 
inverno il contadino in ogni altra stagione ope- 
roso acculattaré le panche del suo focolare , 
mentre la moglie , ch’egli suol riputare e 
trattare siccome la prima delle sue serve, deve 
nel più gran freddo e mentre tutto è coperto 
di ghiaccio (i) andar facendo tutte le occor- 
renze, portar la legna e l’acqua, e recarsela 
nei nostri paesi in sulla testa sostenendo con 
ambe le braccia il secchione. Quindi è che 
io reputo utilissimo un regolamento , il quale 
sotto una qualche pena ordinasse che nes- 
suna donna possa nei due ultimi mesi di sua 
gravidanza venir obbligata a certi gravosi la- 
vori , e nominatamente a battere il grano ; 
poiché una tale fatica, sì comune tra le donne 
delle nostre campagne, è loro dannosissima. 


(1) Noi vediaino tuttodì quanti uomini vengano a cadere 
e a farsi diversi mali a cagione del lubrico ghiaccio che ia 
inverno copre le nostre contrade. Pel bene di tutti , e sin- 
golarmente per quello delle donne incinte , si dovrebbe in 
tale stagione spargere sulle cointrade , o almeno sui marcia- 
piedi, della sabbia, della paglia minutamente tagliata, della 
segatura ecc. eo^ V. T articolo Skurcua pubbìiea. 
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se sono vicine all’ epoca del parto (i). È vert» 
che la necessità non ha legge, e che il povero 
o'perajo carico di sette in otto figliuoli^ dé'i 
quali spesso molti non sanno reggerai da se, 
non può a sua voglia soccorrere la moglie 
nelle domestiche occorrenze. Per tale ragione 
basterà solo che i superiori invigilino , acciò 
la malizia, I* avidità, o la poltroneria del marito 
non costringa la misera consorte a fatiche, 
eccessive , siccome soventemente ci avvieu 
d’ osservare. In un villaggio non molto discosto 
mori sotto la mia cura una donna gravida di 
otto mesi , senza che io potessi salvare nemme- 
no il feto. Ella era andata invece dei marito 
a ripurgare un fosso, e stette per più ore nel 
pantano fin quasi al ginocchio , nè il deputato 
della comune , il quale presiedeva al lavoro , 
s’ avvisò di rimandarla. Essa venne presa da 
una violenta emorragia d’ utero , la quale non 
potendo venir in alcuna guisa arrestata dalla 
mammana non chiamata a tempo, riuscì mortale 
alla madre e al bambino. V' ha nei paesi di 
Baden un ordine , in forza del quale nessuna 
cavalla pregna è obbligata al servizio del prin- 
cipe nelle sei ultime settimane che precedono , 
nè nelle sei prime che seguono il parto (a)< 
Perchè non avrà ad esserlo egualmente il coo'^ 

V 


(t) Vem SwiETES vide sconciarsi una donna, la quais 
con soverchia frena volle rimeUere in piedi un ragazzino 
che era «adulo, 1. cit., tom. IV, S i399« — Quindi può 
scer|ere ognuno quanto 'Sabba riuscir daunoso a uua gravida 
il mietere, segar fieno, zappare ecc. ecc. 

{^)' Beschellordnung vom 4 Jànner , n. ti. 
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tìidiao, la di cui moglie sta 11 lì per partorire? — ‘ 
Allorquando il marito deve impiegare tutta la 
giornata lavorando per gli altri , deve la po- 
vera moglie portar sola il peso delle domesti-- 
che fatiche. Converrebbe dunque ordinare che 
il marito di ogni gravida sia intieramente esen-; 
tato da qnaludque servitù personale, almeno 
nelle ultime sei settimane della gravidanza 
della moglie ^ onde egli possa esser sempre 
pronto a soccorrerla e a sollevarla. Se una 
tal misura paresse riescir molesta alla comune, 
si potrebbe obbligare T individuo a supplir^ 
ai suoi doveri nel rimanente dell’ anno. I nostri 
contadini noù mostrerebbero certo grande pia-^ 
cere nel caso che venisse eseguito quanto 
proposi; non sanno essi e non sapranno giam- 
mai comprendere, come possa Una donna aver, 
durante la sua gravidanza, il diritto di esigere 
dal consorte maggior attenzione e maggiori 
riguardi. 

Ma per assicurarci vieppiù che nessun 
cittadino venga senza espressa necessità a 
costringere a fatiche soverchiamente pesanti 
la gravida sua moglie , converrebbe renderli 
tutti risponsabiii delle cattive conseguenze che 
quindi possono derivare, e punire severamente 
ogni inosservanza di sì manifesti doveri ( 1 ). 

Le gravide istesse s* espongono talvolta seuza 


(i) La maggior parte de' nostri contadini assomigliano gli 
Ottentotti , i quali caricano le mogli e i figliuoli sovente 
ancor teneri di quindici in sedici pelli di bue , e loro ten- 
gono dietro ben armati come noi faremmo ai nostri muli. 
Allgemcinc Nistoric aller Reisen^ III band , 6 buch, s. i5a. 
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bisogno a degli evidenti pericoli. Poche setti* 
mane sono una donna vicinissima a partorire 
Venne a cadere da un ciriegio , a salire sul 
quale nessuno I* aveva obbligata. Ella venne 
tosto presa dalle dòglie , ma ebbe tuttavia la 
fortuna di sgravarsi felicemente d’ un bambino 
vivo. Deve quindi la polizia rendere seriamente 
avvertite le gravide, proibir loro simili eccessi , 
e rendere il marito mallevadore di certi volon* 
tarii errori che la moglie osasse commettere. 

§19. 

Si deporto alle gravide vietare certi divertimenti 
pericolosi. 

Le donne incinte non hanno mai ad ottenere 
Il permesso di frequentare le pubbliche danze , 
di entrare in certe mascherate, o in cert* altre 
partite di piacere , come sarebbero corse di 
slitte ecc. ecc. li moto violento del fìsico e 
del morale, che non puossi iti simili occasioni 
impedire, od una qualche caduta producono 
spesse fìate dei perniciosi fenomeni (1). 


(i) Era d' opinione ZucKEnT che essendo un po' di moto 
salutare alle gravide, una donna incinta non avesse mai a 
ricusare se taluno la invitava a una qualche danza quieta 
e moderata. Loc. cit. — Nella prima metà della gravidanza 
ne convengo quasi anch'io; ma gli é si difficile che la donna 
sappia tenersi entro certi limili, ch'io sarei portato a cousi» , 
gliarla d’ astenersi da ogni moto di tale natura. 
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% ao. 

Le gravida non hanno a darsi ad una vita 
troppo sedentaria. 

Nel nostro sistema di educare le donne viena 
quasi da per tutto negletto ogni moto ed 
ogni esercìzio del corpo, lo dimostrai già altre 
Tolte quale danno ricada sulla repubblica da 
questo abuso ; ma non posso ora a meno 
di nou replicare che la vita sedentaria dello 
nostre dame non è loro mai sì nocevole 
che nel tempo della gravidanza. Tutti gli ani- 
mali pregni si muovono , hnchè lo permette 
loro il peso del feto ; e la natura stessa im- 
presse all’ embrione un certo movimento , senza 
del quale non potrebbe esso crescere o per- 
fettamente svilupparsi (1). Y' ha una grandis- 
sima differenza tra gli animali ovipari ed i 
vivipari ; i primi covano le loro uova e le 
schiudono senza nessun moto col solo mezzo 
del calore , laddove nei secondi si richiede , 
oltre il calor naturale, anche del moto. Un 
determinato grado di calore basta per animare 
il pulcino ; ma nei vivipari richiedesi, oltre ciò, 
la circolazione , senza di cui non può venir 


(t) Nella prima metà della gravidanza allorché la madre 

I >uo5SÌ muovera liberamente e a sua posta , si muove appena 
'embrione. Ma scorsa questa, e verso l’ottavo mese singo-' 
larmente , allorché la madre senza grande molestia o senzw 
stancarsi non può portarsi da un luogo in un altro un po' 
discosto , iocoraincia il feto a muoversi maggiormente , e so- 
gliono d’ ordinario questi movimcati stare io proporzione 
colla di lui sani là. 
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comnnicato il calore e promosso il moto degli 
Umori dalla madre nel figlio. Il debile cuoricino» 
del feto non vale di per se à spingere in torti 
i suoi vasi il sangue che riceve pel lungo 
canale del funicolo ombilicalc ,, se la madre 
non imprìiUe a questo un po’ maggior rbo-< 
vimento. Perciò molti bambini non giungono 
inai a perfetta maturità nel seno di certe madri 
che stanno tutto il di neghittosamente a sedere* 
e molti altri muojono non tanto a motivo 
d’ una reale malattia * quanto a cagione d'nna 
ineguale disttibusione degli umori. Quindi non 
dee restarsene tranquilla la polizia vedendo 
quanto di giorno in giorno s* accresca nelle 
nostre donne il trasporto per certi divertimenti 
sedentarii e vedendo delle donne gravide pas- 
sare gran parte deh giorno e della notte ai 
tavolieri da giubco (l);' Troppo sono conside- 
rabili i danni che ue risente il feto\ e quesd 
ne pareranod" ancora ‘più ’ inevitabili , se ci 
facciamo a riflettere che una donna gravida * 
la quale vuol frequentare'^ certe società, non 
può mai ve ^tihì coinè lo richipde^eb'b'e .il di' tèi 
stato. Il povero fóto' imprigionattr nell’ addòmb 
maternó* e*' strétto' da ogni parfe, nòfi ”può 
mCOD onio versLda- se, .e. deve sta r se n u p e r . de ila 
ore nella stessa posjitur,^ è J^ci9i8a.n;sumiuaafq9pte 

’ : -If: -" '* ai ^ fUJoI i»“ 

. '»■ b9c» j a s tj ' m t« ; M I'! n . L, i lg 

, . ;J iaiodiP H- ■ piqil ;j 

(i; L aria slessa di queste ^ stanze ^poco ventilate^ è p.dceJ’ 
vele alle gravide. Sogliono inoltre i grandi tenere nelle loro 
sale di cerimonia ogni sopa,,dl materie odorose nei ccfsl detti 
Polspourris. Questi ,, odori j.^spesso acutissirnl, ofTehdono J 
nervi sensibili delle gravide-, e possono, facilinente cagìanat' 
degli aborti. Perciò questi vasi vanno sbandili dalle^j^fadiere 
in cui stanno delle donne incinte. ZucKEBT ^ di. loc. , S y-' 
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Incomoda ad ognuno di noi, e che non dì rado', 
rende il bambino o ammalato . o dcforine 
perciocché gli umori suoi non possono circo- 
lare che in certe parti , onde ‘ viene che 
queste sono nutrite a preferenza delle altre (1). 
Siccome la salute di queste tali madri deve 
necessariamente per un tal modo di vivere 
alterarsi- al lungo andare , ne deve del pari 
necessariamente soffrire la costituzione del feto. 
Chi vorrà por mente a qbelste dissennate 
usanze non si maraviglierà punto che sì smo-> 
datamente s* accresca nelle famiglie dei grandi 
la mortalità dei bambini. Aggiungo che convieiv 
anche calcolare ì danni delle tante passioni’ 
d’ animo che sono quasi indivisibili da simili 
società. Ciò tutto considerando, io penso che' 
aver non vi possa una legge pià salutare di 
quella , la quale ad ogni donna , la di cui 
gravidanza non è più un mistero , ingiungesse 
di non trattenersi più d’ un’ ora in certe partite 
di giuoco, a cui non vada annessa una qualche 
sorte di moto. Vorrei inoltre che ugni società 
fosse tenuta a ricordare urbanamente i loro 
doveri alle gravide che la frequentano, e se 
ricusassero (queste d’ adempirli , a terminare 

I I I —^—^■■■1 n I I 11 1 1., 

(i) u Allo hujusceroodl modo iputilantur pueri , ubi utert 
ft focus, in quo mulilati fuerunt, aogustus fuerit, cum ne-' 

cesse sit corpus, quod angusto loco movetur, illic ipulilum 
fi fieri. Non secus ac arborea, quas terra contiaeqtur , ncque 
<f satis amplum spatiurn habent , sed vel e lapide , vel alia' 
fi quapiaiq re detinentur, curo exoriuntur tortuosae evadunt,' 
il aut parte uoa crassee altera tenues. Sic certe circa puerum 
fi contigli , si pars quaedam corporis in utero angustiore loco 
fi quaiQ antea eputiupatur ' JiiffOCRATES ^ De genitura , 
lectiope lì, ..... ' 
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più sollecitamente il giuoco v e a non permettere 
giammai che protraeudolo fino a notte avanzata 
abbia intieramente a guastarsi la salute di 
queste madri •sconsiderate. 

s • % ai., . .. ... 

• ' li ' Si-.! 

, Nessuno deve battere ìe gravide. 

Certi bestiali mariti e principalmente quelli 
della bassa classe del popolo, o dei contadini 
si arrogano ( e nessuno Ù>ro lo contrasta ) il 
diritto di correggere la moglie a forti colpi 
di bastone. Un tale diritto -dovrebbe intiera- 
mente cetsare;durante la,gratfidanza , e coloro 
che a questa, proibizione contravvenissero, 
dovrebberoa castigarsi 8@verai|iente,’non solo 
'perchè vierte ad essere maliftcnatoT innocente 
feto., -ma per* ciò anche che Jà; 'donna gravida 
non- è piu isemplice moglie dfi):;CÌttadiipo ma 
in certo modo proprietà dallo Stato , il quale 
deve ora accordarle doppia protezione (i). Ma 
’.i ■ -v.i:!; r.’i S 'ICi.'JIC. )i (.-Mjì : 

7 . r,"' ■ '• !)•> " 

(i) li* sacre cak-te si esprimobo <^aramcnte su questo 
punto, u Se avviene che in una rissa taluno batta una donna 
« gravida , sicché questa abbia a faru un parto immaturo , 
u senza però perdervi la vita , dovrà il reo pagare quanto 
« il marno gb ricercherà o quanto decideranno i giudici. — 
«■'Se la ' donna poi -viene a '«rtorirè,' dovrà egli pagare vita per 
« vita ». FXOD . , S'f , ba , a 3 . Negli stati Aùslrìaci "V’ba 
un particolare decreto, il quale'difende le donile iacibte'dM 
ugni cattivo trattamento dei loro iliariti. OP'Ot‘ 

67 5 § 6. — Ne sarebbe per' ogni dove necésshrio no 
altro",’ che isotto severe pebé le méttessè hi ctoipertb dethrlie-^f 
stialità' di chicchessia , e proibisse rigoròsaalente egni instilUs^; 
di parole, ogni quistione e ogni 'rissa. Uba dònna di Sosenii ' 
rissoM Mwi ; ma perfsltaiiNDte MUS è cU rébuitr oòÉi|Aésv: 
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«icconie nelle famìglie succedono talora dei 
cast in cui la niada condotta o la caparbietà 
della moglie sa in certi* istanti superare la 
pazienza d’ un Socrate, e non possono questi 
disordini, onde dei maggiori non oe nascano, 
lasciarsi impuniti: converrà almeno prendere 
tali misure , per cui i mali trattamenti che 
arrecano manifesto danno al feto ,* vengano ca> 
etìgati con. .maggiore severità di quelli cbe 
solo offesero Itt colpevole madre. ^ 

• .■ '! r • - 1 

§ aa. ‘ • 

'• - ^ 'Lv' ‘ aj ' 

Bisogna aver cur<a ^Jelh -gittOìde potare, — 

' . Bsempio\fìeÌla Francia. - v , 

. .. 

’ Le fami^lie^-dei*- poderi ' isono ^ eoveute >sì 
fertili, che ‘una gravidanza' tiénedmrtiediata- 
mente'diethè-aUtalfré'; si^'- perché "èjs si 'usano 
piò* di, rado 'fe''s6lo_ quando iò‘'spnt‘ma‘ è per* 
fettainente elaborato «' maturò t o'ssìa -perchè 
non v4éòe'' presso- di lorpjdi bel nuovo distrutta 
f econd azione se gui ta con nuovi disordini , o 
con certe altre cause , iu quello stato non sì 
frequenti che nelle persone più agiate. Avviene 

au * ,u l' rj ouii.e» * ■. -v * ... 

-V' r -rr 'f- òi r f-' - ■ 


0-ji 11 ti-.riz 


— .lOluUi^j c, ... ^ . 0 >i-'. 

violepleroente poco prima del parto con una 
iJS: rqpdSijSVSVIl' baaUmaù. i. di ^lei figli. Essa senti 
una cartai ipùlazjone straordinaria che 
ISvFQti^ 1* stia morte. Pochi giorni dopo 

4sUSr«^gUe ,e da fortissime convulsioni , sotto 
le ,q4|i|là.iSpÌFP.,,prÌ'4S $Ìia,,4tiVòP Is. stesse -arrecar soccorso. 
f^'tairfPi.>>acquB-in utts- donua giii d’altronde litigiosa e col- 
ISfÌiCS;r cosà rtaODìas^erràVinsi ., . di(^ vaia Swieten , in certe 

S i 5 q 6 . 
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talvoha in ogni paese , che molte gravide per 
r estrema miseria manchino del necessario so-» 
atentamento e fin anche del cibo il più sem-»' 
plice, Egli è vero ' che una dònna incinta , 
come ogni altro povero, ha diritto alla carità 
e alla dompassione <ie’ suoi -concittadini ; ma 
noi sappiamo quanto questi talora siano lenti 
e Sonnacchiosi ; e la miserabile deve intanto 
pascersi di passione e di cordoglio ,■ mentre il 
feto che ad ogni istante le va succiando il 
sangue , le rende indispensabile un qualche 
alimento. 

In Francia venne pubblicato uu decreto (i), 
in forza del quale ogni povera donna , e singo* 
larmente ogni povera serva che si dichiara per 
gravida , può, denunziando T autore della sua 
gravidanza , obbligarlo a somniinistrarle V ali- 
mento il più necessario fino al parto e durante ' 
tutto il puerperio. Che se la gravida ne accu» 
sasse due, allora fino ad ulteriore rischiaramento 
viene obbligato a quanto dissi colui, sopra 
di cui cade il maggiore sospetto. £ la ragione 
d' un tale regolamento è : « ohe s' avrebbe à 
«c temer f^ni sventura y. se -una di quest» miserabili 
« fosse intieramente abbandonata ». I 

£ perchè non avrassi a stabilire una simile 

legge in ogul repubblica ? Io vorrei che 

tutte le donne gravide .c anche le fmaritate-^ 
senza dover incorrere alP altrui carità che 
sovente viene loro negata, o almeno resa 
acerba dal modo cou; 

^ ■ ...... .1 a — 

- . . ■ 1 .».(! rn'K’ >..) t Z 

(i) D«L i8 r«bbr«io > 167911 Molt^^aUri .^Mst sdoUarooe >Ui| 
Ule provvcdimeulo. ,1.1 .« wsA» 
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ARTICOLO PRIMO. j53 

cWe a dirittura a’ addrizzassero ai tnagistrali , e 
che loro veiiisae accordato il diritto, di esigete 
doppia quantità dei «occorsi che -la- patria ac< 
corda ad ogqì cittadiao il quale non può 
guadagnarsi il vitto nè lavorando nè mendicando, 
eppure ciò. non telante continua a promuovere^ 
quanto più può, il bene dello. «tato. (i). ir 

* . * ' . i 

§ 1 a3. 

Sul vestito delle gravide ; sui busti; sulle stecche siti 
guardinfanti ; sui calcagni delle scarpe troppo alti. 

~ II modo , in cui suole vestirsi una gravida , 
decide talvolta della di lei. salute e di quella 
del feto , nè può quindi non interessare la 
vigilanza della polizia. Ognuno sa, ed>io già 
altrove ne feci parola (a) , che le nostre donno 
si credono' ben conformate e ben cresciiits , se 
con due sole spanne può > taluno abbracciare 
il loro' ventre. Le signore che vogliono distin- 
guersi dalle semplici cittadine, continuano a 
restar attaccate a questa moda anche quando 
il loro ventre incomincia a ingrossare , ed io 
ce sentii parecchie, -le' quali in ■ tutta serietà 
sostenevano essere quest' usanza d’ un' incom- 
parabile utilità per ' ciò ,> olle iiufiediva .un 
soverchio aggràndimento del feto e rendeva per 
tale vìa più facile il parto {5). Se< avessi a 

•* * #•!«'.« 
^ (i) Vedi sezione III, articolo III , S 3Q* • 

• (a) SexioDS II , artìcolo VI , S 9* ‘ ’ 

. (à) Aachc la Giayppnesi aogliono , durante la grividanza , 
fasciarsi bene strette, lusingandosi che abbia loro a riuscir, 
s]giévol» il p$tt*. ‘ fihann^ Crjsset , Japonèsistha Ktr- 
fhengaschichie f $. ii. •'>. *' 'V- ; 

i'RANK, FoL Med. T. II. 1 1 


Digilized by Google 



.(SBZ2PamiT)EKZAil 

llM( Iphopfio9*mhlo?5i5ii^ 
u«0] (%eraiin6dmati!ezane'iiina><fliiiqu]lllè 
À|]^q4i^^f)^e9eom'«a^O(^prio ctelKanitigtt^ 
ragionevole ,.(^l\jaooiou'jlkfnlt>»p sefiitMei l'^Fè 
^a, , ^ 9 ppif qaùkoHJehDivifip iÀvdh2èe«to lion 
^^ac,Mp<itQipmpofzci»aiarer,ÌB gttMdi;»2à>^Jd^iM 
jfl^(Pv;ii|)a|tw«f(ilbi,«apaditàllade(''^oaldnoH «iute ìiJa 
i^p^4!nQ;(€t,obeil»d^a!è«ssva i^oisimÌBtd«ii 

89ftrje^)atBOfli<Jenfofaie ^^yiéìr 

«fl»lud8UflR(p0]vi;^oel p«rfieépe(llèffìlfe 
la testa d’ ua bambino fella ^otse anch&^ùp 
po’ più grossa che d’ ordinario. 

-Già i« «td terzo mese detta gravtdàhza incò- 
Jnìnqia raddop»e,,dfeJla, ta3,dre,ad innaizar6i{i^ a 
<lì$tèndersi, e tale dUataosiontel^a pei*"ttafùi‘a"i^pa 
gradatamentfe‘:cffe8ceiAjdti' ’fib^' ‘^al,^^mo\»feptb ,ftol 
p;artD'i lappde ogij^^graywlari^ffvetiV^ 
jfeUjelle.fo«n« delia »aa «omewMtaroi'<9ro’lt'btiféio 
-vien Wé6 a bfeHa^^^ que^n“- 

gtOBsaorantb Vf W la coa-efiettoitaie^i óhsjdrviieii 



.\id^n£>..y).a€qabcatM> aver^ »piprfea9'idà4i>Q'>tn'ar)^t6 
<juest’ artcv- IMàaptègatód 

anMi^aiT isia^iiìirs il) 

5^?,r,P^3*TPPl?W !^<ffi«2a.^Atriqgfe«ai netimaMi, 
-Wi.'ittfit'ar.aijt^Ivoitajdl tm»iinportaoo ‘tef^HuiÒèlò 

aoio non liàsta. Oltre questa jcorazsa ^ arnaaoò 
^aucho lo donne d’)Uaa'’«tfecon f’^fentt'^Hri^'Ù^dr^s-)- 

tT 

-?®ii .®vS®*9, ,. in&noiUyre(i*oi 


ARTICQLty/l>RIMO. 

aVUUpno par^colii 

JilqMpliirportorono.io aol JurtfH'itfiijiióiu lÀanffetó 
ffigin,, dèlia» cón^inup ^^m;88Ìoae~^i^itV5l!refi(ti(& 
Ìnf«iÌ 9 bB..did quello .rftrouà«Qto'il('^).f alovoao'^j .i: 
loil ga^dìrifami v C«Ì5it/e’Ptìr£<<^ granvfi 

Ìt9f|u:iw« tascbj 5 gravitano eoq tutto il‘jUro pesò 
sili d*e riand»i*(*) djcllà)ilòn^ia,dnnq>ik)p(>i/,ft}a^ 
<d^ Ift) IbjilP niiolo IO qgrsvÈtà' àm^k^ isdoi^o 
9i «Cigolare :diiataBloDe'«)ei^3uf«'tU 
4iftnl[po^<avec laogiyfetBnza'fetidoirte 
jftiadrie e del(JctdI‘(i). , onidmBtl n» 'b iiJsaJ b[ 
.oiisnlbio 'b sda Bssoig uiq ’ocj 


-ocu; 


d 'T v V ■ '^t '.b " a«\ir r~ )f : ‘ Ii 7 9 - ni /jiO 


^ (>i) PiMlnet 
Morire, ifsdiv; 

08 


li* brtii^Wèfiiceiii^ iiìl^ c 

rs, e lil-fotocpos CB^ÒDtt'dd l^inklE^i' dWiVà 
' R*’’*ÀiF®T*‘rtVrÌTig!?icd'(rfr«i^a4w!>'vw^ 



doXPTfl BÌlirf«rt*a4iiJàigtk«iiiìi 

.f aà/titU) Jlu lorktiMJ IfiiWrÉiCèaeift «fWiitié? ' pift- • àksté^ 
ff 9gft» iir 

OfjùièlStìì^.^, VM^\ 

Att ’ 5** beishiiiiK» dot 

i*e Gi^veziSL, aniuverando le ^cag^i 



cl^i’ctee/Vj ^yi^4kfèff 


TStedesi . di jìhngersi DeOfbene n« loro hualu Schwe 4 Uu 
«tiPPBoopipuoiD 

r.jìidaoù mal «ilislai 
'Mctil. ZaCKKHT , Dlal deròcnwa/Q»n wid KbiiUjLUcrijttWLì 
òilcafiiL^ ^ tócy«:'2%.£l8viip a-rKO jbT^«r lYOTf wre«> 

flUad»5a>»Oe'SintoJa»ikU fiÀ 

mTClni Fìf^KJnk‘“"ffifS59Sh éh^'''Ìfa Ve incide 


= --U 


j56 .sezione terza.. 

Perciò io crederei cosa salutare e ragÌQ.aevot« 
pesai di proibire severamente a tutte le donne 
una tal foggia di vestire, e d’imporre una pent^ 
corrispondente a quelle inconsiderate, le quali ^ 
dopo esserne state avvertite , ancora continpe- 
ranno a imprigiotiarsi nel busto persistendq 
sempre in un* usanza cotanto qocevole e ripu- 
gnante ad ogni legge d* umanità. ]\Ia essendo 
che triolte donne sono fino dai loro più teneri 
anni talmente accostumate ai busti, cl^o i lorq 
muscoli dorsali flaccidi e semiparalizzati dall§ 
continuata pressione non potrebbero più di 
per se soli sostenere il peso del tronco ; coni 
viene che a queste tali si permetta tuttavìa 
r oso di certi busti più leggieri , armati solo d^ 
osso di balena , badando però sempre e casti- 
gando doppiamente tutte le gravide le quali 
s’ ostinassero a volerli portare coq stecche d^ 
ferro oppure di legno (i). 

Le donne piccole cercano di rimediare a 
questo immaginario loro difetto pon certe 
scarpe , che hanno dei calcagni alti assai , per 


hetterinnen , s. 3. V' hnnno molti paesi in cui le donne, per, 
darsi una cert^aria, indossano molte sottane. I feti ebe staonq 
in quei ventri tanto compressi e oppressi dal peso di quellq 
vesti , devono senza alcun dubbio sqlTrirne. 

(i) Farò vedere a tempo e luogo l’ influsso ^be bapno le, 
diverse foggio di vestire sul ben essere pubblico, è dimo- 
strerò allora ebe non devono i magistrati con tanta indilTe- 
renza tollerare che alcuno , e segnatamente le donne adot- 
tino certe insensate mode. Gli Ateniesi , gli Spartani e molti 
altri po[K>li avevano dei particolari magistrati, i quali ve-^ 
gliavanp SU questo articolo, e punivano ognuno che si di- 
scoslava alcun poco dal modo di vestire , che le leggi a\e- 
vano introdotto nello stato , onde venisse contraddistinta ogn^ 
ffas?r di cittadini. PlàTTKBR , loco cita|o, p. top. 


Digitized by Googl 




Articolo primo. i5; 

fui vèhgotjb ad alllingarel di tre in quattro dita. 
C^ià Plattner ci aveva avvertiti che per tali 
icarpe il basso ventre dovea necessariamente 
èporgere all’ infuòri , e che i muscoli retti , 
éotto cui età l’utero gravido, venivano man- 
tenuti in lina continua tensione , la quale può 
Apportar qualche dannò al feto racchiuso. I 
passi delle donne che usano tali Scarpe , non 
iouo mai sicuri abbastanza , e lo sono molto 
fneno àllonchè , ingrossandosi il loro addome, 
perdono , anche senza di ciò , più facilménte 
l’equilibrio, e sono in maggior pericolo di 
cadere ad ogni leggiera spinta. Quindi dovreb- 
besi a tutte le donne vietare questo sì peri- 
èoloSò meizD d’ ingrandirsi, e raccomandar loro 
di scegliere delle scarpe fatte in modo che 
non abbia a venirne molestia nè alla madre 
ùè al 6glio. 

§ ^ 4 - , 

k>anni .dell* abuso del vino. Leggi che lo vietavano. 

Diversità dei vini. — Sul caffè. — Su di certi 

appetiti delle gravide. 

L’ uso. del vino , di liquori calidi , e nei paesi 
eétteutrionali quello dell’ acquavite è frequen- 
tissimo presso ,le donne iaciute d’ ogni nazione; 
0 abbenchè mólte senza alcuna colpevole mira 
si diano al bere , ne vengono non pertanto e 
ben sovente dei funestissimi mali al povero 
feto. Queste bevande eccitano nel > corpo ma- 
terno degli orgasmi perniciosissimi aH’euibrione, 
e delle emorragie , per cui spesse fiate avviéne 
r aborto. Quindi è che ben di rado iucou- 
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aefaefatr, fnóéjbno it? gran' Battfe'rh 'étà* *^m6WÌ/ 
tenera'YO.j Le femmine ”fq pìù^^f88oli!rt^';tó^-|^ 
naiiQ in continua" ntbriaclie^d urià 
tlssicna vita senza ingiaVìdafp ®aiaraiiiiti.^*I 


tant 
che . 

dovrebbe la 
niente .dei raejizi per rimedrarjri..,|~ Le kggr 
dei Caétip t'ue'ai intefclicè/yafio T aso' dei' vìnò à' 
tutte lé' itoyelìe^BpQa'^', 'àcciS';&<!j'u’ àvé.ssero à 
Vizì'are^i"lbrd^]ba^ibiu{ (a). !^ump /a^eva ' 
rigorosamente (irofibita uha^tal'é' bèVanda'^ arie' 
donne Komàne ^3) ì ® Aqlò^ Géllip di rfcìcypda' 
che^tuttf gri’antori i qbaU.'parlat'ortò^'cfeF diodo 

1 ^ V ^ KOrJ’? . O0»‘) 










(i),« rd*xìme''ct)nft?pèr?ftt^ehd3iìéi,s^l‘iyfè'feiiÌAiii' 

« 'pariuDt ,''iMi /foetas edfMtir«aoÈtabeGiHednt vtxpeirÀlii^b 

«. ^ieS . supyf yinja^t i yliw <{WHf 

« talent vq causa tuisse.'quod ex•^4epteln , cnors edidit fa-r- 

iftè" iMfqaiW 

DLiaas 1 Lineee Jtfedica'. aitìt. 4.’;7«cfiMWÌi.5 jrR'‘ 60 i.!-^ 

1 SI»*»---! ^ J. _L « »%• i •_ a 



iiruo« 
TmoKdtf-, 

(( solo dei bambini 'immaturi , o almeno tali c'ha vivono poi 
<r segg«Ui~aU«- più Umbili malaUie- aer^fww »■■ -SiWKMX.f- 
1. f-, S 35. 

pigrjT^.^ Jl 1 1 .1 ^ njiH3'u«\i.A nannUs’ivA'fj, ojico<)o;uj. olaaup uj 

..(5) P/{t;rJNfci?tv4'fc^^iVlWflpf.''0)iii\ ,^M'yua.\av (c) 
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t^oipa0,^,^o^,p^<^llft[Rprflan6 ,, 
la^pi.^pno scritto,., che,^p»^ ,j®’jaatf^ey,aao;^(ct^i, 
Djcp egÌj,4flol^^„ 9Ì)eof;, i?sp .phe. quelle 

clquoQ,^Yfi>’?«o ^ |i ^^^ongluQ.ti; 

.Ipftì un ijipqqpscp^p.^^jSua ori- 

gine |da if|fò».,clje l^ . rpl^ gpl9afpqt,eva8|/ìal loro^ 
al/L^O i?fipfirire pgpijfoffXf^vsrqnzjoWnplip 
a,vpfif^xc>, qllq 8^^\^e^^,,|9ggeJ-yT^]VJ;atco Cato^ 
cÌ,^awc^?q'isKe cjqftop e^pqp p5a;e,,chia,^ 

in^e ta gludlpìq pe^f:hè,.ay,?,YWO: be^uto^def^ 
'vWO,i.e,% ,yegpeiY»o'fli .Iqro /pjl^ pu-^ 

«ite . cooie,foYaJtpbbpf9,P.t^^p,dpli;^(luIt^ 

Pe^pbìl non.ayta,?i?l ,ppp^90gf4^,fl9Ì.„.a, 

*b»b\lir9T«.na lpg&p.,^i9,i 

quelle àqnne^,,c|ie,spttfti^a.^pyi(J.agjEa,imbot^ 
tanq_ swgdataojentp.fjpl viqq,,^e y^ggqnq, p9|:-j 
cyò a dUf.er4?^9l:> -T 7 ^ Egl»',^, P^fib^bile^pseal^ 
che certi vigj pQs^ed^po^qna tale^ virtù a p.re-^ 
fpr^g^à, 4ii ® cbe ve nc, alano di 

qpelh, il Wpdf, apeclqje , agUqanp ,38^!^^ 

r utero donnesco , siccome ve ne sono di que- 
gli altri-i-qu«H- n e l n o stro sesso pajono ina» 
nifest^naepte pqt;p^f;,e,8pi yiw^epjqiftpidplju I vini 
deir Acaiaif icUe •joresoevanobonei. coiotorni.u^i» 
CerhpittT^^'hVèv^tf ^ù^W^yiirt'àr'e le^d^ 
cheli sapevai^vppp ^Òhltacno ppr^ahoyW, 

Jfel. -mese di maggio' str vendono" irr eeeti paon, 
pubblicamente' dqi vini yomatwiati json^ 
80*w. jjIiJ’ipiaiMft ie*fli siTqpiQl.r?»^' 

cMle>“birreqii"in cui >vennero"digeriti >vamnin<n 

. * 0 .‘I ■• ■ Uhi onacnia ,0 , ntiiamnii 4iiidfn»d i»b otò8 >i 

.. " ijft ì t i W mif i « i i iK WS'I S ft ì sil l sl tìrt ■ lii l t n »».i<l. (| wl U 

.1 

i\)iJK0<U. ^JiMX v.fe ,p..#J<M4ÌV’(»ilÌH»Ppl>e 

su questo proposito Miscellanea TApsiehsia , t. 1 , 1. AVhjsq 
(2) jEujnvs, Far. hislor.fuUkirMU‘t^fiy^^i'\\ii^\ (a 


i6o Lezione tERZÀ.'' 

gredienti (i), sicché vengono questi bevèrag^i' 
ad acquistare Uli’ analoga virtù, — L’ uso tantd 
immoderàto del'caflFé^ 'e singolarmente se qUe-' 
sto sia statò molto abbrustolito V sembra do-' 
versi ànnòveràrtì' ti’a le principali cause della’ 
frequenza degli aborti, cotanto decresciutasi ai- 
nostri giorni. — • Essendo òhe là sovèrchia nb*‘ 
stra compiacenza' e premura nelP accontentarè 
gli appetiti delle donne gravide può loro es-’ 
ser Causa di' molti e talora gravi incomodi , ' 
non dovrebbe venir permesso a neèsunU dì 
vendere, o di accordar loro Certe cose, le' 
quali o per propria loro natura, o 'pèrla loro' 
eccessiva quantità possono riuscire ’uocevoli; 
Perciò i mariti e i parenti cercheranno d’iu'^^ 
durle l^iacevolménte a vincere sì strani appetiti,j^ 
o a fare almeno che li eoddisfìno senza alcun 
danno. ' ’ ' ■ < > 

Conviene ‘instruif è il popolo delle fnólestle 
che nascono da questi disordini; è la polizia' 
deve badare' attentamente che non vengano* 
da nessuno commessi in pubblico degli eccessi! 
in fatto di mangiare e di bere , e vegliare so- * 
prattutto le gravide che potrebbero rovinare 
se' stesse e i bambini, s * 


(i) « te birre forti o mollo saturale di lupoli agiscono 
M con grande fotia sui vasi san^igni , riscaldano estrema- ^ 
u mente il sangue , e mettono le donne pletorJcbeiin gran- > 
it dissimo pericolo di qualche emorragia o di aborto *>. Zv~- 
CKERT, 1. c., S 34- — Vedi KRUNiTZ^Otkonomischè 

Encjrclopàdie , V theil, s. 167 , seq. 
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ARTICOLO TrTMO. ifif 

V . 

i ì * . • M ' ; • t 

P . . . § » 5 . ... 

Sui saìassi'cke si fanntraHe gravide. ’ 

. ■ 1 1 • ■ ' z ' • ' 

, S’ insinuò >a poco poco>anchfe tìeìla tìostrd 
Cermania la moda, per cui la 'maggior parté 
delle donne , e' Segnatamente quelle d’ Una icolu 
dizione più elevata , si fanno sotto la gtati-^ 
danza cacciar sangue replicatamente i, e tanto 
invalse presso di loro questo pregiudizio, ch^ 
molte paventerebbero ogni più sinistro acci- 
clente^ se .ogni isettiroana non avessero la pre- 
cauzione di farsi bire un Salasso.’ Non* parlo 
di quelle che -tengono quest' uso per cOUsigiid 
del .loro .medico, io ne rendo risponsàbile il 
dottore chepVe' le astringe; ma noo posso notv 
compiangere i tanti mali chb 1' umanità ' soffre 
a; cagione di mald dottissimi sistemi.' Osanti 
certi medici chiamare^ improvvida la nàtura-,’ 
la quale subito dopo-^ seguita^ la concezione 
sopprimei v. mestrui ; c li sopprime acciò ab- 
bia il feto sufficiente alimento; e acciò l'uovo- 
umano possa nel seno materno , direi quasi ì 
schiudersi più> facilmeute', perchè i vasi' ripieni 
di maggior copia idi sangue -conservano niella 
madre un maggior grado di calore (i), -Molti 
Valenti medici hanno già da molto tcinpo‘i eoa 
replicate, osservazioni , stabilito che le donne 
le quali per uu’ incognita causa contiiuiano^ 
ad essere mestruate largambnte durante ^ la 
gravidanza, partoriscono d’ordinario dei barn- 
^ - — - ■ - - -- 

(i) Fan SmtTBHf CommentMÌorum ^ t. lY , 8 

1397» P- 455, 469. 
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sszimu Tmtfiik 

binirpàllliji eechgioorivolii EasÌMtìolinte^Mtm 
anchoi £hftsbcd«hisreTÌtnQÌn|Q<4 Jto 'quali iipèn^ind) 
«iran^^ijwafi^oliiVfKftp^anoi:!^ «nHtr«i!t!i9i»sè|8fe489; 
e. al fetQjgrande aungtie ^cncmai^toeo) 

al «Ei53K)^Oliohe(flm(b«nÌM9Ì emaciati ^ ioferfnìeiol« 
ói|4i ci»iin>ib{iiv^,fem{>04BÌQntmUo .nel; oultai 
di,ì^pyip»fl, ;^ii-)4iiiLe${f%0H««ilAiii;l>e;i iogravidae» 
furti l> e men te sa lUftO) beatali lìvk ( ma pa j QO A nell 
»«fcp9i;lQ>ili9 majDÌtAie )iiiolD(e adolie’lai^^el.eofricr 
qpentÀ ebnt«it)riiodù sangue? iodaoDiko < l’>ati4id(tO! 
pftfiiCtà^vQhajtpo iaoiMi'fihÌ0j dàbilitgmeotoihd^A 
ma4ffa pr^dulee faiàluuaileiiila ìlcatA.nuirfteit ^alì 
(Ha»L (^liiiuDaTifiiMizuibfieDtQ ijcJù onóA> panati) 
peepdfiradriàssakd 1)9 vaatMiifetcat» talla misa/yi sa 
U>M. 1oiga a^ot póaaiÌHlità>d£»àver «etto vagliti t-K 
S«i:4c«^e ii^av»deeaaQmeoataia^Viqa«tt'rVt90)%c 

gin&i»a n^jtseiràf'deb salaasonnon. vs^miperiìldt 
ad abortà|ist;^cn^i4ftfiYn oonsiderabiUBsifait^Aiiii^ 
la di lei complessione sì «a insenaibiijatlailte 
spossando; si debilitano J di lei organi dige« 
renti; essa; perde gradatamente le forse che 

sivria^mion© pù,v(Ht«taaA> a. ’perff^ta^. 

maturità , e si< 4 >ap 9 >at avdK^lMsime malattie 
nervose, e alle idropisie; Se, ciò. non ostante, 
avviepe inbf ^quiesie taadii) mettano- td mpndo 
uU',figH(^YÌvoi«i.f«op>pu^ns^o"tpBr«te nmi d’-tivnix 
a (gòdetn' uo)af<sak)ia 8|abd«i4-,psri6t«aff e pér-fj 
oiò)-d‘..g‘pt-iia| H» fSÌ«aa 

classe; (Idii-ni/ttadlBÀ-* Lu^eKpttom. r.fu'of) Bnr'p-?3'rj p 

.,I^onvnqnvie;^^«fqim: lascur&-ii4f,,0|P«^ 

z.‘ .. brn r ni/f'i f^Ura oinrlg *?^» <^}f i.'if 'cog 
' 3 lecitali .adi ;:Ì3Xjbd alitici' d r.aaiiG . ìIrio 

iptasiisos I f 
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rnrwi;w flebotòm3 IH perniciosa ilibbr^àn^I 
constglipre'alle dbpoèfiiiuointw TÌialrfssO' Tquaud» 
a lai pisce, o di faelo quanclocne viene <la 
e*fle ricercato^ Bg|i iucra.icp^ alotmij8ol4i o^ni 
altro mese , «' reca ‘grave c|piìnorialIa rcpuli- 
bli’ca privando la madre ’l figlio degli umori 
pìfi neccsBariii) ‘ Bisógna an?i vipiarjB espreasà- 
ineute a tutti i flebbtorai e a tuttQ); ^ 
mane di ej^lae^aw le donn^ gravide ^ arano esp^ 
niibill 6' maritate '^' seopon v’ ha grande net^a,. 
9 ità dr farlo, o sé unfitnedico npprovatio^notf 

10 ordina. Vorrei inoltre l'ché ad'bgni flebo-^' 
tomo venisse ingiunto di' notare i/iin un' librai 
a ciò' destinato, il, gicyrno e ,1’ òr» in' ' cui' fece 

11 salasso , e '1 nopae dell ròedicp ' che l^^rdinò', 

se avviene cb’ ^gli lo faccia- a nnh qualche 
donna . incinta ,: o a una qiialcbo nubile zitella^ 
sa cui cade ùd qualche fondato zospettO- dj 
cravidanza. ' , - ‘ 

O . '• I • - f 

,, |‘i6. 




Necàsiità di proibire pile gravidè- J pfo pi rimedi, 
■ ‘ " ,'‘pu^gpr\tì ed emetici.' ' • 


a 


m. 


Nello WcSéo tempoì^poì vuoisi a tutti 
chè ai* terl medici prmbire*;^ 'sotto gravissime 
pene di somministrare , sotto alcifri pretesto , 
un riftf^o purgante t) di qualunque altra sorto 
a nessuna donna pàvida ^ -taptO s’^lla è ma- 
ritili s’ è ntìbile-. In simili casi hiso- 
gua_atie ujw rojQ Dtfi- .y cgilire, jpìJ^ .matnniane.4.:lg 
quali » attesa la grwde fiducia che nella sne- 

vide , sogliono, ^ 


Vè4 ‘ Lezione terzà-' 

ijpezlalé. L* esperifenza pur troppo sovénté ré-i 
piióata dimoàtrÒ che a cagione di tali tne- 
dicametiti mólti feli tlOb arrivarono a pei'i 
fetta 'hiaturanza. Ondò prevenite' ogni poàsibilé 
ulteriore disordine che potessero cotnmetteré 
le donzelle ingravidate, gli è iódispeneàbilé 
che lo speziale conservi la ricetta originale 
del medico, é' sii 'quella noti' il nome e 11 
cognome della persona per cui servì, e il 
gtorn’ó iù cui venne spedita. . ' 

^ 

" 'Dovére di ctver ciira delle donne gravidi ' 
c ' ché ven'góno prese dd qualche malattia. 

>•■! :‘t: I. ' " ' . . 


tutti questi regolamenti non Saraniid 
bàstèvoli per ovviare i succennati ' disordini \ 
se mediante un altro non venga obbligato ogni 
cittadino a cercare sollécito ajuto nel caso 
che la sua moglie venga sotto la gravidanza 
prééa da una qualche seria è ‘minacciosa in-^ 
fermità. Io per me- créderei che s’avesse a 
render r sponsabile ogni marito 'delle consC* 
guenze 'che haìtdé'r' possono "Jft 'tali cìréoìJtariie^ 
se egli lascierà la' moglie' senla^àlcun èòccòrsò^ 
o se -non lo cercherà «resso' chitleve. '•Uu ma-' 
rito il quale cft^ ’ta '6Ua'’'àsSiSt€ftrza'' altà tno^^ 
glie inferma < nòti mostrando maggior premura 
ch’ella venga'' a guarire di quello -eh’ eHa^'Senf 
vada 'a 'lUorte, perde ògoÌ' suo ’dirlrto’ sulla di 
lei dote (i). Quanto non è egli mai piu colr^ 


(■) L. IO, S I } Sol. tHatrim,, I. 3i, $ ii et la, tC 


Digitized by Googlc 


ARTICOLO PRIMO, i63i 

pcvole , ee per indiSerenza o per malizia pri- 
vando d’ogni soccorso consorte, che sotto 
)a gravidanza. cade inferma, espone senza ali 
cun rimorso a gravissimo pericolo la vita di 
due esseri? Non bisogna far conto alcuno; della 
insussistenti ciancie di questi mariti dimentichi 
del propqo dovere, i .quali onde scolparsi so- 
gliono dire che non avrebberq creduto^ mai, 
che fosse per diventar grave quella malattia,’ 
Jje ragioni di quanto dissi, sono parecchie ; la 
prima è , che ben sovente anche le malat- 
tie mortali presentano in su i primi giorni dei 
sintomi non minacciosi ; la seconda , che noq 
s’ aspetta a un ignorante marito dj giudica»e 
della natura e del pericolo dei mali di sua 
moglie; e la terzti (inalmente, che eccettuatine 
quegli incomodi a cui vanno soggette tutte le 
donne allorché ingravidano , sogliono le loro 
infermità essere «empre più pericolose che 
nelle altre donne , e richiedere più premurosi 
e confacenti soccorsi , onde salvare la madre 
e in uno il feto (i). 


De cedil edicl, ; 1 . 4 , tT. de agnosc. et alend. liher. — Vide 
'joan. Justin. ÀfVHLPFOST , Dissertatiojuridica circa morbutii 
'et curam eegrotorunf.. Argentorati 1671 , c. 8 , $ 3. — Yed^ 
^uebe sezione seconda , articolo quarto , $ g. 

(1) Quest * soccorso è piti che in ogni altro necessario nel 
caso d'una qualche emorragia d'utero; poiché sebbene v'ab- 
biano delle donne ìq coi non cessaqo i corsi nemmeno sotto 
^a gravidanza, suole quel profluvio essere un precursore 
dell'aborto; e perciò deve il marito consultare in tal fran- 
ante una qualche dotta «d esperta persona. Vedi l'articolo i 
pW/’ a/uto che prestar si deve alle partorienti. 
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Ojfiu.^ O^.^l np.^ i;, IfilJJoB Tjk( 
qI iup -tao oIIbI li oj.fìab ovoojj pdDltirp iiu-j 
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t_»0ttib lu4 ib.^iiiti. 6.. »B^i.iUub.q ,sol:i..i<ia]Oj3 

a w. ''!e?’'i;tDifi4f 
»/»<;<>., pp ifflifff “iP^'Si|a4PS»,)S'uq"f'tìi9“9!p 

'■Sv’jftQAnf 1 er\ I ATT Q nr\ a n I ■ /-» n 1 a J ^ L. — ^ ^ 



4i^g)^efe 
Re^e^B % 

certtf premature ed illecite dimostrazioni ^ a- 
"fiaore abbiano ad aodaré impumte ; mfritaoo 



ÌM&raÌ%^ 3^^^u\Ìl)Ia$ÌilMC(Ee, ^di1•Aggi%C^Vl 






per sottrarvisi non temano punto di coprire 
con qualche nuovo delitto il fallo per cui lo 

thedWfbtttiV I' 

di ’ dinittstfkVirt’ il téWpl^oc'ó“lbi‘ò^^fifótto, ^èh^no 
jjàèéi ti)'^^tmlti ^étìtf"ttt^'ji^‘feriiftiiza 
ecclesiastica pubblica. La paura di tal disonore 
^dcd4“^'ét^*tóttà tì ^ftìVÌatihi?('’l^ahÌaftl* 8^CtJsi- 
B}fé^‘atìtà‘yoVteitf‘Mar^."''Mt‘ ftafew 
V&èl Ifi 'Vbib‘^ Hh&Wi^'iì nirfiiytffWétf 
'élìé <itibV^ntìatàéWé^‘^8bà“^bt"'fef&‘‘^^’^dBVé'r'4ii 
dÌ‘%éb’o^’èéèl^faffe ‘tlh%nréfW^hifltìiÌ8(y.»ÌEHti%'là 
cVh riflètdadiò u tì’dkatò'r'yèb'^rifebbii'Wofdàìibftì 

fchè' tì pkr^thàìi iWrtìWtì?. 

bbni'‘àrCéf òtt^P ^itth'àllà^é fà’ PébondiazI^oriP Si^ 
^«Va»’fe^.Abb?^rtr'‘aì 'fitìgi gtóòWàh- 

?ilW^mgi‘^M‘ «ai' '^Kfo'^‘tbihpc^^ 
attfi^HJbbè iiif'WióLgéWitiiri èb'tkntjt iHftirtfrò^P5)l 
pgFdiip tìibhb'*TOtìii6^i6‘“aià'''<!r;o^irfiytìé 

dcF’tótìimdblp' -w ‘ éH^Hiònm\Sf^h 
a* ams^^àl oofeJbiffai^la'flètt^fWStì efetìi^siàMiik 
a q&’9HÌWi ,4 d*^àyèfbrtyHtìk 

èbà^‘lrir'ft.h^raj'<3f).®^l"bpft<jiiyioF^^®ffi TO'sià 
b¥»inS'‘^^^ir'‘ch€'\ in^^'éiteiff'éksi' "affluii s'-'liVèsi 
^ 8’éFà8tfi5bfli^tefi‘tiahitboF^^>=ifcpfgtìa8abhé^''b 
fV']beiSè>ftìfòìiiaftÌi“3 ihai , 

-B ij itioisBilaouiilj aìioalli ba oioJBm>iq oJiao 
o'nBJnani : aiinuqmi eiBbnu i>c oauiddB tnoai' 
eiA'} Asti». 


»6? SEZIONE. 

piarla <i>». M^ericer#òk,idyi. agqord^rftj^wi 
i teologi, ch«,oi<ii}q4es^9 4 >H»tq erao^^>di di-t 
ver^a, eeoteoaa ,>.propfkpec^diqi;che^ia, 
s’pvesse a por tpe^te alla precedente, 

^ei .colpevQ.li , e clie , acciò, per<,aovei?{]^iail%^ 
^.Igcnja non pe avesse a rcaiaife ‘ 

?ata la. comuqe, venisae il popolq pu^ljcilt^ 
^ente ayvertito di quei disordio.i c^e.pe|^A(^a 
particolari circostanze jpajreeaerq naenitei^pli, dj 
questo castigo (a). Questa soisura ,veaoc^ncli(; 
adottata negli etatoti ^««^l^fliaftict.daid^Cf^ di 
Weimar (3 Jl,. . . .h 

lo lascio ora deciderei, i, governi 4 )sa.ia.Doa« 
siderazione^ dei, .datino Jreatla<ckei;« in>..dqgqi 
pubblica pascaiv può dAÌi’'0«ceesivo tifiaort^dv 
questi castighi,, aver debba agli occhi naag-* 
gior peso di <)ueUó-^c^» 4 eiConBegu.'encè,'cbd net 

costumi, avrebbero, ItiògOL -se venisseio a qt^ste. 
pene abolite ; op^iune.sd sia . possibile, diitro-, 
vate mi rimedio, il quale' vaglia a dio»itmii;o>quei 
ti^more , eenza, peiìò .lasciftc ,|ib«f(«*il, corsi »Ha 
sfrenatezza. Lo b8tetsqt|% (iliftsuàaceiodeiifallo 
commesso., in faccia,' ab^^tpipa! ,.iia e ledmmie^ basta 

per determinare giù spppiaC^ipf»^ «. Itaotèfi-. 

care il frutto de* loro amori onde evitare il 
pubblico scorno.; uè fa però di mestieri che 
io mi metta ad analizzare pj^ò a^lun^o^ gli ef-, 
fetti d una punizione di que^fa apoo^^piu sen-, 
sibile, o ad esporre quali rimproveri per 


(1) In ruponso ad Senatum HaJOmstmy ann, i64r. 

(2) Vtìri Muller , Discursus de pcsniienUa ecclesiastica. 

Jen® 1678 , p. 86. . 

(S) Parie 1 , cap. 16. « Se pure non v’ha un qualche 
V tnipedimeniq ecc. ecc. ». ■ 1 » . , ^ 
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tale motivo s* abbiano a fare certi severi teo- 
logi o certi concistori. — Il benemerito Uden' 
cì racconta di essere egli stato una volta in 
grandissimo pericolo di venir riputato irreli- 
gioso per ciò , che avea caldamente pregato 
un parroco di differire per alcune ore la pub- 
blicazione dell' errore d’ una povera sposa, la 
quale pochi mesi dopo il matrimonio era di- 
venuta puerpera ; e ne l’ avea egli pregato fa* 
cendogli vedere quanto uu tal passo verrebbe 
necessariamente a spossare T infelice donna già 
oppressa dal male e tormentata dalia propria 
coscienza (1). Vogliono pur essere molto storte 
le idee che certi zelanti direttori spirituali si 
fecero del cuore umano e degli effetti di al- 
cune leggi sull' animo nostro l — 11 censore 
della Allgemeine Deutsche Bibliothek, citando que- 
sto articolo, esclama: c Priucipi della terra, e 
« quando scuoterete voi anche in questo punto 
«<il giogo del,..? Quando, siccome il saggio 
<c Federico, imparerete voi a proteggere i di- 
0. ritti deir umanità oppressa da uu mal inteso 
0 zelo ?... Una tal legge fu cagione d' innu- 
be merabili iufanticidii (a) ». 

1 • • 1 ' 

'■ ' I' ' 

(i) Mediunische Politik. ' • • ■ 

(a) 4< Band , i. 3^4- • 


t .. f ^ K ’ * ^ ■ k » • t ‘li ‘ • 

' > V • -r. i . , •. . >v 


Ir4^k. PqI. Med. T. II. « u.ia ... . 
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:--1o£i Beioo'iq Bnri fCigfitl omicida 'I arnoD , ofoa 
/nei rm ;o}E}8 oliati iniaJ^JsD iiiihfillio i ijjiij ìL 


(.cigfid e 

lati iniaJ^! 

lifljpcuijiSLifU^bbmtjp, àtiaum 
' :JtìÌEfloiy2e\-gi^^Ì4^t aà> mlìgiòato rpeaàs 
- ' I ^ÙU(h 4k[^^o» n^« J ialfi eofem»! (^iili^BrébbaiaBH 
che dolC^aiioea 

éI Ad a 

ttri(D^$ 'bi^artttcc] -i*- //sad^sàintosi 
Oiimalùgp «^uWfalicii^iètivmg tllab oinomh» 
oa'.aV .éiaiiag tnom'l egea ano aloiq sllab oeeas 
d]te^«o{fiatttni!£òtià i^iiibei£^«rairiii 
feFÌlei apps tx%r^ cTmiiri ^ah toBXsevisiivktei^ coè 

pr»<egg^«bbatófl»tQnjeoiojjadi«itticx^Hm/^nba 
^«avAJ^^o^oésiporebalaca umcqn^ebevoèèv^b^ 
sccnbaiitofitjDcvi.'fnsriitfla^ai^^iVOTBficubbliavmk^ 
8m*clatiqÉJ<éiiiiKi»bi|*^«lijM|BookochbiUn*6 cte 
hanno a godere dei privilegi eh’ io dissi com- 
petere' aHe“ dorme hicinre. "Quindi' pTi^psnge 

^ “me «o/^fl ^PXeyitRPiH 

'lOiv^iJ^Wàidopsr ^atifia’ ùÉwmyaolo'ràntMH« 


rc^ T T J JTT 'T! ^ IJJFTO 

.. - 2 i]nw( 0 iriniMeech ,;léeea (gvhvidhntfavi 
E quésWH P epoca'-’vlf»; •-'fttìf 
sicqt^zz^ J^Qyfo.fer8i>iiq4pJÌ, «SjiWt^iaV iftL.iCS»»,* 
Ì7'iudteaiQO(|i;igQperAti^eiiù]utUicà3d4i^pu«iiitb ^c/tr^ 

r"' ^ fejtem 

— - ■■ • -‘ ^ «li i ititi?- itie oliiii b oe?9ì8 ot n?V« ib 

• 1/! f.oinoJoA ooial^. a'juiui 9 q(i:i 'J — 

. (i) O, SI )08t«> che no» Cfaineae Shitrede ^'cièe *1 tóté t»ì 
«irenm cvD# 8 f)èMoti.i pMreÉii p*a*£n)£ìeeéìiir aÀl^inAkiPi'^ 

• \^ifìtii\àoìiUifì'guesVa Aiimai chi&opsik 4b$OKtì 'I 
wSWitVcpwó» »lla liKeisil'istuitjJeiik ^ttntfi'/sneosw^* 

« e. TwìM.ipneliiam^ 
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eolo , come 1’ ebbimo Citerà, una precisa uota 
di tutti i cittadini esistènti nello stato; ma beu 
aocbé quella 'di tutti '^qaéi ‘IJmtirioni \ 

ebe ^ speranza delta ''patria ,''> tannO VJbotidia- 
Hameeitìe sviluppandosi nel' séno' d%Ile sué'abi- 
tatrièl;' .ibi spiegherò piò precisamente. 

W 'questo tale catalogo devesi registrare la 
^ondizioQe^\ il nome^;i l’età, 1’ epoca' «lerma- 
trimonio della gravidi il numero e ’l vario 
sesso della prole che essa finora generò. Verso 
Idi metà IdeHa ^rinridonàs dovrebbe ogni do’iina 
yteaicvobbligatada farsi ptoitare su^quel registra, 
sul i c|ualb''^i}ih ibegcnlo ’aiirtettWiddevesi boa 
rcUztòoc def -tpartoj sueóeduto Vc^ndicatnlo se 

qae 80 o>fU!«ba^ToVipptiurqimihauir(oq'<« h» q«c-- 

8tò> seciindoocaéof agèiaàgepddivjfri-età! del feto 

-nioo ir-ih iv tviin r.'S c cnMf ; 


stala nàrodottS (ttìàò veSu 


•nfr 







n ’ . o'i)' i 

JórtiS 'ogtnja vede . s 

tSqcWi •etoitip^^*' ' 1 * 


dW^igr'lintrl' WKWiii TT noxincaro sua s,upariuritB ivi»ic » 

torsi; dHlvdoo» o®»41fe,'iba a*aift*Aaiail|»ssl)Ha. Bàu^cRèf. 

*1 pwcjjé-wo» 

avremmo ni» • osservarev.BDii sinule oratu». m dji bspn 

nOirtW^ ^»l«M riÌ«fi«i til cqutìtijiassl 1» ialékad déV» 

vudle^:h\js« Vrogana 
vènouli Sriroye. va oen^ — Ma e non è ogni stato nel caso 
di aver lo slesso diritto sui_ suoi _QÌttadÌQÌ_fi_filJÙ .loro, figli i 
L' imperatore Marco Antonino pubblicò un decreto, iu 
f«*ssiàel t|MÌ^agsi):£Ùtàdiaa9ic(àdaaei,' t|éidhui|u9 Ipro- 

vistàsiieglà. atttoasei*iiii«VM idaea*Vo<<tì;tt%|rtS-j;»o*4ii=tito-' 
4 s tlscnUóriia nayoit»>;^ebiBaoi<iftgliiibMi‘*l'^*StwSltlél-** 
1 ’ il/quatóvarit«t«éa d!iO»igisaVi^otli''qu' 5 (ira#ia‘vye^dri> 

dw*T%«d'.p*«clt» di j<oos«riaeoa\ alis sìs^la?' 

;paj<a, Aft4*miisWso«*Kò'te»»p 

latwp <SyM0gàà^ Ilb»'à>^n-'U 0 W 


DL 


■ by ' 
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C iiiuivuiiiaiKiu Ilei primo se il DamDiao venne 
al mondo vjvo '’o‘^ffiofto^,^’Jb"enfe 'ò''maVx^^^ 
iiiato. DovrebliesLmoìVre/eaporv^ tfnaVe^Ìia ’il 
sesso cl^i' nfooà'fo ' qiTali'^accicì'enLra 
vati la', inaclrej e'>* efla Vèni8s4U''ìe>(ar morta, 
riportare f^ 'Cjiu/a 9Ìe^a''(ti féi '^mórte ^ p 'dir 
chiavare se *qii(js^a succesye '^rinia sotto a 
dopo il pbm?«(a<tó>TlitferrSo ulfealo^^ 
aneor più^’p'éHétto 'còavVrrlb'be^ altresi notare 
se la «nacire'8'ieS8a"''l'^^òtet,Sfi'nYt'^*'''<i"^ 

il bamblnf;';i> sé;'_^^m^,2gti??à"una^natrice , 

e qnaie qùe.8ta si sìaj* o^ure^ se* àÙeva,r, lo 
voglia , o attuafmeme io àliirpi'“c'ùn qualche 
altro nu’frimèj/tò cK* io"*YorreÌ*^sempre in si- 
mile incQdfi-S'^spécFfiBitJ/^^'''^"’'!'"'’^ ' ^ 

Alcune 'persóne cacaci Sf^tinere Un seni^eto 
vannó incaPrcSte di' ng^?ere"'^que8tl""deÓQsf 
zionì, e;^rÌ^l8trffè'^'g^bs?r 
accordarè ad Ugni padre di famigfia il penness 



somma importanza 

Toctl gl, 'oomiSi i' quali' aloan”'’2i“co 
scono r interna economia "d’ upo stato ,cpn- 
verrannp meco eh ella è còsa^ d’ Jnpega^ìle 
vantaggio il conoscere la proporzioue pr<*<vsk 
dei matrirnonil e della, lóro" lejiqijdità, cojiije 
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àttclié . (iuéllaf Vile ha Tifogò tra il numero dei 
fiati e dei dehinti. Menni nostri registri , se 

U rifa OiiUi'l .,'l' ; 

non esattissimi ^ almen^o ^a^ti , ci insegnano 
^ssere in' generaVe 11/ i^uasT tutti ■ i paesi piti 
^ande fa quanti^ Hi rjueHi che nascono , di 
qne^o clie la q’iajjfità ^ quelli che muojono. 
Ma* avvegnaché io' non ,vòmia negare T utilità 

i. ;i j tL- ® . . 

di tali liste, mi jiare che uguali vantaggi ri- 
frarreinnio da tino speciale catalogo di tutte 

, li ; ■ : . ' Jiia , a ’ 1 ‘ . p . • 

lè' umane creature che dal prrtno momento in 

, '.tal ‘jvooa ..'Ji'i'.' i .'1 II , 

cui ifiCOtDinciarono a esistere, perirono in qual- 

che guisa , o veqnero^^^apcpr prima^ dj^^psaere 
Partorite,' nfiesse a ìììoi/te neiroten/ màternó. — 
Sebbene la maggicrr parte dei feti itmani va- 

4*. iPjri . ar y '4“,!^ o . 

dano Singolarmente in sui primi giqrpi. soggetti 
ià gravissimi pchcdfi : pure , poiché, io so es- 
sere in quell’ epoca troppo lIlalslcuf^ i segui 
Vfella gravidanza , convengo ^on potersi ir» 
sòl primo mese registrare le donne che si 
'cfèdo'iiò fecondate; MaV allorché questi segni 
fconó' .quasi ludiibita’ti , e v’ hanno dei forti ar- 
goménti i qua|i ci provano q’ importanza d’ una 
■’tal^MnBtituzionéché.noh'' può riuscir molesta ad 

r ,i ■ '11 JU.UJ y ^1 


^Ici 


Icunó , non *«) Voalprendere per quale mo 
tivb s**ahbVa a, célàire ai capi della repubblici 

>« < > , . . - / r 1 - i ili. I j 1 1 . • • . t ^ . 


la n 

iinà chea' eh’ cogni* 


jir 


cognita a tutti. 


repuDDiica 
Ogni stato 


lieve aver sómmo interesse , che vengano sem- 
pre piò attentamenté' esplorate le secreto vie 
della natura ondp giungere alla fine a co- 
fibsCeré nélIe ’ stésse*' di lei profusioni quell’ or- 
’ijró’e dfviHc),^'d ìetro à cui rella conserva e pro- 
^^J^dy^hdstrt^^pecie; ' ordine che Siismilch 
ed attrj’ /^chWè^sero* e mostrarono ^-‘tenersi 
dii- Hft)iìien?d^dena nascita nostra fino a 
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quello della fnoftej'^Dgaliveplibbiico rtfipfreriJn 
tale guisa., «i^up^edBaavetste 'la': perdita; 

di> oitt aditi i orpn^&neiWnpatii^ 'ohe i> ossa') «ò£Brp 
aftmualfuentei ;3ùa)pa)i3Ì4>Jtfd( eatiibinare^ p|ù ao-^ 
ouratameateìUe 4»tMp lé quali <jn queatp <ò!id 
quellValtt’O'’ 'di«BPe|tÌó"retidoiieMO quesitiia perita 
più seasibilè'p eofoftn^'leha'id^uiT datofiiuaierol 
di feti solo al6tint]ipo'cldf ^upgaoo'd diktiiralinii 
perfetta.;: e iipparerà' dfaegluoUjt tengono: ò'f^ 
pricciosament^ o con colpevoli mire distru tti 
per ciò , che io troppo poco conto tTenaì 
noi. la?' iio)d''in’^1giliantK> qdajMo 

edi.;^dBa)piaRaiiigtiiiol^lighii3lorQ£a:>do P. otti, ib 

-8- àdctìlHJàiJty ttittii ÈÌel "trtdetts dqverd‘ fdi'.iJ- 

li; tifi T «lÌL il oT''J Oi'o «.T.d 







ilOYC Iti n »sn-,r' urjjB 1 «Ujjiiiiii unii . ,. lYr-riBrt IO!!"!’» r»l;tlir)b 11 

preéer.vato^.diaili.taptéiipedQolttfa e|iji. tq^Ue 

dtì V eiborfebbtetó. Ma -kjdl'^iiob 

k. ? n.'i.l*! / nai Ui.inr.loatoTJ ilinnni.n onar^Ti O? nofifUfcSOqiì 

8o.ltaotq,^ny,;^^§ipftb804H»6Wv^|tff^|;fii^ 



ste:>i lojco Àieif. imcaatnrìiiu;Qu«naf'>«M >'icbe;t^oa 
mb Betóbréri^bk \ 8 diÒ‘eifffii'p 
<tfiàaerp,pfii,\|(;^r^ ofl.«:U»>i'PP«SjrM4 ocbft ; |i4.s in- 
comincia ad esistere;;') è>S) depùtassepo ‘dei ' cu- 
kfbdt de, 8 dpdi a dlfedde)ti£^ì®dErirti‘ effe *^4*100 
qaiBBte uptawe ,cFekjuif4ir.iie '«spotite*, eoJssdiisz^o 



q/H$«itoaeaFClM>^ hfibe 



AjmunwLO^ìf 


*{ 




fitrar- potrem®oJda‘)Utia"<(ial9ico«AurtianM. If 
tnto iBCMo c<Ma<:«uÌ 3 giiigi»ci?«JGar«tabUirfr cou 
qualahci eioureeza inmqualen/tempo iiiia stata 
eoncfipita ui»niota> bambiiro:^] ohe, sivgimMjlica a 

bella 'po5«a‘ eipulsop, èt qoeHo ofliatoonoscere 
es atta®» e nt& lo jncrewQqtoi e (V) pasoi Ip ragte ss? V o y 
la graoileaia cotriMn«ii<lel)i’fejDoa neili(iarii pc'^ 
riodiiilBllIietàoeuaunte lftl jeiqiprtoe4ff»róporzionei 
degli acti 'Qi degli «rganb di ioa*0|f(ii)oNontpO9"«; 
j: vi; gii' aiitn Movaijloo ooo o aJnamcsoìoD'r”^ 




i.’. rnai'i tjnoo oooq oqqoU ni ada f Oia 

, i^sa^ofsfi^^tianùiiatbr, 

dt sua età, sebbene p*V«àcdd(SW6= 



degli iuinuUufi ' ^*7 p'tr lVìiÀlliCti'«);SESegBÌrnsiqieeànit’'Uila 
11 qefunto signor Sander,.mio amico, racconft, nero di avere 

iipM sooi’àa^oiiwi 'HUov-§*wTbk.bt.yra' 

cheut otioc.vpDO^/|)Bsaifaaliijqussi(tutiB qaihdicillibòte.':^ailerTe 

cilJ jjossiaraò scorgere a guanU grossolani (errori vadano sog- 
gàlP^lP metfldfp iiBbrèwè fifci8''d«flflé'b(inéllfidÀre SulPetà 
di ìbaoUli iiDiiQturk' (SoptmtKtt^i ‘ Sopietat. /Sag. ‘ScitKtiar. 

^fWaIF• ? ^bhofìfUifng. 

zeicn 


voti don .Keenzetchen.^s Lebens una. Oes .Todes ber neu- 

g/itór4r/ftV.3Al/iiferai3Ìl^ ‘ ^ 

flOii(t)aIIcbeiwiiW»rtéijMK“flÌ‘‘'^‘™*'’*™ Pi^BVK- i\Anfxng^: 
- ■ ' . . ■• ■ - ■ - igy ), diesi, 

! non per 
ac^néiainenlé'’dana ' 

_Ij^> liii»yiei!es:i«élUl)p8*tt dei cqrpiprag^iiO m nion'WOO 

omaiV fe!». “Wnih ^'>'5-* 

« dopo ,le concezione. In capo a quaranta la di lui lun- 
t'W'gRézzSi 5 d’^Wa' Wieìè’ ònoia s3Ha finè'del secéndo 
i'iwietqte)(}uesi),' ansi nodi <ifi^t\^,'d!ati\'i9>cia' intiera ; sul 



« tetro essf i d’.un’jj^iR^^ bqppa -,e ?h 1 qjwta oltrepssa 
cf già le qu^ltroV». PulVCàVEÌ'', Vpni tnen.ichlichen AUer^ 
'.àdd deH idtà’Oii'' >dbltà'igend^ ìj'jg ) 


I 



i 


gév^iifti Gpp#ten«te^ittafj-rti»!»ttcii'icln' ' Hs't- JrtdW 
«►httlD''ffl-e<eS*tfrtieil<^e i? tfrt #|a»)ch<e 

biO0 fliaiieaiKj nwttS 

del)«| oeeàii<9fiiqnece«8afi<!L'paì« 
qne8e4^(paffto9Ìdef)« 
aèoo>rftbit9o0 8t?!d«^0tiòJ'^^iv«iilerè 
rotta >(tc(i)<f#tìo«ioti«»vv«t^ 0dioi'tq)KÌ«^ 
ebo‘i«i <V«4«ibolnooiit««ti(tl>«icw«i btMrri>gaMft%Mìi 
ÉgV live 0(5 sghb ttoq: pbie(iiirt08Ì ésàfiitttbV’giiii^ 
fNatt^róvotàl^iogiA part(^ (nyfl^ttiro^ ik>aP‘'Wri‘éb‘' 
betc^'ii <Q|i«r alrét^xietrtr Iwafeioni'^ tK 
ftire’- ^ifèt|e’ ó»tórvtizioftl“^tÌi' i ^ partii' V ’qtìe^ 
fciré' idooiiev 'yeBÌ%if<^ 0 ‘ obbUgati à'de-> 
nuoaiaffe '4v‘g#airtditì#z#Tè -’^rpip^eé #>àfui^ o Sditi 
màtdro‘i'deHè^idf'0^eofidOi]ti(^‘>tna poi i^rremmo 
non p)ót't%iMOK d^«otlae^{V(ii ‘ Sn P féde^ i >g«ÌBa" 'dei 
considViitb’fK i&attiniraóoi'^6biati* 

itiilè'kdl aèsWtatja uoa^ paibcprìeotè 'ìsi dàftaera» 
peoap tU ^pM-l|^tlaf>^ ià <^r«»ii(!lb0«;4 eote.nè 
ji! m; ohditoiil r'ùi^iwy J.UJS et are^Bqqc ofiao* 
’ j rr c r\.-jihfrf u i ( ‘ rt r o i ^i t J ^ t iij jui f ' Hi i:L ni ' 

s. 83 e seg. — V«rj autori, sogginnge i*8^ti|! 

Plenk in una nota , difìeriscono tra sé nell' assegnare la 

• . Uughaaza ji'ua.Jèlo di. tre .meaL- BiifiEan.- ÌA_dicfc.-di sei 

pollici, Levret di due, Burton d^nn mezio pollice, «t 
.>* aSiMÌii)p.‘d'3tair|a]llielè'> intienSShrVildir>v.SltMealt!) i&isr$^ta 
u rfié^sae^idri, kjaVU£i,j’$!^jIl^t{ui3^jit«H¥iBeiai<nieacb0 
-3oiDohis6Ìraoi(^>ecriltarrtipelh)i'8ltoii^rei'<1l Ppesa>iilì un >iet|| 
'ri.-.trimatrei)ii> signorOifioellié! Jb araoie* di du«rro4r»t«lM)ei4 
e Mauriceeus:di ircui.Qnipdii:vedifnadiiqnantOftéÌaiaai<fn$Msà 
..ii( imperfette oiei^nostretecogiiìiiaaii ''ImMa i lun^ikMta OuìSttl 

• p.pese .d’iun'^'fetir nak seri primi intesi dàistur esiatènsaiS'Vitdf 
: v..)JVor« JITittur.i Ckrioser.-^'tdYI y^f '»6oj DtwìVsiia* 

• ■<i'}{!tty'’Vadi<'aoobe J?0ttv,Jlfesao{rv sarìl^iétmtitt^sottifr 

Psris i;65/ ■>> 

-. norum diju dic a n da ^.\9 la- iINsseetSaotie .or- orf oitata^e^ 
PloacqVKT. D. W.„ ,i;?v. t'-l; muUAil v. 0 .rv. ' 
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I «ìtjl feto che, fstfagseroivjs’ ocqui»terebbero a 

( Hpcp A ppco un -iPCcWoi. pratico latto a deter- 

, ujjnarp itì. ogni tinctHitjto, ki TpnobofUile età d’on 

j dato. JjacaJjiuo», Ifi $eeeo4o laogoifl-eesendo che 

I V>jadina»i<»ne diirpgniijpw^OnptieffiMuro porterà 

I ‘ la «qpfirtQsU^,*, faw.^iieieQOtt^hleocirtfOBtanze^ 

I le o|i^tPiUtinP rtefjohe frullai ortwsft ebe proba- 

I t>ilnwnfc do;7lnduai&»ft Of^eWnnqo tutti i con- 

pi, quali faanaO,rq¥miWft«olpevon iinire, 
di astfwarfliisdalit q*w>i 4?iaz®ìi che più 

ogavol^ieitW ^iftce^ftroDQitico eu^ .diioui sola- 
UJicnip s»f^r {WpOAP>‘>ken^igPn 9 «ei')<)UquÌ 8 > 2 Ìoni 
dei piti(jU^f:(£ , /dualmente. vxfpcùcl»^ padre 
e jnadri»^ diii<8tni|gliaiMr^vedal»do3iunlvej|ndHiente 
adottate^tiiva teW.(pnl^«r«'t®iniereb|l)e<-p -di' venir 
soapeMa^l ^llievialiviptocnBerebbeto» onde al- 
lontanarle da^^ qualunquaisindizio, di ricercare, 
nel qaaUi'.d’iMP^ q,qalobe cuiuaccia d' aborto^ il 
iooeorao d' ut\i uttvlteu ,B(ih quale, o potrebbe 
ancor in 4a disgrafia , ,q al- 

meno appagare la sua curiosità facendo delle 
indagini che riuscirebbero dì pubblico vantag- 

gÌOji(l). é^adti^cka ( iiotUs- p v » ’ 

., 1 , nago..^:, 'Iliia 8x1. .«aoathalìih sicw <in ■ ^ 

• ; ih . .;i. nnTti'fU ;>,,in.,ril fli n:i f, .t .,.ii- ! 

n^illoq ò*s9fn' ntf^b nòliòff ^'spI) •!-, • -troq 

•V pp'Vér Irtlé 'niotìvo^dé<ì(l 8 reTi 4 i,i cb» wnÌBse''ÌDgiànta alle 
leVatnniidi'esamiaare ìa^taKl.èìf'si.^uaU sla d«>'-s.ià<igh^a e 
il' pesO' i*«ale^el ifetO'partitiritiiis'premianraménte^ii.e di con- 
t'r'Sniare tempre ib tsinps della' 'greVidanea ,; dfade Mquìstam 
dèlle'prstichec>Dosi(ni>fnp«r>'ciib,poiiao«i>inrsegntta più fteil- 
mentt proanuntarecsoir età, 1 degli abaiai.aS(Mo a tale uopo 
Tililìésim* le espeirieuae del dagnissiino signor WiMberg , ipsii- 
tnite'^ulià preporeieilè^ &iica '1*a r fèti .immùlurì fcd l<roàturi ; 
e io desideCO' a 'tatti s . medici cbevvs' oocupaUo/di'ttiedicina 
legale , 'frequènti - ocoàsipoi \di ’ repIiearl«.d<Viedi -^e/u'ict-y/K- 
gusti '^RJSBEnGJt^f 'Observttdnnes anatomica de •lestiruhrum 
ax a^domine in scrotum descensu. Goèltiegw 1779* '''i't 




itnlft ;ft9j!o4eQpr«oif4isy«»iti)0 tfen- 

W^yqfeiwi!» pro- 

«ftitìtteifetói clMM-era, già 
’'{iWftQ/TÌ|q^^WOftP aocomrj 'Vijrere 

pWn*^ ( >4*<^gSb)nO'SÌtf8war)8 ^ f>nsnataratti»q pf^-fetta* 
Qp»] OQoo«oei!« :Ia prò* 

tató-c^ ,tàl altra 
^P«?^SÌ<ÌÌ -persQ^i,! ifeppitifo-^oHat)8cnjt»; dei 
rpgiatrÀ idioDaitìitli <^n^i0KHit<^^)fai^ iiei>^calcoU 
4*e(^v i i j /9()oadiri«eohehó'} otga«i iz- 
tidte)? pcMbnEte VbdmrilisFO delle 
^pitoatè 'bMénrauont 
jCpU’raiadafc df 1 tesapo' «panare < tpiaU 
CA^qlupa ' ’Sopr>ar -uof (inipoctàbttsinoa ■ qiiktioae 
<4>^8.4bvoi,(^«fl'^y£9lta j «Himikèf baefi^'a prò*» 
iulìi^lit^ondi<j^io«o9|m>euraftC8. >^Sa- 
xpi)iaM>n4a 'italcb inadoU^ (di'^'giéàijtfa*a> 

cjtiaie di-, qoaota^lprobabàiiàfj j4d)ié<^^9èb»i ^il 
fato eapalaqs «mr'xnkt' ei trattgfiiiiptasi^^^iibi'i 
rei teaiad^h de)hii4àaa4re gu4^iarei8riiiri|ìet£etta 

maturi tlb> hH c^tieftt(Kixmf>aioriliana4Qopi fedeco«iai-> 

derazibbe .det\3qùàte ^9M8fenéb’‘stMB}ediair cooo- 
sfùuta)it?dDQi\ataàBa:) cpb mi jagiaooinicà'ui^kbedti 
abord,^tiì(ij*^ sdestp ndccsaarioibeobiJ nxèdifieare 
1d[(pefie’iav[}i»4|eraK^d ifipsfatito^i} fCijib 
ib (>ji4f)é^£onPoutÌQ pssBo cbUi-l^ sommanBaente 
ib dt^rdpantojnosÉro,'^ tratta: dbllbdperel testé 
>icitataodeL slg^iiPléndo^iKo!br(ÙYeappìaUa< da 
nioltSi 'diattiasùne osoertiazKaH}^ edì’^lta 
- la noni 'é;easa nei aigdvelé^ dbaiòrdettnire a 
jf)'ì)CjTh^.o, studio nÌDtrbbifta^>ai)beatbh 
dliatfC tti^ti mredrcb^^aiano^^taiaxEiente^ pser'** 
auaarpchiéi TaabbàatKtiir maaark)délip .ts'o- 
I' realoieéter oabbrttae f i;oila;;j^ali 

/ 


Dly.tirrKj by C( 



AEnCOLO^P«lM0. 179 

- « eoi' pèssiiatìio « WOSWa ^‘P'è#l8“te 48^ ógni 
-o/<^ tempo, e«pellere''da^P-iiì»¥03}P'f^b'imma- 
i>i;a «' turo. L’'4«per*fénzia te'*>ó“óiéiiièiVàz}tìni di 
* i:n*i {tutori degQk dl pgnij fedie tì^^ólipóngoncr 
.tHi. ntf ui£ascam«nte « queftt'eFrónóa^ó#è*dènea, 
(È degttoidi c^nii 'noétrq'^'ittóttisioUer 'cièr 
ivi)l*t òlle tne.dùte ii 6Ìg; ’G»tìar«Débi^^^^C(j»5«^ 
Kib« tar.>'^36. — i- loi^vidi nsokèt Jgdavide-,' le 
i >*t.uqoali aictormcotaiwió a>‘l»lógoi' con ri- 
jnedii»di •ommai attività^ ‘e oób'óòóJòso 
~U il:4 cacciatotidi' sangue^v? ®®" 

itK «..gaissePaboptò.^:-»- Zafftì<tó3jilt8i[tffUo-f Frfla:. 
iii.it medicéh (tdmrand.l'/i(i^iÌ€^d6tì^*^^3SX^FI)^ 
i:>iii«.cà paccouta diiaaetr o«serv8itó^ nèii *' 800 - 
-</i« cederei T aboito , t3afl®lvegodéhèf '^fossero 
c alati, a talei. acopod ìoipiegati' i drastici 
1,^ ti* pibiiorlL, i" aftii, .glr^ouO e- lpiù‘ ^salassi , 
oli c.degli<.i|iuigueoiiiadri!e.d®i p®Marii messi 
ì ii^iiiicUacryagip^iìiin) nssccvato a lot^o ua 
xn«t iwgocosóid^ivv^^d^aifi'ionii ripopiare ia 
iéic tald iqic^tTwiViaBBecnmzìtawjiallsi^Sutau 
-r.. (f. m p p bregiàtraiàiaaMlie.* dKgpeZlob. sifiSmuro»' 
< ! Il <iii<^ioggoi»j ^(Br t /^3 camiE J§/ip nìoSiWtiiift? 
oii«niìo6ai Itoa^ooffliia^oafa! re^).iòg<**'®i’“- 

: ‘ « dàtX^ tan|btioàc^iIsp * 

i>).;cni3ointfflUÌ làenttk'' gEawe; dùiotìtadiséilfeto di 
A'&«s bascbèiIdL ginwproi. ad»soggetfiof<ri^'^&i:*' di 
,«L rtihtlfwuevii Scorrerbi il'inc^trui sopprèisi; 
- fiÌiacViaa,.éMa^soiòiai€>s oatantBiidfopo' in ©ove 
•ji * imetè i4'®db ailo vhijptB' junr.'bainbinio. ma- 
ogl^ tdrdd Wsaignqr Albi-ieobt ^lìacd- cit^^decuria 
l^aaiuàfv.lP/II^niohseivntione ilSSij) sparlò 
~cm -|iiàbciro<»8taHàiatai»édte'^ dii'-^ó®8ta ma- 
JIek teliti., e icindibiottr^«dD 'Otserraziooi 


Diuiti, 


is-ji b',- Googlf 



i8i, 

i3ii r'tinèi [¥r(i>jWie‘'éJ<cW;fiiSrtoktì liltVè ttàtte da- 
«rn: «, gli.%au«<yH iilj>\iòi<Jac?J|‘f‘HifiJ(r‘,"tehfe‘i Hmt- 
chy* *i! dtì ie<i^rté^ghi 4!'iMÌP"étd^PV sa- 

ria 'Wct^fclwrro- 'f «tìfì^ diistilliiro ?H* Wliiiid ,‘Ì’ oilo 
-ut «ijdi MJtìOirto I,' ‘eeHi àM> j}fépSirtirt,'ìif bill 
t>j(io«i(entttink»la'ttiiyfaVió’^it»<ferartb', TaMi «bd. , 
Mjnw'l Wttnéfr© '■d#i' àlèiiWé;‘‘doRné>‘muH+noetite 
^lul«J’ttdl!a()Qd'òDde sgfaA^awi'^riiha dei rbmpo. 
« Bartholino (opere citata decur. /, ann. /, 

' a observat. Bà.) riferisce la storia di due 
n»iv .•^^!<U>ninie3iiiuiinie , 'ie 'quali essendo' tifiliti- 
9^* ^biw'^Gi^enférd* che non 
®Mllr9 Jbro » .«pttolJoate. a una 
D7hq« riuBga tcUlvaziooo^ >é'>ciò‘ non -ostante^die> 
pqb^Mubd»idtl^=>B'^QÌ“>‘-è'. vigorosi 

t»U3. 83 .'hi^iÌ31i|.»ìjj«’. a;u3m»Ju. i7Vau( o 

oloa iBfdrfratf WJrr^j 

ioJIjCoI mezjzo diotall 'Tég»trr‘>verrbnsai(v*^^forse 

!ÈfS!5SSBrÉ^J8te»'>^^ *“'» 

g^iqpg^op aoPwf)E(«a, maturità ,i\e vea- 
^gunoqmesailialrinondo' e ohf«’''dtre' buoni 

«cono p r^upa, del; quii) to tnoftoj doli*, gr« vidanza ( I ), 

Ùi 'i <>'Ula*:iD'j ài >iiaibio.~'b .angqniMiir t^l, àtlpiog: V ; 

li'/ •oi(ioq&cu ib pteiiasjQS >' ui 

(ly Noi non^potwifte gumnwii'^^ok (tìifdtè^'wetflSione d«- 

iBrmiaaw YjittìJtf slèi'il' nd/bdi^ <ih8^ÌB'fel%ÌróI mesi 

*l*Ha ^inwWsow madre, 

ospwiJ poi'c; àliw.^iegióni-^ Jé'.'rtiiiart.ife^ sovente 

nomee ne accor^ntf y-tt^vion i)vviéìiut3T,tf' 

de- rnammsae vefigotìéi iolò' àì rà8à' S&i«iiccKkifiìti. '* Mi egli 
-è ciò non ostsoie ittttfe^bde cbè b ‘htog^òr”'pAe aborti 
^soccedono nelle dódici prìme^MUKband'' del» ^raMda'n^ , e 
^cbe due buoni terzi àe accàdottc^néi pdmi~clnqàe misi: Le 
tjkiocipli cagioni sono J che Id “boétar deflT>vit^o "^Jii^(,' Jq 
tempo BOcOr feroèpo ,' Véndè |>ttìl 'peWtóldso il cin- 

«Q^Ui , da cui S roar'laii , tbé' nqh.ioboOer éodbè'ben sicuri 
ideila fecondazione' SegiliU,"VWir '^oitp “io ' d&'èU’Wò’o^ àste- 
norsi . al («miei lehiélsd g^Widètoid^lft&t IhnAlzAa. ' ìf ^'secondo 


J«i 

< 5 ,,r.j 4 tro, terap .?4, ^graz«»t^ii>tìi^i^ fioUcc nei 
n:^e»i.,8U9segnep^ij,pqlJ« ,;U«bili; H^aunso^, "la 
apfibp nqljpijiparil^te «j, modo 

4Ì(yjqo i4,,rqad?eoVMI<^^b!M•ib!liifela^,T^ll'<i3^8l.^al- 
fi»ib WPj idell’ iu- 

fiq^^q^Jwa fippnà ■qpqljp biÌ^IIpeI tiìJ^gionomentu 
.Wg6‘‘^rpEPufPj^W;qWani«iUi^ 4 p’ .«UP* fsulti; 
P,.cpi^ PWeCP; 4i^ggHW:ld<kiU|Q,,V9j,lqggiero.tui-. 
A .««3: . \u3»b ,4Dìn a~>3t\òy ociMcnlnafl «>■ 

eub »/> Bi jow fi! oaanalii ’ JitWAm'o 

Jiwfo poif «aDTÌen oiioTTfre . uni! f>uki(ic<ilii ' tènera viea 

se<npr^ aradic^U j 99 a nwggi(»fe,4<ciUi^^ <lie la 

roortalila è Senipre più coasiaerabile net primi periodi di 
BCMira -età ; "péri ?o cnè hoP^Iot *^^^isràniù oùbhU'e^ di'' essa 
sU molto maggiore . ioiJiof epoceo lan ctJs :3il it^mbina^ privo 
ancora di sufiici^nm co^siMct^ila j^pos|^m l^l^j^reri che 
le madri inavveduuméute commettono, susmiìch dice che 
sovra cento bambini solo ^initro'^ neéoùl{ihò'aVt}àV>’'innriì, 
e 4o dici^'Pèiyibé 4 v*'c^trà^'ivarie icittà popolale gli 'die- 

4ètìJe/itiyi.*Ji9f««*»tV daléòh^en- 

Que^ii die fipionorseptiellili'.dai pamoc^i 

sunoi SI 'preoae! cura .n^ <feu picciob; poidiò molti ne veu- 
f |r4do.£BpuliiV gllé’nlièiAbfltrtMIilNl' ^ttfaf [ i0^lùt*'Chù' 4el gHidti 
di sangue , e poiché le mammane d' ordinario senz’altro più 
' li Tanno a sotterrare di nascosto^ Gli autichì giureconsulti 
^!rf'?lS^^j!^V»'^b5W8!f'^^o^»Wffc:rfUiT:“^Vè^proeu ile' po’ 
iPdft V». luogisSui) primi, me«?i 

'U,^vt<ù lyoi dobtiuùw pafii n^Moràlifigwrdi.v più 

^^oca deO.’ ^rtof|è,,^vic«m sVqueÌjaìad«ll« •jfcwndw'onnj 
’* 'Cf 1^' d roatsTRa Jh^seoipre otioorB 

ipiù -à-^ ti- 

»®°14 Jtls8SS§ sepUmeMri pariu, 

i^dlc. ukguL- , 
PfiqjlaT.b» teggo, de»|,-JWiiniki 
-g^."'Pofe^(‘?tRlW{a«^b,Jf7,d^« a «»V* 

^s|,fcd»spsrda jadevR pa^re 
t^ùU y;o,l,^ ffR,Vfi Cjipi iJi,,^sjis 4 ie ,,;goaMti,na<HiO,nii mesi del 
iJeio ^nrf^o fpr/ip d4»l^si «bt Hui sopra esposi. 


'i8a SEZIONE MZA.' 


binencb»s=9^ ft»eiatFe^-r4v (ff fitti an9di^ 
ten«ri,4isdija<mello ch^^delfó«>impeiuo8e baf«i:ef 
ohe ’icnpejcvefeapa i»llorchè;^' 80 tìk> vieiai«iifll» 
xnatarit^ l' giadìci inatrijui^di qaestejoaseirTr 
varioni ',8£H'4tuia pih^oautii^ailorohè a^ramorìb 
giudicare "414 > punto idi aborto colpetolo^ ’b 
impareranno a diatin^uQte meglio «he as^sirr 
■ver aiirdevip u^V<|lIili-^^ airr-aiioac «afe 

sicura 4egU abortivi imple'ga^i — I^asolftjrò ,«hei 
i. 4eggitorls «liejoMa^lanp» pdù, naiaqtamen^ iaufc- 
qu^tfl mio proset;roit i ma .predio 
sebhepp ^djpaiiioj [ip/ ^i| jo<ja?i iypg^ksi jiftr 

gftlafmente o9M?nd^r^:j afeli w* iip,tep?««iu,ifdii 
ohinpcm^if % I , ptffrdeve^iW^e ffWr. 

ciale rigppfdoBayr.ill^^p qiri^dì f^uV.f»rteb 

e iflPPSfì ofeMplicate 

dm^.Wulrimenc} IwyM'flypè afe Jragi^[,c«e»tJ^rf^ 
cfe Tepg0Bq,-A§Cij^èÌi^34Ì] qpfj 5?3^p.oU3b 0(C5 
Egli è dunque iunegatùlfh<^fe! «P 
in cui\ afe<?PP Vfepo nBWWOifàiniqujpt^ 
s’ av«f8^3if. f^gi^ff^Ve .fe 
le cittadiqe y^,paj^b^ 0 fl(d>a 4 f rjfpipfnapiangeàlo 
titHit^. , N.qPjiPOnftotSprgnferfi go. 

verqi ^b4^np„6i^r3oa%q^ ae|3-iyM^jii¥»<U3cpe- 
glL,il4elml,flq9rna|i™i ^ p^q^nSi^fn- 

zioner el^^apo uWa^q;^'?Mfel^llo»‘W(!?WPt >« 
m /ag^yfopqqfaiqpì 4i„p«i- 

t)p_w“fiipqf *npF^q>xifpg^mp'f> 

taop, Vi^spqp I 


J‘»'.qo?Uifepqp88^fw,^ AwsPijhqa|4^fP ifW^yqrg 

fefef^ AL&fi^>^P^? qSiWERfty#f9Bfo 

alle case loro oude egr avarsi del feto che w 

Ih;^ I P’I S O iTiS Tft? 9 u i jbs 
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ARtJlCOLO'PRlMld. i03 

•♦i>ò'‘inaii dt rfAiprovfcrartiétb^ 
b«P6<'*a Inventar lakro’che^i 
tìoBciett»»V' taltid4ta ’‘kiduràta^‘à^''8iegiMn‘tìK’ 
itVc^aae ^dlJ i*6ntUlU^^^‘ MttltfeSdèinre ^piétóotì** 
tata guì«a>^({dattPol 

di «agttito ^c-«eii{ia<Jt4i6^‘H gd#aiitio^)e‘^r2a'é«^ 
inaila ^»det« atftiw questo* lb¥é/** dÌ 80 i‘dìJ>^ 
naa« aeUiKeg^nd. *— È* f?wrae' qtfés^ solo* dé^ 
Btt«> ó]|«p8 ^bi -notf ^hèWÙé' adoewdfe 
sdgfeii qéiàlé* UoÌP<Rà8ftl<d 

vere la- ^repubbUea- '^•^) ? IJ^ti^d5DÌ‘>'clje' 
86UO>^kMmi ‘paechiusf *«aa¥e#tìd' r^ 

sono ‘»ttch’' Wèi ^Éfliral>irr d^lfó ^*»làlo 
abbÌBOgUàtaé^-o -^?i^ ifaerttetìb' ‘essV If 'jiwtétìottù 
dtfi>*wtfe<WtP<rtfl<?'P-^‘lH 4i»lé«èrl4‘CaOÌ^^Ìé; «àva 
dUbqde^*cÌfta' Iftdfflfémfft dè8flftó 

iude'grté^dtìilv^Hoé^rt «rtétttóùue ^ Il (%««€«- 
zajo dello-'èttìtè bÌ>eS86^#8?tfré*«tì8»* Td^' 
Cirt^i^*g?je ‘dfeIft‘JfK^lÌ}#*j3ani anpnub 6 ilgH 
083m(-}4^.lif |8igtìoi«®Éii?^iirV'Ì«femtìi^a‘*tfé Zi- Z^" 
^^^^Ssldfìo/tWmHm cfie'àtt'^i» 

95'^SnftaV'l«''ìfuató*Ma'JbeR{icf^ft!rai(K 8P*tetìtóiyJ 
-oiyebMà«^ mm ii^ifeui- 

“S'brt><t«iiyeè^e|ae 

’^- èegnei'é’SI ffi lÀ^è^ttò la‘'tì‘*atf6ifee'^feuirai*ifc; 
tii ift%bnfé*tóoh'yii4*My^<tìA/tfWe y»ft^fe|>Ì*DO‘WÌs 
iPi^iUA- éRfe‘yK*^^eflnÌyè‘''i ^tfteflfirtia^lfcF» _fP 
«V'Ubp'u.Sbb'^'-^aHP tì’'bri'^'^àlft‘o Vahtaggio^^'^tè- 
rftéVietóbtt«*«aalP‘lrtW^lZ^fotìé! “di‘‘ ’ctì 
QaègÌHègftewffjrttt-*^on¥Jaébtta'^8iVZézilf‘.é’8o\^^^^ 
gIP'dfcèhi ^’iiìi‘tiiiéèi%&‘¥ti feiVde^^^òtiPtìbbéirbPirf^ 
ornVe^iAie# f?) f^i49«5 =d^4ti(fti1^aafe ^V<jWi 

fe eiia oia^ bb isicvcige ebno oiol t>Bco olle 




i84 JS£ZK>NK TERZA. 

della tebiatca, e deU’.età' dei cittadini , .e dello 
•tato e nome dei loro genitori. £ questo modo 
sarebbe più acooncio assai che quello da ooi 
tenuto vCoi libri battesloiali , i quali, in q^sl 
tutti i paesi sono affidati ai soli parrochi; pec-^ 
cbò accade sovente che. ainarritisi per.,qa 
qualche infortunio quei registri, nascosa era , la 
molte comuni dei gravi sconcerti', che ^si 
rebbero senza grande fatica .evitati , ^ la. sai 
periorità civile, come, lo fa. T ecclesiaiwticyiT.» 
avesse tenuto anch' essa un esatto, cataloga 
dei neonati cittadini.. Una tale .oostunianza 
venne già da molto tempo introdotta in Fraati 
eia, e rimessa ai rii nostri in nrtovo vigore (r)« 
sicché i registri battesimali vengono cpo. 
somma diligenza dalP aqtorité secolare easto>. 
diti negli archivii delle regie cancellerie. Una 
dichiarazione del re segnata il 14 maggio 1724 
ordina a tutti gli abiiantl di,, far battezzale i 

I. I ‘ I ■ I I M I 

magistrali il nome dei neonati e dei genitori , ìl gidrliò deda 
nascita, e i nomi dei consoli di quell' anno. Si 

min. vel maj. se direrit. — Hearici Lihksn , Diseursus 
ridicus de UUris natalitiis. Jenas 1677. ' 

Ì i) Ecco la legge: « Qu’il serolt fait , par ctiacun'an', 
eux régistres , nour écrire les'baptémas /marìagea elM- 
« pultures , doni run serviroit de miaqla.,i ft 
w entre les maios du curé , ou du vicaira , et rau^e sejqnt 
« porté au grelTe du siège royal , pour y servìV 'do OroàiS », 
Ordonnance d’avril 1667, titre XX , artictidi .«-1 Lqdicki»* 
razione reale de) 9 aprile 1 736 ordiua-: « Qu’il y aura dana 
« chaque paroisse du royaume daux régUtrea , AtlBSt 
u rdpulés tous deux authentiques , daus six semaines au 
» plus tard , après l’expiratiou de chaque année., la* curés, 
w vicaires, desservans , ebapitres , su^rteurs dea 
u nautées , ou adinaistraUurs des hdpitaiix doivent , pcrter , 
w ou Taire porier un des deux régislraa mantiottes au |^S^a 
V du bailiage 
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ARTICOLÒ PRIMO. 


i8S 


loro bambini ptitro le prime <Iopo il 

parto , e ingiunge ai fiscali P obbligo di ve- 
gliare acci?) le mammane (i), od altre per- 
ènne die V* a?iÌ8tcttero , ne diano pronta re- 
lazione al l'ispettivo parroco. ~ Se’, come io 
proposi , tali dennnzie verranno ad un tempo 
istesso' fatte al magistrato civile, anche nel 
caso che il bambino non sia stato battezzato, 
o non Trenga seppellitò jnibblicamentc, conse- 
guiremo tutti gli avvantaggi , di cui feci pa- 
rola; 6 guiflati da principii indubitati, saremo 
in istato tli ciudicare non solo della fertilità 
di ogni cittailina , e della diligenza e sòlleci- 
tndine eh’ èssa ebbe' dei suoi feti, ma ben 
anche di ralTrenarè dei gravi disòrdini. 

§ 3o. 

Mi resta ancora da far menzione d’ un per- 
.-niciosissimo abuso di cui possono talora esser 
vittime le duuue incinte ed i feti , allorché 
la inadi'e< prima di (partorire vien presa da un 
qualche deliquio', per cui la si abbia a cre- 
dere, nioi ta, o ella venga realmente a morire. 
Ma siccome ntia tale materia è di somma im- 
portanza per Ili' polizia medica , risolsi di de- 
dicarle un. capitolp separato, in cui me ne 
loecuperò ininntainentc. 


(i) Se vengono' • mshcsre ! libri bnttesimali devono le 
mammane ai nostri di far constare 1' dà dei bambini ( Arg., 
1. 3 , I , Zie Carbon. EUlkt. ) , siccome nei lemjii antichi 
avevano a deporre lestimonian/.a sulla nascila dei figli pi'O- 
a'eati dai liberti. Liy. , lib. Ili ab U. C. 

Frank. Poi. Med. T. II. i3 




y'mztom terza. 


Articolò Secondo., 

f 'i Oixot aj -.osv il’* zì cì^^ìj- 

Della seziona gravide 'morte ^rima 

di partorire , e della coaservaziooe.de! 

13 oJaiTjp iii QiLio 04 ono8 onc ' 

ii,'l B o*ioliiiiii -m oi Cai , oiuoiaculuicy alo»- 


ltfiA!«r 1 ; ‘qnas :^pr«gyaiii‘V^iijdrtiiiif . tté^V -fiumàii>r 
- jóuemlabaiCiSiOei iie^ìdaiar ssetltiUfakit,O}fe0éiìi. 


.Cd«£&' 





« j-Uirm obtiEijjV ;,i . ov-iv. 
■ ai agliai ojii.'.n. -loos 


-ab scoisifiiiicàKO aedj/kottdo. c;&iJ ofignca li ono 
-C'ig oiolfi '1 obiicijp f ilicìc'isqugri iloocico ii^ 

■ iL Juié omo:. 1^- 

csìol ol . j'oi'iob q? 

i-.iio-i'o 2)eSa" morte* cie^é^ donni ' thìcinìè^ 

-a aio/ anóora sgravateH. ''' ‘ 

- < . * fjjcii c"' aqrxKj'i a , t. . ■; 

..Molti e gravissimi sodo gli) iilcD anodi ai 
'quali ie donne, dnrante'ìik gravidanza, si tro- 
'■Tàno ’esposte , e non “di radè .snécumbono 
prima di arrivare’ al 'detìatò iRbitìèn'lSò^^dì 'met- 
ter alla' luce 41 Èantbitìì».^ Afii!'«fa‘^P Volte^^^Wi-ò 
ginngono' à^’ quell’ ‘ isiJaiiVe jHlTèUèi, i' p?à 
fortunati,* essendo il tdtrff“^^|lrrtna”vr8tà ..nel 
^débito ‘ordine e' éuTCectettd^i Mé'^do^io ‘cplla 
oecesearià forza ‘è'irègola’dV^^lHa.fiidn^ 
^aVVlene“ che’tuft’àd <itìltfltt*o ‘Vàda.^^'^defdersi 
Ta' più bella* spéràinza d*‘^tìn t^^lto ftìlt?im\ÌPé''e 
^W?ee, e‘Ja m'ortV ìtìklfpe^tAta^ nfìse'fH'^tòil- 
dre preceda di qualche tempo o tenga in 
breve spazio dietro a quella del feto non ancor 
(partQr^Oi .i , nus*owhi»\itt\«o'0 ^ r.asAV'wZ jyi'X (i) 

• ^ j C «iec 
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§ a- 

-n- -■'ìli;. 

Cagione di questa morte sono V apoplessia , 
r n’ii/f oonmlsioni e un emorragia eco. eco. 

I >f ‘? 70 Ì\(. ' 1!*' Ui.'' 

Vane sono le cause <li questo sì spavente- 
vole canibiameuto , ma io mi limiterò a far 
Lrcve jinQUfione di , alcune, poche. La parto- 
riente ti muore taJora 'Sotto il •corso delle do- 
glie , che in apparcni^» éCmbWno 'buone, d’ un’ 
improvvisa apoplessia, jj Questa i succede allora 
che il sangue trova nella eoa circolazione de- 
gli ostacoli insuperabili , quando 1’ utero gra- 
-vido poggiando immediatamente suir aorta di- 
scendente lungo la spina dorsale , lo forza 
necessariaqienie. a^por^rsi io maggior quantità 
verso il "capp ^j^^pye .poi . distende violente- 
mente, e rompe fin anche i wneri ' vasellint 
jl^el cervello (t). O.UO- V. 

Altre^.^volte ,'àvviene che-la ròfldre infelice 
j*èj;iÌ8pà^,^pér ciò^ che delle , violente convul- 
sigOpi -fop^rimopp a un r tratto la circolazione o 
jp tu^p^U corpO|^ o i^lle j^paPti piuf nobili di 
^ssb^ fenomeni;' s* osservano non 

ra^l<^^'"nell[^ persole dotate 'dì somma sensi- 

del parto /se' viano un 
ogni sortti di spasmi, 
nasce una^repentiià 
va •> breve 
gftn 3 ® . naiBura che | il sangue 


IH ciìdaJ o Qf 


adDi 


'loauB non oioi . .1. nr- . 

(1) Fan SfritTiS i Commentariorum j t. Ili, § no,' 

a. 3 , 4 • • ■ 
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188 SEZIONE TERZA. : 

sgorga ropiosanicute dall’ mero , allorché o 
troppo presto se ne staccò la placenta, q 
questa poggiava sulla bocca di qnel viscere, 

0 quel viscere stesso provò una qualche la- 
cerazione ('f). 

(-{-) Meritano di' esser lette la disserta- 
' ^ione del sig. Iwrone de CsANTZ^ De rupto 
iuh partKS dnloribus utero , e quella del 
„ , sig. professore Steidele\, Von der Z^reis.- 
. spng der Gcbahrmuttcr. — D. V. 
y. ‘ ' I ■ 

• . < 

iVbn é si facile di giudicare se una partoriente 
. I . i ^ . sia tcalmen^ morta. 

1 ' . 

. Qualunque sia la cagione che produca quer 
ati terribili effetti, egli è certo che. riesce 
difficilissimo d’ indicare io quale tempo una 
partoriente , per uno dei succennati accidenti 
ridotta, a tali angustie, possa credersi indubitar 
tamente estinta. Dimostrerò in altro luogo , 
quanto nei primi momenti dopo accaduta la 
disgrazia sia mal sicuro il giudizio che taluni 
.pronunciano intorno a certi individui estinti da 
alcune particolari malattie, o di certi altri che 
.sembrano apparentemente morti (i). Egli è 
,più facile assai che noi vegnamo indotti in 
errore, allorché trattasi di donne, e di donne 
incinte singolarmente, le quali hanno tanta di- 
sposizione a presentarne dei sintomi che tante 

« ■ ■ ■ - . ■■■ 

(i) Vedi r articolo Sulla morte e sulla sepoltura ^ . 
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^olte ci ingànnaao. — Siccomfc dunque 1 ’ apo- 
plessia non è nelle donne gravide sempre si 
assolutamente mortale^ come lo è d’ordinario 

• I « J ' Or . y 111 

ITI altre pei'sone: e siccome puossi a quella 
Complicare un’apparente jccssazióne delle fuu- 
KÌoni vitali; egli innegalnìc che "in sulle 
pviYìie ore vuol esser cosa diflScilè assai^ il di- 
stinguere', una tale apoplessia dalla morte , 
e viceversa/ questa' da quella, «No'i fediamo- 
spesso delle donne gravide cadere in conse- 
guenza d’ alcune affezioni isteriche,, in deliqui! 
sì lunghi, che al vivo ci presentano l’ imma- 
gine della morte; e riaversene poi perfetta- 
mente dopo uri più breve o più lungo spazio 
di tempo; e mal s’ apporreblie’ chi in simili 
casi le giudicasse estinte per ciò , che ruau-, 
cano i segni ordinari! della vita. Noi sappiamo 
con quanta frequenza le doglie dei parto alcun 
poco violente* possano ridestare e rendere, 
più terribili gli insulti' isterici, e lo incontram- 
mo sovente V nelle tionne d’ un sistema ner-, 
VO80 sensibilissimòr Chi sarà in istato di 
decidere- quaptp^ sangue possa jierdere questa 
o queir altra, (lonna prima che le* sia tolta 

- <• r.ViOju j .■;» • » I 

Ogni speranza, di ritornare m vita: Alcuni 

individui, sono Trrepàràbilnieutè perduti, se la 

perdita Vii sangue Ò ‘di * alciine' sole libbre , 

mentre ,àltri possono, spareerne' /fino settanta- 

Cinque eppure, .ncoperarsi (i). , — 11 sesso 

-Ilt ìjufj 3' )•' .'t' 

jemmiuipo. è piu de|l nostro capace di sop- 


- (i) i ^ «rW VtY , s*cu I , 

p. 4 , 5. 
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1^0 SEZIONE terza; 

portare tali profluvii anche larghissimi; n& 
alcuno di noi, cred’ io , vorrassi riputare 
tanto da potere , senza tema d’ ingannarsi, de- 
cidere in simili incontri, che per cagion d’ e- 
sempio questa donna è morta in realtà , e 
queir altra non lo è che in apparenza. — -^Vé- 
salio , queir anatomico insigne , venne una 
volta accusato d’ un tale errore, e dovette 
subire un penoso castigo ‘(i). Egli ‘è dunque 
ben facile che degli uoininr^ che’ ilòd sono 
Vesalii, prendano un qualche' abbagliò , é' sin- 
golarmente se avviene che abbiano' a pro- 
nunciare sulla morte d’ una dbnhà^;'^'e d’ una 
partoriente in ispezie. — Mi ’'conyierie perh 
ricordare ai miei lettori, che Heif/ter dubitava 
che tra cento mila persone riputate 'morte 
dal popolo, ne fosse mai risuscitata una sola, 
e eh’ egli era persuaso che nessuna gravida , 
creduta apparentemente morta, fosse giammai 
tornata in vita sotto le mani del® chirurgo 
che ne stava facendo la sezione (a). — ' L’as- 
serzione di questo accreditato scrittorepotréBbe 
farci sospettare a buon diritto', che^ coltìro i 
quali vollero fare simili osservazióni , o'non 
impiegarono tutte le cautele necesVarie ili 'tali 
circostanze, o non' avevano*' tàritò' amfóVé per 
la verità onde confessiàrel *ÌÓgehuarnetili'''’cià 
ch’era loro accaduto; - Qu es to s o spette -ac qw s t a. 
ancora maggior peso^, 

storie in cuii,< ÌB tempiica;iaoÌ3 pùùirjihàtUy tycll.f^T 

*7ins7 3iJo3m . afsap et ,srneb 
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persone apparentemente morte tornarono in 
vita (*{•), e ne ricorderenno di quell’ atroce 
caso, in cui una donna molto avanzata nella 
gravidanza essendo caduta in un lungo svenir 
mento , venne sottoposta ai taglio cesareo, e 
dovette perire in conseguenza dell' accaduta, 
emorragia (j) (ff). ^ 

(•j*) E noi lo vediamo talvolta negli ap-‘ 
piccati, negli intirizziti, nei soffocati e ne- 
gli anoegati. — Poiché qui non si tratta 
solo della morte apparente delle donne 
gravide, ma se ne parla in generale, non 
mi sembra fuor di proposito di riportare 
la storia d’ uno strano accidente occorso 
in Francia in questo stesso anno (1786). — 
Infermatosi il padre Vittore, religioso del 
' convento di Cliateaudun , venne chiamato 
il sig. Destreres , medico di quella città, 
il quale giudicò la malattia del padre pe- 
ricolosa, ma non mortale. Ritornato il me- 
dico nel di vegnente a visitare l’ infermo , 
gli venne riferito che il padre Vittore era 
già spirato, e già , come èra costume del 
convento, esposto nel coro. 11 medico non 
polendosi persuadere che il religioso fosse 
morto realmente, vi si portò, e osservatolo 
attentamente, impiegò invano molti rimedii 


(1) Nouveau Dictionnaire de Médecine et de Chirurgie 
voi. V. — Schenkio d racconta una simile storia d' udk 
dama, la quale , mentre veniva aperta da un celebre anato- 
mista, si risvegliè- ad UB tratto sul secondo taglio , e incusse 
tanto spavento all'incisore, che questi ne venne a morire, 
^oppresso da profonda maninconia. ScHfiSKiUSf Observat. f 
tilulo Ì)e ulii-i suffbcatioite, ' 

I ' ■ ■ 
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( I onde' richiaaiaiio v alIa?(VÌtft;^l?inaItueDfe 
" cordatosi cbe jquels parrei «raj mai sempre 
<: %tacO‘ amantissimo della iiBosJca^ fece venir. 
neiIa^^cbieaa ìw bando^vdbt' iiragont di Or- 
.]eaas^,4cbe ra allora :«rano:di guarnigione. 
. hi>£bateaadun;, e zisusóiiò' il. creduto de- 
funto al suono dei darìnetti Sidélle trombe^. 
► ::^'S®praggton8e in breve» t^ipo una crisi sa- 
— i.i.lutare v'e l’bjfermo guarì intierametite>aiercè 
^ol'i «n abbondantissimo sudore^xT^ » Simili ri- 
,>i:-i;%nedii : di i ràdo si trovano i medaionaci nei 
‘b qjómpendiii. di ,medicinii:» pratica-^ eppure 
1*} prestano alL^uopo ?degi» attirai | effetti; Poi- 
ché ricordai questa cura straórdìnaria ^ vo- 
..... gltOrancUe'far.pacioI» dlnp^ alerai pib- strana 
fioo ancora. ' Rbases , TDcHìeos neld^ratissinao e 
li J> àrohiatro. del iTé dinGoàrdova^Mvidei^iattra- 
versando.ila- gran priazzap di i qtteliéia città , 
r^>nv^niolti'CÌl;tadini-^j cheo s'taffollawanp intorno 
- '‘a -tm iroaio obe .'i^edevasi morto .;xepen- 

•' >? tinameiite.M Egliii s^acoostò al. defonto , ed 
esanudatolo V 'lt>.itrb.vò^ éadn^o .in y.aa pro- 
fondo deliquio. Frese allora una verga , 
e incominciato abbattere il morto vivo ^ 
ordinò che gli astanti gli andassero an- 
i'Of\ olI^e88^^batteado lì».? pìanto^deicpiodbi) le 
natiche 'e le. spalle, li dinedio, noq^Muancò 
di produrre 1’ effetto che se n’ avea pro- 
messo il ' dottore, e' una ciura’sì strana fecé 
À f molto vomore.qlla eerxe.Idelire 'Abnandorre^ 
quale lodandone!. Bbasea ^ i gli »dù^é che 
-;( 7- sapea bene esser >jQgl&> uSe giwn! medico;; ma. 
H" che non 1’ avrebbe «àar dretktto reapaoe di 
-*>: richiamare in vita gli Mio signore. 
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' i-iflpóee Rhases ^ io dei miracoli noti Beppi 
I farne giammai , e se questo nomo fosse 

• ■ realmente stato privo di vita , non avrei 

io potuto rendergliela. Un caso occorsomi 
I mentre io da Bagdad passava nell’ Egitto , 
m’ insegnò 1’ efficacia del rimedio che io 
in quest’uomo impiegai. Essendo stato un 
Beduino preso da una subita fortissima 
*• sincope ^ vidi che i suoi compagni inco- 
miociareuo 5 1 siccome io feci, a bastonarlo^ 
con ohe egli venne in brev’ ora a riaversi, 
i ond’ io ^ ricordatomene, usai il rimedio da 
. me in quell’ occasione veduto di tanta ef* 
*. ficacia.' D. W. 

In un’opera di Haller pubblicata dopo 
la sua morte si legge che se apertasi con 
forza , la bocca d’ una donna gravida che si 
crede morta , questa venga a chiudersi di per 
sè , puossi la donna, dietro questo segno, 
riguarxlar come realmente morta. — ^ Vor- 
ìesungen ùber dìe gericJuliche Arzneywisscn- 
/'• ichqfc eco, , 1 . III. Hauptstùck. D. W. 

* i>,' ’ • 

• i §4- 


■// bambino muore i! più delle volte , ma non 
sempre, prima o pòco dopo della madre. 

Sì tosto che la itnadre non ancora sgravatasi 

• lsembra< tnancatà’'di Vita o realmente morta in 
'--'Conseguenza^d^ una qùalche particolare malattia, 

o dorante 1 le )»^3ee doglie, dobbiamo natura!- 
i mente ^temerè-- che lo stesso avvenga anche 

• al feto, e’iciò ma^iormente, tse la morte della 
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; 4)j^ ,a,nJ tMJgo dflrafooo , 
i ^Q)pwi,4eÌ' p^pi(i),iiP^lfiir.gp9^ei^irc08È»nzar 
„^Pjcbe if^ia fP 4 ggior^ .f 4 li?«Ìtiulioe e- ( 
straupr pw- mejz^,4^l Iii^gl^! 0 ljce 8 a«©o‘,-.è debo*, 
lÌ88Ìcpp„A ,po^ ipppp,(p^l.|pqi;ttìk(^)i^ devo , 
perb irÌQqrd«re.|,cpl^ if8ebhpReiriie|)p {itno^gior 

p9rtp deà Casio !BieRp4u>i,i chef i| <|eH> ces>i*( di vi>' 
Verpo.aobito dqpo r gbet ;l4nHiadre, . .vespe -ai, nvo-^ 
tire I pure, trascorre fxalvpita^ao spazio 
sid^rabilo.^di tèmpo ^ in: e|fi il,' bambino rac*{ 
chiuso peir ' utero 'COQtinoaì 3r dare dei segni 
non dubii /dr vita ancor Accade anzi 
ipl^quui Casit'elHX mangaudArÌP^aramente questi 
sagoif^rpi, cpqffo ogni appettaRÌone si estraes- 
sefftida^lg|it^rp^j?^ritq,df4>^ ancpr vivi, 

i il) fiEiK^,g,^eiche , ne di- 

ca«Qi:ertiifl«fÌJt9rii(5),-qu-gwW(^eF4) per,qualcbe 
. o tl iiliiu p i w »i ni f 

^y^SEi^ìfk^h^àtlhKraf^.] t.siip 4 ìfc. Sl, ^[.709, 710. 
-(i)! MitnattSiOr, &em maiadm^s^éMi giwe», ch#p. 35, 
p. 357 . 

-(3) ^Fr/TfirPll'P ( nnninmlrn^hìnirglrn.ni^AJra 

rariora ) nella sua osservazione XXll e XL sostiene , contro 
taqU teatÙHppi fiontpa-fl\dMT*B»v ?f >a!9UU' ^ 

serp deli t^y^*? iW^sitiU .js^'ÌMR “«l- 

l'.rMtero ppss^g^p^Vvivens. aya,^a^p. JJgljj.assmsp^ inoltra 
cjto se .questi .tdf ypp|;ono.,e4ti‘aRi„aai^r v.ivi, 1». madre non 
ereyfli 9 rifl,.^|iV,,ih. f^Ven^W) tfc.ragip^^ egli si 

fonda„fl^ <èP d !«“> RoOiffifWjKf ,“ero-. 

roapo per j^ve ,tpmpo, jse ,pan . >riqcve conlinuamento, dei 
nqovi utqodjflalJa >Mdr« ^ ^ Ìb^P<ì stesso respi- 

rare.. Ala nqq s^ppiwno ctkp .d "sapii^ del.ièto dsU^oreccUietta 
destra del' j^a npllà sb^tf» , e dsU'artaria pfdinpnara 
nell' aprts, ) dS che. Dpo è quio^ ppcessaiia la respirazione, 
aceiò .perfyq^dfl^f tenq>o’'a^.bia -l*(>gP questa piccola' circola- 
zioq<r.,^PÌ sappi an>Q IfloUfe,^ deglii adulti, vquvls ayfvaoo 
in, parte qqqfervnta . querta/ fabbrica, del euore propria.det 
feto , pqt/;riaq9 pqr , qualità tempo restare soli' acqua;;Seaza 
respirar^, ciqjcoe sarebbe, ad pgoi «Uro impQSsibile» ; , 
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tempo ’da Be ’ it' Wtò 

■venVva in' 'esaò tna#éktfòt<i ^ ' 

materna ; ^poiclVè , "^ìjghbèhe^ l^gli 
che e «80 resphrfe 11^* 4«4 dàttgOé'fJé? t'tìéj iflèttTi;- 
8Ì' ttinova^ Mei) ▼'aaì del polmone, pert>v ^ 

càBeo^ il ^«ii !hi3ctìdi^"diter9améhtb^e9fetrotlO'‘ 
da'qdèlfo d'on àrlùlfoV muóyeVlo^*'tèn¥^, 'chè l 

per ^ualehe^tempo '8u98ita una *lM)cdè'<ftsn>tìh^' 

cH vita ' {'i)? ^iSé’Wóófsi ' h^rè^ ébé* labbia- 
luogo quanto ‘io diasi,' nviiai^borifeed^t4' 
meoo^, ctife in atf fetò' eUvàtt^ >dbn; 'dtétoO’pb^ 

morto,-' poi •afOblasjè’àto ùrt '^lia^ 

clie^ ▼eggiaWo' ''tìà'iifcéi^'‘^tì§^lP itnpict^tì 

annégati , i3qudl4«d^Ì^W‘<6tì#mWeri‘à^^^^ 

dr alcuhé' 'òrfe' tetìg'^trO‘*idsùa^kafìif 

diPadÒperatP^89étie4 <Ì» bel nòPvOieefcitafPtf' 

movitódoti^^idel'eWi^oii^ ttoTiamb^tietta- 

Btor ia r e gi « t» a t i p a rec AUm a M y-io-cui- 

teropq ^<iop 9 Ja -B|or{e, qjtìai\j949Ì>«#<#vsw5'r 

madre’ venoes il» fetty -■^fobóel»* ata { o<U»atteitf<^aV‘ 

.^c£ .q 


hU i lTUiliì'tiiiniii IMI ■ ■ ■■ ■■ ■■■ — I } J-' ' .' 

“jrr,3 ,9fi9iJB02 JZ 3 IIZX 3 aoisEVi 9 eao fiue allan ( i>-\C)nnt 



soe 

rHitìriitì; — 

.ii. ifilfr 'se«<«ie?*EBl?'ertAs9é «riet"t*sée#e, 


lare •ore'’ 8 b^'^ ai 'esserc-mi"'» 
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vn 


'«^ttione’ Il V 

riS‘ sii'Wrf- W X»m»pr 8 nrfBPé W 

jh'"^iiahtìnyb^wiriìi>%ia^ 

ed”ésik*e6liW</ òS?W<e>‘èfl aWcbrarrti che »af'ni»0» 

Wifei ®‘ì8fiWla'rftfttìte^ if è ‘^(fi ; ^l'mèllf',‘*«<«i' * ’ifrtdl» 


^ÌÌV2ii^rf‘i^ 


The veseu a 
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,*ni#'^béti ^ahctre *-’^àrttìr^(fo* éeil^à ììtcdtl 
eaiifàftìéd ‘toé^òtsd? Vdléfió'MàSBitho^^tìi facdòtìt^ 
ché'‘tin‘^:eirttt' Gó^gitì' fu^^'o'rtàtò al rogo" pfhnfit 
eh’’ egl?®'tfBéi^e‘'alla®fuceV'ty'^*madre' lo pa^tbB 
mentre' ' V'éhiVi'’ ‘portati ' diti |ii ra V per* ‘ lo 
gli /amici Ttm'eràU ^dÓTCttó^b 

Wéàfisféttt' ilsfl' come 

lo riportà"''àtlcfaé' r^Hclatiei',^b^ébrVf) <^glr 'itésso 
un caso consimile. Una donna gravida morta 
in sulla sera, venne ik ^tte rinchiusa in una 
caioeci^ rall’ iddtWnanlyle vsi trovò, tra le 

coscie un bambino, che era venuto al mondo 
senza* foi^za* Viva <fella‘madVe‘(a)''(®pj.^*'Chi desi-» 
dera conoscere on tnag^óV ‘^numerò ^ di casi 
in cal'i'dei^bambiflr Téiitì^É^ó àl^inoiidò dopo 
la ’iììoVte dèiié* loVd'iìltfdrlv^hé^ trt)V«rà”ui? am^-‘ 
pia oollezibnè in^utia-Vesl* difésa-' a'’Witrembérg 
Tanno' i 7 i^^ (d).”^Si'' tfiefe " ch"é”^e8sendÒ^''una 

i» . . ■■• - .i. 13 j tC. j.i'jJiim t, ,;ia ^ 

- ' — I I ■ • .. . .. l li t i .. Il . ■ . jr 

iii|- - 1- ■ oJcw.j,. 

(i) Libro I, capite ultiaiA.' Vedr'PauIid ilfeH<7£^ l)e Ze- 
gibus Homanis capite V. - Aochs: Wrisber^ racconta tre cast 
di feti umani, i quali velcro partoriti pnehiu^: nelle lorq 
membrane. Apertesi queSi^ ' néll’^ uno sette 'minulL,' e uél- 
l’ altro nove minati dnpoi^k<tiàiiciU ,oVSbnero"tutti ^edué ri* 
trovati vivi , ,a li, sl.MtoeEp respirare j|per>i}ir OTÌi8e' volta ^ 
benché per quel tempo non avessero più, cemumcazioneicolla 
madre. £fe itriiaiura\>vi'tet sétiundm^m^unutnanun inpurtu 
maturo et perfecto, Goettingae 1782, S 8, pag. .g 3 '* 5 y^J >'13 

(3) P^^Uftifì,u^ie^^qr^Utit.^\ ex 

utero matris ’mortués maUu^ exseutdenaum esse, Altdgaifii 13^ 

s oiuo !i. yt iBiieo - 

( 3 ) iV4iKKVS y 'Dascrtatio jB>jfaiUU:iÀU»ii/iie poitf‘^HlMÌ 
— M Epistola ad oMfstleB , 

Eissertattóne citala. Paul. Zachias , (Jucestion. medie, legal.^ 
14 ^ - 1 V- -tit,-!- , -qu. -I X-,-i>r-4 « » — - " ’ -G ievanm-^gHr oj r pu b* 

Caldei, feti ,T?OBrrov>*vH\utfcr«tiì^tiK)Vati 

ancora fn vita dodici ore .dùpo cbe|er/ti(^9rkNtUimadtW<.<<» 
Essajr towards a compiei new System oj midwifery. 
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d0ona stata dal putrito ncqisa ^,icolpi di coI-« 
tello, quarapto^;tp pre‘ dppo c|ii^-e)Xafera motta, 
si estrasse;,. ptq^i^tite. TqperaiìoDev^ pn.. baio*; 
bino, il qua|e .spbtque.jfqsBe; stato ofFesq . dalla 
ferite che ^ erpno pepetratq . pe)la cavità, dell* 
utero, sopravvisse ancora qn quarto d’ ora (i), 
(-{-) In questa stessa .maniera venne alla 
luce il cwdinale Aleasapcko .Farnese. D. W. 

> • i,', % 5 . . . 

'Conseguenze che t'&cte ii devono da ciò che premisi. 

Dalle riflessìqpi.j^.,,|pe ;fatte finora,! 
risce dunque ,cbia^oi;pe«Me , .>n v.< * mah 

■ i: Oii® puft MljfpjtA 

donna ,iqcinj;a, ,v£pga,(pi;fdqtail p)rt*ta eitlSWIHW 
essa realm«n,tej,jf^fS Ip^ài le'Clip .qpp^.abbia 81 €l 
un segnp ji^qq^jc, s^jqi^a, dati luogo a tbsblsii, 
prima delle quarantott’ ore ci- dimostri che 
questa tardomia è' effettivamente spirata, 

, a. Che iI^ifetq.,A«)(r;^CtìB iparsprito mAore di 
più delle ..voli«9f‘4B'^^ t» colla ^tWSdre“ d''''‘pqcq 
tempo dopo ;d,l 

.(J. 

. 3 . .Che^^essOfl^ù it8lsmlia^..ao4>fa!Vwiv«ele'r|>iert 
nualche spafcio^-di ’tefflpó anche* rifitabilfe. 

* _ , A t3J '*!'> lao.tM-.nsd 

chiudere ,. ^ ^ .j' > i?' 

a. Che dobbjattió, impiegare ogni nòstra sqh 
lecitudiue per estrarre dal seno materno, Il 
bambino che ancor può essere in vka'; ma'“‘ 

b. Che non è indifferente la piahierìi'.^cou 

K » V \ ■ ,\t» - • ^ 


(i) fTan SrrcTEy , ex Cjugiauilla ^EmWyólc^ stwr, 
fpmmerUariorum ^ tona, ly , S >3i6. ' ' ' 
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clif^c^b^agio^jag^erjd^lle 
.^t^,Ift9dòy,#cftfrgnd<^,5Ì^,^tp^ Hpn ^e^iyimo 
^0?} W01 k '.gowJrb 

for.e non ,1, j,,,„ 


.f §• 

. Una 

-83090 

90097 f f»noÌ£Ei ciieiJe alfiop loq o8 non ^ciTr 
ni Qli (Uomini, jcqpqbberp uno dai tempi più r^ 
litoti iJairt9i?c8aità' di j'^gtrarfe dall’utero lua- 
teruo i feti che si potevano in qualche modo 
credere viventi dopo la morte della~ gravida. 
Un antico fcrittore ci conservò quella legge 
di Nama^ che ioi misi intfrooteua questo mio 
aiticolb j r j^e fa omaoità (i). 

-fio-.yuesta neneuca wgge »jcono8ciuta>noclie ai 
nostri idi sotto' ih noine ‘di ‘Ji^gn regin ( Lex 

'Mk^y 

di CUI gravidanzaoòi (8ÌCUF4 -lOiiìl t^to^pecvnouto 

a und certa'^etòf^^mao«ibbeae>«anehe ‘^("tuttè 

di partorrprecedntO'f acciòi^ >SripieoiiÌe/iai)gra(k:i:af 
gione do'®provò>'il-3‘Rothio'i(3>‘»j «^^i!)>o9»a* ’di- 

.biiio-u. iBJtKjn aaoigBi uéig L uavavou nnsias ’ 
'^q> ;ìj I I ' tqi l iti m i m i >iig 






AlVT'féÒltiÒ étjCÒ^èO. Sj^9 

cW '^aWo'jl^ "ri”* dPànf^^&feletW^“#é*- 
àvéswr'o ^reW lói*é fossb 

■tato da altri 80inniftifirtfà?t(f’'f¥y.9‘l f6i-i 


•S ?• 

uni 

Ma*l^tì(èétaf‘l'e^gé èSWbtò ’ necea- 

earia, non so per quale strana ragione , venne 
quasi per^^nl dove 'ai-'gibwrt -^no^fi’^ ^osra in 
di«eatlcanzè!^f e vtfWbberéM féh^sMéb^tte^tféflk; 

jlfib' fi? od!»VvJoq ■' ado ' r n u 

” — ' > ' .!:vV ~ srifitfi ìJl ù"l; ijiu ’ / tT-Tg' itJto TTr 

■ (j) La poliiSà òtiii tiver 'koAftni* cors c!» VKrt'’Veu^no 
s<ppeHrte>. so nrinvi -noB' furonp- spertei colle oecoysarH cau- 
tele, le ,don;wlIe che iogrsvi^ar^^o ^ q sodo sospetlp di es- 
;TerKj. ,‘ 'Queste infólioV restano sQTatilé viltirae dei réplicali 
tentativi, cbe'' dàrantb *t(ftta lo '^i‘aVidaó^ó' fanno onde scou- 
eiaf^i't»! mezzo di vadi iAtivissimi miediciinieati.''ll verno 

snaturati autori 



‘'senza' alcun 'sùc- 
' celare la pi'opria 
infamia, d^i aomiajióisti9n».41lB loop credale amanti, sótto nome 
di abortivi , dei velem onde disfarai in tempo della sedotta 
niWd'ro /ig!IÒ.'I<?'so^cWe inltfff ceko paese venne senza 

iiltei'iòrtqdisamlim’MppeUita' ìiM dOnsells , la quale per una 
tliiSca wppiesa da lei g'iuo^d reftp'teiibta', per 'certi altri 
segni esterni doircn^ a' gran ragione riputarè incinta. Uu 
ehirurg», che foras ub po^troppo-familiamieiile la- frequen- 
tava , le.avea sommiaislralo diverse mei^icine. E^sa .cadde in 
un drspdratii^O tféltrìd , itìdH 'senta ' chè' " à!CiWó''ta' sbcfcor-- 



uoa 


araoVft'ì^ iiedid'ónfe di ^ 'éf ^ 
eli riesce gran fatto dtfhcUe . poiplió l'iafeliei!! dòdzdU drende 
'■Silìi^inl deT“èu'b stfdatlbré ,' a bòi ■8moV*(S''i>wb5«i H di lei 
Stato, ogni rimedio, che .quegli le u^eiedtl^ luógi 

"db"tfowl«e clid ‘r ^àldre' dl^le\''i'tìfófrùnid''db&t pébiare 
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costumanze ancor più biasimevoli, se la dot'* 
trina della chiesa cattolica, la quale insegna 
essere il battesimo indispensabile per cbLyuole 
salvarsi, animato noti avesse lo zelo, di tutti i 
sacerdoti, i quali con sommo impegno racca- 
mandarono in ogni tempo ai fedeli di estrarre 
prontamente il feto dall’ utero della mjidre de-f 
funta (i), ' ■ ‘ 

■ i ' < i . ' i 

; ■ 

I (i) Odone vescovo di Psrigi ordinò già nel- diiodecimo 
•ecoio , ohe se vi fosse, speranza che il feto ancora vivesse-, 
avessero a venir aperte le donne , le quali senza poter par-, 
tprire morivano sotto i dolori del parto. ConstU.._Synod, — 

II concilio di Langres tenuto nel i 4 o 4 concesse un'indulgenza 
4o g>orni.«i fedeli, i qp.aji ip simili. cincojjtsp^e^cpqsiglia- 

vano ai parenti la sezione . ileiia del^uota, ^£SC|/£a. ,‘J^4Ì^pru~. 
dence,de la chirurgie 'France^ tome,: II, P*.,^^7*l~ 
^ornino, Pnnlefice Benedetto .XiV ordinp anch'' esso l’.opera-, 
?ione sulle rimostranze ^tteglf , dal , celebre :. 9 (orgagni. D.B 
IIallf.r , Bibliotheca chirurgicfi , t. I , 1 . t). — u f principi, 
a e i magistrati , dice Ileister , puniscono ginstampnte quelle 
<( crudeli madri, le quali tolgano la vita ai loro bambini, o, 
perchè, non legano il funicolo hellicale, o , perchè altra-, 
a mente li trascurano. Ma, gli è poi strano assai eh’ essi noq^ 
u castighino anche coloro i quali lasciano indoleatiemente 
a perire nell’ utero, niaterno del feti ^be potrebbero venir, 
u conservati mediante l’ operazione. Tanto nel primo caso, 
•r quanto nel secondo va a perdersi la vita d’uo infelice in- 
u noceote) e perciò tanto ,1’ uno quanto l’altro di questi de- 
<( litti vuol essere a mio parere punito eoo uguale rigare n. 
Ma poiché si gravi gli parevano queste riQessioiii , doveva 
egli provar somnio cordoglio vedendo che a’ tempi suoi questa 
legge era si mal osserv.ata , come se non venisse fatta men- 
zione in nessun codice legislativo. — • Loco citato, parte II, 
p. 71 1 seq. Itetn- Dissertatio ejitsdem de Jielu ex utero, 
matris mortuce mature exseindendo, Ejusdem . Dissertatio de 
principum cura circa sanitalem suhditorum sectione II , 
SVI, p. 53 seq. — Dopo avere amaramente deplorate le fu- 
neste conseguenze che derivarono dalla dimenticanza di questa 
legge , continua quel benemerito scrittore tutto pieno di fi- 
lantropismo a dire ; a Ego et dixi et scripsi meam senten^ 
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. . ■ § 8 . . 

■ / sacerdoti spinsero troppi oltre il loro xelo: 

* Avvegnaché queste ‘ intenzioni dei ministri' 
della chièsa fossero benefiche e sommamente* 
lodevoti, non possiamo però negare che il loro' 
soverchio zelo non desse 'in "certi incontri oc- 
' casione a funesti disordini. Egli ò certo che la 
maggior parte dei sacerdoti nulla piò sapendo 
che ciò che apparteneva ■ al loro ministero, 
facevano- mai sempre in simili casi delle urgen- 
tissime instanze acciò la gravida Venisse aperta 
si tosto che con qualche probabilità potevasi 
riputare spirata; e che taluni giunsero fino a 
volere che s* avesse a intraprendere l’ opera- 
zione negli stessi estremi momenti della di 
lei vita.- — ■' 

i 9- 

Egli è necessario che venga rimessa in vigore 
la legge regia, 

■ Ciò posto , converrà dunque meco ognuno 
che sarebbe cosa utilissima d' impiegare ogni 


<< tiam, animamque ineaRi hoc ipso servasse credo. Juriacon-, 
M sultorum nane erit , legem tam piam , tam ulìlem denuo 
c< 'instaurare , quam profecto non nisi temporibus barbaris 
M ob neglectam medicinam alque anatoraen , venisse in d«>- 
tt suetudinem arbitror De utUitate Medicaiae in Jurispru- 
flentia. Helmstadii i73o , S 4^ (t)- 

(t) Vedi su questo proposito l’ opera del grande Haller 
da me or ora citata, dove egli nel capitolo terzo parla 
delia necessità di. salvare il bambino col mezzo dei taglio 
*' cesareo , allorché la madre mori prima di- poterlo parto- 
rire. D. W. . ' 

FjujfK. Fol. M«d. T. 11. 14 
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studio acciò questa le^ge sì salutare venga di 
bel nuovo restituita uell' autorità di prima , e 
d’ indicare con precisione il modo in cui, or* 
dinotane la rigorosa esecuzione, possiamo oc* 
correre ai tristi effetti d'^in iotempcstivo zelo 
e d'una negligenza colpevole. Se non verranno 
prese le opportupe misure, naBcer;auuo sempre 
gravissimi inconyepieuti ogni . qualvolta y' a- 
'vranuo dei parti naturali dif&cìli o impossìbili. 
Se il governo non esporrà coq^chiarezza quello 
che far convenga in simili casi , iiiasceranou 
fin anche degli omicidj,; poiché v'ha sempre 
a temere che gli uomini , 8 'ostioinq, a regolarsi 
dietro gli antichi loro pregiudizj. ; 

, . . . . , 

§ IO. • 

Regolamento pubblicato in Sicilia. . 

Quell* antica legge romana venne rinnovata 
hi Sicilia ranno 1749 « e io voglio come 
per modello riportare ciò che a tal uopo venne 
ordinato da quel governo. « Chiunque o eoa 
« malizia, o con frapporre ostacoli , o per ne*> 
« glìgenza impedirà , o sarà cagione che eoa 
é grave danno del bambino venga per alena 
« tempo ritardata l'operazione cesarea quando 
« una donna gravida viene a morire, deve 
a venir considerato per omicida ». -** Questo 
stesso decreto ingiunge in seguito a tutti 1 
tribunali di trattare colla , massima '..severità 

li farli insprigìonare , di 
vigenti leggì'dcl regno, 
pene istesse che . vanno 


questi malfattori , ^ 
giudicarli secondo le 
e" d'imporre loro le 


Digitized by Googl 



ARTICOLO SECONDO. »o3 

inflitte a tutti gU omicidi, avuto però sempre 
riguardo al grado della loro malizia e ne- 
gligenza , e talle circostanze che potessero 
influire sulla natura del commesso delitto (i). 

. ’ . § II. ' 

Dotferi di chi assiste alla morte cT una gravida. — 

Ostacoli che s’incontrano i»>fimill occasioni. 

'■ Provvedimenti opportuni, 

I « 

La stessa natura impone a tutti coloro che 
•ono presenti ai momento .della morte d* una 
donna incinta , il sacro dovere di pensare alia 
conservazione del feto. 11 sacro ministro poi, 
il quale sempre assiste gli agonizzanti , deve 
in tale incontro ricordar con fervore T osser- 
vanza di questo dovere agli astanti, ai parenti 
o al marito. Egli più di ogni altro saprà por- 
tare il cuore dei suoi parrocchiani a dar ascolto 
•alle leggi dell’ umanità. — Sogliono invero i 
sacerdoti impiegare in queste occasioni ogni 
mezzo onde soddisfare agli obblighi del loro 
stato; ma quanti e quali ostacoli si parano 
loro dinauzi ! 11 marito e i parenti della 

defSuta credono che sia una crudeltà quella 


(«) Vem Sfi'JBTBir , loco citato. Uo particolare decreto 
del i3 aprile vj5j , pubblicato negli stati Austriaci, comanda 
la sezione delle donne incinte. Vedi F’on Sobneufels , 
. Opera citata. — Molti giureconsulti sono 'd’opinione che co- 
loro i quali negligentarono in tali casi l’aperluni delle donno 
■gravide, meritino lo stesso Castigo di coi io altro modo 
avesse privato di vita il feto. WilVtFQCEt , De jurc er)%i 
hryomm,, Jenss 1716. '• * 
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di portare il coliello sul corpo dell’esanituatay 
uè r eloquenza del^ sacro ' pastore può so- 
vente combattere le obbiezioni e superare i 
tanti pregiudizi in tempo ancor opportuno a 
soccorrere validamente il feto infelice. 

Appena spirata la misera madre, suole, In 
quasi tutti i paesi, essere prima cura di chi 
l'assisteva, di 'aprire con violenza la bocca 'e 
di ficcarle tra i denti un pezzo di legno, acciò, 
come volgarmente si. crede , non. abbia il feto 
a restar soffocato. Il manuale di Colonia rac- 
comanda espressamente questa precauzione alle 
mammane , dietro grinsegnameuti d’un concilio 
celebrato in quella città 1’ anno laSo. 

, Questo rimedio, che in apparenza sembra 
innocentissimo , ha però aneli' -esso i suoi pe- 
ricoli. Chi lo adopera , perchè mal .conosce la 
vera fabbrica del corpo femminino, s' affida 
ciecamente sull'attività dell' inetto ripiego (i); 
e perdendo di vista 1' imminente pericolo , 
spende in inutili altercazioni quel tempo pre- 
zioso , scorso il quale è irreparabilmente per- 
■ duto'il bambino. 

Quindi è che la polizia, sotto minaccia di 
rigorosa risponsabilità, deve ordinare che tutti 
.coloro i quali si trovano presenti alle agonie 
d'una gravida, debbano senza dimora, e se lo 
'possono prima che essa spiri , dare sollecita 


(i) Il feto noo respira iìuo che sta nell' utero materno , 
nè può per conseguenza ritrarre alcuna utilità dall' aria che 
entra nella bocca spalancata della madre; e questo ripiego 
è lauto più inutile , che non v' ha strada per cui l’aria possa 
dalla Locca passare nell’ utero. . , , (. .. > 
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relanìone lìell’avvennto al più proaéirno medico 
o al chirurgo a ciò destinato. Chi contravverrà 
a questo regolamento , vuoisi in ogni modo 
riguardare per un omicida. 11 marito e la le- 
vatrice devono sollecitamente renderne avver- 
tita r autorità ecclesiastica e in uno stesso 
tempo la secolare , se una qualche donna in- 
cinta viene a trovarsi in imminente pericolo 
di vita ; e indicare se' abbiano ^ià pensato a 
cercare il necessario soccorso d’ un abile ostetri- 
cante. Seguita 'una tale denunzia, egli è neces- 
•ario che un qualche membro del magistrato 
'8Ì porti in un col parroco alla casa della gra- 
vida agonizzante , acciò, allorché essa sarà 
morta , possano render vani gli sforzi che mai 
far potessero i parenti* per non ammettere, o 
far differire la sezione del cadavere (i). Se il 


(i) Un regolamento pubblicato nell' anno 1740 dal magi- 
strato della città imperiale di Ulina merita di venir riferito 
in questo iMQgo. Esso riguarda le donne inoltrate nella gra- 
vidanza , le quali vengono a morire repentinamente , e or- 
dina cosa s' abbia a fare in tali, circostanze. 

a Avvenendo che una qualche partoriente si trovi a tali 
ti passi f che essendo ornai impossibile di arrecarle il conve- 
0 nevate soccorso , essa debba morire j e osservandosi certi 
a indizii , per cui si possa conehiudere che il feto sia ancor 
« in vita , e possa venir salverò .facendosi la sezione delta 
«I madre } ordiniamo che gli abitanti del contado abbiano ad 
.u osservare quanto qui sotto viene loro prescritto. 

u i) yogliamo che, oltre il chirurgo abilitato a fare V o- 
« perazione, e oltre la mammana, intervengano a quest’ atto 
M il parroco del luogo , il giudice , o in sua assenza qualche 
u alfro individuo del tribunale , o altra persona che assista 
,u e protegga l’ operatore , e a sua richiesta gli dia un ut- 
a testato della seguita sezione. ■ 

u a) Il sacerdote quivi assistente dovrà cercare di sbandire 
u dal marito e dagli altri astaiiti l’eironea e perniciosa api- 


' « 
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medico o il chirurgo eopraccbiaoiafo arrfVH 
prima del delegato della polizia, dev' egli eS'« 
aere autorizzato a instituire senza ostacoli nelle 
debite forme Toperazione cesarea sì tosto che 
avrà giudicato che la gravida sia effettiva- 

i 


m nlone , che la defunta venga in conseguenza delP opera-* 
m lione tormentala , o in altra guisa maltrattata } egli cor-* 
« cherà inoltre di far loro comprendere guai rigoroso dovere 
« ci obblighi ad impiegare ogni possibile mezzo onde soccor^ 
« rere V infelice bambino ancora vivente , e amministrargli 
m il santo battesimo. Egli insegnerà loro di (juali gravissimi 
it 'peccati caricherebbe la sua coscienza 'ehi negligentemente 
« volesse tralasciar E uso, d? um. presente soccorso. , Se, U tn4z* 
« rito però non ostante le rimostranze fattegli persistesse osti-* 
a natamente a non volere che venga eseguita V operazione , 
et- vogliamo ohe nessuno abbia a farsarvelo ) -imperciocché il 
ttfeto suole in tale, incontro, trovarsi quasi -, sempre mori-* 
et bondo f e i di lui movimenti che vengono presi per indizii 
«• di vita, essere d^ ordinario' movimenti convulsivi j per la 
et che simili bambini muojono comunemente durante Papera* 
et ziorie e il padre ostinato potrebbesi portare a dei funesti, 
et eccessi ». 

'Non è questa, a mio credere, ragione che abbia a farne 
sospendere l’ operazione; poiché V hanno motiissimi esempi 
di bambini , i quali vennero estratti' ancer itivi dati’ utero 
delle defunte loro madri. Mon pnò il padre sedotto dai suoi 
pregiudizi! venire in alcun' modo autorizzate a rifiatare i 
soccorsi dell’ arte ; nè può 'egli abbandonare ‘ a una sicara 
morte il proprio figlio per èiò sole che 1* operazione riesci 
alcune volte infruttuosa. ’ 

<1 5) Raccomandiamo ai chimr^i ogni possibile diligenza ^ 
« e vogliamo che in primo luogo ' esatmnims àttentaméntC' se 
tt la donna sia effettivamente mòrta , oppure snelli* sia presa 
« da un deliquio, o da qualche altro male f e~ trovatala reat- 
<1 mente morta , guardino se il feto dia aneor segni di vita , 
u e se td abbia probabilità di salvarlo mediante ròperaziont. 

u 4) In- tale caso il chirurgo, scegli si crede capace' (Pim- 
u traprenderìa, aprirà sollecitamente il basso ventre della 
u defunta , cercherà colle debite cautele P utero * il feto 
« rinchiusovi, guardandosi bene di non toccarlo nel far lu 
M sezione ». 

'Ogni flebotomo a ogni chirurgo si ripateri ', o fi spaccierà 
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ménte mortai. Alcune leggi patticoiari lo ile- 
vooo all' uopo difendlere dagli intuiti e dalle 
oSete che gli potessero venir fatte dai maliii- 
tenzionoti o dalle pertone accecate dal pregiu- 
dizio (i). 


• Quando ; r’ o66ia ' a fare questa sezione: t 

*Ma‘ non batta che venga ordinata la sezione 
dei cadaveri 'delle donne gravide ; che bitogna 
nello stesso tempo pubblicare alcune regole, 
le quali colla massima precisione stabiliscano’ 
il tempo in cui s'abbia a intrapreridere Tope- 

I ' ■ ' ì 

capace d' intraprenderla ; ma il governo deve 'diflldarsi delle 
millanterie di questi presuntuosi saccenti , C affidare una si 
dilicata incnmbeeta a uomini d’ un' abilità conosoiiita. ' i 
_ « 5) Ji tqslo che il chirurgo avrà estratto il bambino , lo 
u consegnerà alla levatrice , la gitale, legato il funicolo om* 
« bilicale, ne avrà la debita cura riscàìdandolo e rinfortah^ 
u dolo , acciò e^so possa scnztf > dUatione riceverò il, santo 
tt battesimo. , » ' , . . 

‘ u 6 ) db jullo , 'ù chirurgo cucirà f addome del‘ cadavere , 
it «’ quelli della Jamiglia pen^artnà a fàrgti dare CoHverle'* 
« voba sepollurain. UlpUscha Kirdfenverordnung, 
noero.j., S '5. _ 41 , 

(i) Avviene falvoltà che il medico' non p'ossa supplire 'alle 
sue incumheme senza mettere iu pericolo la propria vita. — • 
Volendo un giorno il celebre HeiSter aprire una donna in- 
cinta onde estrarre il feto' che ancor viveva , si vide egli as- 
salito dal fratello della defunta , il quale cól fucile montato 
|;li minacciava la morte , s' egli osava metter pisde'qella casa 
in cui stava il cadavere. Il bambino dovette miseramente 
perire per f ostinazione dello zio. L. c. Institution., p. jm 
— MturiCean tolendo' sprìve la.irglis d'nn cmitediao cbia era 
morta sotto una gravidaitza ben iniioltrafa y ebbe a soffrire 
un simile ‘trattamento dal padre dellr defunta t^erval. 343. 
^ Se i gOvcrmi.Bcó pensano serìameate ad alioiitanar* simili 
ostacoli , resterauno senza veruu effetto le leggi le più salùtart. 
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razionè. — Sebbene comnnenienfe sia in baRà 
dei soli periti dell’arte di pronunziare giudizio- 
intorno alla- necessità della sezione V, mi sembra 
però che sarebbe per avventura più convene- 
vole di mettere alcuni limiti, dall’arte stessa, 
approvati , all’ ardito e fanatico procedere di 
mólti ostetricanti , per cui, oltre alcuni errori 
inevitabili^ ne vengono comméssi parecchi che 
si possono prevenire con questa restrizione. 

Vorrei dunque che nessuno fosse' autorizzato 
a far la sezione d’ una gravida , se 

I. Prima della morte non venne in essa os- ' 
servata una grave malattia o uu qualche altre 
accidente che possa riuscire mortale; 

II. Se dopo fatti i necessarj e consueti ten- 
tativi non risulta che è in essa cessata intie- 
ramente la respirazione ; 

ITI. Se una mano esercitata non avverte più 
pulsazione di sorte alcuna agli arti o alla re- 
gione del cuore ; 

IV. Se non è del tutto perduto ogni anche 
menomo movimento fuori di quello che net 
basso ventre può produrre il feto ancora vivente; 

- V. Se il calore naturale del corpo che negli 
agonizzanti d’ordinario si perde anche prima 
che spirino , non è o del tutto estinto , o per 
lo meno diminuito in proporzione del tempo 
scorso dall’ accidente sopravvenuto alla de- 
funta (i); . . 


(i) Questo solo segno però ne inganna talvolta { poiché 
un qualche grado di calore può a lungo conservarsi nei ca- 
daveri sia per natura della raalattia preceduta , i o sia per 
certe altre particolari circostanze. Vedi l’ articolo Sulla morte 
{è sulla sepoltura. . < 
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VI. Se' primi non vennero senza fratto al- 
cuno e con ogni > diligenza impiegati i rimedj , 
•oliti >ad adoperarsi con qualche, vatita^io nei 
deliqui ^tuellet soiFocaziooi isteriche ecc. > 

. Egli è evidente che 1’ uso di questi rimedj 
è meno necessario se la gravida venne a mo- 
rire in cotisegueoza d’ una< grave malattia , la 
quale fece il sua. decorso con tutti i sintomi 
che comunemente. Taccompagnano. Differendo 
in tali casi per lungo tempo l'operazione, òvvieh 
facilmente che il bambino più non possa venir 
salvato ; perciò fa di .mestieri che gli ostetri- 
canti abbiano la libertà di far l'operazione, se 

VII. 11 complesso di tutti ù segni ordinacj 
della morte U porterà a giudicare esservi gran- 
dissima probabilità che la gravida sia realmente 
morta. Essi potranno decidere con maggiore 
sicurezza se loro coasti d'altronde ohe la donna 
non fu mai per 1* addietro soggetta a insulti 
isterici, a soffocazioni o a gravi e lunghi deliquj. 

• -1' , . 

. ■ ■ ,■ • ) § l3. . : 

. . 1 - . 
f In quale triodi debba essa eseguirsi. 

t 

Dopo che dimostrai in quale maniera col 
mezzo di alcuni, saggi regolamenti abbia a venir 
procurata al chirurgo ; la libertà di aprire le 
donne gravide, passerò ad occuparmi d'un'altra 
quistione , se debbasi cioè il feto estrarre dal- 
r utero materno per via del taglio cesareo , o 
se convenga piuttosto adoperare un< altro me- 
todo. — La madre viene talvolta a morire re- 
pentinamente prima che siano comparse le doglie 
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necsTSarite per ibettere al monda Pintiero bam« 
bino , e ciò avviene quando nascono delie vio** 
lente convulsioni degli spasmi 'q deile emor^ 
ragie;. altre tolte la povera. i partoriente deve 
sucoumberé .per ciò che P inesperta levatrice 
trovando il feto in una positura non naturale 4 
non seppe in tempo dargliene una piò accouclat 
~< In tutti e due questi casi 'venne finora pra-^ 
ticata P operazione cesarea, seoràehè ve ne 
fosse P espresso bisogno ; imperciocché il feto 
puossi; estrarre dall* utero della defunta per le 
stesse vie natoralii Se il capo del 'bambino è 
ancora fermato nella cavità -della pelvi, de* 
Tesi applicare un forcipe ben adattato e 
della migliore conformarione , C con questo 
farne P estrazione ; se poi si presentasse alla 
bocca una qualche altra parte del fetovs’io*' 
traprende ' un* opportuna -versione e • lo si 
estrae» Io non so comprendere còme all* occhio 
di taluno possano- parere impossibili qneSte due 
operazioni ; esse non lo sono già , se la par* 
toriente è in vita ; eppure la partoriente non 
vi concorre che come parte meramente pas- 
siva. Si fanno pure con grande facilità queste 
stesse esperienze , allorché, per esercitarci nel 
maneggiamento del forcipe, mettiamo nelPutero 
del cadavere di qualche puerpera un bambino 
matnro.(i)i Per tale 'motivo devesi'incuicare 

"• ' "■ ' ■ '! -it '■» ' > ' 

(») Le Rdux dimostrò cbe quanto io dissi non è punto 
tioa ohiinera. -Egli per far vedere che una doooa gravide 
avrel^be potulp venir salvata , le estrasse dopo la morte 
il. bambino. Observations sur les pertes de sang dee 
'femmes en couche. Dopo pubblicata' la 1 prima edizione di 
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t tQfti'gli ottetricanti di tentare ogni possìbile 
'ria ' onde eetrarre il bambino senza' aprire la 
madre , e di non passare a un’operazione di 
tanta importanza , se prima non' riconobbero 
l’assoluta iropossibiiità di ottenere il- feto in 
tjualohe altra maniera. "•' ! 

Mi resta ora da discutere^ come proeeder si 
debba se le rie naturali del parto tali’ non fos- 
sero da lasciar sortire il bambino oppure se 

g desto non potesse per quelle venir ’estrateo^ 
ovendo il cbinirgo in tale incontro necessà- 
riamente passare' al tagliò Cesareo ^ e restando 
aempre Una qualche incertezza se ''la gravida 
sia effettÌTamenté morta , fa d’ uopo che egli 
-intraprenda 1’ operazione ' nella maniera là pià: 
circospetta, anzi in 'quella stessa in coi' la 'si 
intraprende se la madre è ancora in vita, 

6, 7, 8, 9 , IO. — È stato ai giorni nostri 
ritrovato un metodo per eiti> in alcuni casidei 
bambini , i quali' don notevàno venir estratti 

•) ^ A . i • ; . • • 

f M <•«! : \ 11' i . 'l.J d J..! 

I. —' " n.;vr h. ’ i :’ qrr '! l '- jy 

"«Questa mia operi» aTTcnne un simile easo In Roth , co- 
mune del distretto di Philippshurg , appartenente a , questo 
priucipato di Spira. Slarianna Haufmann , una delle main- 
‘tnane che avevano, appresa da me r^ostetricia , venne chia- 
mata ad assistere una donna , la quale avea partorito un bam- 
bino y ma non poteva dare alla luce il secondo se non ms- 
diaote un*^ acconcia versione. Invano impiegarono gli astanti 
c la levatrice ogni sforzo onde persuadere la partoriente delta 
necessità della versione : essa la ricusò costantemente , e roort 
nel giorno vegnente dopo che le era' sopraggiunta uo' emor- 
ragia e certi altri sintomi. La mammana, ben memore di ciò 
cb' io le aveva insegnato , prese coraggio , e non avendo piu 
a temere la resistenza della madre , risolse di estrarre il feto 
per le vie naturali. Essa fece tosto la versione , e T esirasss 
con tanta felicità , che credendolo ancora in vita , potè am- 
ministrargli il baUesiino. 
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■che per 'via della • sezione cesarea vennero 
ealvatì col mezzo della {separazione della sinfisi 
delle ossa pube , senza che una tale opera- 
,zione costasse la vita alla madre. Mi sembra 
non pertanto che ci voglia molta attenzione 
per decidere se in tali circostanze debbasi piutr 
tosto : ricorrere al taglio cesareo o a quell’altra 
operazione (i); imperciocché egli è fuor d'ogni 
dubbio che in certi incontri non possiamo giun> 
gere ad estrarre il feto altramente che per mezzo 
deir operazione cesarea. Essa è indispensabile 
tanto se il feto, si ritrova nelle ovaja, nelle 
tube falloppiane, o nella stessa cavità deU'ad- 
dome , quanto se le parti molli che conducono 
all' utero non sono suscettibili d' una conve- 
neyole distensione, o sono tra sè aderenti. . 


' -I ■ 1 1 ‘ •• ' • 

(i) La septrazione delle ossa< dei pube sembra a me^do- 
Tcrsi , almeno nel caso che la gravida sia morta , preferire 
all'operazione cesarea ; e per ciò vorrei eh' essa venisse rac- 
comandata a tutti i chirurghi che possono in tali occasioni 
venir chiamati e che si permettesse loro di ~ fare il tagliò 
cesareo solo nei casi in cui giudicassero infruttuosa la se- 
parazione indicata. In tale maniera si eserciterebbero essi 'a 
far un' operazione ,da quale , per quanto ne possiamo giu- 
dicare , e lìnchò ulteriori esperimenti non ci dimostrino 
' il contrario , può benissimo aver luogo nelle gravide ^ già 
morte , ma’ non va però , a mio credere , anteposta al taglio 
'ceSat-eó', se la partoriente non é ancora spirala. Vedi una 
‘ inìa osservazione De sectione symphUis ossium puhis in 
Episcopatus Spirensi peracta. In Aclis Academite Elector. 
Moguntina: , >7^3, e ristampata con mollissimi e grossissimi 
■’èrrori nel ijSS, ''' ' ' ‘ ' 
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.... § ' 4 - • . . ... 

Fi devono essere nei varj distretti alcuni chirurghi 
destinati a intraprenderla.'^ Ordine del senato 
veneto. ■ ^ . i >. 

. ■ ' I . r, ' . 1 f ti 

Quindi è che in ogni paese si . devono > no« 
minare dei chirurghi e ‘degli ostetricanti i 
quali vengauo specÌ£do)ente incaricati del trau 
tameoto delle donne gravide che vengono a 
morire. Sebbene negli annali della niedicida 
«'incontrino alcuni rari casi in cni delle per-? 
sone non. sperimentate ‘intrapresero su donne 
vive ed eseguirono , con felice successo. 1’ :ope-' 
razione cesarea (i); non dobbiamo > per^iim* 
maginarci che ciò succeda sì di frequente. Im- 
perciocché se consultiamo Tesperieoza, troviamo 
. .che r apertura delle donne incinte è proprio 
.un macello , e che 1’ operatore di rado 8Ì;sov- 
vieoe che 1* iufelice donna potrebbe ancor esr 
«ere in vita. ‘ ) 

Il senato della repubblica di> Venezia, onde 
occorrere, agli .infortuni .che posauuo nascere 
per. questa inavvertenza pubblicò una. saggta 
Jegge la quale comanda x « Che dovendosi lare 
• « r apertura del cadavere d’una qualche gra- 
« vida, se v’ ha qualche speranza che il feto 
« non sia peranche estinto , non la si debba 
fare col taglio crociato , ma sibtwne con un 
« semplice taglio longitudinale , acciocché la 


(i) Edimburgùche ìwdicinische Versuche^ t* Y } >rt, 38 , 
. p. ccc. , . , 
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« oiadret ee contro ogni aspettazione ella avesse 
« a ritornare in se , possa ancora guarire ». 

Ordina inoltre questa legge : « Che una so- 
c .cietà di medici presenti al senato un cata- 
c logo di quegli individui che essa .crederà 
m più abili a far quest’ operazione ; e che que- 
« sto ) catalogo venga poi esposto in ' tòte? le 
« spezierie , acciò i cittadini sappiano, a chi 
c: ricorrere , se ne nascerà loco il bisogno »'(■)• 
(• Sull* esempio di quel governo-dovrebbe ogni 
altro stabilire degli uom^ini capaci d* eseguire 
nu* operazione si importante e si 'diiicata « e 
provvederne .non i. solo ogni città e ogni di- 
stretto , ma ben anche ognir fiaccato e ogni co- 
mune-di qualche TOOsiderazione. .Quindi negli 
esami 'che subir devono tutti i ; chirurghi , e 
nei concorsi per , una qualche -condotta , si do- 
vrebbero esaminar minutamente i candidati su 
Hi ciò che farebbero in questi urgentissimi casi. 
In quei distretti in cui non v’hanno degli oste- 
tricanti bisognerà incaricare il medico condotto 
della cura di questi affari. Tanto il medico poi 
quanto i chirurghi dovranno dare al collegio 
medico una notizia circostanziata di ogni ope- 
razione , e il> collegio giudicherà- della veracità 
di questo rapporto dietro il catalogo delta 
gravide. .e delle puerpere , il quale, siccome 
altro've lo dimostrai, va introdotto in ogni 
paese. Van Swieten dice a gran ragione che i 
chirurghi avvezzandosi a fare sui cadaveri l'o- 
perazione cesarea con tutte le debite cautele , 


(i) MsiuvSf Lib, de arie obsMricia. — UcifTEt., 1. c* 
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»* acquisterebbero a poco a poco lai destrezza 
necessaria per institnirla felicemente anche nelle 
donne vive (i). Prese queste misure,' conver- 
rebbe dall* altro canto proibire severamente 
1* apertura delle donne gravide a tutti i par- 
rochi, agli infermieri, alle levatrici, e ad ogni 
altra persona inesperta. Solo vorrei loro ac- 
cordarne il permesso nel caso che la gravida 
fosse stata violentemente uccisa , restata moi*ta 
per una qualche grave caduta i o s* avesse dì 
per se manifestamente tolta levita; e che nelle 
vicinanze nòti si potesse in tempo ritrovare un 
chirurgo. — Vedo bene che in forza d’ una 
tale proibizione verrà a perire qualche bam- 
bino che .altramenteisarebbe stato estratto me- 
diante la sezione della madre : ma' credo poi , 
e meco lo crederanno’ tutti quelli che ne hanno 
l’esperienza , che in tale guisa verranno ancor 
salvate’ tante povere donne , le quali preseda 
noq sincope restano talvolta, e -nelle campagne 
singolarmente , vittime dell’ altrui zelo. 

- — §: lS.< ■. , ■ . . 

V operatore deve ^ dopo fatto U ’ taglio ^ cesareo i 
' astenersi per qualche tempo da ogni esame dei 
visceri e dei genitali interni dell’ operata. ” ■ 

t \ 

“ La medesima legge , la quale ordinerà che 
il feto racchiuso’ venga' sollecitamente estratto 
o' mediante il forcipe o mediante' la versione 

f 

m — ■" , 

•(i) Loco citato. • ' : ■ J 
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deve anche nello stesso tempo ingiungere ai, 
chirurghi o'a chiunque farà il. taglio cesareo, 
di non arrestarsi dopo l’estrazione del bambiiiò 
a fare sui genitali del cadavere delle ricerche 
le quali necessariamente verrebbero ad accre- 
scere la mortalità dell’ operazione ; e questo 
divieto deve esser più rigoroso nel caso che. 
vi sia ancor qualche dubbio intorno alla morte^ 
della gravida. Una donna la quale avea altro: 
volte avuti del parti felicissimi , venne a ino» 
rirei per ciò che la placenta s’era messa sulla 
bocca deir utero , e le eccitava nelle sette ul» 
tiene settimane di sua vita dello'enaorragie con» 
tinuàmente ricorrenti, a cui la misera dovette 
«nccumbere prima di potersi sgravare. La mam» 
fnana che> l’esplorava, assicurò sempre» che la 
bocca dell’utero era ancor chiusa, nè < alcuno 
sospettò mai che la placenta èbe. v* era ìuter» 
namente aderente potesse esser la causa del 
mortale profluvio. L’inferma lagnandosi sempre 
di atrocissimi, dolori ogni qual volta la mam», 
roana tentava di dilatare la bocca dell’ utero , 
morì in conseguenza .dell’ emorragia , e ’l me- 
dico che l’assisteva ebbe a rimproverarsi di 
non aver, conosciuta la causa deb male , e. di 
avere per sua, ostinazione abbandonata l’inferma 
nelle mani d’ un’ inesperta levatrice , ^ mentre 
pur v’ era in paese un ostetricante. Spirata 
l’infelice, e cessati ; appena' i consueti se'gui 
della vita, si passò tosto, all’apertura del bassp 
yentre e dell’ utero dove venne scoperta la 
placenta aderente alla bocca , e ritrovato un 
bambino in positura naturale, morto in con- 
seguGuza deir emorragia della madre. Ma tutto 
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Ipib non bastava. Si fecero' delb uUerióri ricérche 
-onde rinvenire la causa della morte ; e dopo 
aver bene esaroinata la superficie interna del- 
i' utero e scopertavi una qualche suggillazioue 
verso la bocca , riflettendo ai dolori violenti 
che risentiva la gravida quando la mammana . 
r esplorava y venne là : malattia dichiarata per 
una me tri ti de. Io non voglio qui entrare a. di- 
scutere se. questa, dicbiarazione sia fondata, o 
DO ; ma. non .posso a meno di non ricordare' 
che chi j fece quella sezione mancò ai riguardi 
che aver doveva in quei caso. La gravida era 
spirata in breve spazio di tempo, nè si po- 
teva per conseguenza' supporre che essa fosse 
iudubitatamente morta. Senza riflettere a quest’ 
incertezza venne eseguita la sezione come quella 
d’ ogni, altro cadavere, e gli astanti s’oocupa- 
rono a far delle cicarclie . qhe erano fuoriu di 
tempo. Prima di passare a queste investiga- 
zioni dovevano essi, dopò, estratto ihbambino, 
.aver la debita cura della ferita ; dovevano aU 
aneno per oventiquattr* uré fare tutti quei-tisatT 
iativi con cui iidolte persone che, parevano 
estinte I per un’eccessiva perdita, di sangue', 
giunsero < a ■ riaversi. ' Impiegati inutilmente iqnoT 
sti rimedj , nè più restando speranza alcuna 
di' vita, potevano a loro posta esaminare i.vi-. 
aceri e cercarvi la loro discolpa. — Alcuni 
gravi scrittori desiderano che tutte le gravide 
inerte sotto il parto vengano aperte cacciò si 
possano scoprire gli errori di certe prosontuose 
niammane e di certi arditi chirurghi (i). Vorrei 


(i) Devester^ Libr. de arte 0bsUtricia. Parlé II. — 

i&AìIK. Fol. Med. T. 11. 1 5 
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anch’ io che quest» falli venissero conosciùtji 
e puniti ; ma vorrei anche che la sezione 
nisse fatta solo dopo premesse le cautele da 
me altrove indicate. Dovrà quindi la polizià 
determinare il tempo in cui si possono aprire 
le donne gravide quando da pronta estraziode 
del bambino non è più Toggetto della seziooéw 
'V* hanno anche in questi' cà'si ' delle ragioni 
forti abbastanza per determinare: i governi; ad 
esigere una scrupolosa osservanza di quelle 
' leggi che mettono dei limiti' alla . precipitosa 
curiosità dei medici (i). ■!'> 



Non vanno aperte le donne morte prima di geun- 
- gere al quinto mese di gravidanza ; ma solo 
quelle che t oltrepassarono. 

' I * I 

Mi resta aDCors da risolvere un’ importante 
qnistione , se debbansi cioè aprire indistinta- 
mente tutte le donne che inuojono o sembrano 
morte prima di sgravarsi del feto , oppure se 
s'abbia a -fare una qualche eccezione a questa 
regola per quelle che ancor giunte non sono 
a mia cert’ epoca della gravidanza. 

<- Paolo Zachia asserisce francamente che un 
feto di sette o anche otto mesi non puossi 
giammai estrarre vivo dall’utero materno me- 
diante la sezione cesarea ; poiché , dice egli>^ 


TIcister , Instilutionwn , 1. cit, •— yan So'JETEff ; Cam* 
mentariorum , t. IV, S i3i6. 

(i) Vedi 1’ articolo Ispetione dei morti. 


i 
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id tiniiU circostanze, avviep rare volte che si 
trovi ancora in vita lo stesso bambino maturo^ 
£ percib -, continua quello scrittore , un bam- 
bino di sette mesi • violentemente sortito dal- 
V. utero tnaterno< non viene dalle nostre leggi 
riputato parto vitale , nè gode quei privilegi 
che esse accordano a un feto- che in quella 
stessa età venga partorito naturalmente (i). 
Quest* autore , uomo per altro dottissimo., dice 
però che è permesso di aprire una malfattrice 
gravida di sette mesi prima di mandarla al 
supplizio , acciò se ne possa estrarre il feto e 
amministrargli il battesimo prima che esso venga 
a morire (2). Terribile conferma degli eccessi , 
a cui i pregiudizi sanno portare gli uomini 1 
Egli sembra che la sezione delle donne in- 
cinte non debba iustitpirsi che scorsa la metà 
dell'ordinaria durata della gravidanza. La madre 
non avvertì ancora prima d* una tal epoca t 
movimenti del feto < aè v* ha per conseguenza 
in tale tempo certezza , ma solo sospetto di 
gravidanza ( 3 ). Non v’ ha probabilità che un 


' ' Q“(rstian. medie, legai. , lib. IX, aasest. un!c. , n. i3. <. 

Pioi sia^o però al giorno d'oggi delropinione contraria, 
riaebé osservammo alcuni cas.i che apertamente contraddicono 
quella dottrina. I nostri statuti accordano i privilègi sutn- 
inentovali anche a questi hatnhini. ChrisUani Gatllicb Luo- 
.WìG , Institutiones medicina! Jbrènsis , S Vedi anche 

^ Jàncyclopàlie., tom. Ili, art. Ai'ortement, 

(a) Loco citato. « Id circo in eo casu concedi posse! , 

« matrem noxiaoi et ultimo supplicio damnatam vivam se- 
tt caudam , licet nimis l'ignrosum hoc csset , et initius ac 
<< magis secundum jos putaiìdum , dìfTercndam esse roatris 
* « inortem usque ad partum n , n. ao. 

(3) « Ubi gravida ante tenipus gestationìs dimidi um mo- 
« ritur, ca impune tumulo iiifertur , parlu non rxsecto «. 
Georgii' Andrete JoAcHtui , Dissertntio juridica, de vivi fe« ” 
puUura f delieta et pana, Lipiiae >752, S 34. 
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feto di si tenera età possa dopo la morte della 
madre conservare la sua debole vita tanto che 
vi sia ancora speranza da poterlo battezzare , 
come lo vogliono gli statuti delia chiesa cat-' 
tolica ; e ve n' ha molto meno che lo si possa 
allevare. Non potendosene dunque sperare aU 
cuna utilità , e troppo essendo forti le ragioni 
che stanno per l’ opinione contraria ; sarebbe 
bn' imprudenza quella d’intraprendere in tali 
casi la sezione, massimamente se v’ha- ancor 
qualche dubbio che Ja donna non sia efiettU 
vamcute morta. ■ ■ • • • i 

> Ma la quistìone è diversa assai' se si tratti 
delle donne le quali già siano giunte al sesto 
mése della gravidanza. I movimenti; del feto 
'sono in queir epoca forti e vigorosi'abbastauza 
•jier farci conoscere che l’opera d’un abile chi- 
rurgo 'può venir talvolta coronata d’ un felice 
successo ,) se venga prestato in tenlp'o ancor 
opportuno. Egli è bensì vero che io non posso 
addurre degli esempi onde comprovare questa j 
mia asserzione; ma sono 'ben sicuro- che non 
pretenderanno ch'io ne arrechi coloro i quali 
al pari di me sanno che ben di rado e forse 
giammai s’ aprirono finora le donné morte in 
quel punto della gravidaàza ; e; che se anche 
■alcune ne-veiigono aperte, sogliono venir aperte 
sì tardo , che mal può senza il soccorso della 
^ madre durare la vita del feto fino al. momento 
dell’ operazione. La storia della medicina ci 
fornisce alcuni casi di bambini i quali dopo 
la prima metà della gravidanza vennero daìi.e 
madri loro dati alla luce, e giunsero, mediantn 
l’attenzione di chi ne ayoa cura , a invigorire 
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a segno tli poter veinir allevati (i) : avvegnaché 
il travaglio del parto sembri aver dovuto recar 
ad essi maggior nocumento di quello che loro 
venir ne potrebbe^ se dopo la morte della 
madre avessero a Testare a^cun tempo nelTutero^ 
prima di venirne estratti col taglio. Quel mag- 
giore o minor grado di pressione che il bam- 
bino deve necessariamente soffrire sotto il parto 
naturale , mi fa supporre che esso potrebbe 
estrarsi con minore molestia per via dell’ope- 
razione. — Se la gravida, prima di venir a 
morte fu tormentata da una 'lunga malattia , 


(i) Brouzet racconta la storia d'an bambino che venne al 
mondo io età di cinque mesi. Esso era piccolissimo assai e 
debolissimo , non vagiva , nè sembrava appena p;spirare ; i 
Suoi occhi erano chiusi , gli arti flaccidi c qUasi^l'tippassiti , 
nè alcun altro segno di ,^^|f^^scq|'gev8 in esso fuori 
qualche calore e qualcbc-i.legg.ere tuuto. U bambino venne 
tosto ravvolto iti pannotini riscaldati , e per alimento gli ve- 
niva tratto tratto instillata in bocca qualche goccia di latte 
tiepido , che esso in breve seppe inghiottire. Così scorsero 
quattro mesi , durante i quali il pargoletto non faceva cho 
qualche leggiero movimento , e non aveva inai avuta alcuna 
scarica. Ma passato un tal tempo esso incominciò a nutrir.si 
e a invigorire a segno che in capo a sedici mesi non la ce- 
deva punto ad ogni altro bambino. Essay sur l’éilucation mé- 
dicinale des enfaus ^ p. 3 ^ ' seq. Fortunato Licetti , uno dei 
più insigni filosofi del suo secolo , venne partorito mentre 
sua madre era in viaggio; il suo corpo era poco più grande 
d' una palma di mano. 1 suol lo portarono a Rapallo , dove 

10 mostrarono a Girolamo Bardi , c .ad altri medici di quella 
città. 11 padre che era medico ancli’esso , cercò di mantenerlo 
continuamente in un convenevole grado di calore, e iustrnl 
minutamente la nutrice di tutto ciò eh' ella avesse a fare per 

11 piccolo bambino. Quest’ immaturo parlo divenne uomo a 
forza dì 001*6 e di assiduità ; scrisse molte opere dotlissime , 
e pervenne quasi all’età di ottani’ anni. Baillet, Truité !ii~ 
storique des enfans devenut celèbres par ìeurs éliides 011 pur 
leurs écrits , p. a^o. 
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■»’ ha poca probabilità che il feto abbia fante» 
vigore da eopravvivere alla madre; ma non 
dobbiamo però immaginarci che ciò abbia a 
nascere in tutti gli incontri ; poiché sappiamo 
che donne infermiccie e cagionevoli partorirono 
talvolta dei bambini sani e robusti. Per tali 
motivi sembra a me che tutte le donne , le 
quali morirono dopo scorso il quinto mese 
della gravidanza , debbano venir aperte con 
quelle precauzioni , di coi altrove discorsi, se 
il feto, poco prima ' che' la madre spirasse, diede 
dei segni di vita. Lè leggi dell’ umanità e del 
buon senso comandano che venga adottata que- 
sta misura , e che noi impieghiamo ogni mezzo 
onde conservar la vita di ' questi sventurati , 
quand’aQf l 4 ,i^^ avessimo il piil delle volte a spen- 
dere irtòVilmente le nostre fatiche , e a non 
jioterne allevare 'clte due per ogni ceto. 

Quei pochi esempi di bainblpi, i quali, benché 
venuti al mondo immaturi , pur giunsero a 
un’adulta età, ci dovrebbero eccitare a faro 
dei nuovi tentativi. A forza di esperienze per- 
verremmo forse a fare del feto untano ciò che 
J’ industrioso Egizio misurando attentamente il 
calore sa far colle uova (i). 


(i) Già Heister aveva detto che si dovevano aprire tutte 
le donne che si credevano gravide di sette mesi , poiché la 
madre non sa mai di preciso il tempo in etti ingravidò. Dis-^ 
sertalio medico-foéensis de fata ex utero matris mortuar ma- 
ture exseindendo. Altorfii 1720, S ai; p. a 5 ae<|. 
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Devono venir premiati pubblicamente coloro i quali 
conserveranno il /«(o d’ma donna gravida che 
venne a morte. 

Un infelice bànablno" ancor r^ieclnaao n^Irca- 
davere materno va compreso nella classe di 
quegli sventurati cittadini , i >qaali per qualche 
mal arrivato accidente si trovano ih imminente 
pericolo di vita. 1 governi di divèrsi paesi ac- 
cordarono delle riconipènse, a chi salva la vita 
d’un cittadino che' è in procinto... di perderla ; 
e tale ricompensa vorrei che venisse data a 
colui il quale avrà estratto un feto dal seno 
d’ una donna gravida morra (i). Ma nello stesso 
tempo’ ohe devesi concedere una qualche di- 
stinzione a. chi diede tali prove <; di ■ umanità , 
convien anche badare che ia msdrè, forse morta 
soltanto in apparenaa., iiod vientga dall’opera- 
tore ferita in < modo eh’ essa abbia irreparabiU 
mente a perire, onde conservare b dubbia vita 
del feto. Se<un tale avesse anche. .felicemente 
estratto un feto vivo ,.eon deve egli però sfug- 
gire il meritato castigoj.La polizia che sa ri- 
conoscere e premiare i servigi resi all’ umanità 


(i) <t la varie .proiinoie venaero ajseignali dei premii a 
■< chi salva un aonegato. Nissaa governo s'avvisò finora di 
<( accordare una qualche ricompensa a chi entrasse dal seno 
« d' un cadavere un cittadino, più ancora d' un annegato M- 
« sognevole di soccorso : eppure molli medici filantropi par- 
ti larono più volte della necessità d' un tale regolamento , ad- 
ii ducendo a scorno nostro 1 ’ esempio di molti re idolatri ». 
Jllgemeine deutscite Sibiiolhek , XyU baod , 2 sluck , s. 373. 
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e agli sventurati, deve ia ogni incontro pro- 
teggere la sicurezza dei cittadini. 

Articolo Terzo. ‘ 

r > . 

Della cura. che in ogni repubblica avet 
si deve delle partoriènti e delle puerpere. 

Vom.\ Weib* G^ohmet Seht anf diesen Stand herab ! 

Der Nachwell Schicksal hctngt yon seinem SchUksal ahi , 

Del sesso , ai cui dei T essere ^ . 

O uom , pensier ti prenda ; 

Non sai , il ben de' posteri 
* Quanto dal suo dipenda l>’. 

§ I* 

I ( 

Una donna incinta che va avvicinandosi al 
momento del parto, inspira naturalmente ad ogni 
cuore sensibile una tacita riverenza , per cui 
noi prendiamo tanto interesse all' esito della 
di lei gravidanza , die proviamo una non so 
quale inquietudine fino che un parto felice non 
r abbia sgravata del feto. Quest’- incognito di- 
ritto che le gravide esercitano -sulla nostra te- 
nerezza, non è proprio soltanto dei popoli ci*» 
vilizzati , ma ben anche dei barbari ^ di modo 
che il Creatore sembra averci pel bene del- 
I’ umanità impresso questo' sentimento , acciò 
esso reggesse il nostro cuore se mai avvenisse 
che di tutti gli altri ci scordassimo. Non so' 
ben comprendere se il nostro secolo riguardi, 
con si fredda indifferenza la rispettabilissima 
classe delle partorienti per ciò che in questi 
nostri tempi Jo stato matrimoniale perdè gran 
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parte di qnelia dignità' e di quel lustro che 
in altri lo distingueTano. Io lasciando quéste 
indagini, ini contenterò di dire che le più an- 
tiche nazioni ditnoetravaiio il loro rispetto verso 
le parrorienti e verso le puerpere in un modo 
più solenne di. quello che lo facessero certi 
altri secoli ,< quando per avventura eccettuar 
non nc volessimo questi nhimi cinquant* anni 
in cui molti s’occuparono a parlarne con sommo 
impegno e colla debita veuerazione. 

* • * . * • ■ , 

■ § tt. 

l 

' Privilegi accordati alle puerpere, 

S’ era fino da' tempi rimotissimi fatta la qui- 
stione se una donna incinta e una puerpera 
s’ avessero a riguardare come persone sane o 
inferme ; ma già i più antichi giureconsulti di- 
chiararono che s'avessero a riputar sane quando 
in quello stato non soffrissero nessun altro 
morboso accidente (i). Io sono però di parere 
che non doveasi così indistintaménte pronun- 
ziare quella decisione ; poiché sebbene Tinticra 
opera delia generazione non comprenda in sè 
la menoma ombra di malattia , e sebbene il 
parto d' una donna sia stato naturale e faci- 
lissimo ; sembrami non pertanto che non pos- 
siamo pretendere che una gravida o una puer- 
pera eserciti colla stessa facilità e colla stessa 


(i) Vlpjahus , I. a, $ 4; caulUmibiis , et 1. i4 , 

c. I . a , De eedilitio edicto. — LersEB , Meditationes ad 
PandectàSy voi. I, specinii XIV, S 3. t , 
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f >ro(itezzd di un* attra> dònna intiòi'atAehte éàna 
e funzioni a cui è destinata. E pure l' idea 
d* una donna sana racchiude in eè > queste con^ 
dizioni; e gli obblighi di ogni cittadina. devono 
èssere sempre proporzionati alle circostanze in 
cui essa come cittadina avrà inecessariainento 
a ritrovarsi. Quindi è eh* io porto opinione che 
ie gravide é le j puerpere debbansl riputar sane 
solo per loro vantaggio e . non- per quello 
degli altri ; è riputare ammalate ogni qual volta 
Jo richiedano il loro avvantaggio , e i riguardi 
che ad esse si devono in ogni repubblica. Sa- 
rebbe una crudeltà quella di obbligarle all’adem* 
pimento di quei doveri che incumber possono 
alle donne sane; e poco onore faremmo al- 
)’ umanità e alla civilizzazione nostra, se-senza 
alcuna distinzione volessimo spogliare le donne 
che sono madri, di quei diritti che in ogni stato 
Competono ai cittadini ammalati. 

Ragguardevolissimi erano nei tempi antichi 
ì privilegi dalle diverse nazioni accordati alle 
donne che avevano dato alla patria un citta'* 
dino; e quei pochi riguardi che in certi paesi 
ancor s’hanno per esse, sono un'avanzo di 
quelle loro antiche prerogative. Licurgo proibi 
agli Spartani di apporre delie iscrizioni ai se* 
poicri dei loro parenti se essi non racchiude- 
vano le ceneri d* nn uomo che morì pugnando 
per la patria , o quelle d' Una donna che era 
morta nel parto (i). 1 Romani distinguevano le 
case in cui abitavano delle puerpere , appen- 
dendovi una corona. 

■ . • {-\ 

— “■ — “■ ■ V ■ I — - 

p) POTTERVS , in Arclueoh^ia^ 1V>, o*pt YII. ■ 
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• i . . . Foribus suspcnde coronarti, 

'• ' farn pater es (1). • ■’ ‘ : 

■ Le leggi romane non- permettevano che nnct 
puerpera sospetta di qualt-he delitto vénisse 
messa alla tortora , se non scorsi , quaranta 
giorni dopo il parto (a). Queistà precauzione 
era necessarissima , e quell* epoca di quaranta 
giorni può talvolta per alcuni gravi motivi 
parer troppo breve ( 3 ); nè' so intendere come 
Paolo Zachia abbia potuto asserire che in certi 
casi la si potesse abbreviate ; quando sólo si 
Tolesse intimorir la colpevole (4). Lo Spavento 
può riuscire perniciosissimo a una puerpera , 
£uchè la natura sta oucor riordinando- e Sa- 
nando gli organi della generazione, e promo- 
vendo certe secrezioni , le quali , benché dopo 
passati i primi dieci o quindiei giorni sògliano 
essere meno copiose , pure talora continuano 
perduti tempo più lungo in maggiorerò minor 
quantità. — Una puerpera rea di morte non 
poteva nemmeno dopo i quaranta giorni venir 
condannata a subire 1* ultimo supplizio , se 
prima non crasi trovata una nutrice la quale 
avesse cura del bambino ( 5 ). V* hanno alcune 


(i) JarnrjL, 1. c. , sai. IX. 

(a) Ludovk. GiLù. , Jud, crimin. , cap. 5 , ramusc. 2 , 
n. 4o. Vide Petri Muller , Dissertano juridica de jurè 
prtBf’nantium. 

(3) TEiCKUArER , Cerichtliche Arzneygéìakrlheit s. ìÌ'^. 

( 4 ) Queestion. medie, legai,, lih. VI, tit. II, quaesf. 11 / 
n. 8 . Qui insegoa egli , che tuli'’ al più basta attendere quia-- 
dici giorni. 

(5) PoRT. in S Promiss. m. n. 7 . Just, dé Tiitcl. Mu ller, 

loco cit. Si suole però mandar a morte U madre subito dopò 
il parto. TuQH> 4ct, de infirm. } 3 , vers. execut. f n. 
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altre leggi ^ in forza delle quali le puerpere 
non possono venir frustate che sei settimane 
dopo il parto (i). — Prummero scrisse dna 
dissertazione in cui sostiene che una puerpera 
inferipa può fare un testamento valido anche 
senza le solite formalità (a). Die’ egli che basta 
che le mammane approvate, o .le altre donne 
le quali assistono 1* inferma , abbiauu attentai 
mente , ascoltato e ritenuto in che modo e^sa 
abbia dichiarata 1' ultima sua volontà; e prei 
tende che s’abbia a prestare all’ asserzione di 
queste persone quella stessa fede che loro sì 
presta quando vengono interrogate sulla ver- 
ginità , sullo stato dei genitali, sulla gravidanza 
e sull’ attitudine al concubito (3). Un altro au- 
tore poi vuole che quest* esenzione non venga 
accordata alle donne che ingravidarono illeci- 
tamente , nè a quelle che cercarono di sgra- 
varsi del feto prendendo degli abortivi (^)* 
Leyser , il quale avea sostenuto che il testa- 
mento d’ una partoriente non era valido , se 
sole donne erano state presenti all’ atto , ri- 
chiamò pubblicamente questa sua dottrina (5). 


(i) Phil. , lib. I , Instit. Ecclesiastic. 36 , circa finetn. 

(a) Utrum tcstamenta parturientium inter collera sequioris 
sexus jitra sint , vel debennl esse privilegiata? Trajecli. ^ 

^ (3) V. l. l, De Ventre ihspic. Pelr. Gilg. Tholoss. Syn- 
tagma Jiiris universi , 1. XlX , c. a5 i n. ultim. 

(4) Joan. Geargius Ficht?!er ^ Injlrmilalis comnioda. Al- 

lorlii 1720, S 9- > 

(5) « Cur ergo mulieri partorienti atque faeminis lantum 
u slipatoe, ubi viri nec commode haberi , uec propter lione- 
« statem et pudorem sexus admitti queunt, non liccat coram 
« feerniois islis uJtimam siiani voluiuatem proferre , et cur 
U illa voluiitas certa et indubia valere non debeai , profecta 
«< non videmus ». L. cit. , p. 149 . 
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Non 80 se debba annoverare' tra i privilegi del 
puerperio Una 'singolare costumanza di certi 
paesi dove, in luogo della partoriente , si deve 
mettere a letto il marito. « Le puerpere, dice 
«' Strabene, sogliono presso gli Spagnuoli ser-; 
« vire i loro mariti con somma attenzione ^ e 
« farli andare ^a' letto in loro vece » (i). 1 
-selvaggi della Cajenna corrono frettolosamente 
a Ile 'Case loro, abbandonano ogni lavoro,je 
-£n anche' la guerra, si tosto ohe sanno i che 
ie .loro 'mogli partorirono. Essi si cuoprono il 
capo di- bende-, si mettemo a letto , -couié se 
-avessero i dolori defparto, e vengono vis itati 
e consolati dai loro parenti ewicini (a).- Bai'r 
«tolino racconta >che la stessa, usanza ^viene-OBr 
-servata da diversi altri popoli (3).j . 

< I . . ; . / 

^ ; § 3 . 

Pericoli che dietro V opinione di certi popoli •; 

, ininacciqno le puerpere. . , ^ 

, :Ma sebbene,' come io. dissi, le puerpere 
.^lali' antichità piò rimota fino ai nostri giorni 
godessero di'jqueste prerogative , regnava per^ 
presso certi popoli la strana opinione che degli 
occulti nemici d^li’nmana generazione le per- 


{i) Geograph. , I. Ili , p. 1 1 1. 

(a) AUgemeine Hislorie der Reisen , XIII band, s. 56 1. , 
(3) « Accedunt iecio (porpurea) tlores vesteaque , seu 
, « purpurea , seu auralee , foco puerperse insident luariti Ti- 
u bareni et Cantabri , ut uxoruni vice aegrotent ». Tlwm^e 
Rartholisi , AnliquUatum v^ris puerpera sjrnopsis ajilip 
(Jaspare Bartholiko commentario illustrata. 
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seguitassero per qualche tempo , minacciassero 
loro ogni sventura , e fin anche oereasserp 
(l’avere con esse, uno stretto .Commercio (i). 
Le divinità boschereccte e gli incubi erano per 
le donne romane oggetti spaventevolÌ88Ìmì,.per 
guardarsi dai quali avevano ricorso ed ogni 
anche superstùtioso mezzo v tra l quali fama di 
somma efficacia s’era presso quel popolo acqluU 
stata la testa dell’ asino ^ che tutu' ioghirlan- 
dàta veoiva appesa al letto .dells puerp<9i^iOnde 
allontaqarne i genj malefici (a). Quesdi pregiu'* 
dizj si 'Conservano in parte .anche, ai. giorni 
nostri', e molte pperpere haanòruii certo ri- 
brezzo' se' ricevono deile visité da persone sco- 
nosciute , se guardano fuori .dalla fiuesbra , o 
se avvien che > dalla stanza loro .passino inav- 
vertentemente nella cucina. Osservai io stesso 
spesse fiate delle donne le quali erano nella 
massima costernazione per ciò , che loro era 
accaduto 'uno di questi casi durante il puer- 
perio; e molte) ne. .vidi le quali sentendo tutto 
dì raccontare che questa e quell' altra erano 
•tate in alcuno di quegli incontri maleficìate , 
avevano concepito graudiasìmo ^timore che noa 
fosse pur loro stata fatta uua qualche strego» 


(i) I popoli di Siam credono che gli spiriti godano sempre 
le primizie di luLLe ie .dotuelle , .e che i corsi .mestrui prp» 
vengano da una ferita che quegli spirili portano ogni altra 
mese alle donne. Supplémeut aux disserùiUotis ser la rdli^ion 
Banians'." ' 

“('i) B'AR^ni/LUìVS^ |o«. cit I iKalekeki «elebvano anch^essi 
'molte cerimonie onde difendere ie loro donne dal diavolo, 
il quale -Suole molestarle più che in ogni alleo .tempo net 
giorni' che succedono- al porlo. PàILAS ^ £aUca ^ .acc< , i 
|.hcil , s. J04. . , 
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ncrìa. Qaeste chimere possono 'indurre • delle 
consegoeiize fatali , e massimamente se le donne 
ee ne occupino in momenti si critici :con»e 
quelli idei xpuerperio. 11 miglior 'mez 2 > 0 ' onde 
estirparle isi A l quello di> far conoscere qualè 
eia- la dignità' d* una donoa-'a !/Ctii ta provvi-v 
dehza fe* dono d' un 6glio e quale si ngolaa 
caca -prenda < il cielo delle 'madri dabbene.'' 

. . I t i» . . 'J . e : ' • ’ . » f ’ii j I 

'I-jcm; ' § 4 * i 

• , '1. . r i .,1 fil li '•■•'il'! / .1 > I ■ : ' i 

n; he pmrpere vennero credute immonda ; ■ 
'!'■ ' f.'f.’ i*f in tutù i paesi. ' ■ > ■ - ' 

li ,1 : I '1 ' ‘ • I ' I • : ' » 

-Abhenolvà, come' vidimo tutti gli amichi 
popoli tnostfafsero di tenere in grandissima 
venerazione le puerpere, era però quasi uni- 
versalmente invalsa P opinione che esse fossero 
tutte per alcun tempo impure. 'La sacra scrit- 
tura 'ordina èhe' Ó^i donna ' la quale aveà par-- 
tor;t'o ,un maschio , fosse impura per quaranta 
giorni, e-lo fosse per ottanta s’cila avea dato 
alla luce dna femmina. « ‘ Essa non toccherà 
et niente di sacro , e non entrerà nel santuario 
a se prima *non sono scorsi i giorni della- sua 
K purificazione >• (i). L’impurità cTuna 
pera era presso dei Greci, uguale a quella d’uu 
cadavere 
a purifica 
le loro p 


(i) LErlttcr,^ c.'i’ì , 3. ' ' ■ 

(a) Tueoprhastus , Ethic.^ charact. , cap. XVII. « Nec 
» tangere scpulchruin j nec {uortuum, iicc puerpera; lecluin », 


(ay ; e perciò ogni donna era costretta 
rsi dopo il parto. I Siamesi obblìgafio 
uerpere a stare per quattro iutiera 
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settimaae |>re89o un grao fuòco che rvléiie re* 
ligmsameote alimentato, e ad esporvi or questo 
ora 3]ùeIIVaUr<0' fiaoco>.'>Questa»)tìBj(^onÌ3 viene 
fàtt» in uoilaogoiichioso. da , cui il ifdmo non 
hra''i^Hraiie<Mteitiiooèii« per otm 'piecòla ‘;ir^rtttra 
fàttu^inai&letttodelhuoasii'tope» f». 
motpsttasnhaKB ?ohi^ lài'd^s<'^cèJeblta^i*‘G’ltafe^ 
tnniicdek iPc^èi viettonoolei ivre^ <i^u4i^péiré<Bal^ìVir 

una cgraticola di'* bf nibdupo^ e -te eipéngòifó’ ^èr 
cifique> giorni- continiiil)«_ aar>étk»có>cb<^ 
è uù> po'’^troppaÌTÌotontoj («). l(^iKàtt^té^d<A{i^ 
dei . Tboqiainqhafihwl|bt^torÌPt«P 4 {HlaUt(^À(^^^ 
un ' lorm cjdoletnsq 

qiiairans» gioaBiscradeii i«imiéilsiJÌdègtibi<^eiÌM^W 
lui ;-ppatìipiaiJoij(a))Afiin)Ji glÌ>Mtes^l 
chjaù;a>ioi>l«'<làibi p ucflfiertsMi^uHiper^qtM 
giocpio(à.).'. f^'E aflprr^nnpb .fij«i.jJa»,55q 

0131E j ih onoa cm £ipUi|y; i 


^-raq poorwi. En:jo<» aeafc : uyi,ja j.uti /ii«ì3-jp 



rpere ai noo swi' 
cinarsi ad alcuno, di,Do»l^iÌar^ÌH^iiÌ4’ÌicqWV}<U-feiAy^'‘ttA 
la igna, uè il spie, nè le stelle. Esse, darapte i primi Teni; 
tigo:aa-.^iflffll^ .possono lavarsi uè- la-fao< 9 a nè il capo^;' 
solo dopo scorsi quaranta' di ottengono il permesso di toc^ 
care i vasi di terra o di legno , e di cupltrlkiii .iMVe^alIrc 

primi'.; qiiiè-aorài dl ds^ 
«««priiWstifWlB ?4iU*r iWfc^*B»gét 

•r-^ ii , oTiìT.Mn 

■ 5wnoj«(U\ 

ha^'.ta«t»VAaiai^ 

4Ì^lM1/kn laaalia^eABaaa ^ àusMa. 


««»yp»P iC^ci^Bwfi-^WÙftaiWditalit cetofesnone't^ 
dopn^j.ya ,a.U-qvarp^d^l^esR,^.^*e Aira^ aew^fi t*n ^luaicitc 

IVSSlo 4 ,'. Vtvjì* 

1 , ■no'. -• ...'iivU il» ì-.vì.qIui ■"■')’ 'v‘^> y*>' •■ 'iCiV'-rf 


;aHR*lftns9bBdiy)HJ»i»€'Si^P slwsduoono bv 

iWdi ta, Ib' cetofesnoneUeHj 
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Origine di quttst' opinione. • 

rf-'. » 1 . » J ^ . 

La cagione per cut dei popoli' tra di’se co- 
tanto diversi, s’accordarono nei , prescrivere 
alle puerpere aicnne regòle^ fu certo perchè 
tutti avevano osservato'' che gravi 'incomodi 
venivano ’ loro , se. dopò il parto troppo solle* 
citaniente tornaesero alia cura dt:i domestici 
aflhirii Sebheoe il parto non sia in tutti i climi 
egualmente laborioso 'e difficile ; produce perè 
nelle donne certe ruutaaloni,' per cui potrebbe 
rinseir loro pericolosa la trasgressione di quelle 
instituzioni (i). Non so indovinare perchè il 
legislatore degli Ebrei abbia'dichiarate*tmpure 
per ottanta giorni le donne che' avevano par- 
torita una 'bambina; ma sono di parere che 
questa sua legge si fondasse sopra alcune par- 
ticolari' osservazioni , le quali non possono' 
essere palesi a noi che sì poco conosctaoio 
quelle rimote contrade (*). ' ' • * • 


(i) Vedi il S s5. 

jintichissima elP è P usaiua dei quaranta' ^Lami ' ' posti 
per limita al puerperio, edantichissinù pure soao ' i yttèth cka 
jrequeHtemeata ne accaddero per questo limite indistintamente 
staoilito , e che pur troppo abbiamo anche al presente a cont-i 
piangere. È costume generale delle puerpere il' lasciare scor- 
^rare qualche ora dai ^o- giarati: del loro puerperio per porsi 
poi liberamemle a gouooìgliiu^' e a darsi in preda a tutte 
quell* costumanze che seguivano prima del parto , 'non accor- 
gendosi eh* la toro s'Uuasione organica non è ancora quella 
^ahe era in allora f ed altronde essendo elleno restate per 
quaranta giorai in un certo regime di vivere, debbono risentirà 
grave danno colP abbandonarsi di slancio, avendone perduto 

Frank. Poi. Med. T. 11. i6 


•irrv LkU?.. 
• ' . :i 
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si£no;3C'J-:| iliW.' ' ■ ^1' ù\‘ 
QitontQusictiMScesmrioud' aver cura delle parto- 
aiWnÙ fi delle puerpere*-^ Se il dima abbia grande 
jiMìfit^s^i9:iuUa maggior fiiyo mùiorcfcUaità del parto. 

^ ooprao (y38Ì.4t>L- 0<iBQ.,ì?id ■joi^geuT 

fìi^’^e^Uutt'gUdnsioe^ii jregolamenti ebe ÌQldtverse 
e(M>cboiYeoner(>'jin] 9 dir>ec»l .paesi iiu^codotti 'f 
j^qrcliè^ giudicati uititiLaila. piartorieiÉti •jeieaile 
8 mi lusiugU)icbe;*BuU' esempio -degli 
aJuri popoli /OrederonpirvdegQq d’io^h- nostiu 
^K^teioziatMicMn aggettlo ubi .<tanta| iutportanea. 
Qiiesti4..jdjtf3qt41 pc«B(MTsi, eeoaa di>esupoi aiou' 
«i$ÌBtcrq(iiav%^vi%igsiiQiiignioxu»ti)o, Elapctto^^ii^ 
J^oiiot^MOSBÌ d]re»ioata db una donobottoluir.eiie 
da|acqiujl;oic8ua/ooa LcOdiiàrhai :^a iimaprenUers 
dcilp vUitaunsuper ;cuà<.dii!eegai..aile idunpo p*t'l 
%0ppnrtubijQokii .tollerànzai idi qqeito .'inale ne^> 
cessa rioo^Ttr» i tuue^jle t crea ture ovk eoot/ nÒD-gne 
rk'iiA UnbiGidse paidetiaifemnaiba. deil'icioaia'&W 
Idsogqi^'tjdeir altruLdjsooeorio. ' nei nadmeurii del 
jiartoii^l casi in fcui rdeilp ’ donnsalpartoriroiio 
. fiitc'iffii?» -il oiooeonoo ouncl sa o oic 

-reh. ert'nrr^rn , *w rremob piteon olbb fticrrytr, 
t abitudine che iteli’ organismo animala ha Jona^ di ì^ge «, 
ililty^èmiiehe tarò costumanze óltre dire tose èbhìi<ti' 
eia lo tfdloi jdiSpoiaz^e, drgasdUfid>ifibf*itifeÀé (lei»sap^tMi8 

dft .i/uos'^’l 

^on k il mrna.éhè ^ cordine _àl mala, ma il male chedeae 
ife^ fiMte.^j^ h£^ fiUer/ttrà 4 tùC"^? 
sfìsnoqiòt^tt^nitJìadt'ixiprkmdtrei-tu.ApnimiUvà) Itsdo fitìsi^ 

altre 00., aure 40* e siou- poaiuifinaìmenta a au apn sanm 
^i^étiil/ wm sbitO' teieS^^dni f t/hu a Ihkiit stJblm^ 
dflpidÀÌ:fMe.rÌlSUB>fnok>piiàUdmp(UX»jert>àie tU tiStibi ((indi* 
’pk Ì(A"i fil^-fd,^rpuepfiei^if4(yidiM^^ 4ci>f, esspfftj 
Jissaìo , secodi^ lo st^o tuo ^ il UmilC'uel puerperio da tue 
fMdfck'ffuiidltso'-^b^^erimtkiaìo^''.^ - — t 

() 1 .j i . . .. .. Vi . . -. 
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felicemente di per se sono ben rari, nè 

puossi quella quasi insolita facilità paragonare 
a quella con cui quasi tutti.glisakrluanimafi' 
iDjettono .aI:'tnoDd 9 ; ta^ loro proleyslLb ^gione 
questa differenza viene a bson drritto^pqna 
n«l) maggior volume del capo del feto umano ; 
ma vuoisi anche nello stesso, tempo ‘<bada re 
4 lla maggior diliqacezza delncorpo nostro.- No^> 
vediamo che pati, esSeodaiie circóstanzé le' 
dònne meno .clilicateLe dotate di fibre ptè gros- 
eoIaiiBisoglioiiò quasi 'sempce partorir qpiji fai* 
fti(lnieatB..che le tenrerel^e sensibili cittadine. Noàt> 
hanno- questa fossa Justantq per reggere 
qticJla fatica, e aocciicubono'.i sovente perché' 
qessauo le .doglie per da soverchia intensione^i 
pcT/.reccessiva sensibilità del loro sistema ner*i- 
vosp , per') mancanza sasso Iuta di forze, -4> peri' 
una specie i di :pgral)sia che [sorprende tutti, gl* 
organi loro.. Alenai viaggiacodLiriferisconoiiOit*^^ 
rabilt esempi,, della sorpreudentp facilità -cèa* 
Qui partoriscono 1 lo., donne di' certi popoli ;^màl 
Q> queste relazioni' sono, da 'gran parte esageri 
rateai o_ ne fanno conoscere che le diffi colrà 
provate dalle nostre donne nel,, partorire dcTr 
Volisi ripe,tejfc dajle graqdijipqtaz^ppv^ c»qs 
soggetto il temperamento e. il corpo loro iit^ 
forza del vizioso modo in cni vivono,' e della 
Storto sistema con cui le educhiamo^ r,Pt:yT. 
doue fu d' opinione che questa vmegglore-'a'' 
minore difficoltà^'del pqcto dovesSp *thpéndéf/^’' 
dalla diversità del c^imà?^iEgU ditte *che'‘M^ 
sono difficili e pericolosi nei npae8f''f^eddi^,'ié' 
che Jo sono 8Ì0golar,metite nclle^^regiotìr'nipi)i*,| 
tuose ; mentré’sono più facili nelle cootrade'' 
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* * . 

pi&ne tf d’ona temperahira più- dolce ' per" 'cW» 
pirkni’'4’'aria indorttoe' la fibra e'ii 
cc^ttW/ ^i'<la»JH<yvé'M’'aroihoUa ^’è la rilassa 'hrf 
%e^Mflì^|la>ècdnta 'poi < le ’^inl j'ahé pa^fi^ 
yi^cO<io^(ordi[^];n^tia£ntè colia 'óiasaiàta facilftÀ'^ 
ch%' 'pOOlib di esse 'teogooof a manre nél puifv 
jMrt4fè^|'-e «hc-ifi CCTlI .paesi delta' Svizzerit^ 
«IpbWlWP^^ejnaaiola- métA delle poerp'érlà 
(non •cdlno^Étydone'Itloi proverebbe ) ; per 
^O“èhd‘qoette» che ne possonò fare la spesa ^ si 
'pbttand* a partorire belle vaWr dove «ocdiHr^apo 
fatiche ' e pmicóli «(i)* ÈMvero ' che 
uni roaigióf 'feb^ÈotoleziaiiJrih» fib^rar infldw^c 
‘as^aiéèlittO a I ifdn dere it (MvwV piN:^ agév p ter ^ 
=cbte'f|e- doiiofe leMrqpaKèipaiffòffncoòo per 
Jprirtìk -on’ terà-'avemaafca'^r^'rèhie 

]gtol’ft<'Mefttoite'4^gioa»»‘ideirrobc«awva'i(rigKlifA 
del^feorpei loro j-tonrpredb prtò^ ebe più a»»ai 
'del 'OKma''accreBcàtio r|ue«ta"diveraila de ao- 
‘Vétchle'feticbe: a «ui vengono ‘ follate te donne 
'nei' paesi montòosr,’'^ e P età ’piÙ ibrda' do 'cai 
esse , 'siccome' osserviamo comunemcnloite Oglti 
pttol^ìnèia f ' vanno 'a marito |a').'V.;-« ..sono di 
■patere che gli abitanti deUoIrAtpi’iiCoiPjii^ 
‘grànde del latte si premnniscana basicvolmeoCe 
contro la durezza delle' loro fibre^ ùggioogfrò 
'inoltre che le città è i villaggi a quelle vi<M»i, 
'sono d’ordinario forniti di'levatrici più; abili 
^di quèller-dei paesi alpini , e che da questo 
TDOtivd’%in^àìruLÌente ripeter devesi là- -causa 

i *< ■ f 

■• 

(t) Reise durch Sicilien und Medtha^ II theil, s. 36. 

( 2 ) Brydone dice egli stesto che le Sicitisne si msrìUao 
tu età molto tenera. 
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della ‘ suc&fnenu>v^t;a^, differenza , ,e<me, ancbf 
quella delia, inioore martalicà che tV^Bf^Fva tra 
le paerpere delle dctà (i). Dirò 6naliqQnt«^ che 
questa diversità nella mortalità delie pat^torienti 
cìttudineiche &, quelle di campagna noo.risult)i 
si considerabile uè' dalle tavole di SlÀsmiliejb,« 
nè da quelle di altri scrittori, sebbcoe abbiano 
essi insdtuite queste loro osservaaioai in paesi 
che sooo'aitaaci,in òUmb molta diversi. * 
<3oncederò volcraticri' che le» donne di ‘certi 
-popoli. ''partoriscano realmente -i eoa maggiore 
facilità «he.de -doqop jdà. «erti, altri ^-.ej che. ciò 
deriyb^a ooa ^ipa^iac.xedevòlezaa . d^e loro 
fibre, ^e .qelip. stesaci, tèmpo. ^d^la salute piò 
vig.»iosa idi cui godono^iiiia I parti difficili che 
'S.OOO tali : per. n»a.. posi cura .cotitronaturalei-del 
fetOia' p assono. anche, presso., quelle, .nazioni es- 
aere.'td^ ftequcptii cbeipcesso di. noi;. nè so 
iqoantq-ipm .poséiiuziaqte piìt;xebnata^f9!iOssa ,iu, 
talè McnatroioioiMri^aii» aiSC'émareila. difficoltà 
'O di péricalo dpi ipartìortBec. .quanto sia buona 
')a. satùte-'O-xpbustDv U.'.eocpo«dèllaanadre,, non 
'poò'%*ssa jioefttf^ al; mondo ano, tlèio piò 
^preslto?d'>qàlaltilà; 4 '>se.ques 0 u gi^ce^dbbUqUQ o 
di tvatevio e rmnaiiiEctMie; ;da .alcuiio tUMtàta 
'tj(]^sta; 9 p'a posituio'i Jo noit>po»o,iiuc»aginar.{ni 
fChè**t’‘ùbbip ad "essere' mii-?paese«>in> oui'non 
'nà'*«aPO soveurc del casi sinùli,;, ttebbépeo. uon 
<>it>gUa négare. clie la .aqitulhtfi; fajioKoìIèho sop- 
'pottar; devòtioìjlft povere- :nbiiato4cii dèlie .eam- 



III ihfii , f. io6 seq. . _ .in&asl ojÌobi •il» /ti 
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pagne (i) , e rfnsa’no vestito le 'la'' vita inefte 
delle 'donne di città' “debbana" prèsso di nói 
rendere^ pift»'frequètiti ‘cìiè' p'réèso'^glt akri'po- 
poli meno civili^eatii- le '‘positure cattive del 
feto, é''lè' convulsioni e le emorragie delle 
paiféirléttti. ^ 

':/oì .fl(;;o'’;!r ì!t> vrtf; > 

i!ET)* ' -nH ' oi-Jrlffar^q 73 na:uo 

i^eretó /b tf ttnpo^ ^ «»t iiimo! Mt&\pefianeh fitte 

li oJ’iaqsenieftfffttfldifértk neb^rarifti'omcinobnEef 
*rr)BÌ)897 » f ijnenol' e'; suenfr'' Mbfi oniiaab 

nostre ^ncTe * ftofi poèswiostthtt ;t>en 'dtilirado 
itàrtoriile V'se non i^tha ^alai(im'iehe lerassistr} 
*bc4ie la, destrèàzà^idl' telbt ihfcegipt^ 
Mlvooimpieg(v di Bssàbpósisonc/ dr'molto| dimi# 
iNliri^ 'i^'pericolt cbe'^òò'tfrrari|ldvFebt{«')m fxac# 
ftjtfiddoe.viilre0so ^gltnantiehbipnpoli ^leiocciÉaedo 
ntverviamo inrioggi presso 'glf-Anierioaht<;/egnÌ 
mifrìto j prestava 'Botpèra'eélva r^lar’ mo^e-iitd 
Vi à|ntava nel'' patto (eJ).- Qaeai’-imaata a^èieoo* 
Éervaca^aobhe'in albani paesi -^d! ■Europa ,oe'; ÌB 


akrH noi‘^ vediamo ‘3''mbri4Q< Tecaesf Ma *iboglàq 
ìii sdilcoTcpsoieBhienfre'atcuab’ Ideile siLfe ivsshia 
S tJt'4t8«raeBdolei ili bambiob;‘»?no'^n }r egnoq clb 
onem ni cn> r.l}’' j;l S'ir,!),7*r bn‘i^r/c ilosiiaq 
tSlW léhcq ol .cj'fis'lgqssifii ’lBb è Knii^pnvt 'Jlób 

.iiJili|m^èféii)ieorT^ia ‘injfgèirr'ipfiiMids 

coDsegucDta v è gran colturS di Iieno clie le aoaue anche 
innòltratf nella"gravldanzà bevono _^recarànir rapaio portar* 
atfó’èéise l«rw oinntiJ ìL silr.ì'it m-.. (fi 

BiJilft/Ol’/àvifi, <Os>iinMili»ipart^isn>m:frb^;f 
cap. XVII , pag:‘ i 5 a. -j‘ J»W^ricii i^JiSIff»/ 
re medica reiertu» Mekr'éohtm ^ SiXLUfc' n ? ' 'J 
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li •!' .)• t .P^ g 'J *»' . (Ji.) 

II) V. ‘••il 75ii»'4r 'lìr yiinob a’hiU' 

- Condena 1 «ht'ribb ^(HrÌ9Ì’‘mkbitfm>i\untk] kltPttfh^r 
'’i'i »tud-ijiri4Éltli*iof»c.'divr^' onarfi ììùrf 

iWof> o'onìfTiOfna ‘A a hioi‘»Vf='nf'y a , 
Parlando dei regolamentimecesaaritA^t'fimtO^ 
de'le mammane (i) ripofljerò gli argomenti che; 
occorrer potrebbero per -dimottrare qoanto 
colpeiral 0 ')«ia.ilA> no«tRfi tQeg|igen^« *pec'^cQ$;)tiS% 
bandoniamo kt-mfirlO), di v'jpérfloò© inesperte il 
destino delle nostre partorienti , e restiamo 
Bpettatoiripiodifl«ronti|tpftedeodo qoante fertili 
cittadine rè quante bùcoe madri 'Vci 9 ganci)»«^ 
nuaimentd accÌ9t<>>olfqn40t« innooenti ^basobint 
vengaanii ogobtanao if|sriwati vdi\TÌW> ptima' di 
vcnib jtartwiti^ I rC3>piqd^!<»gni> repobbiicavfiie 
8000 responsabili v *« oolpevolnaente negligcixa. 
un a£FaTei»li tanta; iaipórtanza ; essi^dovrcbbera 
provvédeccisogaìkcQfBune tì|g< mammane' l'bet» 
instrotte .4 e bgniriAstccua) di urv («bile . e «peittr 
mcntato osoctricante. Che coraggio fuiòiieWat 
avere, uaai gravida ^vedendo ■cbei. lofistato» sì 
pvende si poca>cora di lei e. dellavsua'sicur 
rezza ? Un sttrcibUe spavento) la sorprenda a» 
ella pensa al momento ia cui in mezzo>a^taatk 
pericoli avrà ad affidare la vita sua in mano 
deir ignoranza e dell’ inesperienza. Io parlai gift 
altre ,, volte del nocevole indnssp ch .9 b^nno 
soir'anitno della gravida e sul di lei feto questi 

«!«#»«•• qpjpd.Jjgfftì, r'KÌ!S^''fSS 

u t — ,i ÌMU'J'T ri’"'.',' .-‘-If'.n glvT I 

()) Sono costretto a differire di trattare su comesi’ oggcUfti 
»llon|uBn<lo parlerò del modo migliora, «« coi si possouo «i- 
st'emare gli affaci medio d^tiw ptiese. .cci * 1! /X 

(a) Yedi iu seziuodlUF] U-t $ 
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«lehda quanto poco interesse prendano i go- 
verni onde assicurare tut esito felice a questa 
funzione, del sesso jcsmninino'f^da 'eui dìpetide 
tutta la ‘Salute dello stato saremmo quasi 
portati :a ' credere che vogliano essi con ques&i 
lono JtìdiflKireBza dare gialle idònnis -dei- lUotrii 
per cui si guardino ben» datr iugravidsre^^. 
abbiano fin anche a godere^ se^-avvleDe ‘chie 
perdano il feto -ancor àmittattfrù<.i uf c. ...c i 


li ^ , j«J.' Xj, .^’i 5 C|.Cv tii 

i.t'fii.N t' iv, 3 ', 

■; -r OO.^ 3 0 ')ÌUi.*ii ' i 

Bisogna obbìigart le' 

s- tèmpo' la levatrìcé. dé^Mà fkrdania'^ 

^ e deU\intempestim (mgogna^ é^té^ipiSikoiiehtL 

. I 'WmpOiii-Beoe53«rio^Jto<H»h»dJ‘^ cricq ìo.j . 
fci -, <jj •j‘'< slltiup o Biiv •r.t7(jOiq eoa . 


'>'lMa egli' DOTI' basta^già ebe ognipàdée s^Sbbm' 
JJbVabije Jevatrice la, quale cerchi d’Jmpedire 
i mali che derivar potrebbero da un p?rt® 
difficile .jQr'^controoaturale ; convoco wcbahC^ 
.‘il goverao fobbli^M qognì' gravida .tìa- ■fiir» drid- 
mare la pJnmiittanà d tosto" di’! 'èlfà ì vféVté' Fe 
prime, ,4ogUe; forière^ del, pari^'^tpoi^ò r«ólt^- 
csogliono ’ farlD resolo > quando» if'o bisogDt»'''>o’‘è 
'eWréfnb^''e'^?I banfbtnó stà^q'dàdf'll.per'iiòrt^ 

,dqpnc, 6|ngÌ9r'f/Wh.4;averajm ttakrrffdiftn 
f'IaiJtìrb. sfigjliyi.wnaa' ib"soecovsO‘.^Ua 



manteneve- àlP^ne<%syoóe9^^ ).■ Ma^'iión- è- questa 

' •«Igni ri f vo’ i f sJ s'il ni B]Rnisiil:> oaiiav sd'. sn«ui u 

j i j i w ' i ' i ■ m ii " ' i ■■wi'i i 'i nn i I mi i l a w tg un l U ii . i n ■' »i w 


(i) Questo case' asscs‘«B qnstts>didas^>4e <quaM ^pììim 
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una còsa sì indifferente come alcuna potrebbe 
peiiaarsela ; poiché accade talora che la neces- 
sità del soccorso sia istantanea e che il fero 
debba morire >per mancanza, d'assistenza. Sap- 
piamo che cejr te madri le quali avevano par- 
toriti da se i doro bambini con somma facilità 
e prestezza, li lasciarono por cadere a terra; 
poiché vennero sorprese da tloglie violente che 
loro non permisero di rientrare nel letto. Puossi 
in tal caso rompere il funicolo ombilicale e 
accagionare un* * emorragia che metta a morte 
il bambino , e può la madre istessa per ca- 
gione della placenta andar soggetta a meiior- 
ragie ,-,A prolassi d’ utero e ad oltri mali. — 
Lua donna ja quale non fa chiamare la leva- 
trice si tosto che '<compariscono i primi segni 
del parto imminente^ espone a gran risico la 
sua propria vita e quella del feto; ella fa degli 
^orzv mutiii e. a lei stessa .nocevoH , se , per 

• f 

i-; — ..'..i.. i — -L ì: : 

bVtò ebbero alcun tempo a sentire ìé così dette doglie 

*Bfwlriep'é- si deano perciò a crèflerc chW H pafto non avrà 
sì presto. SiieisiffECitT parlando tUxjueste tali donne 
dice: Esse si gropqpgono dì i^un fapne molto ad alcunp , 
tt acciò la cosà non sì sparga , e non abbia »d accorrere 

%i ttiftb 11'VièiMtOk V4ànb> tronque pr'oWasltiiaWy quanto più 
ft posson»!, ej SovientBicomparìsce il bisogno k 1' nn. sollecito 
«^sqccorso, prima c|ie siasi cer<^j,^i .yo^eb^e recarlo , 
«per ta quale mancanza possono Venir, gravi dbpnì al fi|[lio 
ri I Ugualmente che alla madre,' à!cèorae^ièl**à(fe^ 'tìsàéfVai 
pdls mia comune. Una gravida ‘.tentÌTa> delle dnglte.già'da 

« parlarne ad alcuno o da far 'cniamar'e una levatrice, ^ssa 
(•■'è’ óccupava tuitatla'dei dbméàtìef ' *** 
«i(un tratto delle doglie eper^bo ieiVÌole(Uissinie,«>la mam- 
« nana che venne chiamata in gran fretta , trovò la madre 
<r .0 ’l figlio nuotenti met proprio sangue ». HóckHnólhiger 
Unterricht fiir die Hebanuntn. Ulm. i.;49 y *. 9^ a». 
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itragion deeftempiorjil^^baàibiDO travABi in tale 
da inonB poter' ftocdre'.i senza T-^uto 
,dn«oa vT9Q^iODe.v Loi stalo! della puerpera peg> 
.gioaraiittti tall caso;iadi.ogni tsjtaiite^ es))essendo 
ohè” ,giÌ^>nrif»rtsrohni ^opnisaaitifamaioaùo 

]>eiifiaaseofcf; oeroarqlai eseett^tsio»; fooonpaloasi 
talvolta' pliifintraprehdeffe lanverslone ,p|>qrclo 
cHe^V’ faa 'igrando ragjone di tenierè che.il feto 
tioo I muoja' ptimo’pdr «osscàrot.: ^aei 'jon ^ bnon 
feiiso -dei 'parn<'infflidbsoai)'tali<'perbhfètiirt)pp6 
tardi vepue ohiamatxihb loVatrtoe^ <Bp 9 rQt>|nta 
|>attoiiientaaoon voUcrs ^r^eeflfoochàa^ttei^hgnsi 
^erméttoreiiebe-dà ''maairirtriaasniosiseitia#s^^ io 
tecupd; tdeJtjfVOTOQli sh9itdibdtfll%llebsc» inbd^bfe 
^uo'r opportuaa esfplorazsnwnmBfn al einoiifeoni 
lei soi per molaeplmQieaperien^a «h^carr^tenp 
|al«iraf|]«Ìlé eampagoe^iohdioèiiti^iosiittdiiife dcone 
ShddocaQdo> per motivo-) Jb sòveccddanlcrro; 
;g 0 ^aa^otion porgsaqo ù)è dagli faRvist>deb:pairehtt^ 
•Uè d«/ 5]tteHi j della . k|v'ateice;;bT(»iùri:)iadbcitoja 
permettere che -questal- esplori. Ioi :«txto p'Iti 
dilat.e^|clDe/ie la foreaa della ybqbca daUViàtclMit^ 
la preseoaai.deHe aoqoei OidacpoaLtaraBciel kool, 
se prima una qualche violentissima doglia non 
le costringe a cercare Toro malvado un quaT- 
lebe-soocorscn Io«co»o8co'»^nialtiot5»8t mb"c^' il 


ifeto"»'* era 'TbfcsentafO Iti Éih'à‘''poè! jSPdbé'"cà^i^à 

P >rapqi ad- w», teo.ìpoi,stiwsQ>i,Rft^ 
4kif>il9iMpo!idel'bBustni'iO"‘e»H<' {uniooloo'iuinhii^ 



■ftbile:ve'tdes«ra"flfvrfebhe ipotute-'i prevenir > qBe>- 

,Ie avei^e^o jiPfeTOWWSQ Eidi- |tf)e«Uiafe wias'IflWpp 
r opera sua. 
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P«r qiT«l« Mgioni' io ertelo che in ogni 
repubblica ' «ia cosa aotomamente neceeearia 
d’ imporre ad o^ni famiglia, socio '=grtfve pena, 
il rigoroso oiiWigo di. chlamore la- mammana 
al comparir delle prime doglie. Converrebbe 
inolfiié che non restasse impunita alcuna don- 
na i^>|a quale senaa -i’ ateóstenza della levatrice 
tfvessen anche avutb on parto' facile « forta- 
fiato* , se pure non rnccadbsse il coso che il 
banibino.ioB^e notai sul primo tentor delle 
doglie^' 0‘ avesse in' certo modo sorpresa la 
uii^dEe clieàoti s’aepeltava ho parto sl'pronto((). 
, Ad ' oggetto -pob di’ prevenire ogni negligenza 
de’i padri o delle’ ' htóidrt di' fam^lia V fe d’ oopo 
incaricare le ma mina he' 'di d#re al magistrato, 
peu propria - loro sicurezaa 1 e pcn salutar ti- 
tnoré delle madri ■indolenti^ mia fedele rèla^sìdne 
dell* awbnuto-^ eia che esse uon siano state 
«hiamate per assitterè al parto , o la ' etano 
state ih temppo da’ non poter più arrecare al^ 
eun soccorso , ossia -che la partoriente per dnà 
roaliziosà e colpevole vergogna non nbl>ia vo- 
luto adcordaxe la faecessaria esplorazione (a). 


noti 


iiil: 


I . • . 

' (i)sOgnì Marito' deve venir obbligalo a non lasciar mai 
seda Ja^aa moglie, quando essa sugli ul^i?! ,dj dijlla gr^ 
vidanza, e a ’cbiamar tòsto una qualcfie paretite o un^ vicina 
iiUaódò é|li'vedeicbé la lifio^Kè vìén pre^ da ìUsòllb nolon. 
^ebfì t>ui». qwndò rtèdrauno. apprestarsi , il. nioinemo. dèi 
ppM, dpijijanDO, avvepiriyj b d/tp,qa ip^^riip,,, e 
niandar ’lbrt) di cnwniàr nronlamenfe, una levatrice. . _ , 

Tutti gli Idstetrìcdùtl y'uéAsiinbi «cetluàtfclnfe , <n.se^*Ho 
cbie la moipmana, se, Uijpartoijiente W" roold -permeilorle 
irelploraio lo slpWi dp genitali internj n ^a jpflsij\i(ra,d<;l 
àe've sèriamérite*‘*vi'érliTÌIa^(fel perTcdIo clic porta séco que- 
Sr oltinazìWne j « abbatodonòrla #lfa ndlla 'j'vb o^»- 

I3i|0 


244 . LEZIONE TERZA.^ 

1. governi farebbero all* umanità uit^fMaibilisai- 
tno, oltraggio,, se permettessero, ohe an», ma<- 
(Ire ardita e spensierata potesse a sua posta 
sacrificare ai proprìi capricci se stessa e il suo 


1 

nione; imperciocché la levatrice altr^ò' ndti farehUe colla 'stia 
indifferenza e col suo sonnacchioso’ procedere che mag^e- 
roente accrescere 1’ ostinazione della pserpera , accpgionare il 
danno di tutta la famiglia e deir idoocente harhbinò , 
deré ogni sua riputazióne , se 4toil pcTé' pib jiresAr): ld"stia 
assistenza in tempo opportuno , e la partoriente, gilr melzzo 
morta, viene a spirare sotto il corso delle sue pperai^iòni. 
Questo consigliò è hàonissimo ,' hia nÀlli liS^ta pél*ó. CÓtiVieU 
anche prendere tali oilsare, chl^ Ir' ostinata do abbia a 
temere di dover rendere stretto “Coijto di <}uesta sua capai^- 
bietà , se anche avviene che partòrìsu felicemente j-e sappia 
ch'iella é respNonfahilff Veriyio ^taW'J’sfe''fl fettf di lei 
colpa perdesse la vita primù di 'venirpartbVito. ' A is! uopo 
di inestieri^^che ogni ieYatrice'. abbia in simili incontri la 
^te^là fn sopracchìaniarne liòllécitamcnte un’ alirà , oppure 
un ostetricaiite',' ié' ve n’ hanriò' iò paese, che dì 'iàbeerto 
cpn èssi prenda le necessarie ioiòrmazioni sullo sialo attualo 
e, sull’ ostinazione della partoriente; e che dia al parroco 
lina fedele e pronta relazione dell’ avvenuto. Caso poi che 
le rimostranze fatte da qUeiste persone resfasSèro'rnlVutlUose, 
cuuviene che il giudice del luogo venga prontamente ’fufor- 
iiiato ^de 11’ affare. Se 1* ostinala donna camperà il pericolo , 
devesi assOggéllarlà a tutte quelle pene che sonò iiiìpósle • 
coloro ì (juaH o premeditarono o commiiéro' un omicidio j 
8 ella poi resterà vittima della sua ostinazione ,~x;onviene ne- 
fiel luogo dove l’haunò le cittadine ouo- 
■f "!?, ’i?! far . puhl)l|camcnle abbruciar dal carnefice ;'l di lei 

quali o nòn chia- 
?!,P, vorranno permetterla 
qi tare ap cb élfa crederà ^nécessarl per la sàlùtè loro e 
dèi feto, sr rendono* dopp^^^ colpevoli per ciò che, le 

i,leggi di , quella chiesa ‘diclì^^^^ vita eterna per 

chi mimre seu^^ battesimo e negligenza della madre ap- 
j^iprta dapni inaggiori all’ mfelice'*' bambino. Lo stesso vuol 
anche intendersi di quelle dotine^ lè quali, come d’ordinario 
lo filino certe fastidiose primipare , mal soffrendo i dolori 
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feto eenza esporsi per 'questa sua azione al 
grave risentimento dei magistrati , il di cui pri- 
mo dovere' è quello di proteggere la.pubblica 
kicùt'ezza. • '• ' - ■ ' ■" ‘ 


ì . 




'TT' 




ineTÌUl)ilI del parta , non Togliopo ^Itro dal canto loro coo- 
Y>trare igli sforzi della mammana e s’oslinano a restar ne- 
^biUose ^uanda il bambins già «nlrató -nella, vagina trovasi 
esposto ^l^eficoLo- maggiorar At(viene jjgp dirado cbe-nuMle 
donne sctodoa in li^e tejnpo Ja "levatrice) rgsislonò con iii- 
coinpreiasìbUe’nMUua Vj^li avveritinenti degli astanti,' é pèr- 
dano.,^! àlcuoe ore j- nfgjpirp voluto fare ancòl' 

ijusli^ .Alioqo,,^>pe^r>j„potM^ ?firsyarsi in breve p 

e preservare dagpgntjpeficorola ■j^ta dellj^ loro prole. tUTEia- 
XltBCMT i^Ip. oi)S^,t^a! jVoIte che cfrle doBné , 

■a e singalswolB *I9|1 ? 

ar^fpgoclwe a.uRtal? ,5*50 j j 

4f Esse 5900 sconciapiiinlje -jn^uiele e smanióse^, y alzano ora, 


• ora ai mettono à sedere . vanno' correndo 


. _ , , . ?,’ • •• 

,t(, ijsono |iril|^ V* 

«, p»*;?biRp, 91 «•'. 

vidi p<>i d»lP »11 t 9 «uU) parértjcnie j le quali da me instrull® 
M sui loro doveri e. sul modo in, cui s’ avessero, a conlenere, 
ft di, buona .vog)Ì3, ^ seiu^ lago^^ “^cingevano ^ al prto, 


Ua e 

• Mi, 


li 


1 x.-i 


del 



*«« OR esiltt lbl'ce,, alla Joro costanza a alla fiRf? ? > 

^lopo Cj^lo.^CjyiaDto dabbene parafe, fa 'fédefe 

quali servigi jossfoo rendere (ilio stato oe’.sacerooti aoi- 
■ Boati da od .aanio , zelo , e r qp.SR '9 js lóro àssisUiiza sia 
in ogni inconirq nepessapa .9 (Jir.,aniralniftra l»,,polizia nie- 
dica d^ un paese. I sacerdoti cattolici non po’ssono^ dn simili 
occasioni prestare ciò che prestano i protestanti 5 poiché non 
essendo essi maritali , mal possopp entrare in certi nmineiiti 
iielle stanze delle partorienti ^ seriza che queste non né ab- 
’biano grande vergogna , o essi .stessi perdano quél contegno 
che devono mantenere onde cònsejiiire rinteuio per cui si 
portarono a visitare. I9 donna. Non é ^queslo il solo caso 111 
Cai un sacerdote ammoglialo ijisplri piu confidenza in chi ah- 
nisogua del suo soccorso, e sembri ottenérne degli elTetU 
maggiori. 


i 


«4^ 


PK230NB T8B2^‘ 


ji‘ 


nh‘ '<^'4 i'V 

S lOi' > 

\^l » »» I V l\\f 


' 3 ^ ^ncjhrf i:}» tt 

-{v;F :>’ht.'' in».-. i-.k iir , .(. 

id . AHea mammaae i ^ ostetricanti c^prpoad 

hanno'jtid bssistere di partii a cprmcne perciò 
interdire V esercèào di ques^ arte a chi non ne 
X ottenne H ^eessarto -perntetsoi * ►*-* 4^ió f 

~ .0pd6 nuimrarà' c^ :i ; règpìkipehpi^ ctie' fd 
qui 'sopta esposB,' TenganoJpteiiaii}ètit« eseguati, 
epùjviéb pubblicare' una leaj^ qla rqaaJé 'pfoi- 
bUca aiUuiti li dttadiai4l^V}V-*U m ibcqs^siouij 
4el parto;^ fieli’ opeéa» diof^sone bohU< oòa'^f Ik 
t^nnerbidai:!g0v«rnpi ifcpdrhieteo**evV^Sà|^^ 
zinne dii eèeceitare i^arfè -,deÌla',ljBi^lyj|^ 
r os.tétticante pui> aonlisi» in àsusinidMfp»/ 
prpi^4*o«<J- e siremo, bisogubi- ca 

TÌirsggior8’ànooutraDò'JccctexQaBtate^Ìv>40U$<;;r‘} 
Òuole, le.*quali' xt f^^(^ah>^d?vBtnieixi»’ oipat: 
quellp di 'caritàtsl cacciano in ^tìitjfè 'Ifc7*^a8|éV> 
,dovO vi soBO' 'delle: parteurieati i rpeit, £uYÌti!ler 
funzioni di lU'ammauaw fisse* daaoo.“a -diredero 
rjiia, qjaoifeftta. ^dclidaziQUB pcr*'e»^rpitatQ'qublk 
1* arte , ed io vorrei 'ohe .avendosi i a; scagìiesd'j 


'drJil^ donne U. coi, far im|>arap't\OSftc|hst(rfaj, 
la , eealAa )«ad« s se i «eò»pi;p , Aopea ."aldài^,.dÌ'qoe-ii 
etU4 t-TT iooo 1 «»ae > esaerè. •ebilóni toc A. .puqtx 

>|;)jr,;q^fei^SQ<:^òt8Ì 'che si. richiedonor^net pat^' 
.qal|Wall:ii,nmà,[^r quanta ita. in.,4i*P^' 
‘Iprpiidcs^rezaa.^} dinsoetranur^jipiiia ptà. grandoa 
igupr^anza edji^pregiudizLl i^pìn"pércòcfioU4'im| 
-iliparjtiftni^iltU'cuttripftCb (diffioilo .o.tcQoUniiatut'i 
■rale.,^oniafiloafi0iU»e|Et9ÙjQjtnró gli ecroflfijcbel 
le.peròqu^aHUPo inWfSrtl^ possono iCOimrnetceirB^ 
neir §seri;izl0ji,4’jRnIia<rte 1 iiautor;! diffieiiftb, ma-' 
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■ono |}^a> gpventa cagione che la partoriente 
cd i parenti cieoanienté confidando nella loro 
destrezza ) le lascino £are'ciòcbe<lòlvo piace, ed 
esse cercana<>poL dbl'vCfinto^loKOiid’MioQramire 
che.'pcwsoqioj ògiù, altra assittenza^é'^'jjpÀ:'* 
Bone che potrebbero aereoarhi. No» basta^^r 
glìono decidere, tnagUtrabnente é criticare ciò 
ohe dai altri hview>. intrapresoscoiìtro ‘ibdicAro 
p^i/ÌS)re>ttipeT loHclis< la lIn^^alDana^U più >abU9> 
odi>aqch^aiii eépertOMOstetrioante, che alla fitits 
davpBp loro malgrado' venir I.sopracchiamati ,, 
•i Àtperdqn o^Lìd i ^ooraggjo oò j q sa no '1 ibera raé nte 
face (oiòt che «redorebberoi ópportono.i Se^’mot- 
utiahpuerpeiut viehei approvare .qualche* male 
dapo*'udvpar4ó.artifioìalei4J Q se.'elk io>ibbafa- 
l&tP> veegono. a imwimi'perr- ciò che • troppo j 
tatichitehbiéro.rk'ioarBDaa. -chi (poteva salvarli,.. ad*' 
gliono qiwata.- médlòbessej addossare la;’propria 
cplpava^i alttb, imemar (antoiromore .e tanto 
aoidair. poedieandie^vche prevengono^ delle* intiess 
cairoùnìmoatro qtielle personeiuche sono (piùt 
atitli idi locoif e potrebbero scoprire gih'ertorl^ 
chr « 586 ' tante ut ohe commisero. in , '»5ui " 
( Questo stes 60 *divieto deve anche venir esteso’ 
a-tutteuqtrelle persone quali ,«^se»za averne^ 
riportato- il i-periiiesso, si danno a larle tnam-' 
naoe anche nei casi- dove il bisogno 
aasistenzai non >Ò estretho.-^'Sarebbeu^anziuicosa 
•otnmameate utde ;che -vetHBse' loro^ ingiùnto 
poioliè hanno, tanta* voglia (di^ 3BSiM6re ab>p,ar- 
tli'idi 'consigliare'ile^'pai tOrienti'<à''chianiàr sdl-i' 
l««lt!aiiiente * m ' che^ noti losassetò''’ 

poi.>4J8eiqadJau««m>'iib 'pnésentb ptntiapreodèt#^ 
ce«a alcùrà^> d> nn^totnetìai^molestark ndl’^es^ri* ' 
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ciiio «Ielle euè funziooi , o contraddtrte", è eon^ 
trariarlà con danno della pat^tt^ietittf. Per hdn 
parlare dei pericoli che le ^dobne' gravide 
corrono affidandosi alla 'Cura di' costoro , dirò 
essere questa un* nsnnza ' éonvratia . àd > ogtfi 
buon 'Ordine. Queste donne chw^noù hanno, n 
»on sanno'' d’ avere ’alétfn' obbligo verso U 
repùbblica V non devono oocoparsì d* un me- 
stiere che ha tanto influsso sui diritti civili 
ed ■ ecclesiastici , se -accadesse mai'ùhe avessero 
\a venir interrogate sulla qualità 'del parto, 
sulla probabile età del feto « sui' tempo iti;’eoi 
morì ; o se venissero ricercate s* esso mori 
prima , sotto , o dopo il parto , o se esso fu 
battezzato nelle forme prescritte. Chi vorrà 
garantire la vita d’ un bambino , o d* un qual- 
che erede , se ogni donna anche di diwbia 
fama può a sua posta assistere al parto d’ una 
gravida, la morte di cui potrebbe riéscir van- 
taggiosa a lei o. ad altri? Può ella io quello 
circostauze fare ciò che le piace d* un infelice 
pargoletto, senza che v’ abbbian dei mezzi 
onde giungere a scoprir il di lei misfatto. 

«' • ’t.rj.'" '*■ ii f»*';! '', 

• ; \A> r, . 1. § 1 1. 

. I ■ r: '• ■' . Y l 

Necessità (T aver in ogni' paese dei buoni ostetri^ 
canti. — Perchè non fanno essi quel bene che 
. ne potremmo aspettare? Mezzi per toglierà 
questi ostacoli. ,< 

Accadono sovente nei parti certi aeciden» 
ti, i quali mettono in grandissimo- imbarazzo 
r uomo il più esperto , e superaùo per cuatc- 
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gtieiiza di gran lunga tutto il sapere d* una 
semplice levatrice anche beo instruttà; e perciò, 
come dissi , fa di mestieri che' in ógni paese . 
vi siano degli ostetricantì , i quali to' cavò ' dì 
bisogno possano supplire a ciò che ^ far non 
sanno le ‘roàmpiane. Esporrò in altra occasioné ' 
le mie riflessioni sulla tanto agitata ^uistiohe;' 
se sia^cosa ùtile dì abbandonare iutierjirtteòte'’ 
r esercizio dell’ ostetricia a^ soli uomini, siccouté^ 
noi Vediamo praticarsi *Uc|le grandi* città, della^ 
Franclà ; per ‘ora ‘Imi'^'Còfltento ,di clirfc' che 
noi nòlt arriverétno'’^ìkinmai a fare sì che ‘le 
naammatie' ^ delle' • càWpà'goe^ abbiano tutte' lé* 
cdgù'isiiQujl'' di cui ' abbisognano t^el varii' casi^ 
cfee t(jro‘ si possono presentare; e chn' sono 
fondytjssimi , e sgravi assai, i motivi per ' cqlf 
già' da'*gran teinpo Venne loro interdetto I*. ubo 
della 'maggioti^parte degli strumenti’. |9ascendt>] 
dunque' spes&e yolt«,il <%asQ che le matmqs'nA 
approvate , siano ^in ceVti, parti' stradrdiuatiW^ 
mente 'diflìcilt obbligate ad aver .ricorèb^' a un’ 
dstetricaqtc 4 fa, d* uopo prendere, delle misuro^ 
acciò' possano adempire quest' obbligò e acciò' 
la ribelle ostinazione delia purtorieqte o d^* 
congiunti non oppou^' loro degli pstacoli /in- 
sormontabili. Accade |l più;^ delle, vqlte. ,che 
r ostetrico .venga so'pracòhialnató. troppo fa,tA 
di , o' perchè la mammatfa troppo' èonfìd'ò, nella 
propria abilità e nel pròprio sapere perchè, 
la gravida nou volle ubbidire al|Òrèhè,Tàile- 
vatrice le parlava delia necessità dell’ assistenza 
d'UÓ'' uòiuó C’spèHbv Sono' cagiòùi dij'quèst’ ul- 
timo' dìsordiùè 1tÌr'‘ébVèrchia‘'vergogok’‘, I T'osti- 

.• Fx'Jjv'xUFóiymi,^ T> IL "!' * ‘ ‘ I I 
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nazione dcllft ptierpera', 6*1 timore di qualche 
spesa.. ' ' • 1 ' 

Onde impedire questi' iooòiiTènlenti devonsi 
pubblicare dei provvedimenti 'oppori uni. E in 
quanto al primo deveéi limitare iT tempo e i 
tentativi che ogoi' mammana^'può impiegare 
in caso d' un parto dilHcite. In quanto al se- 
condo conviene adoperare i mezzi i- più ac- 
conci c le ragióni le più atte a vincere il 
comune pregiudizio-, per cui’ la maggior parte 
delle donne' ricusano ’T assistenza anche ne- 
cessaria d’ un'Ostetrico; e a farci ottenere un 
tale scopo serviranno alcune leggi partipolari, 
e massiiuameùte le insinuazioni ai’niohevòli dei 
parrochi. VoglionSi inoltre pubblicare' 'alcune 
tasse , le quale siano di norma per' il pópolto, 
e limitino le pretese talora eccessive degli' oste- 
trici ; e fare certi regolamenti che ne impe- 
discano Q castighino la trasgressione. Fa final- 
mente di mestieri che gli abitanti di ogni co- 
mune abbiano, Se sono poveri il diritto di 
cercare gratuitamente 1* assistenza dell’ oste- 
trico , il quale verrà a tale oggetto pensionato 
dal paese. ; >> > ' i 

Allorché la levatrice assistente al parto , e nel 
taso se ne possa ritrovare una 'seconda, avran- 
no e questa e quella riconosciuto essere ne- 
cessario il soccorso d' un ostetrico, dovranno 
esse, in presenza d’ uno o più testimouii, noti- 
ficare questo bisogno ai prossimi parenti della 
partoriente, e raccomandare loro di cercarlo con 
ogni possibile sollecitudine. Se esse , fatto questo 
passo, trovassero la menoma renitenza da parte 
dei congiunti ^ o di un qualche burbero mari- 
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to (i), ricorreranno subito al parroco dei-luogo,' 
il quale darà peso alle loro rimostranze fa- 
cendo vedere ai congiunti che essi sono ob- 
bligati in coscienza a procurare alla povera 
partoriente il. ricercato ajuto. Potrebbe però 
nascere che le semplici amnioniziotìi del par- 
i*oco e delle mammane restassero senza effetto; 
e allora devonsi prendere le misure che io 
qui sopra accennai nel § io, a cui potreb- 
besi anche aggiungere la seguente. Vorrei che 
in forza d’ una legge particolare venisse aperto 
il' cadavere di tutte quelle partorienti le quali 
in simili circostanze vennero a morire. Le per- 
sone incaricate della' sezióne dovranno esami- 
nare la Cagione della' morte dell’ infelice donna, 
e farne il loro rapporto. Coloro poi , i quali 
per non aver volato procurare il debito soc-, 
corso appariranno colpevoli , dovranno in vi- 
gore di questa legge venir castigati come rei 
di premeditato omicidio. 

■ V g’ia. 

Ogni comune essere provveduta <f ima o due 
* ' sedie per le partorienti, fatte come quelle di 

Stein' o di Fried^ ecc, ecc. 

Se il feto sta in una situazione naturale 
possono le donne colla stessa facilità partorirlo 
tanto in una che in un’ altra positura , e per- 
ciò noi vediamo che presso alcune nazioni esse 


(;) Vedi la sezione terza , articolo primo , $ 3a, 
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cogliono ’fneaerei a ietto , presso alcune se-, 
dei’si in (Certe sedie fatte a tal disegno , presso, 
certe altre starsene, in piedi , e presso .delle, 
altre ancora, mettersi ginocchioni, y ; ; ;• t 
, Ma sebbene .tutte queste posizioni .possano 
convenire , nel caso soprammentovato , egli è. 
però certo che tanti essendo i parti contronaturali 
Q , di.fBc;li , .una di' queste sedie è sempre’fun, 
mobile, sommamente 'Utile e necessario perigli 
abitanti delle campagna, i quali manqano delle 
opportune comodità. Una tale sedia, riunisce 
in se molti vantaggi. Essa è comodissima per le 
donde deboli egualmente che per le più robusto, 
e, accorda alla levatrice la. libertà, di prendere 
quella positura chp più le conviene. La donna 
che vi, sta a sedere^, ben lungi dall’ impedire 
]a sortita del, bapabino , impiega tutte le suo 
forze a promuovere sollecitamente il parto; e 
può tranquillamente dormirvi come su ,d’ un 
letto, se tra le doglie le vien fatto di pren- 
dere un qualche riposo. Non tutte però le 
sedie che noi vediamo, ordinariamente adoprarsi 
a quest' uso, vi corrispondono in egual modo; 
poic^iè molte. sono si., male e si , grossolana- 
mente costrutte , che mal possono all' uopo 
servire ^i). Noi ne abbiamo di fatte .diver- 
sissime maniere, e quasi ogni ostetricaute vuol 
aggiungervi un qualche pezzo p le'vatne. via 


- (i) Io (occio ia questo luogo menzione di questi ' oggetti 
perchè^ come capi essenziali ìlei trattamento delle, partorienti, 
sono intimamente connessi colla 'materia di cui discorro. Ora 
non parlo di ciò che haoao a fare le inaramane per ia re- 
pubblica , ma sibbene di quanto questa deve fare acciò 
quelle possano supplire agli obblighi loro. • 
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un qualche altro. Quelle tali sedie che sono 
troppo composte , possono venir adoperate 
solo di rado perchè le levatrici non ne- in- 
tendono mai bene il ' meccanismo ^ o perchè 
sono d’ una spesa troppo considerabile per 
certe povere comuni, o fioalmeute perchè 
quando si rompono non possono venir > ben 
riattate dagli artefici poco abili de’ piccoli pae- 
si. Bella è r’iovenzione di quella di Stein ; ma 
quella di 'Fried è‘ più semplice , può servire 
si bene ohe 'la prima (i), e venne per tale 
motivo quasi universalmente introdotta in que- 
sto nostro principato (a). ' • ■ 


' («) Una sirtiitè' sècKa co' suoi cuscini di' euujo di vitèllo' 
stivati di crini non costa in questi paesi più di quindici fio- 
rini del Ileno. Il signore Stein inventò uu' altra sedia meno' 
éomposta per 'uso delle 'mammane di 'città e di campagna. 
Questa 'costa, senza i cuscini, appena quattro in cinque talleri 
dell’ impero , ed è però assai comoda e buona. AUgemeine 
deutsche 'Bibliothe'ck , 33 band , a stiick , s. 4ùi* — Henkel 
ritrov'òianch’ esso una di queste sedie, la quale può riuscire 
di grande utilità. Chi ne volesse Conoscere il disegno;, ’coii- 
snlti HEUKEt , Abhandiung von dar Geburtshìllfe. Zweite 
Aujlage. Berlin » 774 - Vedi anche Kbuwjtz, òkonomische 
Encyclopàdie , IV theil , figJ i5o. 

’ fa) Le mammane di questo principato di Spira erano prima 
dèli’ epoca del 1774 come lo sono' quellè di quasi lutti gli 
altri paesi dèlta Germania. Ciò vedendo S. A. reverendissima 
i! principe ora regnante, venne in determinazione di' erigere 
in Bruchsal una scuola destinala all’ instruzione delle levatrici. 
Tutte le comuni'sono obbligate a spedirvi le loro mammane, 
e queste vengono due volle ogni anno 'esaminate sulle dot- 
trine insegnale, e sui casi che loro oècorse d’osservare in 
questo frattempo. II reverendissimo' capitolo del Duomo- di 
Spira pensò anch’ esso da tre anni in qua a dare unà mi- 
glior educazione alle mammane dei paesi di sua giurisdizione, 
e le obbligò a portarsi alla scuola di Bruchsah 'lò' sVno di 
parere che pochi priucipi-veseuvi abbiano prima' d| qò*èllo di 
Spira adottale delle misurt di tanta pubblica utilità, 'nò pur 
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Di quaTi strumenti, debba essere provveduta 
ogni levatrice . . ..• 

r- 

Oltre alle sedie soprainmentovate conviea an- 
che che la levatrice di ogni villaggio sia fornita 
di tutto ciò che può abbisognare a una parto- 
riente o ad una puerpera ; poiché essa non 
potrebbe forse provvedersi tutto /r.occorrente 
attesa la meschinità de' suoi guadagni. Questi 
capi di somma e indispensabile necessità sono 
uno schizzetto di stagno o di ottone, poiché. 


quanto io so , altri che il .serenissimo elettore di Magonz* 
pensò finora a erigere un simile inslituto onde soccorrere •* 
bisogni delle povere partorienti (|-). 

(I) Tra tutti gli stabilimenti di tale natura si distingue, 
singolarmente Tinstituto delle mammane recentemente eretto 
in Pietroburgo. Eccone uua fedele e circostanziata reia- 
sione. — Le donzelle di quest' instituto vennero esaminate 
pubblicamente il ai dicembre dell’anno scorso (1785) 
in presenza dei membri più ragguardevoli della facoltà, 
medica di Pietroburgo, L' esame non versò soltanto sopra 
oggeUi teorici dell’ostetricia, ma fu anche pratico, poiché 
]e donzelle dovettero fare sul fantoccio diverse versioni , 
c mostrare come sapessero impiegare i diversi stramenli 
che loro stavano dinanzi. Quest’ instituto venne fondato 
dalia liberalità d’ un anonimo benefattore, e contiene ora. 
sole dieci donzelle di diciotto in vent’ anni , le quali tutta 
escono dall’ imperiale instituto d’educazione di Mosca. Esse, 

, oltre la loro lingua nativa, parlano perfettamente anche U 
.. tedesca , e sono ora occupate a imparare la francese, 
sanno il disegno, c ricevono un’educazione ottima tanto 
. in rapporto fìsico che morale. Quest’ inslituto possedè una 
scelta e utilissima biblioteca , una collezione compiuta di 
tutti gli strumenti, diversi fantocci e diverse sedie per 
le parMrie.nti , di vario meccanismo. Qnde vie inaggior- 
. mente perfezionare l’ insiruzione delle educande vennero 
ullimanente ordinati io Parigi e io Firetae diversi pre- 
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le vesciche che vengono impiegate nelle c»n>-r 
pagne, non sono sempre sufhcienti, e fi^cilmentei 
crepano ; una piccola casseti;a con entruvi ipi 
pa} 0 < tU, forbici Ottuse per tagliare i| . fnnicqlò^, 
ombilica^le ; alcuni agiti ouryl e del. filo per, 
farne la legatura. Fa d' hopp ohe nel paesi^ 
cattolici vi sia, auche upo di quegli schiz^etti^ 
che possono ad un tempo stesso servire ..per, 
fare delle iiijezioni nella vagina^ onde potere^ 
in caso di necessità, battezzare i| feto che st^ 
ancora racchiuso nelT utero. Oltre a ciò, essò 
vi devono avere un ditale per rompere le mem- 
brane, ..una piccola verga d' argento per.fai^e, 

... ,.j ■ I i i ■ -1 

ciosi preparati in cera., Ma ciò tlte piò di tutte Iser ve. |k/ 
istruire queste donzelle, si è il grande puipero di dppne 
gravide, le quali vanno a partorire in quella càsa‘,'ed' 
oiTrono loro una lunga serie di pratiche osservazioni. L'in- 
slituto venne eretto nel mese di gennajo del 1784 , e 
organizzato intieramente sul piano dato dal signor de 
Mohrenheim, consigliere di corte , e operatore di S. M. I., 
al quale il benefico fondatore ne volle ^affidata Intierà 
direzione. Le donzelle mostrarono in quelf esame tsnte 
cognizioni e tanta destrezza , che tulli, gli astanti ebbero 
a restarne sorpresi e a trarre degli òttiitH preludi! 'sul 
bene che risulterebbe all' impero da questa filantropica 
istituzione. Vedendo il fendotore .di aver' pìsaamente ; ot- 
tenuto il nobile scopo eh' egli si avea prefisso, fece venir 
da Mosca altre dieci donzelle , e raddoppiò il numero 
degli allievi. Volle egli scegliere a prefecenza delle donne 
ancor nubili)e d'età non troppo avanzala , perché questa 
è. l' eP 9 (Ca iu cui sono più suscettibili d' instruzione. , Le 
donné rtiaritate non ’sl danno a Imparar quelP arte ^ se /■ 

non vi sono oòstrette>dal hisogooviiò possono aver tempo 
bastante per occuptu^s^ne quanto couvieoe: ppii^hè devonp 
pensare al marito , ai figli , alla domestica economia , è 
procurarsi il necessario sostentamento t mentre al contrarie 
le nubili non hanno' simili distrazioni, é possono epplicsfr 
visi con, lutto r impegno. .D. ,W., , | 


Digilized by Coogle 



a56 SEZIONE TEBZA. ' 

le 'allacciature , un pezzo di agarico , deli* àt-> 
lume , una piccola boccetta ' con entro dello 
apirito di Bai ammoniaco ^ o di còrno dicervo> 
onde pdteC soccorrere la madre o il bambino ^ 
se vengono presi da qualche deliquio. Sarebbe 
inoltre cosa utilissima che ogni mammana avesse 
sempre uh dato numero di pessarii onde rime-' 
diare sollecltatneute ai prolassi della vagina o 
dell’ utero; e dei' Vetri per succiare il latte^ e* 
quello strotuCnto inventato per ciò dallo Stein 
onde poter prestare soccorso alle puerpere 
che n’abbisognano, e prevenire 1 tanti ristagni 
di latte. Mi sembra che bua tale iostittizione 
sarebbe in ogni comune di maggiore utilità di 
certe altre, le quali richiedono spese più con- 
siderabili, senza che gli abitanti ne ritraggano 
o profitto o diletto. 

V . . . § 14. 

Dì certi rimedii impiegati onde sollecitare il parto ; 

■ ' de* danni che ne vengono , e de’ mezzi onde 
! togliere quest* abuso. ' ’ ’ ' 

J t . 

Quando il parto non ha luogo colla deside- 
rata prontezza, sogliono moltissime partorienti 
impazientire, e talora anche .dar nelle smanie. 
Se sentono o credono di sentire una qualche 
debolezza , ‘ o se dopo partorito il' bambino non 
esce sabito- anche la placenta, danno tosto, di 
'piglio a certi rimedii , a cui l’ autorità delle 
medichesse attribuisce grandissima efficacia per 
promuovere 1’ espulsione del feto o delle se- 
condine. Ma per quanta fosse la fiducia 'che in 
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eerti tempi rii credillità si riponeva in quelle ine- 
rlicinc , sogliono esse il più delle volle arre*' 
care grandissimo nocumento a chi ne fa uso ; 
poiché consistono ordinàriamente in aromi'cali-* 
riissimi, in ispiriti ed essenze d' ogni qilalità , i 
quali per natura loro accrescono sempre la 
febbre e inducono nelle puerpere una -terta 
predisposizione , per cui facilmente vanno sog- 
' gette a quel terribilissimo male dell’ infìain* 
inazione delle intestina , ad emorragie , ed alla 
febbre puerperale. Avrò lilogo di parlare al* 
trovo delle forti ragioni , per cui ogni governo 
dovrebbe severamente proibire a tutte le- le- 
vatrici ogni prescrizione di medicamenti che 
vanno presi per bocca. Ora mi basta di in- 
dicare richiedersi pel bene dello stato una 
rigorosa legge la quale tolga ai congiunti delle 
partorienti e a quelle presontuose donne , di 
cui feci menzione , la perniciosa libertà di pro- 
porre o di somministrare in tali incontri quei 
rimedii sopra indicati , qualora un medico o 
un qualche ostetrico approvato, dopo d’ aver 
visitata r inferma , non li credessero utili o ne- 
cessari!. Il vino somministrato a piccole dosi 
è in certi casi un ottimo rimedio per rinlor- 
zare le partorienti, e devesi preferire a ogni 
altra essenza spiritosa. Ma io vidi moltissime 
donne le quali ne avevano imbottato una tal 
quantità, che n* erano restate ubbriache, e ave- 
vano perdute le forze necessarie per secondare 
le doglie e la presenza di spirito per intendere 
ed eseguire ciò che loro veniva ordinato dalla 
mammana. Quest’ abuso è frequentissimo nei 
paesi dove si coltivano le viti , e io ne osser- 
vai sovente le funestissime conseguenze. 
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t)Ì9, ordini si perniciosi che contrariano I pri- 
ttii doveri del cittadino, devono interessar 
sommaaiente 1’ attenzione dei magistrati ; poi- 
ché per essi corre gravissimo pericola la vita 
della madre e del figlio , e vengono messe 
Dell* estrema desolazione delle intiere famiglie. 
Chi vorrà riflettere attentamente a quanto io 
dissi , dovrà meco convenire dell' utilità som- 
ma d’ una legge, la quale a tutti quelli che 
assistono Je partorienti vieti di somministrare 
ad esse di propria loro autorità alcuno dei 
rimedii accennati , e renda risponsabìli d'. ogni 
contravvenzione coloro i quali, poteudolo, 
non la vollero impedire. 

Tra le altre instruzioni che ogni governo dà 
alle sue mammane , ve ne deve esser uua , la 
quale ordini loro di opporsi quanto sanno , 
a questi usi insensati e nocevoli, e di denun- 
ziarne fedelmente gli autori alla superiorità lo- 
cale. La repubblica abilitando una donna al- 
1’ esercizio dell' ostetricia, le affidò la vita delle 
partorienti, e le impose il rigoroso dovere d’ in>f 
dagare e riferire tutte le evitabili cagioni della 
morte di cittadine tanto benemerite della patria» 

§ i5. 

Ir 

Sullo stato in cui j si troiano le donne dopo cT at 
~ ver partorito, e quale cura aver se ne debba 
■ se infermano, ■ i ■ 

. , f 

Dopo aver parlato delle , gravide e delle - 
partorienti , passerò ora a discorrere delle 
puerpere. • , , . j •• , 
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Una donna che ha superato il travaglio del 
parto, può essere sana, quanto lo compor- 
tano -le circostanze in cui si ritrova; oppure 
essa soffri un qualche male durante il parto^-e 
venne perciò ad essere inferma. Io qui non 
voglio parlare di ciò che fan-convénga per 'il 
neonato bambino, poiché non' ò ' questo lo 
scopo del presènte volume , ma sibbene del 
seguente , in cui me he occuperò esclusiva- 
mente. Le mie riflessioni s’aggireranno qmndi 
tutte sullo ■ stato in cui si' trovano le donne 
si tosto che hanno messo alla luce il loro fetot 
e prego ognuno: de’ miei lettori di porre at- 
tenta mente a tutto ciò che io dirò sulla 


sicurezza d' una classe .'di persone sì numerosa, 
si rispettabile, e in Imo stesso tempo al biso- 
gnosa dei nostri soccorsi e: si degoa della no- 
stra più tenera compassione, - i.i . 

Una puerpera , la quale si trova molto 
spossata o altramente incomodata , perchè il 
feto aveva una positura cattiva , perchè noti 
potè sollecitamente .venirne sgravata, o perchè 
le sopraggiunse un qualche altro accidente, 
o commise un. qualche errore , abbisogna d’ un 
.pronto ed efficace soccorso. Il marito e i con- 
giunti hanno ora un doppio dovere di pen- 
sare a ritrovar i mezzi i più opportuni onde 
ridonarle nel più breve spazio di tempo ' la 
perduta salate. ... 

Le mammane vengono in tali incontri sem- 
pre consultate le prime , e ognuno suole atte- 
nersi al loro ^udizio ; e perciò vorrei che esse 
couoscessero .sufficientemente i sintomi prin- 
cipali da cui possDuo prevedere se le loro 
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puerpere «ono minacciate o attnalmeute prese 
da una qualche. Infermità , e che tra gli arti- 
coli delle loro istruziooi ne venisse inserito 
uno , il quale ordinasse lóro di avvertire pron- 
tamente i congiunti della puerpera, se avviene 
che. la .vedano ini uno stato grave e pericoloso, 
e! di ricordar loco che sono, tenuti a •cercare 
premurosamente 1' assistenza d’un medico.* Po- 
trebbero . forse i parenti in certi casi scusare 
la' propria negligenza con negare che la tnam- 
-mana gli' abbia avvisati del. perìcolo della 
puerpera , e perciò, onde togliere anche questo 
sutterfugio, dovrà essa avvisarne il parroco , c 
.se questo aucor non bastasse, portarsi dal tna^ 
.gìstrato del luogo, e, dichiarare chela tale puer- 
pera si trova ùuferma ^ ed abbisogna ;d* una sol- 
lecita assistenza. Il •magistrato, sentita questa 
denunzia, passerà tosto a prendere le misore da 
mè accennate nel § 9 . 

Nè la mammana, nè alcun altro individuo 
fuori d’ un medico pratico o d’ un ostetricantè 
approvato devono prendersi la libertà di ordi- 
nare qualunque sorta di rimedii alle puerpere; 
poiché a pari circostanze sogliono le loro ma- 
lattiei essere in generale più pericolose di 
quelle d’ altre persone , e richiedere grandi 
lumi ÌD chi si mette a trattarle. Non deve per- 
ciò* lo stato permettere che per indoleuza 
altrui il male faccia dei rapidi progressi, o 
che- si spenda il tempo, in cui vi sarebbe spe- 
ranza d’un buon sucesso, in un insensato e il 
più delle volte storco trattamento ;• altramente 
correrà sempre maggiori pericoli la preztosàvita 
delie cittadine feconde. Ogni barbuta vecchia , 
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che in altri tempi partorì, «’àrroga 'il diritto di 
decidere ,• di consigliat e e di ordinare ciò che 
a lei pare , ed esercita sa d’ una povera puer- 
pera r autorità la più illimitata.' Trovandomi 
ni 'Campagna fui io stesso sovente .testinio- 
nior oculare- di . simili disordini. -.Un* ignorante: 
vicina decide francamente stillo ; stato dell?'ìn-> 
formo ed- èr a, cagione che^non 'Vengono,, se-, 
guitili salutari avvisi della mamòiana o di aUra 
persone ) heu' intsozianate. La puerpera , . ohn 
sente il suo proprio pericolo, vi si addormen^i^ 
tranquillamente,, ,e le lunghei ciarle delle me-; 
dicbesse fanno- che .d^unoi iù un .altro, .ilìjisi 
differisca, la visita del ' medicD. - 1 casi , in , cui 
coqmnemente hanno luogo ^ questi dqpqc^chi 
consulti, aono^ o quando si vanno sopprimeadd 
le purghe, o quaddo sotto il falla.ce, aspetto. dì 
doglie:, secondarie >si, manifesta, una .'qualchq 
tnortale inriammasioue. Bisogna v.edere .quaiqq 
s* ailaccendano: allora. ,Chl acc.Orre . coq;-i|L)rqdÌ 
di cumino ,, chi icon -linlneì d(;. ce.rfpgUq;, , 
porta dello zafferano, e' chi della tintura; spi- 
ritose ;amare', d tutte contribuiscono di buon 
cuore quanto sanno per aggravare comune- 
mente la malattia. Tutte queste medichesse, de- 
vono, sotto mìoaUcia di severo^ e irremissibile 
castigo, venir obbligate a non , mischiarsi in 
questi affari ;• e sarebbe anzi cosa utilissima se 
tuia tal legge le reudesse respoitsabili della mor.te 
della puerpera, se continuarono a medicarla a 
modo loro, dopo che la mammana, come dissi 
nel § 9 , avrà avvisati i congiunti dèlia gra- 
vezza e del pericolo* della malattia. 

Noi non avremmo adempiti tutti i nostri do- 
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veri, se col maggiore impegno non pénsassirno 
a conservare e mantenere anche quelle donne , 
le quali dopo un parto felice sembrano doversi 
aspettare un felice puerperio. Avvegnaché il 
parto sia una funzione naturale i, né possa per 
conseguenza riguardarsi il puerperio per una 
reale malattia ; • bisogna però' convenire che il 
signor Tissot ha-gran ragióne , quando, para<^ 
gona lo stato d’ una puerpera a quello d'iuna 
persona gravemente ferita, la ' quale ^ commet- 
tendo un errore anche leggiero, nel suo regime, 
si mette facilmente 4 gran .rischio di dover 
succnmbere. Lè i%n' tarchiate e robuste pner- 
jaere di Campagna non lasciano scorrere cbé 
pochi dì dopo il' parto , o abbandonano ' poi 
il 'letto e si danno premnrosamente', come se 
fdslero sane , ad aver'cura dei domestici affarij 
Questa loro' usanza ci dà a divedere che non 
tiitte le donne offrono gli stessi incomodi 'nel 
partorire e noi ne resteremo ancor piò pie- 
namente convinti , se consòlteremo le relazioni 
di viaggiatori degni d’ ogni fede. Essi quasi 
concordemente alFermano che le donne di certi 
popoli selvaggi e semibarbari partoriscono in 
breve ora e senza grande stento , e che ter^ 
minato raffare, corrono al fiume o al rio piò 
vicino, e tornano poi come ogni altra donna 
alle loro incombenze. Le pnerpere dei Kaimnki 
montano a cavallo già nel secondo di dopo il 
parto, e fanno tutti i loro affari, come li fa- 
cevano prima (i). Nelle circostanze del parto 


(») PJ114S , luogo citalo. 
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più che in qualunque altra noi vediamo chia- 
ramente quanto siano gracili e quali viziose 
complessioni si abbiano le nostre dìlicate e 
degenerate cittadine. Esse non sono capaci di 
sopportare senza grave pericolo di vita gli 
sforzi che far devono tanti muscoli per coope- 
rare air espulsione del feto ;■ e ne contraggono 
quindi colla massima facilità delle malattie in- 
fiammatorie 0 di languore. E questa è' la' ca- 
gione per' cui la mortalità delle puerpere è ; 
come dissi , molto D^dggiore nelle città che nelle 
campagne;' -nà'éntre 'rincontriamo molto minore 
nelle partorienti ^‘perché vi godono la pronta 
assistenza di mammane meglio 'instrutte e di 
ostetricanti più abili. ... , 

' Ma non ostante questa sensibile differenzisi 
noi troviamo' però che ‘ la mortalità delle par^^ 
torienti e delle puerpere è in quasi 'tutti i 
paesi troppo considerabile; nè possiamo quindi 
argomentare che il Creatore del tutto T abbia 
irrevocabilmente voluta tale. Quasi tutte le 
osservazioni e le esperienze instituite in tale 
vista dai medici e dagli ostetricanti ci inse- 
gnano che per lo meuq due terzi .delle dònne,, 
le quali vanno a morire, o sotto o dopo il 
parto , avrebbero pótoto venir salvate , se 
avessero tenuto uu geuere di vita meno vizioso., 
o se chi doveva occuparsene, ne avesse presa 
la necessaria cura. Le àutorità civili non po- 
tranno mai badare abbastanza alle laguauze ra- 
gionevoli che tuttodì né fanno i medici , e 
r indolenza loro che trascura' i mezzi indicati 
per farle cessare , è uuo dei più imperdonabili 
peccati d' omissione. 
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4 t 

Danni di certe go%zoviglie che si fanno quando 
esagono battezzati i bambini. — JRegolamento del 
, ' Margravio di Baden. — Rifiessioni. • 

- * ■ l *' 1 

, Vige tuttavia iu. ipoiti paesi, e singolarmente 
nelle gampagne , I' qsanza di fare pel dì in cui 
vengono battezzati i neonati, ■ dg' oQn viti , % 
cui assistono i paranti e gli iatpici,, je que- 
st’usanza è feconda fonte di molti, malanni 
che sopravvengono alle puerpere nei primi di 
dopo il parto. Alcuni governi avendo riRettutet 
file considerabili spese che i poveri <padri di. 
famiglia devono incontrare in tali occasioni , 
pubblicarono delle savie leggi, le quali limitano 
in certo modo la spesa c assegnano il numeroii 
delle, vivande che possono venir imbandite in 
questi incontri (i). E tanti ip vero sono i mali 
ghe segnatarnente alle puerpere , derivano da* 
questa , costumanza , che a buon diritto dob-. 


(i) « 11 sapieatissimo magistrato vuole seriamente che, 
il sotto pena di 'dieci fiorini venga abolito Puso di fare dei 
« conviti durante il puerperio d^una qualche donna , o di 
<« spedirle in tal tempo delle galline , dei polli o altra eosa.n. 
Ifiimbergische verneuerte, Hochzeil-Kindlauf-und Leichenve- 
rordnung vont nofe/t Julius 1619. — « I compari non do- 
4< vranno più d' ora in avanti portare o spedire alle donn» 
u che song aorora nel puerperio nè capponi , nè polli , nà 
« vino ; non" dovranno più , quando vanno a visitarle, q 
« quando vien battezzato il bambino , o in altra occasione , 
<1 portare seco del pesce o' altra cosa , 0 fare in quelle oci 
« casioni dei banchetti. Tanto il compare quanto il padra 
« del bambino anderanno soggetti alla suddetta pena, ogni 
u qualvolta coutrsvverranno al presente regolamento n. 
ber^isdte verneuerte Kindtaufordnung i65a. .. 
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biamo desiderare che i magisCrati iavigilino 
àttentanaente acciò questi ordini Tengano a 
dovere eseguiti. Noi vedianao che le contadine 
sogliono auch* esse mettersi sempre a tavola 
cogli altri e riempirsi d' ogni sorta di cibi , 
siccome lo fanno i convitati piò sani , i quali 
non hanno a temere i mali, che a quelle so* 
vrastano (i). La maggior parte di queste puer- 
pere f onde far onore alla propria cucina ed 
abilità, s* alzano inavvedutamente dal letto , e 
mentre la comitiva se ne va portando il bam- 
bino alla chiesa, si danno fino nel primo giorno 
dopo il parto a fare esse medesime la cucina , 
o almeno a dirigere chi n* è incaricato. Una 
qualche costipazione eh’ esse prendano , o 
anche lo stesso muto , da cui dovrebbero aste- 
nersi io quei giorni , attirano loro delle serie 
oialattie , o degli acciacchi da cui non si pos- 
sono in seguito liberare mai piò (a). 

Le vivande che dai nostri contadini vengono 


(i) Yan Swietea racconta di aver vedute moltissime donna 
le quali poeba ore dopo del parto avevano presa una tale 
quantità di zuppe di vino che n' erano ubbriache. — Com- 
mentariorum , t. IV, $ i3i4* — Accadde a me di assistere 
al parto d’ una contadina, la quale aveva quattro giorni prime 
felicemente partorito un bambino, e vedendo che un secondo, 
che ancora stava nell' utero , noo voleva sortire , benché già 
fosse comparso un braccio, si diede a rinforzarsi siffatta- 
mente tracannando dei vino , che io la trovai ubbriaca , e 
dovetti far 1’ estrazione del feto , mentre la madre era tutta 
assopita. 

(a) Tra ouesti vanno principalmente compresi i molti abbas- 
samenti delrutero a della vagina che noi osserviamo nelle con- 
tadine , le quali se li attirano o abbandonando il letto poco 
dopo seguito il parto , o dandosi troppo di buon' ore a far 
le faccenda domestiche. 

Frank. Poi. Med. T. II. i8 
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comunetncntè imbandite in queste' gozzoviglie 
battesimali , contengono sempre molto vino ed 
Ogni sorta di droghe sommamente calide, come 
sarebbero garofani, canella , zalFeraoo eoe. (i). 
Le puerpere , che già per natura loro sono 
d’altronde disposte ad -insulti fei^brili , non 
sanno che ben di rado astenersene , e ne rii 
sentono sempre delle commozioni e molto ca- 
lore. Compariscono poi ben sovente degli 
altri pericolossissimi mali , come 1’ infìamma- 
zione e la gangrena dell’ utero ; quella si ter» 
ribile febbre puerperale ; le miliari ; le emor- 
ragie , e talvolta anche la soppressione dei 
lochi!. 

Da quanto dissi conuhiuderà meco ognuno , 
ch’egli fa di mestieri rimediare a questi mali, 
ed abolire, singolarmente nelle campagne, questa 
itocevole moda dei conviti battesimali. Essi 
sono severamente proibiti negli stati dei Mari 
gravio di Baden in forza d’ una legge speziale , 
qnde assicurare la piena esecuzione della quale 
venne pubblicato sotto il ao agosto lySS un 
decreto generale che porta: « Tutte le mam- 
« mane'saranno senz’ alcuna distinzione ob- 
« bligate a denunziar proutatnente al magistrato 
«c superiore del loro distretto ogni e qualun- 
'« que trasgressione del decreto emanato sopra 


' (i) SI tosto che le Negre della Goinea hanno partorito , 
ricevono dai loro congiunti un kalabasch pieno d' una certa 
bevanda fatta con grano d'india , vino , acquavite , e aromai 
lizzata con buona dose di pepe di quei paesi. Appena se 
l'hanno bevuta , vengono coperte diligentcìnente, e dormono 
per tre ore continue. Allgemevw ffUtorU aUer Beisen^ YUl 
llieil f c. VII , § I. 
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« i eonviti bactesimali ; quelle che non si con- 
te formeranno a quanto viene col presente 
•c Ordinato, avranno irremissibilmente a provare 
K il nostro grave risentimento » (j)(t)* Questo 
provvido regolamento sarebbe suscettibile d’una 
maggior estensione. Vorrei eh’ esso ordinasse 
a tutte le mammane di avvertire fedelmente 
le puerpere loro affidate, delle cose od azioni 
che lor potrebbero esser dannose , e che ne 
dassero sollecita relazione ai magistrati , se 
avvenisse mai che alcuna ricusasse ostinata- 
mente di ubbidire ai loro avvisi (a) , o che 
tin qualche bestiale n>arito ardisse di ordi- 
nare alla puerpera di alzarsi in sui primi giorni, 
o di fare certi lavori che non si confanno allo 
stato in cui essa si trova. 

(f) Mi sembra questo luogo opportuno 
per inserire il seguente decreto di S. M, 
I. c R. , pubblicato il 14 aprii® *784* — 
' Essendo stato scoperto che in certi distretti 
della Boemia ( nel Rlcsengeburg ) vengono 
' in occasione d'un qualche battesimo sempre 
invitati molti compari , i quali sogliono 
pagare al parroco nna data somma di da- 
‘ iiaro e radunarsi nella casa del neonato per 
farvi dei conviti prima e dopo la funzione 
del battesimo : viene ordinato che questi 


(i) Gsrstijcbxr, Sammìungf loco citato. 

( 3 ) 1 Gauri ( popoli della Persia , che ancora seguono Tan- 
lica religione del paese ) ordinano alle loro donne di non 

f «rendere , durante il puerperio, altro cibo che quello eh’ è 
oro necessario per vivere , é di non fare io quei giorni cosa 
alcuna che loro possa in qualche modo essere di pregiu- 
disio. Disserlaiion sur U réligion des Perses , p. 3a. 
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. tali abusi ' siano intieramente aboliti non 
solo nei soprammeutovati distretti , ma ben 
anche in ogni altro , dove vigessero e ve-* 
nissero discoperti. Io conseguenza non po* 
tranno assistere ad un battesimo piA com- 
pari o testimonii di quelli che sono ne- 
cesSarii secondo i diversi regolamenti si- 
nodali o diocesani, e vengono assolutamente 
proibite quelle numerose comitive che so- 
gliono radunarsi , allorquando le puerpere 
ricevono la benedizione. I parrochi poi 
Saranno tenuti a dare alle loro comuni le 
debite idee della dignità e dell' elevatezza 
del sacramento del battessimo, e a far loro 
conoscere che una tale sacra funzione non 
deve venir contaminata da sensuali piaceri 
della crapula. Sarà loro dovere d’ impiegare 
ogni sforzo onde togliere quest’ abuso nelle 
loro comuni , e di regolarsi intieramente 
dietro quanto venne loro prescrìtto negli 
ordini risguardanti i diritti della stola. D. 

Questi banchetti riescono di grave danno 
alle puerpere , non solo perchè danno occasione 
di eccedere nel mangiare ecc. , ma ben anche 
per ciò che tolgono loro ogni quiete d* animo 
e di corpo , di cui tanto abbisognano. 1 tanti 
inconvenienti che nascono in quelle occasioni, 
producono degli efiètti ancor più funesti 
quelli che indur potrebbe nelle ' puerpere la 
replezione (i). Il continuo romore dei convi- 


(i) Vedi Ksipmof f DUsertatio de incommodo et periculp 
puerptris ex convivio bapUsmali imminente, Erford 175$. 
Vuole eaché essert preso io eonsiderazioos U danop che può 


Digilized by Google 




ARTICOLO TERZO. 269 

tati mezzo nbbriachi , l’ incessante cicalamento 
delle donne che V intervengono, e più di tutto 
il soverchio vino che imbotta la levatrice, non 
possono non avere nn triste influsso sulla 
tranquillità e snlla sorte d’ un* infelice pner- 
pera. Le mammane sogliono bere tanto da re- 
starne ebbre e da non essere io istato di pen- 
sare , come' dovrebbero , agli accidenti che 
possono sopravvenire alia puerpera; il cheavve* 
nendo loro quasi ogni giorno, poiché quasi quo- 
tidianamente ne hanno 1* incontro, ne prendono 
fecilmente la dannosa abitudine. Questo difetto 
venne già dai tempi più antichi rimproverato 
alte levatrini. 

...... Lesbiam adduci jubes? 

San poi Ula temulenta est mulier et temeraria , 

Nec satis digna, cui committas primo parta 
mutierem : 

< Tamen eam adducam. Importunitatem spedate 
• anicidas / (i) 


derirare alla puerpera e al neonato bambina dall’ aria alterata 
dalle tante persone che nelle campagne sempre s’adunano 
nella camera dell’inferma. 

(1) Terkstjus in JdrUif set, I, sa. 4. 
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Ulteriori provvedimenti. — r Frequente unpmdetlzU 
• delle levatrici. Necessità .d" allontanare, dallo 
■ puerpere ogni sorte ■ d' (miniali- pericolosi. — 

- Danni deir uso di suonar le agonie^ > — Sulle 
visite che si fanno alle puerpere. Riguardi 
che si devono avere, per esse. Legge diHar-^ 

- lem. Ag^unte che far vi i si p(3tr ebbero. - 

- ‘ * : « ♦ I ‘ • • f ' I : 4 4 

'' Tanta è la eensibilità delieiHonne.dhesi tro-* 
tano nel puerperio^ chdy sS' vogliamo' avecè.ant 
qualche pensiera della salate lorà^ tìon-naiav 
biamo a permettere che alcano osi' lia / aleiitai 
modo turbarle, e la polizia deve perciò vigilare 
con sommo impegno che nessudo ardisca in- 
cuter loro spavento f o- tkaore , od arrecar 
qualche afflizione. ^ . , k.n. 

Si tosto che una donna giunse a sgravarsi , 
»uol essa aosiosameute' ricercare se" il suo 
bambino eia ben conformato, o' se v’abbia 
alcun nevo , o altra cosa che lo deturpi. Le 
mammane sono talora in simili incontri si im- 
p|-udepd^ che non «ojo palesano incautamente, 
ogni piccolo „dIfetto 'del neonaio '.j "ma sòglioipo,' 
ben anche aggrandirlo e dargli un maggior pesò, 
per io che affliggono sommamente l’ infelice 
puerpera, e giungono fin anche a farla morir 
di dolore con quel loro eccessivo schiamazzo 
e con quelle bizzarre osservazioni che vanno 
facendo sul difetto scoperto (i). Per queste 


(i) MonGJGSf ricconta un tale esempio d’una donna, 1» 
quale desiderando sopra ogni cosa di partorire uo massbio , 
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ragióni fa cl' uopo prescrivere alle mammane 
certe instruzioni. Coovien, proibir loro ogni 
oziota discussione 6ul vizio che osservarono nel 
flambino ; 0. bisogna inoltre obbligarle a celare, 
per quanto è possibile , questi difetti o queste 
viziose conformazioni,. e a non manifestarle alla 
dolente madre .nelle, prime ore dopo il parto, 
ma solo dopo che. delie, persone di piena di 
lèi conhdeneaiJl’ avranno disposta a intenderle 
o a vederle senza alcun rischio. Queste defor-> 
mità . s’ iocontrftno singolarmente nel capo , il 
quale nel, 'parto deve soBPrire il maggior grado 
di compressione, e possono! facilmente cessare 
coir>andgr> del tempo; certi altri vizii poi sono 
aoelreaù fuipettibili di guarigione, purché non la 
si intraprenda tumultuariamente 0 tro ppo[ tardi; 

Ho riportato altrove un' osservazione per di- 
mostrare, quanto sia necessario che le mam- 
mane prima .e dopo, del .flirto scaccino; dili- 
gentemente dalla stauna ,,;],i».cui si ritrova la 
partoriente, ì eani^ i gatti ^Cd altri simili ani-? 
mali. Io vidi una puerpera ridotta a malissimi 
passi per ciò, ohe un gatto , il quale senza che 
alcuno se u' accorgesse , s’ era rimpiattato sotto 
la sedia,. si slanciò avidamente sui genitali 


partorì upa femmina. Il marito ebbe TimpraJeaza di, svelarla 
il funesto arcano si tosto che lo scoperse , e la donna n'ebbe 
tanto c si grave affanno che ne morì (t). Vedi 
Abliandlung iiber die vornehmslen ■ Ursachen dot Todes dner 
so grossen Menge Kinder^ s. i8. 

(t) In uno dei -precedenti articoli riferii il caso d'una 
povera donna , la quale morì improvvisament,;, allorché 
r imprudente mammana le disse eh' ella avsVti j^artoritu 
un orribile mostrò. D. "IV. ‘ 
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della partoriente , allorché le veniva estrattM 
)a placenta , lì danneggiò molto colle unghie^' 
e coi denti e le incusse tanto spavento <:he 
poco mtincò ch^ ella non perisse d* una «op- 
pressione di lochi! dagionatale dal terrore di 
quell* assalto. I gatti e i piccioli cagnolini 
che vanno sempre in traccia d* tio qualche’ 
po* di Caldo , si cacciano sovente a dormire 
nella colla addosso ai tenero bambino, o gli si! 
sdrajano a fiancoi . . 

In un altro articolo parlai de* tristi effetti 
che singolarmente nei paesi piccioli prodar 
deve sull* animo delle puerpere 1* usanza di- 
suonare una particolare campana ogni qual 
volta alcuno viene a morire (i). Avviene ta<^ 
lora che i pericoli a cui è esposta una puer-- 
pera , s* aggravino per cagioni cbe ne/souo io 
parte sconosciute (a). Quando questo peggio- 
ramento viene per una maggiore mortalità delle 
puerpere, ne provano tutte tant* angoscia e 
tanto timore cbe già si credono ammalate prima 
di esserlo , o se lo sono , lo diventano piò 
gravemente. Simili casi non si possono ben 
celare all* ansiosa curiosità delle inferme ; ad 
ogni toccò di quella lugubre campana vanno 
esse facendo mille quistionì , nè s* acquetano, 
se non sono intieramente soddisfatte quelle 
smaniose loro brame. Quand* anche non vi 
fossero molti altri motivi che iò indicherò si 
tempo e luogo , dovrebbe questo solo bastare 


(i) Vedi sez. HI, artic. i, $ 13. 

(a) Hippocratbs , Jphoritmpr. IH. CORneL. CXLSVS , 
2>e mtdieiita^ lib. 11,-rsp- 
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Jjiei* far abolire in ogni {ìaese quésto perico- 
loso costume (-j-), > 

(j-) Non riescono meno funeste le im* 

' ' pressioni che si fanno nell’ animo di certe 
- - maninconicbe pnerpere , allorché sentono 
suonare la così detta campana delle agonie» 

' ' Molte riguardano quel suono come l’an- 
' uonaio dèlia sentenza di morte, e credono 
/ l’agonia altrui un triste preludio della prO'^ 

■ ' pria. D. ‘Wi i; : ' . j 

. ^er queste stesse cagioni desidererei anche 
che>in*ogni paese o dei tutto o-in gran 'partè 
cessasse 1’. usanza di fate alle puerpere dellé 
visite tanto frequenti' e-numerese» Fuò idarsi 
che in certi paesi, dei nostri pià fortunati^ l’ u- 
eanza di visitarle in grandi comitive non sia 
ponto seguita da un qualche Cattivo effetto, e 
che perciò quella pratica sia stata pel lungo 
uso dichiarata iunocente ; nè io voglio ne- 
garlo^ seie visite si facciano da persone pru- 
denti e beneducate, e se si pensi a mantener 
nella stanza un* aria libera e pura (i) : ma 
ciò non avviene" nelle nostre campagne. Le 
tante femmine cbe premurose corrono a visi- 
tare una qualche donna di parto , non usano i 
riguardi dovùti'al di lei stato; esse hannò 
sempre a raccontare mille filastrocche,, a ri- 
portare mille aneddoti , a chiedere questo e 
quest’ altro consiglio sopra questa e quella 
loro occorreuza : sicché la puerpera non può 
sempre restarsene indifferente. Aggiungiamo- 


(i) SurDOifU I Reistn durch ^cilùn und Mdltha , H 
theil , s. 34. 
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fche ie iiòstté ccMitadiaé dbitaDd in statile basft<i% 
seiUpré chiusa nella state t beo riscaldate 
neir inverno ^ e troveremo • la >031180, per cui 
OssC^ dopo tali visite^ si sentono' sempre aggra** 
Vate 4 e talora aggravate a segno che , ne pro<> 
Vano delle gfavi infermità^ • ): ;m iw i - 

Quindi Voglionsi proibire questii attnippa-» 
menti idi ^persone che .vanno i.ad assediar le 
puerpere , c ordinare chc: 4 . liove ià necessità 
non richieda il contrario ^ solowdue .persone 
ad un tratto possano trovarsi con esse loro ( i)> 
Le mamniane poi dovranno avverare leidomie 
lóro affidate , ohe. cerchino iavsui iqùattco.o-oei 
peirbi <dl,(che sono'iipiù perjcoloaiKdd puer^ 
peVìOiVidii allontanare' da ise/ogot ronsore,., .di 
Sottrarsi ai qualunque ryisita yl ìCi. aoprti tutto 
d’ impedire nelle case loro ‘i’sfttrupperuento di 
Dumerase' brigate di parenti i vicini onde ndn 
ne abbiano a ivenir molestate;' 

'•Nelle viciuan'ze' della casa v in/ cui trovasi 
una puerpera ^r. vuoisi diligentemente impedire 
/■'. : r ■! i-ii \ i s • - 

, , r II - Vi i 'li i. j' .|i . . )■ M i ' i ' ■ . ■■♦■■ii 

■ ‘(i) Ùn decreto del àennto di NontiAtr^ contiene il se-» 
guente articolo..» Essendo' che le tantei visite che moltissime 
« ,di>nnf fannp alle puerpere , cagionarono diversi disordini 
« e ibconvenietiti; vogliamo che abbia a cessare questa tale 
« nsanza , e che' sia' solo permesso di conservarla ai più 
4 » stretti congiunti' *»'.'.'^erneuer(e Ordnune eines , EhrtnvesUn 
Jlalfis zu EUrnherg^vom i september idzS. £ un simile re^ 
gelamento venne pubblicato nei paesi della casa di Na.sssau» 
Catzfnellenbogen. « Affinchè le puerpere possano godere 
« della necessaria quiete ^ vogliamo cU' esse non vengano più 
«I tante volte alla settimana tormentate dalle visite di nume-k 
at rose compagnie di parenti o di vicrne , nè che in tali in-» 
e< coti ai s'abbiano, a fare dei, conviti tf. Nu^cn^-CalzetìeUdi^ 
iogische PoUzeyverordnung von i6i5 , art. g. 
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ógni roEAore; poiché Io '«tato di'questè donne' 
cneritaiogni nostra cura 'e attenEÌone. Fercié 
devorisì severamente < punire coloro i ^ali 
presso la casn «ma- .tal< . donna vanno, spa** 
ràndo delle irmi da fuoco <(.i) , .facendo delle 
risse etidèi idueliifie-proibive; che vi si: térigano 
■delle ! ronuorose edmianze dt gente jche bal« 
Janeoe. eoc< l , iii> 1 •» '.I'.. i" 'i • i 

,niSohoi;put queétili .molivi ^ per cui in') ogni 
ben regolato, paese deverviètam ad;ogonno*<R 
difendere, ini. èldoo modoiiifipna> < puerpera ,. 4 R 
«ntiteavsi.icodi Jcài, iordi .«n;ecaarléiq(rtiÌchC''Bpìa^ 
cére.: Questói- diviioiaiiHgnarda finrraodio’singor 
lare ihraaieità^ la <cui!am»]deve eseer permessi» 
dfi.maUrattacei O) didveswirè'ilci miogli giurante 
Jl')p&rrpefk>..rm')01àii«T«igìani «d>!altra'>< genie 



Kìitmit lù'.^èstó' pnncfpato Hi 5plrà* die "un, bsin.. 
bino Hcllé comune -dì Bà'rtbedsra 'àef disirètto Hi Marientrant 


restò uccisp ihs^'^rUnggiq. ,.(pt 77 «i^nentre veni-va portato, al 
hatlesimo. Un garzone deU^ coiniUya, per far^nore alla, sua 
bella che portava i) baiubino alla cniesa , sparò una pistola^ 
e la' carta cfi^ éi v’ aveva cacciata , andò a ferire il colla 


dell' iufelice baCHiìno. — In ogni . villaggio soglionsi nelle 
processioni che si fanno il di del Corpus Dornini , fare dei 
solenni spari ; se questi abbiano' luogo presso l’abilazioue di 
qaalehe pnérpera , possono talvolta riuscire nocévolissimi « 
lei e al bambino. * — Quando una qualche' Sovrana si sgravx 
felicemente, vuole l' etichetta che si sparino dei grossi pezzi 
3' artiglieria , si facciano delle illuitiinazioni , dei concèrti e 
delle serenate. Se_ queste romorose allegrezze il facciano 
troppo vipiuo al neonato, sensibilissimo bambino posso'no 
essergli di grave danno. Richter , Dissertatio de -cunis in- 
fantum pnecipiie nòbiliorum , p.' rt.S:' BoERHJAyE Chemia: ^ 
part. II, p. no. Van SìVlETES ^ Commentarionum, lom.YV , 
S i353. Presso questi autori si trovano riferiti alcuni casi 
di bambini , i quali o per l’esplosione dei cannoni, o per 
il fragoroso suono d' una .tromba nuH'ù'OBQ d' un colpo npo^ 
pietico e d' un insulto d’ epilessiar 
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della classe del popolo 'sogliono sfarsene Iòngi 
dalie case loro non solo tutto il dì, ma ben ancne 
la buona parte della notte, mentre la povera 
donna che dovrebbe: restare 'in quiete e a letto^ 
8* affligge per loro cagione e deve alzarsi , 
perchè- non V* ha chi 1’ assista. Essi tornano 
a casa qnasi sempre nbbriachi ; e maltrattando 
la moglie con parole e con fatti, le cagionano', 
come io vidi più volte, delle ^avi malattie, 
triste elFetto del timore prodotto- dalla < loro 
bestialità. Deve quindi la polizia prendere le 
opportune misure , acciò' i mariti delle puer^ 
pere non eccedano, i limiti della sobrietà; 
castigare severamente coloro che li oltrepas- 
sano , e renderli 'risponsabili delle conseguenze 
dii questa loro ; inconsideratezza.. Ci racconta 
Heister che un fiscale chiamò in giudizio un 


marito , il quale per aver fortemente intimo- 
rita la moglie che poco pria aveva partorito , 
fu cagione che le si sopprimessero i lochii , 
e che essa ne morisse (i). , ' , 

Onde impedire ogni romore intorno. alle case 
delle puerpere, venne nella città di Harlem 
pubblicata una legge, la quale con sommo 
rigore , proibisce , ogni fracasso o susnrro in 
vicinanza dell’ abitazione d’una donna che poco 
fa partorì. Y’ ha inoltre in quella città il par- 
ticolare costume di fare sulla porta della casa 
d’ ogni puerpera un certo segno, per coi ogni 
fante di giustizia s' astiene d* entrarvi, c Tanto 
« amore, dice Yan-Swieten , portai quella re- 


fi) Lattrailias Hsistek^ De medicinm atiìitaU in Jori- 
sprudentin, Helmstadt lySo, S 44 i p< 3o. 
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m pubblica ad ogni donna , la quale arricchì 
« la patria d' un cittadino. Gli abitanti di 
« quella città, già fio dalla culla avvezzi a questa 
« legge, Toseervano fedelmente e imparano di 
« buon' ora a rispettare le puerpere e ad al- 
< lontanare dal loro domicilio tutto ciò che 
« potrebbe inquietarle > (1). Una legge co-!* 
tanto filantropica è degna di venir introdotta 
per ogni dove, e ne converrà certo chi sa per 
propria esperienza , quante volte o per la sola 
inconsideratezza, o per il colpevole capriccio 
altrui queste stimabilissime cittadine perdpno la 
vita. Vuol esser inoltre rispettato il loro riposo, 
e perciò anche per questa gravissima cagione 
deve .venir proibito che gli ubbriaconi non va- 
dano la notte girando le contrade con grandi 
schiamazzi, o suonando dei romorosi istromenti^ 

Una delle afflizioni che più sensìbilmente di 
ogni altra molesta le puerpere, è quella ch'esse 
devono provare, quando certi impazienti cre- 
ditori vogliono assolutamente venir soddisfatti. 
Perciò sembrami giustissimo che nessuno , du- 
rante il puerperio, possa ricercar loro il paga- 
mento di qualche debito, e molto meno impie- 
gare le vie coattive di giustizia onde ottenerlo ; 
affinchè non abbia a risentirsene la salute dell^ 
madre, o a mancarle il necessario alimento, il 
che potrebbe del pari riuscir dannoso al neo- 
nato pargoletto. 

Non posso quindi comprendere come i so- 
vrani di certi paesi vogliono valersi dei loro di- 

! — ^ ■ -i l ' . >' ■ " i ■ wm ' 

fi) hoc. cit. , S >537. 
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ritti obbligando i sudditi a certi' lavori anche nel 
tempo del puerperio delle loro donne. La povera 
moglie che non ha assistenza nè mezzi, deve 
morirsene di miseria e di fame, perchè il marito 
impiegato al servizio del principe non può gua- 
dagnarle il necessario vitto (i). Vedasi ciò che 
su questa materia io dissi nel § del primo 
articolo della presente sezione. 

§ t8. 

Cura che devesi avere (T una puerpera 
in caso d’incendio ecc. 

Siccome alla conservazione di ogni altro 
cittadino vuoisi singolarmente badare a 'quella 
delle donne gravide e delle puerpere in casi 
d' incendio , d’ inondazione , o d’ altre simili 
disgrazie ; in un regolamento dell' elettore di 
Sassonia , concernente gli incendit , leggiamo ; 
« In ogni paese verranno scelti alcuni luoghi 
«c appartati e sicari, dove si possano, durante 
a r incendio , ricoverare gli ammalati , i fan- 
(c ciulii e i vecchi » (a). Converrebbe che un 
tale ordine vigesse anche per le puerpere , e 
che in forza di esso ogni benestante cittadino 


(i) Nei piesi di questo principato, e in quelli del mar» 
traviato di Baden non v'ha quest' usanza. Ogni marito d'una 
puerpera viene per sei settimane esentato da tutti i lavori 
jch'’ egli deve fare al principe. 

(a) ScHMiEDER , Sàchsisclie Polizejr , s. aga. — Leggasi 
tu KiiUSiTz ìikonomische Encyklopòdie , XIII iheil , s. 8o 
peq. , quale sia il modo più acconcio per soccorrere nei varii 
casi questi SYculuiali imlÌTiduù 
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fosse tenuto a dar loro caritatevole e sicuro 
ricetto sin tanto che venga spento 1* incendio. 
Farebbero sommo onore alla loro umanità quei 
ricchi , i quali assegnassero delle ricompense 
a chi coraggiosamente soccorre in questi casi 
una gravida o una puerpera, e disprezzando 
il pericolo la campa dalla morte. 

t 

% » 9 - 

i Ze puerpere vanno singolarmente rispettate 
in tempi di guerra. 

Sarebbe sommamente da desiderarsi che i 
principi col mezzo di alcuni rigorosi ordini 
proteggessero in tempi di guerra le povere e 
bisognose puerpere dalia brutalità di certi 
insensibili e grossolani soldati ; e che facessero 
esemplarmente punire ogui eccesso commesso 
nella casa o contro la persona di tali donne. 
Non fa di mestieri che io di soverchio mi di- 
lunghi per dimostrare che lo stesso diritto di 
natura richiede ua simile regolamento. 

. . ‘ . t • J 

§ ao. 

)< 

Come s' abbiano a soccorrere le puerpere biso-^ 
gnose. — Mezzi a tal uopo impiegati in Parigi e 
in altri luoghi ; ma questi non sono sufficienti. 
Ordine del Gran Duca di Toscana. — Mcunl 
cenni sulle mammane. 

L* estrema povertà di certe famiglie ci fa 
prevedere che 1' infelice moglie avrà uel suo 
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puerperio a soffrire il ‘più crudele abbandono 
e un* assoluta mancanza del vitto più neces-> 
sario t e sarebbe perciò un perniciosissimo 
errore , se la polizia non pensasse diligente- 
mente a* mezzi onde riparare a un male ' si 
grande e cotanto dannoso alla repubblica (i), 
11 signor de.Sonnenfels vuole che il parroco 
o la mammana abbiano tosto ad avvertirne il 
magistrato , se avvien che qualche puerpera 
sia priva del necessario alimento ; e che la 
polizia sia tenuta a pensare per il manteni- 
mento del bambino (a). Questo piano discopre 
il filantropismo del suo autore , ma sembrami 
tuttavia che convenga meglio di lasciar la cura 
del bambino alia madre, e che pensar debba 
la polizia ad assegnarle quanto può occorrere 
per sostentar lei e ’i figlio durante il puer-r 
perio e finché essa sia in istato da procac-? 
darsi I* occorrente alimento. 

Vegnamo ora a determinare qual modo 
tener si debba nel dar esecuzione a questa 
benefica legge, — r Ecco le misure adottate in 
Parigi. In una delle più salubri situazioni di 
quella città venne prescelto un luogo , dove, 
nel così detto Hotel de santé, hanno libero in- 
gresso tutte le donne che vi si portano per 
sgravarsi, e le povere ricevono « gratuitamente 
tutta l’assistenza di cui abbisognano nel parto. 
Le cittadioe un po’ agiate pagano all’ ingresso 
dodici lire , se lasciano 1’ ospizio si tosco che 
hanno partorito ; trenta lire pagano quelle che 


(i) Vedi la sez. I|I , art. If % aj. 
(a) Ltic. cit. , S 100. 
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voglionb farvi * una dimorà dì nofve giorni; e 
xjuelle che amassero di restarvi ulteriornientei, 
'pagar devonoMire' due ciascun giorno. Questo 
'stabiiimento 'è poi' organizzato io nìodov cblo 
le donne Id quali vogliono! éséOr servite cOO 
maggior 'attenzione' é pulitezza possono rittìb* 
tìer soddisfatte tnediànte unà^piii grossa! péd^ 
'sione (i). Ella è quésta un’ iftstitnziohe Occcl*" 
'lente in una città si popolata; pmichè in 'tale 
guisa i forestieri (2) e'i cittadini menò faéol> 
tosi possono^ senza grandi spese, procurare' alle 
ioro partorienti ' e ' puerpere la conveneyolé 




■ itoinfj ii* 


. , ' !:o;' . ly j 1..1 j M •) Il , ■“ 

. (1) GattUe salutaire 1776. o. XXIII. -t» Etat de Mède- 
'cinè, tjyS, p. 269, 270.! ' * ‘ ‘ 

~ (2) Ogni grand* città dev« • per. amore doli’ anuoità;-* 
|>el|sup proprio interesse, e per p, onora ^eUa nazione, pSa* 
sare a soceorrere i forestieri c|ie nel di lei seno, s' interinano. 
Toclie però si diedero a procurare' *uil' tonTenBvole ricettò 
fter quelle donne, che beo linnollrnte. mdlni gravidanza ^lioii 
Mppero indursi a starsene, lungi ,^aij (jocQ consurti,^ p 
nero prima cbe se l’aspeUassero qjuasi irapfovvìsaniente prese 
'dalle doghe del parto f o' che per inn^revedule circostahze'^ 
■per una malattia sopraggiantai a per quahinqueialtrooiótiVo 
,^i Iroyaup jlùogi dalle, esse .loro, nel moscato del par.to^^up 
partoriente non può bene starsene in ‘ vip albergo.' dove le 
nianca quàsi ógni eomoditk , quabd’' eoch'é volesse procurati 
sala a grande peezsoi Un poi eroi fprestiere che s' arqiUAlà in 
fin» lo<;an^a,' deve per ogpi piccola sqryilù ipcoutrai;vi spese 
che moltissimo l’ aggravano,' nè può “una puerpera tiìovarvl 
ehi le usi- le -niteuzioni che’ il di lei ' statò richieda, tjnó'stér 
biliaaento eretto tui.l -modello dell- si^eonato nel ; testo) ^ ^vrer 
viene ogni disordine di_^ tal natura ,< e ogni stato deve cop- 
vincersi della necessità di esso ió tutte le città molto popo- 
late e di grande ootrimerciò. (Queste taK città .vanno anche 
provedute di èci'ti, altri instituli ,.ini cui ognuno , possa |Cqa 
mediocre spesa trovare il suo vitto , s’ egli è sano, o la ne- 
ceasaria assistenza se 'ammalato. Vedi I’ articolo Deila cura 
che in ogni repubblica- aver devesi degli infermi. 

Frank. Fot. Med. T. 11 . 19 
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assUteoaa ; ma la classe tanto . numerosa dei 
poyeri. pochi p- nessi^ni ayvanta^gi ne ritrae; 
imperciocché la donna deve sortir dall' ospizio 
sì tosto chie ha partorito , e resta in tale guisa 
privata, di quasi, più della metà dei soccorai 
che il idi Jeij stato richiede* grande. spedale 
àf\\'Hptel-^Dieu dà però ricovero a molte di 
queste misere donne , , le qpaii non hanno 
quanto basta per partorir comodamente ^ o 
per nutrirsi durante , il, puerperio. Due, sale 
atanno loro aperte - in quell* asilo ; 1* una,- di 
S.j Giuseppe cpu -.entro, cento e tredici letti , 
r altra di Santa Margarita , che ne contiene 
dodici. Ogni gravida può averne 1* accesso 
senza bisogno ^'.alcuna raccomandazione, ed 
entrarvi ad ogni ora dèi gioroò e d®llahotle.: 
ella viene,, fin tan£o ehe ne ha il bisogno,, nu- 
trita e gratuita- 

inente^!‘,^^l{rii,' addetto a quel- 
1* iosdtitio 've-ib^hanao delle altre Le quali ,ven- 
notninàte" da" Una special commissione, e 

f»<ii • fin ■ j - ' le.,,;,, <.. *. !. , 

ptt^ngoDO ,. dopo, d; ,«erv|ZiQ dt tre mesi, il 
divitto -di > esercitar la loro professione col ti- 
tolo' di ' maestra ( droit de maitrise ). In molte 
altre città di Fra'ueiai d’Inghilterra, di Ger^ 
mania e di altre provincie < vennero per > le 
puerpere fondati simili stabilimenti. Ogni donna 
gravida , eia. ella nubile o maritata , vi vìeue 
indistintamente ricevuta soccorsa senza spesà 
alcuna ; e serve ad uno stesso tempo per darò 
ai giovani ostetricanti e alle mammane occa* 
sioue di esercitarsi praticamente (f). 

(f) Non sarà discaro a’ lettori che io 
in questo luogo dia loro una circostaur 
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ziata notizia delia casa delle partorienti 
eretta ultimamente in Vienna per ispeciale 
decreto dei beneBco nostro Sovrano, S. M. 
r imperatore e re Giuseppe II. Tanto è 
perfetta I* organizzazione di quello stabili- 
mento, che esso può servir di modello ad 
ogni altro simile, e ch’io credo doverne 
fare particolar menzione. 

Lo scopo di questo instituto è quello di 
porgere un comodo asilo a tutte le povere 
donzelle violate , di metterle al coperto 
d’ ogni bisogno , di sottrarle ai pubblico 
scorno , e di proteggere in un tempo la 
madre e T infelice frutto cui ella darà tra 
pochi giorni alia luce ( A ). — Nessuno 
può averne l’ ingresso sotto qualsivoglia 
pretesto egli lo domandi; e tutti coloro 
che impiegati souo nel luogo per servire 
c per assistere le partorienti ^ sono stret- 
tamente obbligati ad osservare il più rigo- 
roso silenzio sulle circostanze delle donne 
che vi si trovano. Ogni donna che vi entra, 
tace , se lo vuole , il suo nome ; nè alcuno 
ne la ricerca , o tenta di farle scoprire il 
padre del bambino. Egli è impossibile che 


(A) « Noi abbiamo alla fine scosso quell’ infelice pre- 
« giudizio , per cui coprivamo di pubblica infamia e la- 
« sciavamo disperar nelle sueangosoie un’infelice donzella, 
« la quale nell’ebbrezza della più dolce delle passioni 
« commise un errore , eh’ essa ben tosto riparo dando 
« allo stato un nuovo cittadino. — Le Viennesi sembrano 
« aver grande voglia d’ approfittare di questo benefica 
m instituto , e vi partorirono quasi ottocento bambini nello 
m stesso primo anno in cui venne fondato »• Skine ven 
ff'Un. trveitM Siiick^ s. 173. D. W. 
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alcuno discopra , se vi si trovi una data 
persona ; ma se anche giungesse a pene» 
trarlo , non potria egli servirsene come 
'd’una prova legale; sicché se i genitori 

0 il marito di taluna di queste donne altro 
argomento non avessero, se 'non che. ella 
fu per alcun tempo in quell'istituto, non 
potrebbero in giudizio provar suflSciente- 

• mente la loro accusa. - — Una sola cautela 
venne riputata indispensabile. Ogni donna 
deve, al momento del suo ingresso,'mostrare 
<al direttore del luogo un .bigliettino suggel- 
lato , su di cui ella 'promettoi .d' avere 
scritto il suo vero nome e cognome. Questo 
biglietto resta così intatto nelle di lei mani, 
. nè può il direttore toccarlo che. solo, per 
iscrivervi a tergo iil numero^ della sala o 
■del letto che venne assegnatO| alla donna 
che lo possiede, la quale se lo porta via 
tal quale, quando, abbandona 1* ospizio. 1 
biglietti vengono aperti sòltauto nel scaso 
.'che- alcuna vengala morire , acciò, se mai 

1 parenti di lei ne cercassero conto , pos-* 
sano riportare dall'instituto un attestato che 

- ella' morì. \ 1 

Le donne che vi vogliono entrare,. pos- 
sono osservare il più stretto incognito , e 
fio anche nascondere il loro volto sotto 
una maschera. Sta in loro balla di pre- 
j sentarsi. negli estremi momenti di gravi- 
danza , o anche molto tempo prima ; e 
possono sortire sì tosto che si sonO^sj^ra- 
vate , o farvi un più 'luogo 'soggiorno. 
Ognuna può a suq piacimento, sccuudu i 
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suoi mezzi o le sue circostanze , prenHere 
seco il suo bambino; cercargli'una nutrice 
di sua soddisfazione; o rimetterlo col mezzo 
deir ostetrico nella casa degli orfanelli.-— 

- ■ Tre sono gli aditi che conducono a questo 

• stabilimento; il primo a traverso iicortiii 
I. dello spedale generale; il • secondo 'per un 

< " nuovo vicolo aperto tra lo spedale e la 

• vicina caserma ; e '1 terzo che passa vicino 
al campo santo d’ un convento ora sop- 
presso, e conduce allo spedale sul di dietro 
della caserma accennata; quest’ ultima strada 

- • è anche praticabile per le carrozze. — La 

porta della casa è sempre chiosa, e un'por- 

- tiere ne sta continuamente, alla guardia; 
r ingresso ne resta però aperto a ogni ora 

. del giorno e della notte. La donna suona 
un campanello o parla col i portiere , e* ri- 
ceve per suo mezzo il numero della stanza 
che le venne assegnata secondo il paga- 
! mento eh’ ella fece. 

. Lo stabilimento è diviso in tre ‘sezioni 
perfettamente separate e non aventi al- 
cuna comunicazione còl vicino spedale ; 

• sicché nessuno che vi si trova,' può veder 
nella casa delle partorienti, nè queste’ te- 

■ mere alcun danno per la vicinanza di itanti 
!.. infermi. ■ . . . 

j La prima sezione contiene dodici stanze 
le une separate dalle altre; Una donna che 
entra nell’ institnto soltanto ad oggetto di 
f sgravarsi secoetamente , e che poco dopo 

< se Ite sorte, non restandovi così .appena 
‘ ' un giorno , paga quattro fiorini per tutta 
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]' assistenza Hi cui ella potesse ab&ifO*^ 
gnare. Quelle poi le quali o prima del 
parto o dopo vogliono farvi qualche sog- 
giorno , e abitare una delle suddette stanze, 
pagapo quotidianamente un fiorino ; nè 
haniiò ad incontrar altra spesa per il loro 
mantenimento , per medicamenti , o per il 
battesimo del loro bambino; solo devono 
pagare ventiquattro fiorini se vogliono 
farlo passare nell' orfanotrofio. Nessuno e 
nemmeno il medico o l’ amministratore 
deir institnto ba il diritto di entrare nella 
loro stanza , qualunque ragione ne voles- 
sero addurre ; e solo ne hanno l’ ingresso 
r infermiera destinata a servir la parto- 
riente, e l’ostetrico, oppure la mammana, 
se la gravida amasse di valersi dell’ opera 
d’ una donna anzi che di quella d’ un uomo. 
Ma, come già accennai, tutti questi indi- 
vidui sono obbligati al più rigoroso silenzio 
sotto pena di perdere il loro impiego non 
solo, ma beo anche di severo castigo. — 
Essendo che da queste stanze s’ esclude 
chi non v’ ha che fare , solo per maggior 
sicurezza delle gravide e per tenere sul 
loro conto il piCi stretto silenzio ; sta in 
libertà d’ ogni donna di' far venire a se 
dalla città un medico o un sacerdote di 
sua piena confidenza , giacché quegli addetti 
alla casa non vanno a vederla , se non ne 
veogóno ricercati. Se così le piacerà , potrà 
ognuna seco condurre la propria serva , 
ma ella deve in tal caso pagare l’alimento 
che le ordinerà presso il trattore. Skcotne 
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poi ^ se questa serva ■ venisse da alcuno 
veduta , potrebbesi in certo modo spiare 
il secreto della padrona , fa creduto ne- 
cessario di farle portare il suo pranzo nella 
propria stanza. — Per maggior comodo 
delle puerpere v* ha nell’' instituto una cap- 
pella , dove possono -assistere alla messa 
senz’ essere vedute , e dóve vengono sol- 
lecitamente battezzati i neonati bambini. — 
Quando alcuna di loro vuole andarsene , 
lo fa con quella stessa secretez^a con cui 
entrò, nè alcuno osa vessarla per ricono- 
scerla.' Se essa vuol andarsene in una car- 
rozza, la fa ordinare, e vien tosto servita 
contro il convenuto pagamento. 

La sezione seconda comprende sei' sàie, 
in ciascuna delle quali stanno alcuni letti 
a una conveniente distanza. In queste sale, 
secondo il numero de’ letti contenutivi , abi- 
tano insieme alcune dontte ^ ma non però 
le gravide in un colle puerpere , le quali 
ne vengono tosto separate per passare in 
una sala destinata a riceverle a parte. Anche 
queste sono intieramente isolate siccome 
le precedenti ; nè persona alcuna , o alcun 
praticante , o alcuna mammana fuori di 
quella che è di attuale servizio , vi ven- 
gono ammessi. Le donne che vi vogliono 
entrare, ne parlano, come dissi di sopra, 
all’ òstetricant^ , nè V’ hà bisogno di altre 
formalità. Quelle che v’ entrano soltanto 
per partorire, pagano tre Boriai, ed hanno 
con sì tenue somma soddisfatto ad ogni 
spesai e se vi vogliono restare più a lungo. 
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paganti quotidianamente I trenta .caratitanh 
V’ barrno alcune le quali di buon’ ora si 
• TÌGovérano lin quest’ 'asilo ondé nascondere 
la loro -gravidàn/.a^ e queste vi stanno la- 
< .'vorando a loro posta , o vengono dall’ani- 
-• naioìstraaione dello, spedale universale prov> 
vedute >d’ un lavoro^adattato alla 'loro ca- 
pacità^ e a cui. possono comodamente ac- 

- ciidire senza sortire dalla loro camera. — 
. i^nclie queste: donne , siccome diceva di 
'.'..quelle della prima sezione , hanno I’ arbitrio 

di portarsi' via il loro bambino , di con- 

- segnarlo a una. qualche .nutrice. , oppure 
di farlo col. mezzo. - dell’) ostetrico entrare 
nell’ orfanotcofìo pagando solo la metà della 

,• ’ tassa, cioè dodici fiorini. 

: La tèrza sezione consiste in - otto spa- 

'ziose sale', in parte destinate alle donne 
. gravide e io parte alle puerpere.' Tutte le 
donne che qui stanno, vengono ,indìstin- 
;' tamente ricevute senza far loro alcuna ri- 
' cerca , e pagano quasi tutte dieci carautani 
al 'giorno. Quelle che vogliono procurarsi 
‘ un qualche guadagno , richiedono all’ am- 
; ministrazione qualche lavoro,: e l’ ammi- 
nistrazione ha cura di non lasciamele mai 
. mancare. Le donne che sono intieramente 
prive di mezzi, e che fanno , constare la 
^ loro povertà i con fedi del loro parroco, 

; .,o d’ alcuno dei padri de* poveri ,i vengono 
i.-< ammesse gratuitamente. Lo spedale cerca 
.d’ impiegarle assegnando loro uni lavoro 
eiie convenga alla loro capacità e alle loro 
forre; cd esse vengono in tale guisa a pa- 
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gare io parte i eoccorai e 1* aasiatenza di 
’ 'cui godente. — Gli è in questa sola se- 
zione che vengono ammessi i giovani oste-^ 
trici e le- mammane principianti che ! fre- 
quentano in gran numero Tinstituto per 
oggetto dì loro pratica istruzione. 

Le donne che furono ricevute gratuita- 
mente , se vengono credute capaci , sono- 
tenute a servire nell* orfanotroSo come nu- 


trici; ■ Esse- vi^ ricevono un vitto decente, 
•••e se ben adempirono i loro doveri, ven- 
‘ gonò alla' fine'^pagate a proporzione del 


tempo che 'vennero adoperate pel servizio 
dèlia casa. >-^'€hi fa la scelta -dèlie nu- 


trici, le esatùioa prima attentamente, acci6 
non v’ abbia ad essere destinata una per- 
sona che potrebbe risentirne degli iiico- 
^ modi. Le gravide 0 le puerpere che, 

^ ■ -'aminalano nell* ospizio , vengono tutte . ti:a- 
sportate in una gran corsia esistente^ nel- 
. r ospizio istessp., dove separate |dà' fiitte 
- >le altre , stanno - aspettando la loro guari- 
' gione ; , “le sane restano con tale mezzo 
, preservate da ogni pe'rìcólo d’ infezioqe. — • 
Quelle che fossero mai affette di . mal ve- 
nereo ’O di qualche altra' iuférmità, vengono 
subito dopo il parto trasportate néllo, spe- 
dale generale , da cui non vengono di- 
messe se non dopo il loro perfetto rista- 
bilimento. D. W. 


Ma non tutte le donne gravide , non tutte 
le puerpere possono approBttare del bene di 
questi stabilimenti , che forza è moltissime ne 
restino escluse; oè è questa la sola riRessiqne 

19* 
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che faaMtia fare»iu, rapporto a quea>ci instituti. 
Lc' case per le. puerpeire che. noi abbiamo, non 
eembrano gran fatto, atte a dimìuoire la mor- 
talità -di > quella clasee d’ inferme ^poiché senza 
avere de’ fondi ooosidqrabili , egli è quasi im- 
possibile. di cooservarvi quella pulitezza cHe ne- 
cessariamente vi si richiede (i). Le;povere 
cittadine che sono cariche d’ una prole nume- 
rosa e ancora in tenera età, non possono al- 
lontanarsene per alcuni giorni , quand’ anche 
durante il puerperio non potessero far altro 
che averne qualche cura , e distribuir, loro il 
■vitto. — Molt’ altre donne poi non sapranno 
risolversi: >ad entrare in uno di questi stabili- 
menti , che loro sembrano fatti per dar rigetto 


(i) Io ;oDo quasi portato a credere cLe il progetto del- 
V ereziooe d' litio spedale destinato, per le puerpere non possa 
gifeminei' >refait-' realitasto a 'dovere nella maggior parte delle 
città, nott : eccettua tene nà meno le più popolete. , ix> stato 
in cui inevitabilnente si trova ogni donna in sui primi giorni 
del puerperio, fa si che T aria' della corsia , in cui ne stanno 
parecchie , 'non possa mai' esser sana e pura quanto si ri- 
chiede; ed egli è del UiUo impossibile di assegnare a cia- 
scheduna di esse una stanza spartata. Gli spedali in cui ven- 
gono accettate tali inferme, riescono loro quasi per ogni dove 
più, fatali dello stesso puerperio impercioecfaè -o Taria pu- 
trida ed alterata , che vi. si racchiude , infetta quelle che la 
respirano , e resta per ciò decisa la funesta loro sorte , op- 
pure le uccide io spavento che destasi in quegli 'animi sen- 
sibili alla continua ^ista del triste fine delle loro compagne. 
WhitB ;:i propose nella sua cura delle gravide e delle puer- 
pere un eccellente piano' , dietro a cui fondare un simile 
spedale ; ma io non oso sperare di vederlo giammai eseguito. 
Quando avrò a. discorrere di ciò che risguarda i regolamenti 
per le mammane , parlerò a lungo e eircostanziatamente del- 
1’ utilità che in rapporto al perfezionamento dell' arte oste- 
tricia possiamo aspettarci dai coti detti instituti o spedali per 
le puerpere. 
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n sventurate donzelle che’ non hanno altro 
rifugio. I I , I 

Perciò merita di venir per ogni dove imi- 
tato un eccellente regolamento fatto, sono al- 
cuni anni' ( nel" dal serenissimo Gran- 

duca di Toscana. 'Questo illuminato amico deU> 
r dman <geoeré ^ questoi tenero • padre deh suo 
popolo,' mòsso a' compassiono del misero stato 
io cui trovànsi le puerpere bisognose , assegnò 
a quelle'della sua capitale lire sei del suo pro- 
prio scrigno; e volle chedn ciascuno dei quattro 
quartieri della città venisse stipendiata una 
inaminana,'la quale fosse obbligata, ad accor- 
rere prontamente ad assisterle ; non alvesse a 
farle as{)eltare per servir prima «uà «qualche! 
cittadina più facoltosa ; o ad accettarne chec- 
chessia a titolo di pagamento o di regalo. Acciò 
poi, se mai occorresse niT qualche parto. dif- 
ficile , non! avessero 4e indigenti a restar prive 
del necessario soccorso , vennero iti 'Ogni Quar- 
tiere della città destinati un oStetricante ed uu' 
chirurgo ^ i quali devono' gratuitamente visitare 
e soccorrere le partorienti che abbisognano' 
del loro ajuto. Avvegnaché A siano' statùf prese 
tali misure , che appena -possono maucar d'as- 
sistenza le cittadine povere, ■ venne ' anche or- 
dinato a tutti gli ostetrieanti e alle mammane 
della città di soccorrerle gratnitameote ogni- 
qualvolta ne saranno' richiesti; e provveduto 
che il regio 'Spedale di Santa 'Maria' Nùov* 
somministri loro senza alcuna' spesa fotti i rì- 
inedii di cui 'potessero abbisognare. ' 

Ogni repubblica dovrebbe in simile guisa 
interessarsi pei bene delle puerpere bisognose 
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e lasciare quell’ iodoleote indilFsrenza con cui 
finora quasi ogni paese mirò le tristissime con- 
seguenze prodotte dal quasi generale ed in- 
tiero abbandono di sì numerosa e misera classe 
di cittadine. Un’infelice dodna vedendosi, 
esposta ad una sì triste situazione^ può agevol- 
mente indursi ad impiegare de* mezzi anche 
rovinosi onde metter dei limiti alia pròpria 
fecondità., o espellere di nascosto il feto nello 
stesso momento in cui s’accorge d’averlo con- 
cepito. Quanti disordini, quanti omicidii non 
vengono quindi in ogni paese annualmente com-. 
messi ? Eppure ascoltando un po’ più le alte 
grida dell’umanità e della compassione ne avrem- 
mo prevenuta una gran parte. Che ha ella a 
fare una povera donna, che già vicina al parto, 
si trova nell’ estrema miseria ? -r- Il parroco . 
<i’ ogni .comune dovrebbe essere autorizzato ad 
arrecarle qualche confòrto , assicurandola che. 
egli farà sapere i di lei bisogni al* magistrato, 
incaricato di soccorrerla , e che questi sulla 
sua. relazione nou solo le porgerà, dalla cassa 
comunale ciò che può occorrere, pei di lei 
mantenimento durante il puerperio, >i>a pen- 
serà ben anche ad assisterla s’elia viene a ca-^ 
dere inferma. Quest’ è il modo in cui la patria 
può e deve coti ogni impegno ivegliare. alla 
conservazione delle puerpere , che hanno sì. 
manifesti diritti di ripetere da lei ogni prote- 
zione ed ajuto. , — Egli è vero ; tutti i governi 
obbligarouo rigorosamente le levatrici ad assi- 
stere eoa eguale zelo e pazienza le partorienti 
facoltose e le povere : ed ingiunsero loro dì 
non mai abbandonare l’ indigente per portarsi 
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a servire la facoltosa. Ma , buono ! pos- 

siamo noi ben dire che i governi avessero de-> 
cisa voglia di veder eseguito quel loro de- 
creto ? Se l’avessero avuta non avrebbero essi- 
data una tale incombenza a povere donne senza 
pensare a ricompensar le loro fatiche. E’ pare 
proprio eh’ essi credesseroi che la grandezza 
d’ animo fosse < esclusivamente propria della 
classe del popolo 1, e che in forza d’essa il po- 
vero operajo, tUtt’ acceso 'd’ amore per i suoi 
simili) avesse a lasciar la 'sicura mercede che ' 
gli, promette il ricco , e a morirsene di fame 
con tutti li suoi, onde volar generoso a soc- 
correre degli altri miserabili. — Gli è per ciò 
che noi vediamo tuttodì come le povere par-r 
torieoti vengono dalle mammane crudelmente' 
neglette, posposte sempre alle ricche , 0 ol-i 
meno sempre «fattale eoa rustiche « burbere 
maniere. ' . - . 

Io non so come alcun paese possa lusin-- 
garsi di togliere un inconveniente cotanto dan- 
noso , sei. suoi, magistrati non s* obbligauo 
pubblicamentei a ricompensar le mammane , le 
quali senz’ essere per tale oggetto stipendiate, 
si .danno ad assistere le cittadine povere. Solo 
quando essi avranno loro assicurata una somma 
a un di presso uguqle a' quella che percepi- 
scono dalle persone di mediocre condizioue , 
solo allora potrà la polizia aver il diritto d’in- 
vigilare che le povere siano servite con eguale 
premura che le ricche; .e quello, di punire ri- 
gorosamente chi osasse scordarsi di questa legge. 
— Lo stato non verrebbe ad aggravarsi so- 
verchiamente adottando queste disposizioni ; 
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tneiitrè al tìontrario una p&vera levatrice di 
campagna^ che deve senza» alcun guadagno as- 
sistere annualmente otto o dieci partorienti, 
non può dedìcarsiia loro per parecchi giorni* 
se non vuole veder languire la propria famiglia’ 
a cui per tutto quel tempo manca ogni risorsaj 
La somma che ogni i provincia dovrebbe* irrt*^ 
piegare in si nobile 'oggetto,* per quanto sia 
considerabile, viene atressere tenitissima , sfi- 
la confrontiamo coir avvantaggio che ne ver- 
rebbe alla sua popolazione^ Non v’avrebbeuaf- 
zinne che tanto scordasse* i doveri sacri '-del.» 
1 umanità per ricnsare di concorrervi V' è 'gè-** 
nerosamente si presterebbe ognuno , se si trat- 
tasse di metter in csedozione il piano Seguente. 
La‘'dÌ8trìbnzione dei 'contingenti di tati contri- 
buzioni vuol esser fatta in mòdo" che- le 'co- 
muni più ricche abbiano a concorrere in sol- 
lievo delle più povere, sicché la misera par- 
toriente deir infimo villaggio non venga a per- 
cepir meno della (povera della capitale : l’am- 
ministrazione di questi fondi va affidata ad in** 
dividni , i quali o per raccomandazioni o per 
altro titolo non vadano a profondere il bene 
de’ poveri a persone che meno delle altre ne 
abbisognano. ' • *- ‘i-v*. 

• i § ai. 


**• >■ 

■ ‘ Ogni donna è obbligata ad allattare '■*•- 
‘ - propria prole, > 

I Vi.'.’ ; •' . t I* •. * vi v.i'i ■' ■ . • I», 

Questo sarebbe luogo opportuno per parlare 
del rigoroso dovere d’allattare la propria prole, 
che generalmente incutnbe a tutte le madri , se 
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non V* hanno delle gravi cagioni che ne le di- 
Bjjensino ; e dovrei qui farne menzione per ciò 
elle dall’ aderapinieiuo di. eseo' cotanto. dipende 
il destino d’agni puerpera. Ma tanta è 1’ ini- 
pprtanza di questo oggetto eh’ io devo, occu- 
parmene a luogo e dedicargli un intiero arti- 
colo nel* tomo seguente. Mi contento dunque 
di. ricordare che molti e gravissimi sptlp i 010 - 
tiviiper cui senza uno speziale permesso non 
possa alcuna donna prendersi in casa ona nu- 
trice, o consegnarle , il, proprio hglio , « -che 
la polizia dovrebbe, dare. a tutti i .medici , git 
ostetricanti e le. mammane l' iltciaripO: di racop- 
mandar, caldamente alle piKrpere l’ esecuzione 
d’,uu tale dovere, e di deuun;iiare. al.- magi^ 
strato quali si prestino., e- quali lo ricusiim. 
Queste notizie ' possono venir comunicate .al( 
gOSfirwo.dai ifttfissi,.deÌ bambino, o 

.ancora mammanji. che i;aesiste>.al 
*jqu4lQ‘raiVieHgi mkeftsp in esecuzione quel 
progetto d’ un catalpgQ .delle gravide eoc< ;,di 
cui feci parpU^iu , addietro. u vi uja. .j .. <i 

■ ' ■ 1 ... V ■ .!■ 

• '• •' . - (i .§ 1 . ; il. ^ 

MI ■ ti *' '.;o L1M '•■.'•j ',1 JMii. ..:.U il» L,r>Ut.!f 

,,,3SMipro8fsiu»Qf tomo, .distArrerò. come ogoi 
puerpera guardarsi debba d’iudursi, o per pre- 
gjpdizio , o per malnata superstizione , o per 
eccessiva .tenerezza, a tenere il neonato bam- 
bino nel proprio letto ; dimostrerò a quali pe- 
ricpli essa incautamente l’esponga.; e ripoirterò 
linalmente tutte le leggi emanate e. tutti i re- 
gplamcuti a. tal. proposito iutrodotti. •.1 

.'J • . . 


Digilized by Google 



09*5 SEZIONE TEKZAi ' 

»•. - § i>3/ -, ; 

Sull’ escir di pano. — Durata del pro^uuìo dèi 
-■ lochiL — Stato delle puerpere. Quanto lóro 

sia nocevole l’usein di casa troppo di buon* ora.’ ^ 
■ Mezzi onde owiafe a queitodisortSne: • <' 

.. w • >)).'; I» , ( • ; > * ('"f» $ 

Qui finirebbe ogni mia ulteriore idiseussipdè' 
e ricerca - sé ancor non mi restasse di rièordàfe’ 
alcune cose intorno la btìnedirione delle puer^ 
ptei^ presso, di noi tuttavia praticata', é di ae- 
eennarne alcutiè altre sui rilevanti motivi pèr 
cui diversi legislatori si diedero a' prescrivete 
èu tal- punto alouni ordini. Siccome vidimo nel 
paragrafi 4 e 5 , vennero le puerpere in ogni' 
paese riputate impure, e per, tale cagione fli 
loro dorante quell* epoca interdetto ogni stretto 
commercio coi loro sani coneittadini. Quest*, 
època d'impurità venne presso quasi tutte le 
genti estesa a quaranta ^omi'o sei settiinatféi 
dopo il -parto , e perciò noi -diatho ancora alle^ 
nostre puerpere il nome dì Wòehnérinnen (donno 
di settimana ) o quello di Sechswòchnerinnen 
( donne di sei settimane ). Egli è vero che l’u- 
sanza di benedire le puerpere ebbe in gran 
parte origine da> ciò, 'che I© madri volevano 
che il neonato ' cittadino venisse dalla repub- 
blica adottato con qualche solennità;- e colle 
proprie madri fio dai primi dì di sua vita of- 
frirlo sull’ altare del Creatore ohe a loro e alla 
patria n’ avea fatto dono ; ma egli è altresì 
pressoché indubitato che gli antichi legìsiatorì, 
avuto riguardo ai varii incomodi che possono 
sopravvenire a una donna in conseguenza del 
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parto, vollero, onde aver maggior cura di. 
vite 6Ì care alla patria , che una tal cerimonia 
avesse ad eCFettuarsi solo dòpo un dato spazio, 

di tempo. / . j ii ’ 

Il sesso feroroinioo non può riaversi delle 
molestie sofferte nel parto che.entro un’epoca 
la di cui maggiore o minore dorata viene de-- 
terminata dalle difficoltà incontrate , nel parto-, 
rire , o dalla qualità della rispe|tiva costitu- 
zione. I lochil durano meno a lungo , c sco-; 
lano io minor quantità nelle donne vigorose 
ed attive, di quello che avvenga in .quelle 
d’ una condizione piò elevata ; siccome osser- 
viamo accader quasi universalmente lo stesso, 
in rapportoi ai mestrui (i), Ippocrate credette 
clae il profluvio de’lochii avesse a. .continuare, 
per quarantadue giorni , se la donna avea, par- 
torita una femmina , .e cLe avesse a cessare già 
in sui trenta s’ ella avea messo al mondo: uq 
bambino (a); ma le osservazioni posteriormente 
fatte non confermarono questa supposta distin- 
zione. Ella è pertanto esperienza quasi co- 
stante , che le puerpere non si ristabiliscono 
perfettamente che in capo a quattro o cinque 
settimane ; imperciocché il profluvio che per 
alcuni giorni cessò , ricompare di bel nuovo , 
finché subentrando verso la quarta settimana , 
e in molte con grande impeto, la roestrupzione , 
vengano gli organi della generazione a resti- 
tnirsi a poco a poco nello stato di prima. Le 


(i) Van SwiBTsir y loc. eit , t, IV j S >3a5. 
(a) Ve natura puerì. 
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tlotiné'che non allattano, sono in genere mo- 
lestate da questo proRuvio più a lungo assai 
delle madri vere , e contraggono quasi tutte 
tin Suore albo , per cui sono impure molti altri 
dì ; laddove quelle altre punto non hanno a 
Soffrir tale incomodo, per ciò che allattando de- 
terminano maggior copia di fluidi alle mam- 
melle , e liberano i genitali interni da un so- 
verchio accumulamento d’umori che nelle prime 
lunga pezza vi stagnano (i). 

Riflettiamo anche che le donne sono di gran 
lunga più sensibili alle impressioni che sul- 
r animo e sul corpo loro fanno gli oggetti 
esterni per tutto quello spazio di tempo in cui 
la natura si occupa a riordinare la loro cir- 
colazione, e, direi quasi, a risanare i loro ge- 
nitali interni , e che perciò ogni menomo er- 
rore attira loro delle conseguenze più che ad 
ogni altro infermo funeste. Non so se ciò av- 
venga per il necessario disperdimento d'umori, 
oppure per debolezza dei loro nervi sì a lungo 
agitati ; ma gli è fuor di dubd)io ch'esse sono 
esposte ad una lunga serie d’incomodi, da 
cui non v’ ha mezzo più acconcio a preservarle 
fuori della quiete loro da quei saggi legislatori 
prescritta. ' 

' Ma volgiamo un po’ lo sguardo intorno di 
noi, e vedremo come singotótmente nelle cam- 
pagne mal vengano eseguiti questi regolamenti 
cotanto salutari. Le contadine lasciano comu- 


(i) Bjlisxkho Y DUstrtation sur Vèducutiom physiqmies 

ei^ìwujp. 43. .. 
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óemeafe il letto nel secondo o nel terzo di 
dopo il parto , e tutte si danno come prima' 
agli usati domestici lavori. Esse già sul decimo 
o sul duodecimo giorno^ e taluna ancor prima» 
si portano alla chiesa per ricevervi la benedi- 
zione, nè credono dovere a sé stesse altro ri'* 
guardo dopo seguita quella funzione. Le donne 
di città non sono tutte cotanto sollecite , ma 
pur suole la bassa classe delle cittadine cederla 
di poco alle villane , e perciò ben di rado av- 
viene che ne osserviamo di quelle che passano 
la metà del puerperio prima di sortire. 

Una triste sperienza ci dimostra quali siano 
le conseguenze deli’ inconsiderata trasgressione 
di quelle leggi. Gli effetti prodotti da una pre- 
matura soppressione dei lochii fanno nelle cam- 
pagne degli orribili guasti , e accrescono oltre 
ogni credere la mortalità della parte più sana 
e più vigorosa delle puerpere. Nascono in esse 
per tale causa delle malattie acute , degli esan- 
temi e delle metastasi, e sogliono questi mali, 
in sè pericolosi, diventarlo ancor più nell' in- 
verno , allorché il rigore della stagione e l'u- 
midità dell' aria agiscono con maggior forza sul 
basso ventre delle puerpere che nei nostri paesi 
sì male lo difendono , e ostruiscono ad un tratto 
ì minuti vaselliui dei genitali. Da tale sorgente 
e dall’ intempestivo oso di cibi grossolani e 
indigesti derivano poi con tanti altri mali quelle 
gravissime infiammazioni, le suppurazioni è gli 
induramenti che pur dovrebbero essere meno 
frequenti tra le contadine 4 le quali quasi tutte 
sogliono porger il latte ai loro pargoletti, lo 
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ebbi altroive;(i) occasione 'di ricordare che -i 
tanti prolassi cT utero^ ohe s’ incontrano nelle 
campagne , devonsi principalmente ripetere da 
ciò) che le contadine troppo <presto si danno 
a sortire e a sottomettersi a fatiche gravose a 
cui i mariti le forzano, perchè le credono 
sane dachè vennero. benedette dal sacerdote (a). 
£ che la cosa' sia realmente cosi ce lo dimo- 
strano a chiare note le querele di tante donnC) 
le quali da un puerperio male osservato ripe- 
tono a grati ragione certi loro perpetui O’ al- 
meno molto ostinati acciacchi. Lo stesso colore 
del vólto e tutta la costituzione della maggior 
parte delle puerpere ci dicono apertamente 
quanto nelle prime settimane dopo il ptarto> sia 
debile il corpo; loro ; e ci avvisano' che chi 
rispettar .non .volesse* le loro forse, le»mette-* 
rebbe' a' quello stesso' rischio cui s’ espone un 
convalescente che troppo per tempo vuol© 
farne la prova. / ' • i 

Quindi sarebbe cosa utilissima che per <*gni 
dove venisse rigorosamente osservata quei- 
r usanza , per cui ogni donna viene , dopo il 
parto, per alcun tempo esclusa da tutte le pub- 
bliche adunanze , ed obbligata a restarsene >ìn 
casa.; nè saprei per tal > motivo lodare 'abba- 


•! ilSi'.l > ‘ • > ■> 

, ì (i) Vedi li , art. IV-, § 9. 

( 3 ) Presso certi popoli Tartari vige una legge particolare , 
o sia ' un’ intica costumanza , per cui tutte le puerpere devono 
astenersi 'dal far la cucina , 'finché durp la loro impurità, o 
almeno durante i dicci primi giorni. .Queste stesse nazioni 
vollero che' ogni donna avesse ad astenersi da ciò che ri- 
sguarda l’ economia domestica, tre* intieri giorni- ogni mese. 
Pallas , loc. cit. , III iheil , s. 5o4. 
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«tanza certi parrochi cattolici^ i quali ricuaaaq 
di ' dare ia- benedizione a quelle . donne che 
tutto 'non hanno 'percorso: il i tempo dei .puer-» 
p'erip.'- Siccome nessuna pnerperà' osa presso di i 
noi aoTtire se 'non prima benedetta; ap.-i 
profittar dobbiamo di questo mezzo opportuno 
onde; contener alcun poco le donne i tanto iaf« 
ficcendate' e/sì poco curanti delia- propria saf 
Iute. 'Perciò 'non potrebbe nei nostri paesi uoh 
essere di somma utilità una legge , là quale ad 
ogni; puerpera' vietasse dì -mescbiarsi . tra' sani 
o di farsi bebedice ; se - non /dopo 'scorse dàl 
•parto' sei -settimane in, tempo d’inverno, e qùat» 

■tro in tempo d’jesiale (i). cVorrebbesil inoltre 
ordinare che prima delie sei settimane non 
possa alcuna puerpera intraprendere certi la- 
vori che rvidentemeute devono rovinare la di 
lei salute non per anco del tutto ristabilita. 

Noi vediamo tutto dì nelle campagne , che le 
donne appena Un quindici giorni dopo il parto 
se ue stanno nell’ acqua fino alle ginocchia oc- 
cupate, talor senza espresso bisogno, a fare il 
bucato , oppure le vediamo battere il grano. 


(i) Le puerpere, che d’altronde siano sane , non hanno 
bisogno di guardare si a lungo le loro case in paesi dei 
nostri meno freddi ; nè può la moglie d’ un povero operajo 
starsene senza sortire sì lungo tempo che lo vorrebbe la di 
lei salute. La polizia non saprebbe come impediniela, ma 
può ben essa proibirlo rigorosairiente a tutte le cittadine , le 
quali provvedute di suffìcienti fortune, pur vogliono a di- 
segno rovinare la propria salute dandosi a sortire mentre 
ancor dovrebbero e comodamente potrebbero restarsene a 
letto. Egli è questo un abuso, per reprimere il quale devousi 
adoperare con sommo impegno le autorità politiche UOB solo, 
ma in ispcciale uiauieia anche le ecclesiastiche. 
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portare degli enormi pesi e fare altre consi- 
mili fatiche. Ora poiché non può negarsi che 
questi disordini non guastino la felice costitu- 
zione di chi li commette, e a poco a poco 
accrescano nella repubblica il numero dei ca- 
gionevoli e degl* infermicci ; poiché la brutalità 
con cui i mariti trattano d'ordinario le. puer- 
pere suol cagionarne le infermità descritte: fa 
di mestieri che la polizia impieghi ogni aua 
cura acciò abbiano a cessare degli abusi tanto 
dannosi ; n’abbiano ad essere risponsabili i padri 
di famiglia che vorranno comandarli o permet- 
terli , e venga in ogni possibile guisa assicu- 
rato il bene e la saluto del sesso partoriente. 


Fine del Volume li. 
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